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CONFIDENZE

Dal 11- 1-1984  al  3- 7- 1984

                                                                                                     11-1-1984

Presenti don Amintore e p. Erminio

Saluto

   Lo sapevo già che sareste venuti. Dunque do a tutti e due un buongiorno solenne, come se foste stati con Me a celebrare nella Gerusalemme Celeste.

Paragone

   Ho dovuto usare forza con Alceste per farle fare una dolce purificazione, al posto di mandarla nel fuoco.

Così devo comportarmi con il mio clero: devo usare forza a fargli accettare il regalo che Io porto e loro [rifiutandolo] vogliono essere disprezzati dagli altri.

Che cosa fare perché la “Virgo Sacerdos” sia conosciuta

   Nel Movimento Mariano ci sono tanti sacerdoti. Perché non potrebbe intervenire qualcuno a dire con precisione Chi è la Madre di Dio, la Piena di grazia, (e qui è il privilegio), l’Immacolata, nata senza il peccato d’origine?

Tutto questo le fu concesso a pro di tutti i popoli, perché questo suo privilegio, quando è venuta al mondo, doveva fruttare per tutti, diventando universale.

Ma qual era lo scopo? Essere preparata a dire il Fiat in tutto ciò che Dio voleva e avrebbe voluto da Lei. 

Così, all’atto del Fiat che Lei ha pronunciato, lo Spirito Santo con la sua luce, nel renderla Madre, le ha fatto il segno sacerdotale al cuore.  

E così con questa dignità verginale ha dato al mondo il Salvatore. Perciò Lei, pur rimanendo creatura, partecipa in pieno a ciò che compie la Triade Sacrosanta tramite il suo Divin Figlio, che ora, nel suo Ritorno, Celebrante e Operante, applica la Redenzione ad ogni nato.

E così Lei, Madre gloriosa della Chiesa, battezza tutti in fin di vita col fuoco dello Spirito Santo: tutto per nobilitare il ministero sacerdotale.

Così nessuno si presenta al giudizio particolare senza essere diventato figlio di Dio. 

Tutti i meriti di questo fatto [= di amministrare il Battesimo], voluto da Dio, che compie la Madre di Dio Sacerdote, li dona al ministro, perché Lei è entrata nella famiglia sacerdotale, perché la Chiesa l’ha voluta sua Madre. E Lei rende i ministri atti a ricevere quest’eredità che li fa grandi, li rende santi, perché sono i sacerdoti apostoli del terzo tempo, apostoli di Cristo e apostoli della Madre di Dio Sacerdote. 

E, in mezzo a questi due Cuori, si avrà facilità di portare le anime a Dio.

   Adesso c’è questo bisogno, nell’incominciare l’Anno Mariano, di introdurre qualcuno, specie i religiosi, a dire: “Non sarebbe bene tenere presente che il Papa Pio X, che è santo, ha dato l’indulgenza alla preghiera per la santificazione del clero, che contiene l’invocazione alla Vergine Sacerdote ed Altare, perché ottenga alla Chiesa una perenne e rinnovata Pentecoste?”. 

E’ segno che questo santo Pontefice aveva i lumi sul mio Ritorno! La rinnovata Pentecoste avverrà, quando Io me ne sarò andato, sempre sulla Chiesa [docente]. Così avranno luce anche quelli che alla Chiesa mia saranno fedeli.

In questo Mistero del Ritorno non ci sono lumi, ma la mia Parola viva di vita, che ha in sé la potenza creatrice di fare anche ciò che l’uomo non sa fare…e non pensa alla mia potenza.

Dunque, Pio X, già nella preghiera “Maria, Madre di misericordia” del 9 maggio 1906, onorando S. Antonino vescovo di Firenze, un domenicano del 1500, ha spiegato che il sacerdozio della Madre di Dio non è da confondere col sacerdozio ministeriale, con il sacramento dell’Ordine. E così ha fatto distinzione tra il ministro segnato e la Madre di Dio Sacerdote.

E perché, nell’incominciare l’ultimo secolo del Duemila, il Papa Pio X, che è santo, si è esposto in questa maniera? Ha avuto lumi circa il Duemila e ha visto opportuno dare a Maria Santissima questo titolo di Sacerdote, per evitare l’ira di Dio sui popoli che resistevano ad entrare nella Chiesa fondata da Cristo.

Dunque questo titolo le appartiene perché Lei è “complice” nella Redenzione, ed ora è in intimità col suo Divin Figlio per la salvezza universale.

Se questo titolo le si darà, perché le spetta ed è verità, Lei miracoli farà e darà.

Spetta ai religiosi proporre la “Virgo Sacerdos”

   I religiosi non devono solo stare a sentire gli altri nei Congressi Mariani, ma devono proporre la Virgo Sacerdos.
Spetta ai religiosi fare la proposta della Virgo Sacerdos, se vogliono fare la veste alla Chiesa, mostrando che non sbaglia, e far tacere i teologi profanatori che sono diventati tali a furia di mettere in dubbio la verità e umanare ciò che è divino.

Questo è il passo supremo, se dopo devono capire il mio Ritorno, ed entrare così nell’Era Mariana.

N.B. Presentivano che la Virgo Sacerdos era legata al Ritorno e hanno cercato di escludere il titolo per non accettare il Ritorno.

Precisazioni

   Quando ho detto: “Io non sono della corrente dell’Asse né della libertina, ma giudico tutti dalla Corrente di Maria”, intendevo che non entravo in politica, ma che, essendo Giudice, giudicavo ogni persona singolarmente e non il suo partito.

Buon pranzo

   Ho manifestato prima la mia volontà, ora voglio usare l’arco trionfale. Nell’arco trionfale che traccio su di voi è compreso il buon pranzo, dandovi sicurezza che la misericordia apparirà e l’immensa mia bontà si manifesterà, e l’arco trionfale, che è l’amore mio infinito, darà il progresso del Congresso Eucaristico del quale avvenne la chiusura il giorno che sono tornato, e darà il suo effetto.

Parola bella

   Il mio Cuore è aperto per voi. Vi raccomando di entrare, di starci sempre e di non scappare.

Risposta a p. Carlo

   Studiate la Calata Mondiale, quando Maria Santissima è scesa a testimoniare la Venuta del suo Divin Figlio, adombrata dalla SS. Trinità. E da questo il ministro guardi quanto è presente la SS. Trinità nell’operato del retto segnato. 

Pomeriggio

A p. Carlo

  Vedrete anche voi se il tempo è bello non per un giorno solo, cioè se vanno avanti bene le cose dell’Anno Mariano. 

Dopo, ci si può introdurre in quel che dicono, aggiungendo: -Però manca questo titolo, che spetta di diritto alla Madre di Dio che ha detto il Fiat, e così è rimasta “complice” con Dio che ha mandato il suo Figlio nel mondo, tramite la Sacerdote Vergine Maria. Questo titolo dà valuta a tutti gli altri titoli che nelle litanie lauretane si danno alla Vergine Madre Sacerdote e benefica tutto il mondo. 

Questo titolo, che le spetta di diritto, schiarisce tutto l’orizzonte in quest’Opera di Dio feconda, perché Lei è Sacerdote ed Altare. Così ha portato Cristo al mondo. 

Nel cominciare la sua Era Mariana, la Madonna deve essere di questa verità così grande e solenne coronata: anche se Lei, [dopo la sua Calata] è ritornata in Cielo, ha in parte il Divin Re che è ritornato, il Monarca che allarga la via della salvezza per tutti, restringendo ciò che c’è di apocalittico, perché l’uomo scorga l’amore infinito del suo Redentore. Così viene placato l’Eterno Padre nell’ira sterminatrice e desolatrice.

Come comportarsi per proporre il titolo “Virgo Sacerdos”

   Vedrete, quando se ne parla, se stanno sull’uso di ragione. Allora dovete vedere la terra in posa di accogliere la verità, come quando la colomba è tornata col ramoscello d’ulivo. Se invece attaccano lite, dovete vedere il corvo che abbandona tutto e non torna più. Allora si aspetta, senza perdere la speranza. E se qualcuno vuol mostrare la sua ignoranza, lasciar passare. 

Quando si vedrà che andare avanti in questo modo non si può più, si parlerà. Si va a pescare non quando il mare è in burrasca, altrimenti si resta travolti. Bisogna andare sulla linea dei superiori, che poi Dio aiuta. Si va con quelli che possono capire; a chi urta, non bisogna dire nulla.

A p. Erminio in partenza
   Mettiamo che il saluto sia mattiniero e non serale, che mi possiate ringraziare della luce che vi regalo.

Confidenze

   Ho detto ai religiosi di mandare avanti la Virgo Sacerdos, perché farebbero una riparazione: infatti, non portando la veste talare, nascondendo al mondo chi mai sono, avrebbero mancato al loro più grande dovere. Essendo sotto regolamento, avrebbero dovuto stare di più con la Chiesa. Invece sono arrivati al punto di danneggiare la Chiesa e i parroci. 

A dire Virgo Sacerdos sarebbe come dire che stanno col Papa. 

Nell’anno del perdono si scoprano i poteri di Maria e lo scopo. 

A questa generazione occorre lo Spirito Santo

   Hanno disertato le chiese, rinunciando alla loro religione; sono andati a divertirsi, invece di pregare, e non hanno più capito né bene né male.

Adesso, per mettere in sesto questa gente, occorre metterla in …”settimo”, con i sette doni dello Spirito Santo!

E’ presto per il riconoscimento del Ritorno

   La Cosa [=l’Opera di Cristo Ritornato] non ha ancora l’età sufficiente; al momento preciso sarà più robusta. Adesso si va per il riconoscimento del titolo Virgo Sacerdos.

Il cambio degli angeli (che scendono dal santuario e vanno tutti ora nelle chiese a adorare e vi rimangono fino al giorno dopo, quando scendono altri angeli) darà alla Chiesa la luce di conoscere la strada tracciata da Cristo, per conoscerlo che è tornato. Si realizzerà ciò che Dio ha detto: “Vi indicherò la via!”. 

Dio non abbandona i suoi

   Quando c’era la proibizione per i sacerdoti di fare la Comunione ad Alceste, la comunicava Cristo. Segnale che Dio non abbandona le sue creature [che soffrono] per la cattiveria degli empi.

Per capire il Ritorno occorre la grazia speciale nuova

   Il titolo Virgo Sacerdos è abbastanza facile da capire. Ma… come arrivare al Ritorno, ad accettarlo? Come hanno fatto a venire gli scrivani qui? Eppure è avvenuto! Occorre la grazia, quella grazia speciale nuova che Io devo regalare alla Chiesa mia perché la mia Venuta sia capita. Prima però occorre mettere a posto i costumi.

   Quando diranno Virgo Sacerdos, vuol dire che si sono già messi sulla via giusta. Occorre che il popolo stia con il Capo della Chiesa, per vedere il perché dopo il 1948 hanno tralasciato questo titolo nella preghiera “ Gesù, Pastore Eterno delle anime…” di S. Pio X. 

   Ora avviene questo: dalle Comunioni risulta che viene congiunta la liturgia di terra d’esilio allo stesso Paradiso, tramite l’Olocausto di Cristo che è in mezzo. 

C’è già questo congiungimento, come pure quello degli angeli che si cambiano a adorare Gesù Sacramentato. Occorre tutto questo, perché il popolo veda con chi vuol andare e quello che Gesù fa e permette per dare aiuto a terra d’esilio. 

Occorre però che ci sia la buona volontà di fare l’atto d’umiltà per poter arrivare a dire: “ Guardiamo, che possiamo forse esserci sbagliati in passato circa il Ritorno!”.

Per vivere in pace, intanto, occorre vivere in rettitudine, insegnare, sperare, e, con semplicità, godere dell’amore che Dio porta. Il resto, lo faccio Io, se sono qui!

A p. Mario (che desidera da Gesù due parole)
   Invece di due parole- ci ho pensato- ne dirò tre: ricopia in te il mio viso, contraccambia il bene che ti vuole la Sacerdote Madre di Dio, e vivrai in anticipo il Paradiso. Ecco tre parole!

A don Amintore (che vuole qualcosa di personale)

   Ora c’è una missione che si interseca a livello più vasto, universale. E se tu sapessi quanto ti amo, ti troveresti di Me saziato. Ti adopero per i bisogni che ha la santa Madre Chiesa più impellenti e più necessari. Ti faccio padrone del mio Cuore, affinché la Madre mia Sacerdote ti tenga nella prigione della sua schiavitù, sicuro che ti troverai sempre con Me a tu per tu.

Schiavitù della Madonna per i preti equivale ad essere apostoli di Maria.

Commento alla scena di cronaca del 20-4-1983

Una volpe e un cane.

La volpe rappresenta la massoneria, il cane qualche persona che fa anche qualche servizio ai frati e non ha intenzione di danneggiarli.

E’ una cronaca che si sta attuando: qualcuno di quelli che tradiscono nei conventi viene scoperto.

Cristo separa le pecore dalle capre e dai caproni

   Adesso sto a vedere se posso imbarcare nei loro posti i caproni, che imbrogliano le capre perché portano le insegne di paramenti religiosi. 

Io ai pastori non ho consegnato capre, ma agnelli e pecore. 

Chi ha messo capre e caproni insieme con le pecore mie?  Passerà il Michele capo con la spada infuocata e allontanerà le capre e i caproni, perché tra loro è scoppiata la lebbra. Così c’è un allontanamento senza alcun dissesto. 

E allora i pastori saliranno alla montagna con le loro pecore, dando a loro il sale, il sabato. Così al monte santo possono santificare il giorno festivo.

Le capre avevano come pastori i caproni. Non ha fatto dispetti il Michele, ha scoperto solo la lebbra e le ha allontanate.

A p. Pietro   

   Non temere nessuno nel fare i tuoi doveri! Se vuoi trovarti nella simpatia della Madre mia, sforzati di dire da solo Virgo Sacerdos, affinché nel duemila la terra sia feconda di favori e di benedizioni dal Cielo e si possa cancellare la punizione meritata per avere rifiutato la Mondiale Calata.

Riparate col recitare voi queste invocazioni, per essere vincitori dei favori divini.

Se ci sono dei confratelli che possono proibirti di dirlo pubblicamente, allora dillo privatamente. Ci sono dei sacerdoti che sono preda di colui che odia le anime, del demonio. Come fare a cacciarlo via dagli altri?

   Riguardo a quel riabilitatore, bisogna lasciarlo così com’è, che potrà fare tanto bene, soprattutto se crede al Ritorno. Se anche non fa parte delle “Guardie imperiali”, ne avrà il merito, se si conserva casto e puro. Continui come fa, che va bene, a meno che voglia tendere al sacerdozio o entrare in Congregazione come fratello. Non può come semplice diacono, perché non è in atto la guardia imperiale.

Ai padri Somaschi

   Se la loro Congregazione vuole essere perdonata, bisogna che almeno i religiosi stiano col Papa, quando sarà ora e in buon numero.  Se loro fanno questo, anche se hanno combattuto il Ritorno perché non hanno capito, li perdono. Se introducono quel che è utile per l’umanità, loro farebbero la riparazione.

A don Amintore

   La Madre mia Sacerdote, se sei il beniamino, sia il centro del tuo pensiero. Lei a tutto penserà e strada libera alla Chiesa farà.

Io dal mio clero voglio essere pagato e, se vuole, mi può pagare rispettando l’Opera mia divina, che è la loro ricchezza e l’ornamento al loro sacerdozio. E la santità che la Chiesa mia possiederà farà splendere tutta terra d’esilio della sapienza e dell’autorità che in avvenire avrà.

Tu per Me [a tutto ciò] parteciperai e padrone della situazione ti troverai.

   E tu che ti nutri della sapienza mia, cosa farò di te? Ti nutrirò del mio amore e della luce mia. Così farò contenta la Madre mia.

Tu, che hai la statua con scolpito Virgo Sacerdos, sii gioioso, perché non ha avuto temenza [neppure] la Madonna di dire al sacerdote: “ Io sono Sacerdote ed Altare, tutto il mondo voglio evangelizzare. Calo costì per la fratellanza e per la purità che manca”.

Non ha fatto niente a nessuno a dire questo e mai lo ha ritirato. I retti sacerdoti faranno ingresso in questa verità. Solo così l’ecclesiastica autorità si sentirà ancora in autorità.

Cronaca

   Taglio un cordone con le forbici con cui si taglia la lana alle pecore e da questa sera invio in mezzo al clero una fila di angeli Micheli, se gli occorrono diaconi, senza andare a cercare né donne né uomini sposati.  In questo modo sarete illuminati.

Intenzione dell’Olocausto

   Che ciò che tu riporti ai Padri Somaschi lo possano eseguire. Non metto né ora né minuto. Quando si saprà per bene che piano c’è per l’Anno Mariano, l’anno della nascita di tal Creatura, nata senza il peccato d’origine [agiranno].

Intanto si reciti da soli Virgo Sacerdos.

Dono di angeli

   Quegli angeli che hanno tagliato il cordone partono con te e ne lascio anche a te. E quando andrai a dormire, quando saranno là tutti, andranno dappertutto, tranne quelli che lascio a te. Molti anche a p. Carlo e a P. Pierino, che li negozieranno con coloro con cui tratteranno. Darò loro tanti angeli, che i medium avranno paura.

Giaculatoria

   Madre di Dio Sacerdote, Madre di noi tutti che ci siamo donati a Cristo, fa’ che il nostro apostolato sacerdotale sia da Te benedetto e che la vera religione abbia a fare in tutto progresso.

Non avvilirsi per la malavita

   Non avvilirti se non si può fermare la malavita, perché non si capisce che è male, che è peccato [andare contro il sesto e il nono comandamento]. Ho detto che la Chiesa mia diventerà piccola, ma salirà e diventerà il faro del mondo, illuminerà tutti; poi tutti ritorneranno e si ricovereranno sotto il manto della Madre Vergine Sacerdote.

E’ un po’ che padroneggia il protestantesimo. Nessuna meraviglia che entri anche in sagrestia (cioè tra persone vicine ai sacerdoti, che provengono dall’oratorio, che convivono o sposano divorziati).

Ultima

   Brevi sono i tuoi esercizi, ma la mia Parola viva di vita viene molta e continua. Così farà il suo effetto nelle parrocchie e nel popolo di Dio fedele.

                                                                                                     13-1-1984

Presente don Amintore

Saluto

   Siccome nella Chiesa mia non tocco ciò che ho fatto, ma faccio un’aggiunta, do una cosa nuova, si capirà di non viaggiare verso il castigo, ma di entrare nell’Era Mariana, in cui scoppia la misericordia mia, per regalare alla Chiesa che ho fondato la Madre Sacerdote di Dio, gloriosa, affinché, al contatto con tal Madre, possa la Chiesa, siccome sono ritornato Io, diventare risorta senza essere morta, per poter capire che non sono venuto per mortificare ed abbassare il mio clero, ma per innalzarlo alla mia statura, insieme con il Capo della mia Chiesa.

A p. Carlo

  Essendo gli indemoniati attaccati ai medium, la benedizione non attacca [=non è efficace].

Gli oggetti (che vomitano gli indemoniati) bisogna bruciarli davanti all’Eucaristia e ciò che rimane (ad esempio gli aghi) si sotterra sul ciglio della strada. Non devi farli vedere agli altri che, per questi oggetti, non crederanno, ma crederanno di più alla tua parola, come si credono le verità di fede, senza vedere.

Gli aghi col filo sono formati dal demonio stesso nello stomaco degli ossessi con elementi della natura (è un potere che ha), non li prende dal di fuori già fatti. 

Il demonio vuole che l’esorcista muoia, perché non ci sia più nessuno che lo scaccia; ma non può ottenere questo. E allora fa tribolare l’esorcista, che si ammala. 

Bisogna recitare Virgo Sacerdos perché il demonio stia lontano e il clero imbocchi la via della purità.

Situazione

    Questa Cosa ora è da paragonarsi a quando Noè fabbricava l’arca e ridevano di lui; ma quando è entrato nell’arca ed è salito, lui si è salvato, mentre gli altri sono periti.

Così potrebbe capitare che venga il rombo dopo il Duemila, o anche prima, se il mondo non si convertisse; e, se la Chiesa non comprendesse che sono ritornato, lei non può riprendere il comando che ha perduto.

Questo però è per modo di dire [ =una supposizione]. Ma non avverrà così.

Il nuovo sacramento solo dopo la Pentecoste

   Come gli apostoli non hanno celebrato, se non dopo la Pentecoste, così ora la Chiesa, anche se avrà l’autorità [=di amministrarlo], non userà del nuovo sacramento, se non dopo la Pentecoste.

Le vergini che si sono comportate bene, non essendo ancora in atto il nuovo sacramento, saranno segnate al giudizio particolare e andranno subito nel Coro Virgineo, senza toccare il Purgatorio.

Confidenze

   In Palestina, siccome mi hanno visto Naturale, hanno detto che ero indemoniato. 

Adesso che non mi vedono e sono ritornato Naturale, mi hanno detto che sono il demonio.

All’inizio dell’Evento il demonio ha tentato alcuni ministri, come ha tentato Adamo ed Eva, su questo punto: “ Dio ti ha dato tutti i poteri e tu li adoperi come ti pare e piace. Dal momento che te li ha dati, che c’entra Cristo?”.

Tanto che, nei primi anni del Ritorno, hanno mandato a dire ad Alceste: “ Se il Signore ha dato i poteri ai sacerdoti, stia in Paradiso, che i sacerdoti ci pensano da soli!”, aggiungendo che, se Gesù parlava con una donna, loro non volevano stare in chiesa a adorarlo.

Il frutto di ciò è stato questo: che loro, questi sacerdoti, hanno lasciato il ministero, facendo perdere l’autorità agli altri [=ai sacerdoti retti].

Che cosa vogliono ora i persecutori della Chiesa, che hanno fatto di tutto per cacciare fuori Alceste dalla Chiesa? Darò loro altro da pensare e porteranno la loro croce…

Il Figlio di Dio è tornato in libertà, non per incatenare, ma per lasciare in libertà i figli di Dio!

Vengo solo ad ispezionare, a prendere possesso di terra d’esilio, ma vado in alto a celebrare, per non togliere a voi l’autorità che vi ho dato, se non a quelli che hanno ucciso in sé il segno, che sarà loro di peso e di disonore, perché hanno aiutato a far combattere la mia religione, dicendo [=manifestando] che Io non sono Dio, se lascio fare questo, ma che sono solo profeta.

Così nel Ritorno, perché vedevo questo, mi sono voltato verso le vergini, il sesso debole, per mostrare a tutti la mia onnipotenza e la mia bontà.

Ogni firma che si è fatta per far sì che il ministro fosse sicuro di essere libero, è stata un atto che non c’era [=non era permesso] in ciò che ho detto agli apostoli nella vita pubblica e anche dopo.

Hanno firmato una cambiale in protesto e la devono pagare gli avallanti. 

Quando questa cambiale sarà pagata da chi l’ha avallata, la Chiesa capirà che Cristo è ritornato e che riallaccia con lei un’amicizia perenne. E con l’applicazione della Redenzione a tutti, la renderà davvero infallibile in fatto e in parola; e sarà visto da tutti che la Chiesa che ho fondato è una sola. 

E’ venuto il tempo di andare contro quel grande peccato di chi non voleva la Madre mia Sacerdote. E così la misericordia mia scoppia su tutti quelli che mi hanno amato, che non mi hanno abbandonato e che mi hanno servito.

Non è un ingrato né un traditore l’Uomo-Dio! 

In questi anni i sacerdoti hanno subìto la penitenza di vedersi spogliati dell’autorità che avevano, con il disprezzo del popolo che serviva il demonio. Quest’autorità  viene loro restituita con la sicurezza che saranno risorti in Cristo anche col corpo e seguiranno l’Agnello ovunque vada. Così sul Coro Virgineo apparterranno alla potestà stessa di Dio, quando creerò nuove terre e nuovi cieli. Questa è terra di patimenti.

N.B. Tu, don Amintore, mi avevi detto di prepararti qualcosa di bello. Sono stato obbediente! Quando voglio, ascolto; altrimenti faccio finta di non aver sentito.

Agli scrivani

   Alceste legge sempre la vita dei santi del passato e nota quanto hanno sofferto. Io le faccio vedere che oggi non voglio tali patimenti, perché uso maggiore misericordia.

Ora, anche se voi fate le cose un po’ per amore e un po’ per forza, metto Io l’amore che vi porto e vi porterò a porto.

Farà miracoli il comando dato agli angeli di adorare e di cantare davanti all’Eucaristia, mescolandosi con gli uomini, unendosi ai loro canti e alle loro preghiere: si avrà tanto merito e in questo modo si aiuterà tutti a fare la volontà di Dio e si avrà aiuto e sostegno dalla Madonna.

   Riguardo al libro La Madonna, la spiga e l’uva, una raccolta di pensieri di p. Gino Burresi O.M.V.offertagli in omaggio in occasione della sua ordinazione sacerdotale: è troppo poco riportare ciò che dice p. Gino sulla Virgo Sacerdos, se si esclude la via della Chiesa gerarchica e si fa riferimento a lui. Il suo libro è una cosa privata. Invece bisogna citare il Papa S. Pio X.

La Cosa mia non parte da un santo. In questo modo non posso arrivare a svelarmi [da Ritornato]. La Virgo Sacerdos va messa in discussione quando si va dal Papa [=si fa riferimento ai Papi che hanno sostenuto il titolo Virgo Sacerdos], altrimenti si resta castigati, invece di essere scoperti [=conosciuti]. Si resta sotto di uno solo e non si arriva a porto, perché al centro del Mistero Compiuto sono Io Venuto. 

Scena riguardante la barca mariana e la barca di Pietro

   La Madonna con la sua barchetta mariana manda gli angeli a pescare. Essi hanno sulle loro pergamene che direzione devono tenere a scoprire i sacerdoti che, sapendo, si uniranno all’Emmanuele.

La direzione non è sbagliata, ma sarà sicura la presa di chi crederà alla mia Venuta. 

In questa scena si vede, oltre la barchetta mariana che pesca, la barca di Pietro che s’innalza; poi la nave mariana si abbassa e così la barca di Pietro viene collocata in questa speciosa nave e diventa con questa una cosa sola.

E’ il regalo che la Sacerdote Madre, calata al Lapidario adombrata dalla SS. Trinità, dona alla Chiesa fondata da Cristo in questo giovedì, giorno d’istituzione dell’Eucaristia, in cui gli apostoli furono da Cristo Stesso comunicati ed ebbero, dopo che aveva consacrato, il comando: “Fate questo in memoria di Me”.

Ecco dove tende e a che pensa la Madre di Dio, perché i ministri, innalzati e decorati della sua Mondiale Calata, siano atti a convertire la perita umanità!

Infatti, gli uomini hanno perduto la conoscenza del bello, del buono e di ciò che è santo, e, invece di essere elevati, sono animati dalla materialità animalesca, per cui fanno di terra d’esilio un posto eternale, mentre sono in viaggio per un Regno eterno.

Perciò l’uomo deve essere un sostenitore della spiritualità della propria vita, credendo nello spirituale e avendo fede nel Redentore che l’ha redento, preparandosi così anche al suo Ritorno. Infatti, sono venuto a compiere il mio ciclo, applicando la Redenzione non solo a molti, ma a tutti. Non solo pro multis, ma per omnes.

La storia dell’umanità s’inoltra e così si scoprirà Dio Creatore, Dio Redentore e Dio Santificatore.

Buon pranzo

   Io opererò, il mio volto in ciò che ho detto mostrerò e farò spiccare che c’entri anche tu insieme con Me. Così Io farò Pietro, tu farai Giacomo e Giovanni, il terzo sarà il Pontefice regnante, che ha nome Carlo. Ed Io dal Tabor benedirò tutti e il popolo costaterà il chiarore del Tabor, verrà sul retto sentiero, e voi di nuovo istruirete il popolo, e voi che avete scritto avrete il merito di tutti gli evangelizzatori.

In pace al pranzo va’, che la Madre pace dappertutto dà e comanda per la pace universale.

Pomeriggio

Minacce

   L’Eterno Padre minaccia di buttar giù i templi, dal momento che Gesù Ritornato non può entrare in nessun tempio: quando vede che nei templi solo si profana, stabilisce che saranno forze angeliche [=gli angeli apocalittici] a demolire con la forza dei terremoti.

Sono stanco di essere disprezzato! Sono stanco di essere deriso da Ritornato!

Nella tua chiesa ad Oggiono stanno sempre al coro dodici Micheli, che presidiano perché non sia profanata.

Ai sacerdoti tribolati

   I sacerdoti nelle loro croci dicano: “ Io sono di Te! Aiutami Tu ad uscire da questa situazione!”.

Cristo Ritornato potrebbe entrare nella sua Chiesa, ma non lo fa finché non si è pagato fino all’ultimo centesimo con la tribolazione. Così non si va al Purgatorio.

Confidenze   

   I profeti conoscevano Dio in Trino come Dio Rimuneratore, Padrone assoluto di tutte le cose, Colui che dirigeva il popolo, anche se era decaduto. Scorgevano nella Trinità la potenza di Dio.

Conoscevano poco, perché Cristo non si era ancora incarnato a dare la vita, da cui sboccia l’amore infinito di Dio, l’amore infinito dello Spirito Santo, la trina santità che offrono all’umanità adesso che Cristo ha redento.

Ma adesso che hanno messo [il mistero] su un piano umano, come sarà [creduto] il Mistero dell’Incarnazione, togliendo al Cristo che è vero Dio e vero Uomo, che è la seconda Persona della SS. Trinità [=negando la sua divinità]? 

Su questo [punto] ne hanno fatto di errori, da far diventare la dottrina cristiana, il testo catechistico, una torre di Babele, per mancanza di chiarezza e di buona volontà.

In questo tempo, in questo modo avanti si va.

Non è che Io rimanga indietro, ma sono al centro della verità, della bontà e della misericordia, affinché i popoli abbiano discernimento del bene e del male. Credono di fabbricare e stanno a disfare, finché si troveranno a terra.

Si contenteranno di dire: “Ringraziamo il Signore che non siamo rimasti sotto le macerie, però siamo a cielo sereno!”, e supplicheranno di dargli almeno un eremo (solo un po’ di penitenza).

   Quando si sta demolendo, bisogna tirarsi in parte, per non rimanere sotto le macerie, anche se chi demolisce dice: “Costruiremo una casetta più bella, più piccolina, in cui possono star dentro solo il cane e il gatto. Noi siamo grandi: stiamo a cielo sereno!”. Ecco il segnale che ci si trova senza Dio. 

Pensate quanti anni [trascorsi] a disfare gli oratori, senza discernimento e senza preghiera…! E credevano di costruire!

Quando hanno visto che più nessuno li frequentava, non hanno capito che avevano lavorato a disfare, finché l’oratorio divenne una baldoria e non hanno avuto temenza che l’oratorio diventasse la nave Doria, la quale portava la scritta che neppure Dio la poteva sprofondare. E ora sono andati in fondo e non vogliono salire. E si profana l’Eucaristia. 

Se continueranno in questo modo, da Me si allontaneranno e non sapranno più che nome ho. Diranno che sono un fantasma, che sono Colui che li ha rovinati. Quando a questo si arriverà, prima di essere puniti dall’Eterno Padre, l’atto di dolore si reciterà.

Adamo ed Eva

   Adamo ed Eva erano figli di Dio (senza il carattere del Battesimo); erano innocenti e non facevano sacrifici di lode. La loro lode era: dare la loro volontà a Dio, aderire alla sua volontà.

Quando sono stati tentati, non hanno mai chiesto al Signore di aiutarli, perché il demonio diceva loro: “Vi ha dato [il potere]: adesso è vostro, fate voi [i creatori] …e sono caduti.

Cronaca

   Il signor Giambattista Guarienti ha riferito che a Brescia ci sono dei ragazzi che, posando la mano sopra le fotografie, ne fanno uscire acqua colorata.

E Gesù: - E’ possibile che il demonio faccia queste cose: può far piangere anche le statue. Io lascio fare finché quelli che danno contro a Me sono scoperti che servono il demonio. Quando questo sarà scoperto, il mio dire sarà capito.

Ora, essendo Io ritirato, il demonio ha più potere. Ed Io paleserò chi sono, quello che vogliono essere, con chi sono e chi servono quelli che vogliono essere a capo della Chiesa mia.

Diverse acque contagiose, che rappresentano le acque del diluvio, sono troncate. Però adesso, se non smette di comandare nella Chiesa chi non ne ha l’autorità, e tanto meno il diritto, l’Eterno Padre potrebbe mandare il fuoco dal cielo e la terra potrebbe tremare ancora. E sarebbe una grande calamità, che addolora i figli di terra d’esilio. Speriamo che da chi capisce sia fatto richiamo a coloro che espongono ciò che è sbagliato. Non sono le mattate che convertono il mondo, ma la fede, la speranza e la carità che i popoli tendono ad avere, se sono veramente figli adottivi di Dio.

Confidenze 

Don Amintore domanda: -Quando vedrò in parrocchia qualcosa di bello?

E Gesù: - Vuoi vedere le conversioni…

Don Amintore: - Ma io non ne vedo tante!

E Gesù: - E’ ancora inverno, per voler raccogliere!

   Non è la mia Venuta che ha fatto diventare cattivi; erano cattivi anche prima che venissi.

Sono venuto a tenere l’equilibrio tra coloro che disfano, a mantenere [in vita] ciò che ho fondato.

Quando avranno rotto [=distrutto] molto, gli mostrerò il danno che hanno fatto e darò loro la luce per vedere, perché non abbiano a farne più. E di nuovo costruirò e la Chiesa mia consolerò. Non rimarrà senza il mio appoggio e il mio aiuto, perché apposta sono venuto. Ai persecutori darò da bere un po’ d’acqua salata, così capiranno se sono loro che devono dare il sale o chi mi sta degnamente a rappresentare. I sacerdoti saranno il sale della terra e gli altri rimarranno salati dall’acqua del mare, perché capiranno che avevano sete d’autorità: quest’acqua è un calmante per chi vuol fare, e non lo è, il mio rappresentante.

Ad Alceste

   Le preghiere che fanno perché tu muoia, le adopererà la Sacerdote Madre per le anime purganti; e queste pregheranno per quelli che comandano la morte e la vita degli altri.

Pregano perché venga tolta quest’eresia; avverrà che saranno tolte tutte le loro [eresie]. E’ troppo grande la Cosa, ed è stata disprezzata. Dunque tocca a Me. Ho detto che la mia Chiesa dura in eterno, ma non ho mai detto che non posso ancora fare cose grandi! Voglio mettere una cosa nuova nella Chiesa, che così avrà un’autorità nuova e unica.

   Chi dice: “Voglio diventare santo per farmi vedere!” è un povero martire…delle sue sbagliate idee.

Ancora per avviare alla conoscenza del titolo “Virgo Sacerdos”

   Ora, per cominciare a far conoscere la Virgo Sacerdos, bisogna fare quello che dico Io. Quando sarà avviato l’Anno Mariano, coloro ai quali tocca, e lo sanno, dovranno inoltrarsi a dire che la Madonna è già Sacerdote e che si può invocare con questo titolo onorifico, perché è vero. Ne ha dato la prova il Papa Pio X all’inizio di questo secolo, dando l’indulgenza alla preghiera per la santificazione del clero che contiene questo titolo.

Proprio in questo secolo ventesimo Dio così ha permesso, perché tanti altri santi, di cui ne cito uno, S. Antonino vescovo di Firenze, che era un religioso, hanno annunziato che la Madre di Dio era Sacerdote, Sacerdote ed Altare dal momento che ha detto il Fiat, quando per opera dello Spirito Santo è diventata Madre e così anche Sacerdote.

S. Antonino ha detto che la Madonna non c’entra nell’Ordine. Infatti, la Chiesa non era stata ancora istituita, fondata, e Cristo non era ancora nato quando la Madonna è stata annunciata. Lei era Sacerdote perché doveva essere il decoro della Chiesa del suo Divin Figlio, Cristo, la quale ora l’ha voluta sua Madre.

A presentare il titolo Virgo Sacerdos occorre qualcuno con polso, qualche religioso, se i religiosi vogliono essere perdonati per essersi spogliati della loro divisa, del loro abito. (La Madonna ha detto che ama tanto le tuniche nere e caffè!).

Non devono essere loro quelli che disonorano i santi delle loro Congregazioni, ma devono distinguersi, come pure i sacerdoti, nell’onorare la Madre di Dio, nel dire quale Lei è, e così poter diventare apostoli di Lei nel terzo tempo, onorando Cristo Ritornato, che tanto ama la Chiesa che ha fondato.

Che momento solenne se, al momento preciso, tenderanno a fare questo! Sarà vincere al tiro a segno senza sparare, sarà mettere sull’attenti tutti quelli che vorranno onorare la Madre di Dio. Per questo Gesù Eucaristia non rimarrà senza chi degnamente lo riceverà e lo adorerà, perché il popolo si convertirà e nel gregge di Cristo verrà.

   E voi, gregge di Maria, spalancate la porta all’Era Mariana, perché nessuno abbia a mancare sotto il manto della Sacerdote Immacolata, che invita tutti ad entrare, dicendo che c’è posto per tutti, a raccogliere della Redenzione i frutti.

Non è il frutto proibito, ma è Gesù Cristo che dà invito a venire a Lui, per trovarsi eredi del Paradiso.

  Mirabile avventura quella di chi avrà creduto alla mia Venuta! Quando capiranno come faccio a parlare, chi ha creduto non dubiterà più che sono tornato. 

Avvertimento

   Il sacerdote consumi lui l’ostia grande, non ne lasci metà da dare ai fedeli. E’ una delle cose che hanno fatto ora, per le quali il sacerdote retto si addolora.

A don Amintore

   Guarda che adesso non grido più…Vi aiuterò e aiuterò anche tutti gli altri che vedo addolorati per la triste situazione del loro sacerdozio. A te per primo darà sollievo in pieno la Vergine Maria. Fidati della mia Madre, perché Lei a chi in Lei confida grandi cose affida. Non sai tu quali incarichi ti darà! Saranno semplici e facili, adatti al tuo temperamento e al tuo apostolato e della luce che esce dal suo Cuore sarai irradiato.

Alla mamma

   Fortezza e fiducia sia in voi, per cui tutto sarà di pace; e la Madonna negli avvenimenti vi consolerà.

A Maria

   Pronta al servizio, che la stanchezza non entrerà in te, ma la forza del fervore ti farà forte e sicura che dalla Madonna sei amata. Grazie copiose ha preparato, se fedele ti avrà trovato.

A p. Pierino

   Saldo in Me, nel conoscermi e amarmi sarai vincitore, armato della mia fortezza e della mia bontà sconfinata. La mia infinita misericordia ti accompagnerà e la vincita con gli angeli miei avrai, se insieme con gli angeli canterai. (Ti vedo tribolato come religioso).

Quelli che hanno combattuto il Ritorno hanno pieno il cervello di orecchini da mettere alle donne.  Vanità femminili: hanno paura di non brillare! E’ qui che li sto a compassionare.

Ai padri

   Leggete il mio sentimento e mi troverete, troverete quanto vi amo nel dato insegnamento.

A don Amintore

   E tu che porti i messi, non credere di restar fuori, ma nel servizio sarai imprigionato nel Cuore di Cristo, se anche tutti gli altri devono diventare servitori, se vogliono essere invitati alle nozze di diamante di Me con la Chiesa.

Solo nel servizio ci si può trovare al banchetto vicini a Cristo! La Madonna Sacerdote dal Paradiso vi sorride e che vi ama e vi amerà sempre vi dice. (E’ Cristo che lo dice). In Lei confidate, che sarete consolati.

Riguardo ai tuoi esercizi spirituali, se fossero stati di tre giorni [a Somasca], ti darei un indirizzo, ma sei stato tre giorni qui insieme con Me, e ti dirò che ti pagherò la giornata, la giornata piena che infonderà in te la giovinezza mia.

Dono di angeli

   Ti do angeli in quantità, perché devono continuare a cantare le lodi a Dio. E voi sarete pagati, come se cantaste insieme. Una quantità di Gabrielli che, presentandosi in forma umana, portano in fronte una stella. Ha questo significato: è la stella che ha accompagnato i Magi alla stalla e che fa chiaro oggi sopra gli otto cieli sul nuovo globo, sulla Gerusalemme Celeste; è la Stella del mattino che inviterà, in vece sua, al sacro convito delle nozze dell’Agnello e che investirà di questa luce, perché abbiano a riconoscere la sapienza che Cristo Venuto ha dato.

Nel giorno, che inizia questo, siamo.

Buon viaggio

    Sia felice il viaggio con questo stuolo immenso di angeli che ti accompagnano, che ti danno sicurezza che l’Opera mia avrà resurrectio et vita.
Chi vuole attaccare lite con Me, rimane vinto. Voi tenetevi da vincitori: se di Me vi fiderete, la vitalità mia troverete.

Intenzione dell’Olocausto

   Vita nuova e grazie copiose scenderanno quando l’Olocausto celebrerai e pace con questo chiederai.

                                                                                                     16-1-1984

Presente don Amintore

Saluto

  Ti do il buon giorno per far vedere che non sono adirato con te, mentre ieri ho gridato tutto il giorno con Alceste. 

   Gesù era adirato perché in un libro s’invoca la Virgo Sacerdos, ma si tratta l’argomento solo in forma negativa. E risponde ad alcune affermazioni.

“Lei non c’entra nell’Ordine”.

 E Gesù: - Non era ancora stato istituito [quando Lei è diventata Sacerdote]!

“Non ha mai consacrato”.

-Lo sappiamo! Lei ha dato Cristo. (Gli apostoli non hanno mai osato fare la Comunione alla Madonna, perché avevano capito Chi era Cristo e Chi era la Madonna. Solo Cristo ha dato la Comunione alla Madonna).

“Non ha mai dato l’assoluzione”. 

-Invece la dà adesso col potere di Re d’Israele.

Lei è più grande del sacerdote, perché è nata senza il peccato d’origine, mentre ogni sacerdote l’ha avuto. E’ stata ricca di grazia santificante perché, entrando nel mondo, non ha toccato il peccato d’origine.

Dicono che invocheranno la Madonna Sacerdote e poi affermano che non lo è: “La Madonna non è questo, non è quello…”. Non si fa così ad onorare la Madonna!

Così si schiaccia l’autorità della Madre. Umiliando così la Madre, si umilia anche il Fondatore della Chiesa, che è Cristo! Non è così che si presenta la Madonna!

Si spieghi invece il sacerdozio di Maria quale è: unico. Ecco come si deve fare!

Chi vuole essere di più della Madonna, è come colui che dicesse: “ Il Papa ha fatto un santo, ma Io sono di più di questo santo, per questo, per quello…”.

   Non va discusso chi è la Madre di Dio, perché è unica. E’ un Mistero: misto con Dio. E’ un’altezza di santità, di verginità e di candore, che ha steso la sua immacolatezza, la sua verginità e il suo sacerdozio materno sugli apostoli, affinché alla Pentecoste diventassero uomini nuovi.

Anche il Papa, quando recita il Rosario, dice: -La discesa dello Spirito Santo sugli apostoli oranti con Maria Santissima.

   Tolgo l’ordine che ho dato ai padri di andare nelle riunioni che faranno per l’Anno Mariano, per non andare a far offendere la Virgo Sacerdos. Penso Io! E ai sacerdoti lascio dire della mia Madre tutto quello che vogliono, così un giorno saranno assaliti da quelle persone che vogliono assalire il sacerdote. 

I sacerdoti assalgono la Madre mia e gli altri assalgono i sacerdoti! Avverrà così! Che si accorgano! A questi dico: “Allora lasciatemi stare, che vi taglierò i capelli, cioè la forza di fare certe cose”.

Don Amintore dice: -Ieri nell’omelia ho sgridato chi va dagli indovini.

E Gesù: -Così, se hai rimproverato anche tu come Me, scusino anche Me, così un finto peccato in comune è un mezzo gaudio.

Al tempo della mia venuta in Palestina c’era una quantità di ossessi, così è ora senza Cristo. Una torre di Babele!

   Non sono stato Io a ridurre così a malpartito i sacerdoti, in sottomissione ai laici. 

Coloro che hanno colpa saranno già andati via e a chi non ha colpa la Madre Sacerdote a dare aiuto è pronta.

Le apparizioni

   Hanno combattuto le apparizioni di Bonate e di Montichiari e adesso vanno lontano, in Iugoslavia…a riparare!

Sono i medium che fanno queste cose in Iugoslavia e la Chiesa fa fatica a capire se si tratta di apparizioni vere o no, perché manca Cristo Ritornato con lei, ed è confusa.

[A chi combatte la Calata della Madonna al Lapidario dico]: -Se andate in cerca della Madonna per dire che qui non è vero, allora andate anche voi in Iugoslavia perché voi, se non vedete, non credete, e non avete più fede nell’Eucaristia.

E chi va in buona fede in Iugoslavia, anche se le apparizioni sono opera di medium, resta imprigionato nell’amore della Madonna…

Io sto bene anche solo, sono pasquale, così, trovandomi Io pasquale, non scoppia l’ira dell’Eterno Padre. 

   Invece di andare a Roma per l’Anno Santo, vanno in Iugoslavia. Non dite nulla in merito. Dite soltanto: “Preghiamo la Madonna anche qui!”.

Per questa Cosa più si fa silenzio, più la Cosa si fa strada. E benedice la Sacerdote Immacolata. Bisogna aspettare il tempo [giusto] nelle cose. 

Io in questa Cosa sono ridotto a nulla; si vede che anche loro, quelli che provocano, vogliono essere ridotti a nulla.

Invece di stare col Papa, che ha detto che nessuna donna può entrare nell’Ordine, vanno ad attaccare lite con mia Madre. Così va a terra tutto.

   Non essendo stato accettato Cristo Ritornato, il demonio ha acquisito un potere sulla natura tanto da far fiorire un pero in inverno, come da mamma Rosa o di far piangere un quadro.

Don Amintore: -Come fa la Chiesa ad avere discernimento in queste cose?

E Gesù: -Là dove la Chiesa ha approvato si tratta di fatti veri.

   Nel Ritorno Cristo ha portato tanta scienza, ma l’uomo la usa male.  Questa scienza l’ ha usata sotto la tentazione del demonio per fare del male (vedi bomba atomica), per insuperbire e ingannare, come quando ha cercato di andare sulla luna. Voi non perdetevi: guardate a Me Eucaristia, guardate alla Madre mia e Madre anche vostra, a Me che sono l’Eterno Sacerdote, e non rimarrete confusi in eterno. Con la protezione della Vergine Madre mia e vostra salite la via dell’altezza, della verità e della perfezione e non rimarrete confusi.

E’ stato a non venire mai a studiare la mia Parola, ad avermi condannato, che si sono trovati lontani da Me nel deserto dell’oscurità (=a soffrire). E voi che sapete potete godere il Dio vivente, l’Uomo-Dio, tornato affinché ogni uomo sia salvato.

Precisazione

   La conchiglia che fa chiaro al timoniere della Chiesa perché dica cose giuste, in linea con quello che dice Cristo Ritornato, corrisponde alla verga settiformale [=la luce dello Spirito Santo] che impedisce che venga il tempo apocalittico, per entrare nell’Era Mariana. 

Come prepararsi degnamente a ricevere l’Eucaristia

    Chi spiega come si fa a ricevere degnamente Gesù Eucaristico deve dire questo:   bisogna essere pentiti dei propri peccati, sapere il catechismo, conoscere le preghiere del mattino e della sera per recitarle e, quando si è assaliti dalle tentazioni, fare il segno della croce e dire qualche giaculatoria alla Madonna, come “Salvami dai pericoli” e invocare l’angelo di Dio.

Se non fanno questo, non capiscono quello che dice il Papa, che parla di conversione. Bisogna spiegare in verità e giustizia quello che significa convertirsi. Per potersi degnamente comunicare bisogna sapere e pensare Chi si va a ricevere ed essere digiuni dal peccato, facendo, circa il digiuno, tutto quello che comanda e consiglia la Chiesa.

Avvertimento

   A coloro che dirigono, che sono responsabili dello sbandamento del mondo, Io con compassione ed amore faccio arrivare questa mia Parola in luce: “ Fermatevi ed abbiate compassione di voi stessi, se volete trovarmi misericordioso e amoroso con voi tutti”.(Questo lo dico al clero). 

Così chi non ha colpa, possa presentarsi all’altare con la coppa che ha vinto, dicendo: “Hai vinto, Cristo!”.

Così si potrà rinascere, diventare ministri nuovi ed entrare con fecondità di conversioni nell’Era Mariana.

Consigli agli scrivani

   Queste cose [riguardo alla Madonna che assolve] non le potete dire, altrimenti vi dicono che siete eretici. E’ sufficiente che le sappiate voi, così vengono su di voi per primi questi meriti. 

Non poter dire quello che di bello e di santo si sa è un martirio d’amore. Adesso richiamo alla prudenza. Voi lo sapete che Io sono certo che non direte che fate di Me e della Madre mia senza.

   In questa grande confusione occorre solo pregare, perché se si dice qualche cosa, per la superbia che regna, tutti saltano addosso. Siccome questa mia Venuta è occulta, bisogna lasciare che la gente vada nei posti dove crede che si tratti di veri fatti soprannaturali. Dio ricaverà il bene dal male, e solo Io questo posso fare.

   Vi ho tolto l’incarico di parlare della Madonna Sacerdote, altrimenti vi imbrogliate, non potendo spiegarlo nel modo giusto.  Io devo dare la prova che sono tornato, far capire che qui si tratta di un Mistero, non di una veggenza.

Distruggendo il Mistero dell’infinita misericordia, facendo vedere che Alceste è una veggente, che però è stata scartata, il mio Ritorno non è creduto.

Allora lasciamoli fare, perché non si può fare altro sul finire dell’Era Cristiana e verso l’inizio del tempo apocalittico, in anticipo perché non è ora, finché comprenderanno che di Me abbisognano.

Don Amintore: -Perché dici in principio del tempo apocalittico? Ci sarà qualche disastro?

E Gesù: -Speriamo di no! Io annuncio il mio amore infinito e la mia misericordia senza limiti e apro l’Era Mariana consegnando la mia Madre gloriosa alla Chiesa, cedendogliela come Sacerdote, affinché la Chiesa, mia mistica Sposa, diventi, in unità con Me, risorta. Così il mio Ritorno di credenza e di conversioni sarà fecondo. Ma occorre la corrispondenza del clero, sia secolare sia religioso.

Io volevo pagare il clero anche per tutto il bene che ha fatto alle anime nel far conoscere loro la verginità, perché avessero ad abbracciare la vita claustrale ed anche la verginità nel mondo, che è semenza d’ogni virtù, di carità filiale verso Dio e di carità fraterna verso i popoli.

In questa mia Venuta hanno messo spranghe di ferro, per non lasciarmi passare, come se Io andassi ad impadronirmi di un posto che non era mio. Ed invece volevo dire alla Fondazione che ero ritornato e che non l’avrei più abbandonata, perché aveva dato prova di fedeltà e che avremmo concluso le nozze di diamante per ora e per l’eternità. Ora occorre che su questa strada che conduce all’unione con la mia Chiesa non ci si trovi in guerra perché sono venuto, se si deve concludere la pace mondiale. Non si tratta del tempo del re Erode in cui sono nato e ho fatto la vita pubblica, ma si può trattare del tempo apocalittico con lo sconvolgimento di tutto il globo terrestre, per la potenza del Padre che vuol far conoscere e rispettare il suo Divin Figlio.

Si possono attirare i castighi anche a non capire più niente, costringendo a far sparire il popolo che combatte Dio per poter andare avanti ad evangelizzare.

Aspetto ancora un poco. 

Ma il popolo fedele, anche se non conosce il Ritorno e non sa quello che è la Madre mia, con le sue preghiere mi cerca questo: “Aspetti l’Eterno Padre –e lo dicono a Me e alla Madre mia- a decidere della distruzione, aspetti che il peccatore abbia a trovarsi in vita e a convertirsi. Aspetta finché le rondini ritornino a fare il nido dove Tu sosti. Non distruggere tutto il tuo popolo per i pochi che ti odiano!”.

N.B. Il ritorno delle rondini è un bel segno.

A don Amintore

   Lasciate fare a Me e alla Madonna. Tu riposa sul mio Cuore. Quando la Madonna vorrà qualcosa da te, ti sveglierà. Guardiamo se in marzo, quando vengono le rondini e incomincia la primavera, la Chiesa rinasce al terzo tempo, che è l’Era Mariana, rinasce nello splendore in cui l’ho fondata.

Buon pranzo

   Sii contento e lieto, che il tuo Maestro non è cieco, ma ci vede. Al punto preciso vi pagherò dell’amore che mi contraccambiate. 

Il pranzo è pronto, Io non scappo: sto qui ad aspettarti. E’ ora di andare a desinare e, ad andarvi per comando mio, è come andare a pregare.

Pierina Gilli di Montichiari 

   Tra le veggenti vere quella che rincresce di più ad Alceste è la Pierina di Montichiari.

Durante una Messa a cui lei era presente, alla consacrazione, il corporale si è macchiato tutto di sangue, sceso dall’ostia. Da quel momento c’è stata nei suoi confronti una persecuzione tale da portarla persino in manicomio. Le hanno impedito di entrare in chiesa e l’hanno tradita anche persone buone.

Parola bella

   L’arco trionfale ti sta ad avvolgere. E’ l’amore infinito di Me che in te devi scorgere.

Nel tuo voler vedere sei come Tommaso. Tu sai già Chi sono, solo vuoi vedermi. Così era anche Tommaso.

Valore delle benedizioni della Madonna

   La benedizione che la Madonna dà al sacerdote è perché si mantenga in autorità in mezzo a questo disfacimento, perché ci sia chi lo ascolta e lui possa agire nel suo ministero.

Come opera il Re della pace

   Io potrei buttare tutti a terra per far conoscere il Ritorno, ma non è conveniente per il Re della pace. Allora aspetto…Dico e non faccio… Faccio vedere quello che si merita l’uomo e quello che avviene per mia bontà.

Don Amintore domanda: -Che cosa hai pensato dell’omelia di sabato sera in cui ho usato espressioni forti contro gli indovini?

E Gesù: -Avrà fatto bene a qualcuno. Quando si ha il dolore di aver fatto qualcosa fuori del consueto, vuol dire che si è fatto del bene.

Che cosa occorre ora al popolo di Dio 

   Io so quello che occorre ora al popolo di Dio, al ministro e alle anime che si sono donate a Me. Ecco l’eredità che do loro: di resistere a non commettere il male e di non rinnegare la verità conosciuta, quando da Cristo Stesso si è avuta.

Cronaca

   Gesù aveva dato l’incarico ai padri Somaschi di mandare avanti la Virgo Sacerdos, ma, siccome avevano contro i superiori e c’era il pericolo di suscitare una bega, si trovavano in fastidio e non sapevano come fare. Gesù allora ha ritirato il comando, liberandoli da ogni impegno. 

-Bisogna lasciare segreto ciò che è segreto, che pensa l’ingegno di Dio. La Madre di Dio gloriosa continuerà a convertire i peccatori all’ultima ora, poi darà al ministro questa sua eredità e lui per questo tante anime salverà. 

Tolgo l’ordine ai padri perché non pensino che Io non sia capace. Voglio far vedere la mia bravura nella mia Venuta. 

Conoscenza della SS. Trinità
   Don Amintore domanda a Gesù di dare agli scrivani una maggiore conoscenza della Trinità, ma Gesù risponde che gli scrivani avranno più luce su altre cose che occorrono per il loro ministero.

-La Trinità sarà conosciuta dalla Chiesa quando sarà conosciuta la mia Venuta. Essendo la Madre di Dio Sacerdote a fianco al ministro, e così alla Chiesa, il Mistero della SS. Trinità sarà schiarito quando lo Spirito Santo adombrerà la mistica Sposa di Cristo.

   Giovanni evangelista scrutò Dio in Trino perché la verginità in lui era tanto capita e viva che arrivò ai sentimenti di Dio in Trino, per poter nel mondo esprimere Chi è Dio. Il Vergine entrò nella SS. Trinità, perché la verginità è l’essenza di Dio.

I santi e i martiri che allegramente sono andati alla morte sono stati tutti adombrati dalla SS. Trinità; hanno subìto la morte per avere in sé la vita che si gode nell’eternità.

La SS. Trinità è distinta in tre Persone, uguali e distinte, Padre, Figlio e Spirito Santo, in un Dio solo.

Così è l’Anima del Verbo: tre Anime in una sola, che dona la potenza del Padre, il sacrificio del Figlio e l’amore dello Spirito Santo.

Cristo nel suo Ritorno offre la santità trina a coloro che lo devono degnamente rappresentare e alle vergini che insieme con gli angeli cantano le lodi a Dio, per poter svegliare dal torpore le famiglie e far conoscere che si è in viaggio per la miglior vita nell’eternità. (Non si può stare sempre a questo mondo!).

Ecco il Divin Maestro che ha voluto morire per redimere, ha voluto risorgere per mostrare la conquista della novella vita da Risorto, per non mai più morire.

Questo è ciò che offro ai popoli tutti, perché possano capire e così con amore seguire Cristo, che certamente conduce tutti all’eternità beata.

Accettare volentieri quello che si deve patire, offrirlo al Cristo in unione con i suoi patimenti, è un mezzo per distaccarsi da tutto ciò che è mondo e per unirsi sempre più a Gesù. Con queste disposizioni si può fare tanto bene a tutti gli altri che si sperdono con ingiustizia tra le cose umane.

Parla la Madonna

  La Madonna annuncia questo. Lo riporto Io senza nessun intervento degli angeli:

“Bisogna pregare per quei del coro affinché si mantengano nel decoro, da quello che sono, per tutto quello che il Divin Figlio ha dato loro in dono. La Madre Sacerdote Io sono”.

Dunque non bisogna degradare quelli del coro, ma pregare perché si mantengano all’altezza del loro decoro, per poter fare alle anime e a tutti gli individui del bene, aiutandoli a portarli al Sommo Bene.

L’inganno all’ingannatore

   Sarebbe bella che chi lavora affinché questa Cosa non sia conosciuta, invece di coprire l’Evento di Bienno, come credeva di fare, lo scopra col dire che non hanno mai potuto sospendere questo fatto misterioso, che non conoscono bene né Chi è che parla né come sia.

Così è andato l’inganno all’ingannatore: hanno tentato di sopprimere questa Cosa e adesso dicono che non hanno potuto. E’ qui che l’Evento sarà saputo.

Sequestri 

C’è un mondo selvaggio, disonesto, superbo e bugiardo. Così padroneggia la “selvaggina” [=la selvatichezza, la bestialità]: l’uomo si è inselvatichito ed è diventato feroce col suo fratello.

Confidenze

   S. Carlo Borromeo è protagonista [=un grande esempio] nel Ritorno per il suo modo di vivere e nell’insegnare la verità. Ha superato tutte le prove umane pur di arrivare alla sommità della sua vocazione, al supremo ideale di farsi sacerdote. 

Quando vedranno le case tremare e non sapranno come fare, allora seguiranno lo spirito di S. Carlo. Saranno in tanti.

   S. Angela Merici era scienziata senza essere andata a scuola, per una luce diretta che veniva da Dio. 

S. Angela mette il bollo [all’Opera di Cristo Ritornato], perché ha annunciato che, negli ultimi tempi, sarebbe avvenuta nella Compagnia di S. Angela una cosa da meravigliare tutto il mondo.

Per un po’ Io sono entrato nella Compagnia di S. Angela, poi sono uscito, perché mi sembrava di fare tradimento, e perché non mi volevano più dentro. Ed era giusto, perché ero entrato con arbitrio per poter far uscire la figliola, Alceste, se doveva servirmi, e per arrivare con amore, senza potenza e in nobiltà, alla mia Chiesa.

Come sarei contento se dicessero a Me: “Ti sei sbagliato!”. “Sì, mi sono sbagliato, perché vi ho troppo amato!”. In questo modo si fermerebbe tutto l’uragano.

A don Amintore

   Ti assicuro che in tutte le decisioni del tuo apostolato non sbaglierai.

Continua la scena della conchiglia

  Voga nel mare dell’amore la barca della Chiesa, anche se il fondamento, che è il mio sangue versato per redimere, è già nell’arca mariana. Ma anche il modello della barca tenuta insieme dalle sponde deve entrare nella nave mariana perché possa volare in alto.

Così quella che sembrava una conchiglia si è aperta e si è visto un pesce, che tocca l’acqua appena con la coda. Dalle pinne e dalla bocca esce un chiaro che illumina la faccia e la testa di chi guida questa barca.

[Coloro che sono nella barca] vorrebbero voltarsi indietro, ma dicono: "[Ci volteremo] quando saremo a porto, perché questa luce non ci abbagli e noi sprofondiamo, non avendo il fondo della barca”.

Ma in quell’istante il pesce andò sotto la barca e la sollevò dalle acque: (perché il pesce si era allungato e ingrossato, e i due occhi sono diventati fanali) e depositò la barca con solo le sponde dentro l’arca mariana.

Quando questo sarà tutto a posto, il pesce-uccello porterà nell’arca chi vorrà entrare e la riempirà di superiori e di ministri e poi saluterà tutti e sopra gli otto cieli, ove c’è il santuario e il lago entrerà e la luce anche là porterà.

Alle sette barchette che girano [piene di angeli] a dar lode alla Triade Sacrosanta e alla Vergine Sacerdote il pesce si assocerà, finché i pescatori lo vorranno pescare, ma tutti rimarranno pescati, i pastori del gregge! E riconosceranno qual pesce mai è che ha pescato tutti loro: che è Cristo Re Ritornato Celebrante e Operante. 

(Questa scena fa riferimento all’Uomo vestito di lino in mezzo al lago, visto da Daniele 500 anni avanti Cristo).

Scena

   Quattro angeli hanno portato ai piedi di Cristo Re un lenzuolo con dentro frumento da semina, poi sono scesi all’Apidario ove un giorno gli angeli, un 5 marzo, hanno tracciato la cattedrale. Il terreno fu preparato dalla forza dell’elettricità mariana, e loro hanno seminato il frumento sul posto, dicendo: “ Vedrete che raccolta prodigiosa!”

 Quando sarà matura, questa messe sarà portata via in fretta e furia, perché sarà conosciuta la mia Venuta. Quando Io vorrò, tutto sarà fatto secondo la volontà mia, la volontà del Padre e quella dello Spirito Paraclito, per onorare la Madre di Dio Sacerdote, che è calata all’Apidario adombrata dalla SS.Trinità a testimoniare il mio Ritorno.

La pace intanto progredisca e la verità sia costatata e vista. Al colmo sarà arrivato l’infinito mio amore quando il frumento sarà tagliato e la verità tutta sarà scoperta. E quando l’uva maturerà, la mia bontà verso le famiglie si costaterà. 

A don Amintore

  L’alto mio dire stia su di te influire perché tu, senza toccare il Ritorno, puoi fare molto bene, perché è ciò che è giusto che santifica, è l’intenzione di fare del bene che vale e che porta, anche se c’è stanchezza, la vera pace duratura. Proprio perché si vuol fare del bene si fa mietitura. 

Se non si può difendere né dire questa Cosa, si lasci pure che i reverendi mirtilli [=frutti che crescono in alto], li abbia a levare dalle piantine la tempesta, così, tempestati, capiranno che si sono sbagliati.

Intenzione dell’Olocausto

   La mia Parola viva di vita non vada perduta e non venga tramutata nella burrasca del mare, cioè in potenza. 

Alla mamma

   La sua vita deve splendere dei raggi del Cuore Immacolato da cui è tanto amata. Sia da Me consolata!

A Maria

   Regni in te la pace, la tranquillità, che pagata dalla Madre mia sarai, ma occorre mettere un po’ di pazienza e un po’ di sobrietà. La giornata intera (per tutta la vita) la Madonna ti pagherà.

Ai padri 

   Vi avevo dato l’incarico e poi l’ho ritirato. Ho deciso di pensare Io Stesso, perché non vorrei che avvenisse guerra tra ministro e ministro e forse anche con i superiori.

Penso Io Stesso, perché troppi sono gli errori. State in pace e tranquillità, che la santa Provvidenza penserà.

A p. Carlo, quasi sfinito

   Bisogna che si riposi. Più riposerà e meno medicine prenderà, meglio starà. E’ merito anche riposare quando si è ammalati. Non ci si deve uccidere.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, la tua vincita sulle forze maligne sia!

Dono di angeli

   Molti, tantissimi che ti abbiano ad accompagnare e circondare della loro vita angelica.

Ultima

   L’ora di Dio suona. Beati quelli che comprendono il suono di questa campana. E la suonata è questa: “Guarda, clero, che il tuo Gesù Ritornato ti ama”. E chi lo sa, dentro il mio Cuore abiterà. Casolare sicuro che non a tutti di abitare è dato!

Parola bella

   La Madonna del suo stemma ti vuole incoronare perché tanti sacerdoti, col tempo, si abbiano ad assicurare che sei diventato un apostolo di Maria Vergine Sacerdote.

Doppio accompagnamento: Gesù e Maria, con gli angeli in compagnia.

                                                                                                     23-1-1984

Presente don Amintore e, nel pomeriggio, don Oscar

Saluto

   Sempre sarai amato da Me, perché so che tu non tradisci il tuo Cristo, se non inconsapevolmente.

Se una persona facesse qualcosa che potrebbe danneggiare l’Opera, ma ha la retta intenzione, allora il suo agire non avrebbe l’effetto, come se lo avesse fatto apposta.

Cronaca

   Alceste è stata male per tre giorni, e Gesù le diceva: “Non ascoltare niente [alla radio parrocchiale] perché non vogliono il mio Ritorno ed Io voglio che si accorgano che si è senza di Me.

Scena

   Satana con in collo una volpe nascosta da una piccola coperta; davanti un gatto e, in piedi, un demonio alto che dice: “ Se potessi entrare a farne una delle mie…!”.

Alceste però vede che il demonio non può entrare [in questa Cosa], anzi, deve stare lontano. Questo per illustrare il perché Gesù ha detto ad Alceste di non accendere la radio, perché il demonio, tramite l’elettricità, non potesse entrare a fare qualcosa ad Alceste.

Don Amintore: - Può fare il demonio queste cose? 

E Gesù: -Certo! Tramite l’elettricità fanno vedere tante cose sporche alla TV.

Il demonio risiede tanto negli indovini, quelli che vivono di questa professione.

Ho fatto tanti miracoli davanti agli apostoli e ho scacciato anche i demoni, così si rendevano conto di come avveniva quando il demonio possedeva una persona e che cosa si doveva fare a scacciarlo, perché volevo lasciare loro i miei poteri.

Dialogo

Don Amintore dice: -Ho le Quarantore…

E Gesù: - Manderò tanti angeli a adorare.

Don Amintore: -Che vengano anche i fedeli!

E Gesù: - Sì, imitando gli angeli.

Don Amintore: -Che li prendano anche per il collo, se è necessario!

E Gesù: - Per il collo, no! Ho capito: che li costringano a seguirne l’esempio.

Lascia venire chi vuole [a predicare le Quarantore], perché è già spuntata la viola del pensiero, che vuol dire: chi ha il pensiero retto e bello. E’ quello che conta! 

Se il predicatore dovesse dire qualche sproposito, di’ così: “Stiamo a quel che dice il Papa!”.

Consigli

Alceste dice: - Perché avere tanto aborrimento del Mistero compiuto? Che cosa c’entro io?

E Gesù: - Chi ha troppa paura del suo Fratello Maggiore, è segno che ha commesso qualche errore, invece di essere contento di diventare mio gemello.

E Alceste: -Veramente avevo paura anch’io e compatisco.

E Gesù: - A non dire niente di questa Cosa, devono cedere. Infatti, se si va ancora a dare qualcosa da bere, tirano avanti ancora. Bisogna proprio farli morire di fame e di sete. State attenti a chi vi è vicino e può tradire. Non dite più niente che, a non sapere se il Deposito va avanti né se va indietro, la smettono [di combattere].

Confidenze

   Il mio amore per te è assicurato. Non andare a cercare altri. Hai da lavorare a stare in mezzo alla messe e all’uva.  Ed Io, al momento preciso, mi metterò sul posto a farmi catturare da coloro ai quali tocca [studiare il Ritorno]. E, siccome si tratta di una cosa occulta, loro diranno: - Com’è stato buono il nostro Divin Maestro! Ci ha catturato e così l’abbiamo raggiunto, e col Cuore infuocato per noi, con i raggi del suo Cuore, ci ha imprigionato perché il suo amore infinito abbiamo costatato.

Occorre il tempo. Vedrai quelli che credevano che Io fossi loro nemico, quando si sentiranno dire: “ Amici miei, circondatemi, che con i raggi del mio Cuore vi sto ad abbagliare. Da Me non allontanatevi più!”.

L’Eucaristia e il ministro

   L’Eucaristia è il mio corpo, sangue, anima e divinità; è il Pane divino che nutre le anime e tiene l’uomo in vita spirituale, in grazia santificante, perché l’anima è immortale.

E così il ministro, nel fare questo [=nel consacrare] e nel ricevere Me, si tiene in autorità di maestro in Israele, di cui coloro che appartengono all’assemblea cristiana devono essere i sudditi, non le comari che continuano ad offendere i sacerdoti.

A don Amintore

   Io, assommando i trentatré anni della prima Venuta e i trentasei finora del mio Ritorno, ho sessantanove anni. Davanti c’è il trentatré: di dire di sì c’è.

Non è un indovinello questo, è verità che va in rima. Tu, don Amintore, sei il più fortunato, perché sei quello che sei stato con Me più tempo. Non ti do per questo responsabilità, ma, essendo stato tanto con Me, mi puoi più di tutti conoscere ed essere un testimonio valido, in parte alla Madre mia, perché anche Lei ha testimoniato il mio Ritorno. Non ti do responsabilità, perché quest’Opera va alla Chiesa, ma non è ora. 

Io lascio fare finché coloro che si ostinano a non volere saranno morsicati dal cane e dal gatto, morsicati e graffiati, così si accorgeranno con chi sono stati.

Il rinnegamento di Pietro

   Pietro, per mostrarmi il suo amore, mi aveva detto: “Mai ti abbandonerò!”; ma, quando mi hanno arrestato, per paura è caduto; si era messo in un posto in cui poteva vedere il mio volto, e in quell’occasione, in quel frangente, per l’insistenza della lingua delle donne, ha detto: “Non lo conosco!”. 

Erano due le donne che hanno detto a Pietro: “Sei uno di quelli!”.  E Pietro continuava a rispondere: “No, vi siete sbagliate. Come fate a dire questo, se io non lo conosco?”.

In quel momento Io scendevo dalla scala e l’ho guardato. Lui subito ha compreso [il suo sbaglio]. Quel mio sguardo amorevole lo portò a piangere per tutta la vita.

Pietro si è fidato del proprio io, però dopo è morto per Cristo.

Ultima

   L’ultima, poi vai a desinare. Tu sei assicurato del mio amore, della mia bontà. Tranquillo e in pace a desinare va’.

Parola bella

   La Stella Cometa mattiniera ti abbia ad illuminare. La vita tua un contento ed una gioia falla diventare perché hai incontrato Me.

Pomeriggio

L’amore di Gesù Eucaristico 

   Date importanza a ciò che ho detto agli apostoli all’Ultima Cena: “ Farete questo in memoria di Me”, dopo aver consacrato il pane e il calice ed essermi comunicato Io Stesso.Io mi sono comunicato perché volevo morire. 

Eucaristico, con la Personalità divina, sono andato a liberare i santi padri al Limbo, poi sono sceso agli Inferi a far crescere la pena e l’umiliazione a chi là si trovava. E, per regalo al sacerdote che in grazia santificante consacra, eseguendo il mio comando, Io da Eucaristico giudico tutti al giudizio particolare.

Per amore abbiamo creato, per amore ho redento, per amore ho istituito il sacramento dell’Eucaristia e per amore col corpo mio Eucaristico giudico ognuno al giudizio particolare. Ecco di quanto merito decoro il ministro che ha lasciato tutto per Me!

Arriva don Oscar

Ai sacerdoti

   Badate di non aver paura di Me, che è un po’ che fate Me! 

Questo è il Mistero dell’infinita misericordia, per chiudere le porte dell’inferno. Sia pure nel soffrire, bisogna tentare di evangelizzare, perché tutti abbiano la grazia di convertirsi e di arrivare a salvezza.

Come ho fatto in principio di quest’Opera [quando Eucaristico il 19 ottobre 1948 ha fatto il giudizio particolare ad Alceste] col corpo Eucaristico che voi consacrate Io giudico ognuno al giudizio particolare. Come la Comunione è data ad uno ad uno, così è il giudizio particolare; come le persone vengono assolte una ad una, eccetto casi particolari, così saranno giudicate   una ad una.

Io sono venuto a mettere il mio timbro al sacerdote: chi è il ministro di Dio che vuole trovarsi con Me in eterno, perché ha servito l’Immenso. Io col consacrare e dare Me Eucaristia, col dare l’ostia ad Alceste, mentre regalo il calice in luce fulgida al ministero sacerdotale, sono venuto a dare coraggio ai ministri che celebrano il Sacrifico incruento, che un giorno in alto andranno e non morranno.

Quanta grandezza, anche se costa la vita a chi a Me ha dato la sua vita! 

Il Mistero del mio Ritorno è un’Opera divina che non deve essere contestata, perché sono Io che la invio alla mia Chiesa, per farne una cosa sola: è un’Opera divina che viene regalata alla Chiesa Mistica Sposa per farne una cosa sola.

Le opere di Dio, anche se hanno un principio, non hanno mai una fine.

Andiamo incontro alla primavera. Che almeno voi, che siete di Me, siate primaverili!

Sabato oggi vuol dire: santificarsi. Domenica vuol dire: donarsi.

Scena

   Gli angeli hanno pescato i sacerdoti che erano nel mare dell’amore. 

Poi l’angelo disse loro: -Raccogliete le bacche mature e dite: “Le abbiamo raccolte per fare l’olio per il crisma, per riconsacrare i sacerdoti”. Vedrete che sarete premiati.

Ciò vuol dire che nessuno che serve Me perisce, anche se si resta un po’ mortificati al momento, non sapendo bene com’è il Ritorno.

Spiegazione

Si tratta di sacerdoti che sono saliti sull’alto globo, cioè hanno qualche lume circa il Ritorno. Ma, non sapendo bene [com’è quest’Opera] sono cascati nell’acqua.

Gli angeli li hanno pescati e li hanno salvati e hanno detto loro:- Adesso scendete come dal Tabor e portate giù l’olio…-.

Questi sacerdoti cercavano, come Pietro, di camminare sulle acque, su quel lago ove Daniele aveva visto l’uomo vestito di lino.

Io non vengo a spogliare nessuno, ma a rivestire. Lo capisca anche il popolo!

Fatti di Como

   Don Oscar dice che hanno fatto il giubileo dei giovani a Como e che, invece di tremila giovani previsti, ne sono venuti quattromila.

Don Amintore chiede che avvenga così anche per le Quarantore di Oggiono.

Dalla Comunione del 19-1-1984

   Gesù ha preso le due mani di Alceste e gli angeli gliele hanno unte; poi Gesù timbrò col rubino il dorso delle mani, dicendo: “Sei guarita, risanata e così conosciuta che sei da Me comunicata”.

Vuol dire che la Cosa sarà conosciuta e Alceste non sarà più vittima come quando le usciva dalle mani l’acqua che bolliva.

Questa funzione è un presentire che ogni nazione sarà sottomessa alla Chiesa.

Buona cena (per don Oscar)

  Ricordati, caro mio, che non è l’Ultima Cena, perché non vado a morire, ma a quella cena che si può chiamare pranzo, in cui imbandirò la sapienza mia increata. E questo pranzo sia di consolazione e di contentezza per tutti quelli che degnamente mi rappresentano. E tu va’ in pace a cenare, se vuoi campare!

A don Amintore

   E tu, che non vuoi andare a cena? La pace sia anche in te, giacché con sacrificio sei venuto qui in pace insieme con Me.

Il serpente innalzato

   Il serpente innalzato è segno di quello che ha fatto Cristo per riparare ciò che ha fatto il serpente.

Cronaca

   A Bienno quelli che vanno in chiesa adesso pensano: “Poverina Alceste, le hanno fatto tanti dispetti, e la Cosa potrebbe essere anche vera. E se morisse senza che venga fuori niente?” . Vorrebbero che guarisse e andasse ancora in chiesa. 

Alcuni affermano: “Quella cosa lì, se è vera, è una bella imbrogliata per il sacerdote!”.

E Gesù: - Sono qui ad aiutarli a far guarire dalla lebbra del peccato.Cari miei, cedete, che dopo costaterete che sono venuto. Cedere vuol dire capire che quel che ho detto è un bene.

Questa Cosa sarà capita e sarà voluta quando comproveranno il perché della mia Venuta.

A don Amintore

   Vedimi nel bene che ti porto Eucaristico, giacché da Ritornato mi hai scorto. La tua mansione è di farmi conoscere Eucaristico e di far ritornare a Me, in questo Sacramento d’amore, il peccatore che si è allontanato, perché continuamente ha peccato.

   Da quando l’ho detto [=ho preannunciato il Ritorno] al tempo in cui sono ritornato sono passati duemila anni. Non potranno dire che sono un indovino, che ho indovinato, ma, se leggeranno e mediteranno il Vangelo, diranno che dal Cielo in terra sono sceso.

A colui che era sotto il fico ho detto che era un vero israelita, una persona per bene, ma lui ha creduto quando gli ho detto che l’avevo visto sotto il fico a leggere le Scritture. Poi ho aggiunto: “ Vedrai cose più grandi: gli angeli salire e scendere sopra l’Uomo-Dio”. Ho detto questo perché a dirgli che l’avevo veduto ha creduto che ero l’aspettato Messia.

Qui, adesso, sono venuto tra i miei alla benedizione eucaristica. Perché non capire, non conoscere il mio linguaggio, e invece da questo miracolo ricavare che ero pazzo? Li perdono, ma voglio che accettino il dono. 

Come potevo fare a mettere tutto il popolo sull’altare, e Io, inginocchiato, a adorare?!

Ai padri

   Ai padri non saprei cosa dovrei dire per non farli disobbedire e creargli troppa sofferenza. Dirò loro che sosto ancora un poco a mostrare la mia naturale presenza perché, se partissi sconosciuto, ne avrebbe danno l’umanità intera e sarebbe difficile evangelizzare, non avendo voluto accettare Colui che ha fondato la sua Chiesa.

Voi non sapete la forza di quella resistenza nel dire che non è vero con i fatti. E’ meglio aspettare che il bisogno di Me sia tanto impellente da dover per amor sommo grazie e luce rendere.

Alla mamma

   Costato che siete la donna forte. Di quanto vi ama la Madre mia vi darà la prova. Ha per voi, la mamma del sacerdote, una distinzione [=preferenza].

A Maria 

   Coraggio e bontà sia nella tua esistenza, se devi avere nella Vergine Sacerdote aiuto e provvidenza.

Regalo a don Amintore per le Quarantore

   Che il predicatore sia atto a venire nella tua parrocchia e, se non lo è, lo diventi! Sii con lui né largo né stretto, ma fa’ onore all’Evento per la tua rettitudine e il tuo sapere. Sopporta le cose piccole, alcune idee che hanno in testa e che sono maturate un po’ per volta. Tu mantieniti tranquillo e non “inquilino” [=non essere accondiscendente alle idee sbagliate], anche se loro sono religiosi. Tieniti sicuro e padrone di te insieme con Me.

Dono di angeli

   Molti: sette compagnie. Non ti dico quanti sono per compagnia. I tre capi che ti stanno accompagnare, poi ritorneranno e durante le Quarantore verranno a vedere quello che là fanno e quello che concludete; così contenti vi troverete, se sopra Oggiono deve cadere la manna, come quando cadono le falde di neve.

Intenzione dell’Olocausto

   Che nella pace e nella giustizia la mia Venuta sia vista.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, fa’ che la Chiesa del tuo Figlio abbia il suo trionfo insieme con Te e con il tuo Divin Figlio, che è il Padrone del mondo.

Ultima

  Non sarà l’ultima. Darvi in sera il buon giorno vuol dire che vi tengo molto da conto. Voi di Me non statevi a scordare, che sicuri del mio affetto vi trovate.

                                                                                                     30-1-1984

Presente don Amintore

Saluto

   Guarda quanto sono buono: quando sono tornato, nessuno mi ha salutato, mentre Io, perché sono educato, per primo ai miei rappresentanti do il buon giorno, affinché della mia Venuta abbiano a tenere conto!

Cronaca

   Gesù ha detto che se non veniva don Amintore, la Cosa era molto dura. E se veniva era segno che anche gli altri sono in posizione di capire.

   Gesù ha ripetuto che ha fatto appartare Alceste dalla Compagnia di S. Angela, l’ha fatta uscire, per far capire che doveva andare più avanti, andare al coro, non solo essere tra le vergini.

   Don Oscar aveva chiesto a Gesù un pensiero per una suora e Gesù glielo aveva dato: “Diventa santa più di tutte le tue consorelle”.

Quando don Oscar l’ha letto alla suora, lei si è sentita battere il cuore. Ciò dipende dal fatto che don Oscar le ha detto direttamente quel che aveva detto Gesù.

Un regalo per il ministro

   Cedere all’amore [di Cristo] è un regalo per il ministro, che avrà un’autorità nuova che rende grande il ministro e libera la via alla salvezza [delle anime].

Quarantore ad Oggiono

Don Amintore domanda a Gesù perché sono venuti pochi giovani e uomini ai sacramenti per le Quarantore.

E Gesù: - Manco Io a far venire la febbre per Me Eucaristia. Ora non è ancora tempo!

N.B. Gesù ha detto che p. Aurelio che ha predicato le Quarantore è rimasto bene impressionato

Gesù faceto

   Pensa, non sono mica appena filosofo, sono anche teologo, senza sproposito!

E’ difficile interpretare il linguaggio di Gesù

   Gesù aveva confidato ad Alceste: -Sono quasi trentasei anni che sono qui e non ho concluso niente! 

Alceste ha ripetuto questa frase. E Gesù commenta: -L’ho detto a te, dovevi solo ascoltare, non dirlo [ad altri], così mi hai fatto fare figura!

Ed invece intendevo questo: tu non hai visto niente di quello che ho operato. Farò tutto d’un colpo, quando sarà ora.

La fede ha per scia il miracolo

   Occorre prima la fede in Cristo, poi il miracolo [ne] è la scia. E il popolo allora dice: “ E’ Dio che ci ama!”.

Oggi si chiedono miracoli per credere, invece è il rovescio! 

Oggi ci si è dimenticati che Cristo può fare tutto ciò che vuole. Si dice: “Cristo ci ha dato tutto. Allora facciamo noi da soli!”. Non tutti, ma alcuni che credono di essere nati adesso sotto la bandiera della mezzaluna e che, siccome loro fanno a proprio modo, credono che la luna diventi tonda, invece di persone illuminate, saranno definite persone lunarie [=del mondo della luna] perché vogliono togliere a Dio la sua facoltà onnipotente.

Se il Divin Maestro ha detto che nei bisogni grandi sarebbe intervenuto, bisogna lasciarsi condurre da Cristo; questo deve essere lo stile del ministro.

Particolarità sull’Ultima Cena

   Nell’Ultima Cena hanno portato il pane già tagliato a pezzi da distribuire agli apostoli. Gesù aveva detto prima di preparare; già sapevano quello che avrebbe fatto.

A don Amintore

   Se ti capita di essere eletto sia come decano, sia come rappresentante del consiglio presbiterale, non accettare. Di’ che la parrocchia è grossa, che hai lasciato anche la scuola per questo. Fa’ il suddito! Io ti corono della mia autorità. Sembrerai un figlio dell’Eterno Padre in parte a Me: pensa che cosa bella è! Diciamo al Signore che fermi tutte le cose sciocche e dannose per la religione. Che brucino tante carte e accendano tante candele davanti all’Eucaristia perché il popolo veda la via diritta.

Non addolorarti troppo, caro il mio don Amintore, che il vostro Divin Maestro sosta ancora un po’ e non partirà finché avrà acceso il rogo.

Buon pranzo

   Va’ a desinare con fiducia e contento, che al momento giusto farò comprendere che è vero il Compiuto Evento. 

Parola bella

   La Stella Cometa t’illumini i capelli come [era illuminato il volto di] Mosè e vedranno che è luce che viene dal Cuore della Madre Immacolato, di cui il figlio primo sei diventato.

Don Amintore domanda se si rendono conto di quello che hanno fatto a bloccare gli Scritti.

E Gesù: - Non tanto. Solo che Io non sono Giovanni Battista; e, siccome non mi hanno tagliato il capo, sono restati [loro] senza il bene dell’intelletto, con un’“avvocatura” da credere di essere della Chiesa la fioritura.

Che sono Io che ho dettato e che con voi ho parlato, e così voi avete scritto, mettete il visto. Date la colpa a Me, che sono Cristo.

Non perdetevi mai di coraggio. Dite pure alla Madonna, che ha lo scettro, di adoperarlo. Dal momento che tu penserai: “Abbiamo perduto”, abbiamo vinto.

Pomeriggio

Potere del demonio

   Il demonio ha pagato con un pero [fiorito in inverno] quelli che sono andati a sostenere i fatti di mamma Rosa. E coloro che hanno dato i soldi perché fosse accettata quell’“apparizione” dal Papa [dal momento che il Papa non li ha voluti accettare], li hanno rivoluti indietro.

Se il Papa avesse accettato i soldi e la testimonianza che portavano sulla verità dei fatti di mamma Rosa, avrebbero combattuto la Chiesa in un’altra maniera.

Sono forze occulte che danno potere all’uomo sull’uomo; ma questa scuola [di magia] parte sempre dal demonio.

Non vedete che tentano sempre di scalzare l’autorità? 

Il demonio ha sulla natura alcuni poteri che aveva Adamo come re del creato; ma, quando interviene Dio, lo smaschera, fa conoscere chi mai è. 
Può, ad esempio, usare il sangue delle bestie, dargli la medesima composizione del sangue umano e metterlo sugli occhi delle statue della Madonna che sembra piangano lacrime di sangue umano. Il tutto per ingannare. Ha questo potere, quando Dio glielo permette.

Il Signore può costringere il demonio a dire la verità. Per esempio [tramite una persona ossessa], di fronte a tutte le persone presenti, ha rinfacciato ad una donna un delitto che aveva compiuto.

Duemila porci in mare 

   Il demonio ha voluto entrare nei porci (ma prima ha dovuto domandare il permesso) e farli precipitare in mare, per far allontanare Gesù a cui avrebbero dato la colpa [del danno materiale avuto].

Gesù ha permesso che il demonio facesse questo, perché il popolo non era preparato a conoscere chi era Gesù. Infatti, gli hanno detto di andarsene via, perché avevano paura della sua potenza.

   Se il clero sarà fedele, quando me ne sarò andato via, invece di dire: “Ha fatto bene ad andarsene!”, avrà il rincrescimento di non avermi conosciuto prima, per conoscermi di più e darmi onore e gloria in pieno, senza misura. Invece dovranno dire: “Tardi ti ho conosciuto, o Bontà Infinita, e così non ti ho amato! Ecco il torto che ti ho fatto!”.

E così hanno scordato l’Eucaristia, perché non hanno conosciuto la Parola viva di vita [di Cristo Ritornato] e che si trattava di un miracolo continuato, per poter far capire all’uomo: “Sempre ti ho amato!”.

Dalle Comunioni

   La Madonna annulla tutte le maledizioni date in questi anni; e chi ne darà, avrà questo peccato da espiare.

Perché augurare il male minacciando, pretendendo che Dio sia del proprio parere e   di comandare Dio?

In passato Dio ha permesso che le maledizioni si realizzassero anche senza colpa di chi era stato maledetto, perché ciò serviva per fare la penitenza per qualcos’altro.

Don Amintore domanda: -Le maledizioni attaccano?

E Gesù: - Certo! Anch’Io… ho maledetto il fico! 

Don Amintore: - Bisognerà che finiscano i maghi!

E Gesù: -Certo!

Le persone che vanno dai maghi perdono la fede e diventano stravaganti.

Invece se le persone tribolate vanno da Gesù Eucaristia, quante consolazioni Lui può dare! Dove è andata questa fede, che aiutava i popoli a sopportare le loro croci?

L’Opera dello Spirito Santo nella Chiesa primitiva e l’opera della Madonna oggi

   Dopo la Pentecoste, Pietro e Giovanni andavano insieme ad evangelizzare, prima a battezzare e poi a cresimare; questo perché Pietro si consigliava con Giovanni.

Per la Cresima, Pietro e Giovanni usavano il crisma e l’imposizione delle mani.(Per la Cresima occorrono tutte e due queste cose).

Per allargare la Chiesa occorrevano i soldati, non solo gli ufficiali, in difesa e per diffusione della fede.

I cresimati avevano dei doni particolari a seconda della loro mansione nella Chiesa e se ne rendevano conto: dono di capire, di aprire gli occhi, la mente e il cuore alla verità che insegnavano gli apostoli, di disporre gli animi a credere e poi far credere agli altri, sia col buon esempio sia con la parola.

Filippo andava ad evangelizzare per conto suo. Un angelo gli portò il messo di accompagnarsi al ministro della regina Candace. Lui si è trovato su questa via ad aspettare il cocchio. Dopo aver istruito e battezzato l’etiope, Filippo fu portato via dalla forza dello Spirito Santo.

Si confronti ora con l’opera della Madonna, che battezza tutti e si associa ai ministri perché la Chiesa l’ha fatta sua Madre. Così l’erede dei meriti di ciò che Lei fa è il sacerdote, perché la Madonna è Madre dell’Eterno Sacerdote.

Si ricordino le madri di far battezzare i bambini. Quando i battezzati diventeranno tanti, Dio farà anche dei miracoli per consolare e aiutare i sacerdoti.

Cristo Ritornato, appena sarà desiderato, si unirà alla Chiesa e l’apostolato sarà profittevole e avverranno miracoli di conversione.

Gesù faceto

   Nella Comunione del 26-1-1984 si dice: “Ecco in moto le barbe francescane!”.

Don Amintore domanda: -Che cosa vuol dire?

E Gesù : - Vedremo se sarà un motorino o una moto grossa. Sarà qualcosa di bello! Vedrete in futuro che cosa capiterà.

Per p. Antonio

S. Girolamo Emiliani e la Madonna

   Trovandosi S. Girolamo in una situazione tale da vedersi finito, sentendosi figlio della Madre di Dio, col cuore contrito si affidò a Lei. 

Tale Madre Sacerdote acconsentì e lui ha avuto ciò che aveva chiesto: misteriosamente gli fu aperta la prigione e lui depositò le armi nel santuario [di Treviso] e incominciò la sua vita nuova nella preghiera intensa e nella penitenza, consumandosi nella carità verso i figli bisognosi nell’anima e nel corpo. E così fondò la sua Congregazione. 

Quest’uomo di fede mantenne la promessa che aveva fatto alla Madre di Dio, se lo avesse liberato; non mancò al giuramento, ma operò secondo quello che aveva promesso per portare a salvezza i fanciulli abbandonati e lasciati soli a causa dello sterminio fatto dal colera e anche dalla peste.

Fu un benefattore dell’umanità col diventare prima lui santo nella penitenza, per poi santificare gli altri; così fu realizzato il suo sogno di portare i bisognosi a salvezza.

Si era incontrato con Angela Merici, così questi due cooperatori di carità un alto posto nel gaudio han. 

   La Madre di Dio sorride a chi il Ritorno del suo Divin Figlio capisce. Pregate i santi che abbiano a farvi strada per arrivare accanto al vostro fondatore, che ha offerto la sua vita in comunione con Maria Vergine Sacerdote e così ha realizzato il suo apostolato nel diventare santo, in umiltà e povertà, ed è stato proposto santo d’altare.

   Se ora si starà vicini alla Madre di Dio e la si invocherà, Lei miracoli anche ora darà, insieme con tanti servi fedeli.

Come Dio parlava ai profeti e come si manifesta oggi

   I profeti vedevano prima il fuoco, come un incendio, ed intravedevano il Verbo, che diceva poche parole misteriose, ma in mezzo a tanto rumore, che loro cercavano di interpretare. Allora veniva un angelo a spiegare e la spiegazione era accompagnata da visioni.

Adesso sono tornato, perché mi è più comodo ed è più bello che tutto sia manifestato: la potenza, l’amore con la Redenzione e, col Ritorno, Gesù misericordioso.

Giudico con bontà e do mezzo di comprendermi e di farmi conoscere con la mia onnipotenza e saggezza.

Che cosa ho fatto quando sono tornato?

Ho detto, rivolto ad Alceste: “Ti ho perdonato, perché mi avete amato”. Chi è che può perdonare?  

Pensate che facevo così anche in Palestina, anche se tanti dicevano: “Ha bestemmiato!”.

Se ho detto anche ad Alceste: “ Ti ho perdonato perché mi avete amato”, e ai ministri dico: “Se sapeste quanto vi amo!”, perché ne avete a male?  E’ segno che col vostro Divin Maestro non volete trattare. (Lo dico a tutti quelli che vogliono fare da soli).

Non si vorrà far succedere come a chi volesse impastare e che ha l’acqua, ma non la farina e neanche il sale. Mai “combineranno” il pane!

Confidenze

   Credono di giocare Me ed Io con gli angeli miei gioco loro, quelli che vogliono fare quei del coro e non lo sono. 

O tutto si materializza o tutto verrà santificato, così si vedrà chiaro chi ha sbagliato. E a chi non ha autorità e la vuole mostrare, verrà la barba lunga fino ai piedi e inciamperà e cadrà. Come faranno il capitombolo, diranno: “Madre mia!”.

E l’angelo custode: “E’ stato a non voler bene a S. Lucia che avete perduto la vista!”.

Il nuovo codice di diritto canonico

   L’ho visto, quel codice. Gli applicherò una [norma] delle mie, così che dovranno dire: “Aiutateci a venirne fuori, perché si sta formando il vitello d’oro che poi si dovrà adorare!”.

Siamo al tempo degli idoli: si accontentano le passioni, si lascia libero ognuno di fare quel che vuole e poi, un giorno ogni tanto, si cantano le lodi a Dio, ma si deve accontentare il proprio io. 

Regalo al Pontefice

   Al Pontefice regalo un fucile: ci sono dentro pallottole di carta, che, come spara, bruciano e fanno una grande temenza ai contrari: hanno paura che queste pallottole li abbiano a fotografare e di essere scoperti quanti sono che vogliono fare il Papa.

Lui farà quel poco che potrà, Dio lo terminerà e il progetto divino si osserverà. 

Intenzione dell’Olocausto

   Che per questo indirizzo (il nuovo codice di diritto canonico) che ti hanno mandato ci siano tanti a far reclamo o, altrimenti, facciano a proprio modo, scorgendo che non sono i superiori [che danno certe norme], ma sono i “genitori” dei vescovi e del Papa che ne generano una per colore; così scomparirà ogni superiore.

A don Amintore

   Tu sta’ calmo e tranquillo. Pensa un po’ anche tu, poi lascia pensare anche a Me, che qualche cosa di bello insieme faremo, sia pure la fotografia insieme; poi la venderai per antichità e così crescerai in autorità, per giustizia e verità.

(Le verità del Signore sono eterne. Le opinioni sono di un momento).

Quando tu avrai 75 anni, dirai: “Fate quello che volete!”.

Regalo

   Ti regalo il mio cuore. Adoperalo bene che insieme col tuo si starà ad intrecciare e nessuno questo contratto lo potrà disfare. Due cuori insieme in funzione: il mio ministro con l’Eterno Sacerdote. Come questo avverrà, molto clero ci vedrà.

Alla mamma

   Sia forte e sicura, che mai è dimenticata proprio per la mia Venuta e per la Madre mia che la apprezza, perché le vuole regalare il suo patrocinio.

A Maria

   Dall’umiltà sia sorretta, la mia bontà sia la sua provvidenza. Chi è umile è accetto a Dio.

Ai padri

   Do loro un ordine unico: stare uniti tra loro. E siano alla loro Congregazione di decoro. Se col tempo sentissero dire: “Si salvi chi può!”, dicano: “ Noi siamo già rinnovati in Cristo e non apparteniamo a nessun castigo”.

I santi di questi anni

   I santi moderni, di adesso, Dio li ha adoperati come scopa per scopare l’Europa.

Dialogo

   Quando muore un bambino innocente, dicono: “Ha rubato il Paradiso!”. A te, Alceste, dico: “Te l’ho regalato!”. 

E Alceste :- Ma sono ancora qui! 

Gesù: -Te lo regalo, e non mancherò di parola.

Don Amintore: - Anche a me lo regali?

E Gesù: - Perbacco! Però a te non dico che lo regalo, ti dico che metà lo hai guadagnato. 

Parti contento e sollevato che il monumento del mio Ritorno è già innalzato (il monumento è una cosa che si vede!). Siamo in due: tu hai fretta ed Io non ne ho; vediamo di accontentare un po’ te!

Dono di angeli

   Gli angeli della pace e una compagnia di Micheli, che tracciano tra Bienno e la tua parrocchia il sentiero. Il tuo paese sarà scritto in latino, mentre Bienno in greco. 

Ecco da Ritornato come mi spiego: Bienno vuol dire bisogno del mondo e nel posto dove tu sei a fare il prevosto ti avevo dato l’incarico di entrare come un calice colmo [d’amore di Dio] da rovesciare sopra il popolo che hai da guidare, affinché tutti alla sponda del lago dell’amore si abbiano a trovare.

Per p. Carlo
   Bisogna lasciarlo nella tranquillità del suo lavorio e nella preghiera affinché si trovi anche lui non in sera, ma in mattino, [per] vedere l’orizzonte nuovo che ha tracciato l’Uomo-Dio.

Sono i disturbi, le preoccupazioni più che altro che lo fanno ammalare.

Ultima

   Caro mio, sta’ sicuro che ti sto sempre vicino. Gli angeli ti conducono per mano non perché hai bisogno, ma per farti compagnia e perché ti senta, tramite gli angeli, sempre di Me Ritornato in compagnia.

Come deve essere gioiosa la mia compagnia! Ti regalo sapienza, fortezza e bontà mia. La giornata è compita.

                                                                                                     7-2-1984

Presente don Amintore

Cronaca

   Il primo sabato del mese Gesù aveva detto ad Alceste: “Verrà qualcuno che farà qualcosa di bello”, ed è venuto nell’ospizio p. Damiano Bettoni, un dehoniano biennese, in missione da trentasei anni, che i primi tempi del Ritorno avevano usato per combattere questa Cosa. Volevano che Alceste domandasse perdono.

   La Madonna ha tolto tutte le maledizioni date dai genitori e l’Eterno Padre ha perdonato a tutti i parenti che hanno combattuto il Ritorno e a tutti quelli per cui poteva essere adirato perché avevano combattuto.

Poi sabato mattina la Madonna ha dato la benedizione a tutti i sacerdoti che avevano combattuto quest’Opera.

Come la Madonna ha dato l’amnistia, è venuto p. Damiano.

Gesù ha fatto vedere ad Alceste l’interno di p. Damiano che, disturbato, pensava. “Ci siamo sbagliati!”.

Confidenze

Don Amintore dice a Gesù: -Non ti ho salutato.

E Gesù: - Non importa, ti ho considerato come fossi di famiglia.

Don Amintore domanda se il vescovo di Brescia sa di questa Cosa.

Alceste: - Gesù non dice niente.

E Gesù: -Io non ho bisogno di nessuno!

Don Amintore: - Mille aborti al giorno in Italia!

E Gesù: -Hai visto che cosa hanno guadagnato ad andare contro il loro Dio?

Don Amintore: - Avevo detto alcune cose vere alla riunione di decanato, ma non le hanno accettate tanto.

E Gesù: -Vanno contro la Virgo Sacerdos, e chi dice la verità è combattuto. Sii contento tu che lo sai quello che Io dico. A non averne a male, si rimane con Me in unione, per diventare della mia statura, che in eterno dura. Pensa che mi sono immolato anch’Io a morire sulla croce come un malfattore.

Questo è il buon giorno che ti do: opero per costringere a credere.

Sai cosa adopero a dare la luce? Dall’infinito mio amore sboccia la nuova luce perché il ministro possa riconoscere che sono Io che dà la sapienza.

Che non abbia a capitare come quando gli Scribi e i Farisei mi hanno domandato con quale autorità insegnavo. Ed Io ho ribattuto quello che dicevano: “Mi sapreste dire con quale facoltà insegna il Battista?”. E così non hanno avuto la risposta da dare per paura che il popolo si rivoltasse, perché qualunque cosa avessero risposto sarebbero risultati sempre in colpa. Così adesso non vogliono sentire il mio Ritorno per la paura di dire [ =di ammettere] che sono Io.

Ma, siccome sono dei miei, dovranno fare con Me la pace, se il mondo deve venire con Me in pace.

Se sapesse il mio clero quanto bene gli voglio! Sono fortunati che sono glorioso e non posso soffrire, perché ho sofferto già allora nell’orto degli ulivi.

   Io ti metto fuori d’ogni colpa, fuori di tutto. Mi contento che hai capito che sono Io. Come ti ho visto, ti ho trattato come in famiglia, perché ancora ti ho riconosciuto. 

Scena palestinese (dalla Comunione del 7-2-1984)

   Un uomo aveva tutte e due le braccia paralizzate e non poteva lavorare. Era ai margini della strada, vicino ad una bancarella, in ginocchio; aveva digiunato tutto il giorno [per ottenere il miracolo della guarigione].

Gesù fece finta di passare avanti. E Lui: “ Figlio di David, perdonami i miei peccati, così sarò degno d’essere miracolato”.  E Gesù lo risanò, senza dire nulla.

Questi da quell’istante lo seguì. Era quell’uomo che poi, lungo la via del Calvario, ha portato in mano i sandali di Gesù, che gli erano stati donati da Marta e da Maria e che gli erano stati tolti durante la flagellazione. Questi sandali, quell’uomo glieli ha rimessi un minuto prima che fosse messo nel sepolcro.

Gesù aveva fatto finta di non vederlo, quasi non vedesse il bisogno che aveva, ma poi l’ha guarito; ciò vuol dire di confidare nel suo aiuto, ma che bisogna essere in pace con Dio e non fare guerra.

Si è comportato così anche per far capire di cercare prima il Regno di Dio, che il resto sarà dato in sovrappiù.

Non è vero che Dio non ascolta, come dicono alcuni!

Comportamento dei laici nei confronti del sacerdote

   Non si deve andare ad indagare su quello che fa il prete, ma fare quello che il prete dice. 

   Se il prete va a domandare agli altri, resta sotto tutti. Tu, don Amintore, lascia fare (riguardo alle ingerenze dei laici nel campo liturgico) e guarda il mio volto, che sarà scolpito nel tuo.

La mia Opera, meno si affacciano i laici, meno è impedita.

Ho detto al clero: “Siate il sale della terra”. Se voi dite che è il popolo il sale della terra, se tutti siete sale, che salata vi dovrei dare! 

   Il sacerdote deve insegnare, non farsi insegnare dagli altri i doveri. Questo sale [offerto dai laici] diventerà scipito, non lo mangeranno più neanche le capre, e il mondo resterà senza sale, perché si ritirano quelli che sono il sale della terra.

Quello che non si può fare con la parola, si faccia con la preghiera.

Gesù ad Alceste

   Gesù diceva ad Alceste che aveva perduto tutti denti: -Bisogna lasciar venir fuori libera la mia Parola, e i denti mi danno fastidio! Così non ti diranno di tenere la lingua tra i denti!

A p. Gianluigi
   Io ho ascoltato le tue richieste. Dirò alle ragazze di mettere nella loro preghiera queste intenzioni. Diranno alla Madonna d’avere compassione dei padri e di mantenere l’unione.

Gesù faceto

   Alceste ha detto di accorgersi che Gesù ce l’ha su un po’ con la Congregazione dei Somaschi, perché fanno qualcosa contro la sua Opera.

E Gesù ha corretto: - Non ho detto né che ce l’ho su né che ce l’ho giù!

Lamento di Gesù

   Cosa ne faccio di questo popolo che ha tanti debiti da pagare con Me, se non mando giù gli angeli [a riparare]? E non me li pagano, perché vogliono che vada via come un fallito! Ma non si può misurare l’amore dell’Uomo-Dio.

Dalla Comunione del 2-2-1984

   L’Arca Mariana, nello scendere, portava la croce latina e, sopra, orizzontale, la croce greca d’oro. L’una e l’altra furono depositate in S. Pietro e in S. Maria Maggiore per il giubileo dei religiosi. La croce greca sopra quella latina è segno di riconsacrazione e del trionfo della santa croce (per capire occorreva il tempo).

   I due angeli della pace sono presenti alla celebrazione dell’Olocausto ad annunciare il trionfo della croce. E come hanno testimoniato la resurrezione, e la loro testimonianza non è andata perduta, così sarà del Ritorno. Sono due testimoni giurati, perché gli angeli non sono menzogneri, com’è il demonio, ma veritieri. Le cose divengono serie, nell’altezza e nella profondità della verità. E’ l’angelo delle tenebre che diventa un fallito, non gli angeli che servono e adorano Dio!

Nella Comunione si dice pure che Simeone ed Anna hanno avuto luci interiori circa il Messia, non visioni.

Ora gli uomini non ne hanno di lumi. Se pregassero di più e con fede, già gli tornerebbe la vista. Loro, nel pregare, hanno la pretesa di essere ascoltati perché pensano, adesso, di essere loro Dio.

Dialogo

Don Amintore: -Quando metti mano alla televisione?

E Gesù: - Ho schifo a toccarla con le mie mani che fanno la Comunione!

Don Amintore: -Fagli il bagno, come hai fatto con la rivista di Moon! (L’avevano inviata ad Alceste e Gesù ha detto ad Alceste di metterla nell’acqua, di stracciarla, farne una pallottola e buttarla nella spazzatura, che viene poi portata a Brescia per essere bruciata).

E Gesù: -Non è stata solo la televisione [a danneggiare], è stata anche la mancanza di riservatezza nei genitori, che hanno perso così l’autorità. Questi hanno perso, in tanti, il bene dell’intelletto, non sanno quello che si deve dire, quello che si deve tacere, e come si fa a ragionare.

   Guardate quanto il gregge si è inselvatichito! E’ stato a rifiutare il miracolo del mio Ritorno, così il simbolo del pastore e delle pecore è cambiato, perché al posto delle pecore ci sono tutte capre. E le pecore sono andate col Divin Pastore. E i pastori vedono che hanno sbagliato la loro mansione, che sono in contrasto col regalo che la Madre ha fatto loro: di volersi arruolare nella famiglia sacerdotale perché diventi una famiglia sola, che Lei la pace del cuore ai ministri dona.

Così si vedrà dove il Divin Pastore ha condotto Lui le sue pecore: alla montagna, ove di malattie sono prive e non hanno bisogno di nessuna visita di altri pastori, che porterebbero nel gregge di Cristo divisioni ed errori.

Ecco che Io conservo il mio gregge e loro [le mie pecore] mi portano amore!

Beati quelli che si offrono a radunare il gregge che si è sbandato e ad andare a cercare le pecore che mancano, perché l’orso si avanza, il leopardo è in agguato, la sirena canta la sua canzone alla sponda del mare, perché vuol mangiare l’uomo! Anche il coccodrillo vorrebbe nutrirsi dell’uomo, ma dovrà accontentarsi di piangere senza aver mangiato nessuno, perché il Pastore del gregge, ed è il Salvatore, è venuto.

A don Amintore

   Vedi come sono stato abbondante [=generoso] con Alceste? In qualche momento ha quattro serve, senza aprire e senza chiudere il borsellino. Che ha comandato questo servizio è l’Uomo-Dio.

   Ecco quanto occorre l’autorità mia al mio ministro, la replica dell’autorità, perché è finita l’Era Cristiana! Chi vuole misericordia, me la cerchi, che ciò di cui abbisogna glielo cederò, ma dove Io passeggio della superbia faccio pulizia. E’ per quello che, come mi vedono, scappano via!

E’ bene benedire le case

   I posti in cui si sono fatti peccati per anni e anni vengono occupati dal demonio che fa tribolare e mette in disperazione. Perciò è bene benedire le abitazioni.

Ecco perché sono consacrate le chiese: perché non entri il demonio dove c’è l’Eucaristia.

Confidenze

   Alceste non è un predicatore, è uno strumento in mano mia e deve vivere in umiltà, per insegnarla anche all’autorità a cui può mancare. E chi è già in possesso di umiltà, si consoli, che si trova in unione con il suo Divin Maestro, se fa già ciò che gli dico.

Chi non ne ha bisogno, riconosca che sono Io Ritornato che parlo; e chi ne ha bisogno e osserva [l’Opera di Cristo] si faccia suo ciò che dico e mi ringrazi Eucaristico, perché ciò che Io ho operato in eterno sarà costatato.  

“Attingi dalla mia giovinezza” vuol dire: quello che Io dico dura per sempre.

Cronaca

   Il superiore di p. Erminio lo ha incaricato di fare delle ricerche sulle grandezze della Madonna. E Gesù ha fatto una dettatura [sull’argomento] a p. Erminio, che è venuto a Bienno. Che sia lui che fa suonare qualcosa per l’Anno Mariano?

Valore delle cose piccole e continuate

   Il cognato di Alceste legge ogni giorno sul calendarietto dei Sacramentini un pensiero eucaristico e recita un Gloria. Sembra una cosa piccola, invece è quello che vale: cose piccole e continuate, così si fanno volentieri i sacrifici.

Consigli

   Ti do un bel regalo, se sei capace di portarmi nella tua parrocchia e di mostrare il mio volto ai tuoi parrocchiani. 

Devi incominciare così le tue prediche: “Noi facciamo gli strumenti nelle mani di Dio, poi lasciamo fare a Dio. Così fate voi: state ad ascoltare la Parola di Dio, sforzatevi di metterla in pratica, poi lasciate fare alla grazia santificante, se siete in grazia, altrimenti andate alla Confessione a ricuperarla. Diamo a Dio la nostra pochezza, e Lui ci ritornerà col suo amore la sua ricchezza. Non bisogna rubare a Dio, ma chiedere con umiltà, che ci concederà tutto ciò che cerchiamo e desideriamo, se sarà un bene.

Ai padri

   Li conosco ad uno ad uno, li tengo presenti davanti a Me. Che sono amati lo sanno, e tutto quello che soffrono e fanno, tutta la loro giornata, sia per la salvezza universale.

Certamente a girare il mondo ci sarà da faticare e da soffrire, ma è per aprire per sé e per tutti le porte del Paradiso.

A p. Pierino

   Con le religiose sia molto dolce, ma severo, affinché abbiano a fare in tutto la volontà di Dio, non la propria, se devono eseguire ciò che Io voglio e pretendo.

Tendano a umiliarsi, se devono essere esaltate, quando da serve fedeli e donate, al tribunale del giudizio particolare saranno chiamate. Se vede che le superiore non sono all’altezza, dia loro una scopata con la scopa con la quale si spazza la cucina. Se la superiora sarà santa, si sentirà fare da Me una carezza, toccata sulla responsabilità che ha nel guidare le altre. 

Coloro che mi amano, se vogliono aiutare tutti, bisogna che si facciano avanti con la supplica, con la preghiera e con la buona volontà di tendere alla santità. Non devono far risuscitare i morti, ma far sì che siano risorti alla grazia di Dio quelli che sono morti per il peccato.

Alla mamma

   State bene e in forza perché occorrete a Me in canonica. E’ la Madre mia che questo vi dice perché vi guarda con occhio misericordioso e amoroso.

A Maria

   Sii forte e coraggiosa fino alla fine, se vuoi prendere la paga intera, senza nessuna trattenuta, avendomi sentito parlare.

Giaculatoria 

   Cuore Immacolato di Maria, illumina la vita mia con i raggi del tuo Cuore Immacolato in tutti i minuti, così possa esserti sempre vicino, o cara Madre del mio Dio. 

Angeli

   Ti do gli angeli della pace: che abbiano con la musica in lode a Dio a dar conforto e luce al ministro che si sente avvilito perché di luce è privo.

Ti do il Michele, il Gabriele e il Raffaele: il Michele ti accompagnerà, ma guarda che molto buono sarà.

Gli angeli all’Olocausto, per ordine della Madonna, hanno pregato che l’Apocalisse sia rivoltata nell’Era Mariana. 

La Vergine Sacerdote ha rispetto per il clero

   Gloria alla SS. Trinità, in ogni giorno che passa, per il fine altissimo che ha, per il Ritorno del Figlio dell’uomo, per la sapienza che dà e per la testimonianza che ha dato la Madonna all’Apidario.

   Guarda com’è successa bella: la prima volta la Madonna si è mostrata inginocchiata sulla pietra per dare supplica; la seconda volta sopra il bacino d’unzione, in pieno trionfo, perché l’aveva vinta a pro del clero; e per questo ha avuto in regalo dalla SS. Trinità il potere di Re d’Israele. 

Guarda il rispetto che ha la Madonna verso il clero: ha aspettato nel 1948 [a manifestare il suo sacerdozio materno] per onorare Pio X, che aveva dato l’indulgenza alla preghiera in cui s’invoca Maria col titolo di Sacerdote ed Altare, e per onorare i santi che avevano scoperto che Lei era Sacerdote dal momento dell’incarnazione di Cristo, col suo Fiat. Ha aspettato che si compisse questo Mistero di Gesù misericordioso.

Vedete il rispetto che Lei ha per la Chiesa che Cristo ha fondato?  Perché il clero non vorrà onorarla, la Madre del loro sacerdozio, per quello che Lei è, che è onorifico per il ministro avere la Madre di Dio nella famiglia sacerdotale? 

E’ qui la vostra grandezza; è qui la vostra vincita su tutto e su tutti; è qui che tutte le stirpi si riuniranno sotto il suo manto e così si farà un solo ovile con un unico Pastore. Siate pastori vigili: che non manchi nessuna persona di cui avete responsabilità; non trascurate il gregge, non consegnatelo in mano a nessuno che lo può tradire e così farlo perire. Sapete che il gregge sono le anime, sono gli uomini tutti, e voi siete i pastori. Non avete a che fare con animali, tanto meno il gregge ha il simbolo delle capre, altrimenti fareste la figura di caproni, invece che di pastori. Mostrate la vostra nobiltà sacerdotale!

A don Amintore

   Tu sei scappato e l’hai fatta a tutti, ed Io quelli che non vorranno dire di sì, li arrangio tutti! Finisce così!

Ultima

   Ti regalo un fiorellino tanto bello e tanto primaverile che è spuntato sulla pietra, in mezzo alla fessura della pietra dove la Madonna sembrava inginocchiata [nella sua prima Calata]. Questo fiorellino si chiama: “Non ti scordar di Me”.

E’ la Madonna che questo ti manda a dire perché devi trovarti vicino a Lei, perché sei il suo beniamino.

Quello che ho detto rimane, perché si è in festività religiosa e non in carnevale.

Parola bella a don Amintore che chiede ancora qualcosa per finire la pagina del quaderno

   Vengo lì vicino e ti faccio una cosa: ti metto una mano sul capo e poi col rubino ti timbro le righe che ti mancano (il rubino è rosso, è l’amore).

Intenzione dell’Olocausto

   Che ogni cuore sacerdotale ceda al mio amore, se vogliono diventare gli artisti per la conquista.

                                                                                                     10-2-1984

Presente don Amintore

Gesù dice ad Alceste: -Ti lascio campare. Lascio qui le ragazze a servirti, perché mi fermo. Allora sperate, che non sarete deluse!

Cronaca

   Alceste aveva letto sul periodico “L’Immacolata e il suo cuore”, proveniente dal santuario di Montefasce di Genova, un articolo su la Pira. 

E Gesù commenta: -La Pira è degno degli altari; ha visto gli ultimi tempi con la salvezza universale-.

Ha letto pure un articolo sulla Madonna, in cui si parla così bene di Maria Santissima da far capire che tengono duro contro coloro che non vogliono accettare la Madonna per quello che è.

   Gesù non ha voluto che si aprisse subito la porta a p. Damiano, che veniva da Alceste. Ha voluto che lui bussasse. E a questo proposito ha detto questo:

“Voglio essere cercato, voglio essere amato, voglio essere trovato [= visitato da Ritornato] come nell’Eucaristia”.

Davide

   Quanto è stato severo con Davide il Signore! Davide, se ha fatto del male, ha chiesto perdono sempre e ha fatto la penitenza.

Egli si pentì del suo peccato e fu contento di aver fatto la penitenza qui, prima di morire. Così fu di Salomone, di Mosè, che non è entrato nella terra promessa.

   Davide ha capito che tutto quello che gli era capitato era di purificazione, perché aveva peccato e tutto di buon cuore ha accettato, perché ha capito che veniva da Dio. 

Così devono fare ora nel Ritorno: Dio lascia tempo di pentirsi e di riparare i peccati che si sono fatti.

Saluto 

  Il saluto sarà conforme al sentimento: sono venuto per mostrarvi quanto vi amo, e così il buon giorno su questo è posato. 

Non è un amore che passa, ma è un amore tale che in eterno sta durare.

Quando questo penserai, gioioso ti troverai.

Precisazioni   

   Le famiglie povere sono la ricchezza di Dio: anch’Io sono nato in una famiglia povera. 

   Una donna ha detto di Madre Geltrude Comensoli che era una stracciona, perché veniva da famiglia povera. Questo titolo di straccioni si dà a chi sperpera, non risparmia e si trova in necessità per sua colpa; queste persone, se possono, dilapidano anche i soldi degli altri! 

Don Amintore dice: - Gli angeli si sostituiscono nel pregare attorno agli altari, ma nessuno se ne accorge, non li vedono.

E Gesù: - La fede non sta nel vedere, ma nel credere. La sapienza non sta nel vedere, ma la sapienza fa vedere ciò che è vero. E’ la testa che deve lavorare, è l’occhio della fede che deve far diventare fedeli per il Paradiso.

Chi è fedele deve vivere di fede, di speranza e di carità, il dono che il Battesimo dà. L’oscurità, l’ha preparata la disonestà. Il peccato oscura, la virtù illumina e porta a fare opere buone, degne del Sommo Bene.

Suggerimenti per un quadro alla Madonna Regina

   Gesù approva il desiderio di don Amintore che vuol fare un quadro in onore alla Madonna Regina da mettere in coro, attorniata da cori di angeli dipinti sull’abside: Gesù che incorona la Madonna seduta sul trono con in mano lo scettro di Re d’Israele, (a Lei lo scettro del potere, perché perdona a tutti).

Opera di Cristo e della Madonna nei confronti di chi celebra indegnamente

   Sapete che sul legno della croce mettono il mio ritratto e talvolta una tenaglia e un martello, per significare gli attrezzi adoperati a crocifiggermi. Io toglierò il martello dalla croce che c’è su una strada di Bienno, [ in via Zobbie, vicino al Lapidario] e lo picchierò di mia mano sopra un altare profanato; questo altare andrà in polvere e non verrà più in quel modo costruito finché chi lo ha profanato non sia pentito.

Questo sarà un avvertimento del mio Ritorno tramite l’ostia consacrata. Questo sarà un avviso improvviso per cui la Madonna Sacerdote farà un riscatto di chi è caduto troppo in basso. (Cristo impedisce che abbia a continuare a celebrare chi non è degno finché si penta, perché l’Eterno Padre non abbia a buttare giù i cori).

Le cose vere sono sempre combattute

   Alceste osserva che il testimonio, Luigia Bellicini, è campata quindici anni dopo essere stata operata di cancro. Ora che sono passati quindici anni dalla morte di Giacomina Bellicini, la maestra che ha scritto, Alceste sta attenta che epoca nuova sta incominciando. 

E Gesù: - Io parlo di Era Mariana, in cui si dovranno interessare per forza della mia Venuta, se si dovrà costatare per la mia Venuta l’infinita mia misericordia.  Non sono venuto a dispensare i doni per buttarli ai cani, ma sono tornato per innalzare la Chiesa che ho fondato, perché sopra di tutti si deve trovare e, col Re Divino, in superiorità si deve costatare.

Perché le cose vere sono tanto combattute e ciò che è falso, specie ciò che è contrario alla verità, è subito accettato? Perché non si ha, non si possiede l’aiuto di Dio e si presentano le cose come le può dire o le vuole dire chi ha vivo in sé il proprio io. 

Pensate a questo: c’è sempre stato chi mi ha combattuto e anche chi non ha mai creduto, perché volevano fare a proprio modo. Ma chi vorrà andare a vagare nel buio, nel buio rimarrà, perché nel buio non c’è la verità.

A proposito di chi nega l’autenticità della Casa di Loreto

   Chi è quello stupido, quell’imbecille che vuol far fare silenzio a tutti, per mostrarsi lui? Io mi contento di dirgli: “Dove vai, meschino? Non ci pensi che furono scoperti anche gli Scribi e i Farisei, cioè mostrati nel loro fariseismo?”. 

La verità dà fastidio al demonio. Guai a chi dice che è mio e invece serve il maligno! Se a uno non sembra vera una cosa, tralasci di credere, senza dirlo a tutti, quando davanti a lui ci sono i superiori, e non entri a mettere misure riguardo alle devozioni, per mettere in dubbio la verità.

La casetta di Nazareth era piccolina, più piccola dell’ospizio e aveva fuori una tettoia dove lavorava S. Giuseppe e dove faceva il pane la Madonna.

Le notizie storiche precedenti sono esatte; è tutto vero quello che hanno detto sulla Casa di Loreto. In ciò che si dice di diverso c’è il demonio. Ora sono diventati più cattivi e più superbi: ecco perché hanno cambiato tutto! Come poteva una famiglia, (De Angelis) portare una casa? Quel frate lì studi il Vangelo, tanto se ha la barba come se non l’ha!

   Ora vorrebbero far dentro [=presentare, inventare] un Cristo sottomesso, caricato dei peccati di tutti. Invece Io sono venuto a spazzarli via tutti, a bruciarli col mio amore, a purificare il bene e ad offrirlo all’Eterno Padre, affinché tutta l’umanità venga rigenerata, perdonata e così salvata. Ma chi aspetta a convertirsi e fa quel che gli pare e piace, dicendo: “Tanto il Signore mi perdonerà”, si troverà per molto tempo nei gironi [del Purgatorio]a lavarsi e a bruciare prima di andare in Paradiso.

Chi pecca dicendo, senza amore: “Mi perdonerà”, non sa quante sono le pene!

Giaculatoria

   Regina degli angeli, per l’indulgenza della Porziuncola, fa’ che nello spaventoso caos refrigerio giunga!

Cristo nel suo Ritorno offre la Madre Sacerdote e scarta ogni errore

   Chi apre questa occulta Venuta? Cristo glorioso, venuto dal Padre in terra d’esilio a conclusione del Congresso Eucaristico dell’operaio ad offrire alla sua Chiesa la sua sapienza increata. E, se in questa si specchierà, il mio volto vedrà, cioè il mio ritmo conoscerà; e i battiti del mio Cuore, come quelli di un orologio, batteranno al cuore di ogni retto ministro, per dirgli: “Voglio venire con te in unione; così partecipi alla mondiale evangelizzazione”.

   Un Mistero compiuto da Cristo non è in modo teatrale, non è uno spettacolo in fine al quale c’è la farsa. [Per comprendere la mia Opera] non occorre nient’altro che trovarsi in grazia santificante; muniti di umiltà, di purità e di obbedienza, si troverà il mio dire una vera provvidenza. Il mio dire ha sempre un ritmo, una cadenza dei salmi penitenziali, dati in italiano, ma in stile latino, da Cristo Venuto col pensiero greco e il polso romano. Questa è la presentazione, per farmi conoscere da chi dice che mi ama. 

E chi non crede e non ne vuole sapere, sappia che Cristo è ugualmente in terra d’esilio da Emmanuele, mentre la Madre di Dio impera da gloriosa insieme con la Chiesa che ho fondato, perché la Chiesa l’ha voluta sua Madre.

Sapete che nel decalogo c’è: “Onora il padre e la madre”. 

Chi non vorrà sottomettersi al Padre Eterno e così accondiscendere a volere la Madre di Dio Sacerdote come sua, specie il consacrato e la vergine donata, se tutti gli uomini la devono desiderare e volere per Madre? 

Se il clero non sarà verso di Lei restio, tutti gli uomini potranno appropriarsi come Madre universale la Madre Sacerdote di Dio. Se alcuni diranno di no, nel loro brodo li lascerò; col tempo anche loro verranno, quando in bisogno si troveranno.

Dal momento della discesa dello Spirito Santo, sempre la Madre di Dio fu tenuta dalla Chiesa e dai popoli credenti la loro Regina. Ed ora che Cristo è ritornato a compiere l’Olocausto per applicare a tutti la Redenzione, la offre da Sacerdote, per cui tutti gli uomini possono approfittare dell’amore materno di tal Madre.

Non vorrei che, a forza di profetizzare senza essere profeti mandati da Dio, si sognassero che la mia Madre non è nata, ma che è nato Cristo, facendo ridere tutto il popolo. 

   Questa farsa viene scartata nell’entrare di nuovo Cristo nella storia umana. Avevo promesso che nei bisogni grandi della mia Chiesa le forze dell’inferno non avrebbero prevalso. Ecco che con la mia divina sapienza mi mostro che sono il Fondatore, cioè il Redentore!

Certo che è inutile ragionare con quelli che dicono che non esiste il peccato d’origine, che non avverrà la resurrezione dei morti…Di questi mattoidi, che dicono queste cose, vi assicuro che ho compassione e che non avranno sui popoli nessun valore!

La battaglia continuata serve per scoprire l’Evento.

Delucidazioni sull’aldilà

   E’ l’anniversario della morte di Ardea, la sorella di don Amintore, e Gesù lo assicura che la sorella, come avrà un aumento di gloria, la Madonna le dirà del Ritorno.   

Don Amintore domanda: - Si vedono, s’incontrano in Paradiso i nostri morti?

 E Gesù: - E’ facile… E se s’incontrano i propri parenti a dare onore e gloria a Dio, c’è più consolazione. In Paradiso è un amore diverso da quello di terra d’esilio: è tutto un dare onore e gloria a Dio.

Don Amintore chiede se si conversa come qui.

E Gesù: -No, è un modo diverso!

Don Amintore: -Si parla anche con la Madonna e con i santi?

E Gesù: -Sì, ma godono a seconda del merito, si vedono con la luce che Dio dà.

Anche nel Purgatorio, quando si fa il suffragio per qualche persona, sono gli angeli che dicono alle anime purganti chi è che fa il suffragio per loro.

Nella Chiesa occorre vivere in umiltà

   Fermo in blocco chi crede di salvare la mia Chiesa. Lei non ha bisogno di salvezza, che sono venuto Io! Questa gente ha bisogno di Me Eucaristia, di imparare da Me che sono mite e umile di cuore. E, se non saprà il loro nome tutto il mondo, non conterà niente, basta che facciano del bene a tutti quelli che incontrano, senza aspettare che li abbiano a lodare. Io ci sono Eucaristico reale e non sono veduto; facciano così anche i fedeli, se fanno un po’ di bene e non è da tutti saputo!

Il mio giogo è soave; è segno di rinunciare a voler essere sopra tutti. Chi vive nell’umiltà, da nessuno viene criticato. Invece chi è superbo, se viene scoperto, può essere guerreggiato e pagare cara la propria alterigia. 

Dialogo

   Parlando dei drogati, don Amintore dice a Gesù: - E tu lasci fare?

E Gesù: - E’ la libertà che ha qui l’uomo. Anch’Io mi sono lasciato trasportare dal demonio sul pinnacolo del tempio. (L’ho voluto Io!).

Don Amintore: - Può fare di queste cose il demonio? 

E Gesù: - Lì l’ho voluto Io, ma lui può far cadere, buttare nell’acqua le persone, far maturare in anticipo [=fuori stagione] un frutto. 

   Quando il demonio sarà impotente del tutto, l’uomo lo sentirà e al suo Dio correrà.

Confidenze

   C’è stato il Sacrificio incruento. Ci sarà il momento, quando Cristo vorrà, del segreto riconoscimento [del Ritorno], e in seguito ci sarà la grande prova della rinnovata Pentecoste.

Tu potresti dire: “Ma di quello che hai detto non vediamo [niente]”. Ma Cristo dice come già fatto anche quello che avverrà. 

Lascio fare un po’ di bene e un po’ di male fino al momento preciso. Ci sono quelli che fanno il bene per amore di Dio; gli altri, che credevano di essere i primi nella grande fila del popolo di Dio, si vedranno in fondo, perché si sono giudicati da soli e poi hanno perduto anche tanto tempo a giudicare gli altri, e così tanti a loro sono passati avanti.

Quando sarà l’ora di riscuotere, umili saranno diventati e allora, al giudizio, saranno pagati. Anche gli interessi gli saranno dati di quello che hanno guadagnato.

Il Cuore di Cristo

   Il mio Cuore per tutti palpita, ma chi davvero mi ama dentro il mio Cuore può entrare, non ad accomodare l’orario, ma a godermi da Ritornato. 

Godere Dio significa: amarlo con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutta la mente e onore e gloria stargli rendere. 

Gesù non ha nessuna difficoltà a perdonare. Ecco, il mio Cuore a chi lo vuole lo regalo. “Chi mi ama osserva i miei comandamenti” ho detto in antico. E ora ancora questo dico. 

Bisogna ritornare un po’ alle origini: all’Ultima Cena, al Calvario, alla Resurrezione e all’Ascensione. Concludiamo: ecco che sono tornato! Tutto questo con il mio Ritorno rivela il mistero d’amore, che sono l’Eterno Sacerdote.

A p. Pierino

  Un pensiero a p. Pierino. Hai il nome del primo Pontefice: segui le orme di ciò che dice il Pontefice attuale. Certo ti troverai al sicuro di ciò che devi operare, anche se sei un religioso. Dio non scarta l’autorità suprema, ma invita tutti all’ascolto, al rispetto, perché di ciò che si opera sulla sua parola si è certi.

Agli scrivani

   Siate sale puro e bianco, già purificato dalla vostra astinenza nello schivare le occasioni per trovarvi sempre sacerdoti degni di celebrare, di assolvere e di evangelizzare. Sappiate che nessuno può dare ciò che non ha; conoscete la vostra nobiltà e siate sacerdoti di prima qualità. Non salite sui treni merci con buoi e mucche, cioè con tutti gli arnesi (non entrate troppo nelle cose materiali), ma siate dei preti ingegneri: il disegno che fate sia firmato da Me, che non si sta a demolire, ma di nuovo a fabbricare.

   Non sto qui per castigare, ma per farmi conoscere e farmi amare.

Le passioni

   La passione è un passo sbagliato dell’uomo nella prova, in sua rovina. Le passioni sono legate ai vizi.

Scena di cronaca

   Appena arrivato don Amintore, una combriccola di preti hanno domandato permesso e sono venuti dentro tutti assieme.

Il prevosto ha domandato loro: -Da che parte venite?

-Da tante parti. Abbiamo fatto una scampagnata invernale.

E dicono ad Alceste, un po’ scanzonati: -E voi state a letto a sentire il Signore?

E l’angelo Michele, che si è presentato: - Fareste bene a stare a letto un po’ anche voi, invece di andare attorno.

-Ma noi siamo giovani!

Allora Alceste dice: - Vedete, quando ero giovane, anch’io andavo attorno, ma per le mie faccende. E voi, per quale faccenda siete venuti qui?

-Ci scusi, per conoscerla.

E Alceste: - Allora il piacere più grande che mi potete fare è di voler tanto, tanto bene al Signore, e così dare il progresso di perfezione alla vostra vocazione. Pregate anche per noi!

E questi: - Siete voi che dovete pregare per noi!

E l’angelo: - In comune accordo. Così per essere entrati baldanzosi qui, certamente il Redentore vi farà molto, molto sconto.

E uno più attempato: - Arrivederci a quest’estate, quando si verrà a vedere ove la Sacerdote Madre di Dio è calata.

Allora tutti hanno dato la mano a don Amintore: - Siamo fratelli e siamo contenti che queste figliole hanno un fratello sacerdote come lei.

Volevano domandare da che parte tu, don Amintore, venivi, ma come hanno fatto per domandare da che parte vieni, Cristo ha detto: “Vengo dall’Eterno Padre in terra d’esilio   per dare aiuto e autorità nuova alla Chiesa che ho fondato”.

E questi: -Sia lodato Gesù Ritornato!

Poi sono scappati fuori dall’uscio e si sono recati in chiesa di S. Maria a cantare la Salve Regina davanti a Gesù Eucaristia.

Questa visita ha causato di portare parecchi preti a Me Sacramentato.

(Questa scena rappresenta qualcosa che sentono in sé riguardo al Ritorno. E’ qualcuno che va in cerca di notizie di questa Cosa, però non conosce don Amintore. Conoscono invece Alceste, perché sono di queste parti).

Ai padri Somaschi

   Ai padri dirai che nell’ospizio si è pregato il giorno del loro fondatore, affinché la Congregazione abbia a trovarsi in condizione di tendere alla perfezione.

A p. Carlo

   Coraggio e avanti con speranza, perché all’Apidario l’usignolo canta. Canta una bella orazione: che è calata l’Immacolata Sacerdote a testimoniare il Ritorno del Figlio dell’uomo in terra d’esilio. Sia a voi tutti, figli di questo grande santo, di ausilio.

Per Piero Caspani

   Alceste ha detto che pregheranno che sia bravo, perché il Signore non vuole rompere il silenzio con chi non ha mai sentito. E’ un momento difficile [per venire a Bienno].

Siccome il popolo non è stato istruito, è meglio fare silenzio: che abbiano a sperare [quelli che combattono] di averla vinta. Così per loro è finita. Quando il silenzio regnerà, che posso essere venuto si capirà. Siccome questa è una Cosa unica e sola, nessuno la può confrontare con nient’altro.

A don Amintore

   Per far contenta la Madre di cui tu sei il beniamino, scrivi questo: che sei un benemerito per l’Opera mia divina.

Quando nella Messa benedici, pensa questo: io benedico, perché Gesù Cristo me l’ha detto, a nome della Madre sua e mia, per dare al popolo novella vita

Alla mamma, a Maria e alle altre

   Cantate l’Alleluia per la mia Venuta, che la Madre Vergine vi benedirà e molte grazie vi cederà: prima alla mamma, poi alla figliola che aiuta in canonica, insieme con tutte le altre che aiutano in parrocchia, dove si farà luce splendente, proprio perché la Madre del Verbo Incarnato è Sacerdote e la sua benedizione penetra in tutti quelli e quelle che per adornare la chiesa fanno qualche sacrificio.

I sacrifici che fate per Me Eucaristico, a tempo giusto ve li pagherò; ma per ciò che per tutto questo Io vi regalo, voglio essere da voi tutte nobilmente pagato.

Il conto sarà giusto quando si saprà per quale scopo sono venuto.

Chiarificazione

Don Amintore dice: - Sei tornato e hai scombussolato tutto!

E Gesù: - Ho fatto per discernere il bene dal male, per purificare gli altari. Mi date colpe!  E’ perché non mi avete accettato che andate tutti in fondo!

Amore di Maria SS. verso il clero

   Facciamo il sabato in [=diamo un’intonazione mariana al] venerdì: soavità dell’amore materno, specie per i sacerdoti che sono la pupilla dei suoi occhi. Così, se Lei non vi amerà, cieca diventerà. La cecità materna sarà caritativa e bella: non citerà il ministro, ma gli concederà grazie perché stia all’altezza.

Buona Pasqua

   Per chi mi vede è sempre Pasqua. Chi mi sente, onore e gloria a Me Eucaristia deve rendere. 

   Giacché sono venuto sull’occasione, questa sera, invece di dirti buon giorno o buona sera, mi viene in mente di dirti: “Buona Pasqua”. Se dirai anche alla tua mamma: “Buona Pasqua”, le spiegherai che è arrivata per il Ritorno di Cristo l’alba. 

Sai che sono risorto a buonora, non a tarda ora!

A p. Antonio

   Di’ che faccia miracoli e adorni dell’amore che mi porta il tabernacolo. A forza di dirglielo, capirà quel che deve fare, perché Io sono Maestro e sto ad insegnare.

A p. Mario 

   Mi ha cercato sempre tanto ed Io gli darò l’indirizzo, così percorrerà la via per lui tracciata insieme con gli angeli che la Madre di Dio Sacerdote gli ha assegnato.

A p. Gianluigi, 

A te, che sei dentro il movimento della scuola, darò una schiera di angeli Micheli per aiutarti nella sorveglianza e nella maestria di domare questi ragazzi. 

A don Amintore

   A te ne darò una schiera che non potrai facilmente numerare, perché so che sei il negoziante degli angeli. Io sono Colui che li dà. Occorre qualche operaio fedele che li abbia a dispensare.

Intenzione dell’Olocausto

   Che l’ulivo che tu hai piantato vicino all’altare cresca e faccia subito frutti, se la resurrezione mia dovete cantare, anche se in Quaresima ci si starà trovare, perché questa sarebbe la replica della mia Venuta [=la mia seconda Venuta] da trentasei anni avvenuta. Chi ha tempo, può controllare che Io non sono stanco di parlare. Occorre che lo Spirito Santo lavori nei ministri, se devono comprendere che sono ritornato.

Quando uno è al buio, dice: -Accendete la luce!-. 

Ed Io dico: -Accendete la lampada della fede, che più non si deve spegnere, se l’amore che vi porto dovete godere e con Me glorioso stare assieme.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Vergine Sacerdote, prendi al tuo servizio tutta la tua prole sacerdotale e verginale e sii di noi tutti Imperatrice, come lo sei del Virgineo Impero, e per noi intercedi.

Ultima

   Sii contento e in pace, che il tuo Cristo ti sta vicino e ti ama, così con particolarità luce fulgida a te darà. (Grammatica speciale, senza il verbo prima e con il verbo dopo, perché sono il Verbo Incarnato).

Don Amintore ha portato la lettera di una bambina di Oggiono che ha rinunciato alla festa di compleanno e ha dato l’offerta alla Madonna per la guarigione di una cugina.

Don Amintore dice di accontentarla.

E Gesù: - Abbi fede, che la Madonna penserà.

Don Amintore: -Vorrei essere come Te quando eri in Palestina, che guarivi anima e corpo. 

E Gesù: -Vedi però che ora non sono sullo stesso stile, non faccio così neppure con Alceste! 

                                                                                                     13-2-1984

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto sta in questo: che il mio dire un giorno sarà accolto è certo. E la vostra vita di fede sia posata sulla speranza, perché quello che ho detto è verità e nemmeno una sillaba passerà.

Il sacerdozio di S. Giuseppe

   E’ unico il sacerdozio di S. Giuseppe. Egli l’ha ricevuto come capo della Famiglia Virginea e custode del Figlio di Dio nel momento che ha dato la mano alla Madonna nel matrimonio; e, in quell’istante, gli fu cancellato il peccato d’origine.

Questo sacerdozio è perché S. Giuseppe potesse fare la parte dell’Eterno Padre, ma sottomesso a Lui. S. Giuseppe è di esempio al sacerdozio ministeriale, al ministro che ha il comando di Dio di consacrare.

Giorgio La Pira

   Stanno introducendo la causa di beatificazione di Giorgio La Pira. Egli in Russia ha detto che le apparizioni a La Salette, a Lourdes e a Fatima sembrano far capire l’inizio di un nuovo Avvento.

Apparizioni della Madonna

   Per poter sentire parlare la Madonna, occorre vederla qui in terra d’esilio con un’apparizione. Non è possibile sentire le parole della Madonna senza vederla. 

Ad Alceste ora è l’angelo che riporta le parole della Madonna, se non è Cristo Stesso. 

La Madonna è apparsa finché poteva scendere sulla lingua (di terra che univa il globo degli animali al Paradiso Terrestre).Ora questa è stata tolta: è stata usata per fare il nuovo globo, mentre quella parte di terra in cui hanno commesso il peccato i progenitori è scesa con acqua qui in terra d’esilio.[Da lì proiettava la sua immagine nel posto ove era vista dai veggenti].

Dal Paradiso, dove la Madonna si trova, non proietta la sua figura; è per questo che ora non ci sono più le apparizioni della Madonna qui in terra d’esilio.

La Madonna, quando è nato Gesù, non aveva ancora compiuto i diciassette anni.

Gesù ad Alceste: -Facciamo questo conto: quando sono tornato avevo l’età di quando sono morto, trentatré anni. Tu, quando sono tornato, ne avevi quarantatré.  Mettiamo che tu abbia ancora quell’età.

Gesù faceto

Don Amintore domanda: -A che punto è la conoscenza del Ritorno?

E Gesù : - Non c’è nessun punto, che sono l’Infinito: né punto né virgola!

Confronto

   Gli abitanti di Nazareth non hanno accolto Gesù, perché li stuzzicava su quel che facevano. 

Gesù Ritornato fa così anche ora col ministro; e loro, i sacerdoti, non vogliono, come quelli di Nazareth.

Ma Gesù spiega perché fa così: “Voglio che il mio ministro diventi umile di cuore, così s’incontra con il mio amore infinito e può appropriarsi la mia autorità, rimanendo in perfetta umiltà”.

Errore nell’educazione odierna

   Si usa questo metodo: non raccomandare ai bambini di andare a Messa, perché devono sentirne loro il desiderio. Ecco come agisce la massoneria!

A don Amintore

   Ascolta, prevosto: le lodi che si ricevono saranno tanti dolori in più nel ministero. E chi le accoglie come se le avesse meritate, le deve pagare nel fuoco purificatore.

Buon pranzo 

   Chiunque venga, Io non lo sento di famiglia come te, perché tu fai parte di Me. Sei il mio gemello. Questa è casa tua, perché è mia. E chi viene a fare omaggio al Fratello Maggiore, è mio gemello, basta che si accontenti, perché il Fratello Maggiore non è in una reggia come si converrebbe alla sua dignità. Quando si pensa che il suo Regno è di amore, di bontà e di felicità, bisogna vivere di fede, di speranza e di carità.

Che cosa è mai questa famiglia di fronte a tutto il mondo, di fronte ai religiosi e a tutto il clero? Ma, siccome l’ho fondata Io, porta la marca che tutti dovranno da Me attingere, per vincere e non rimanere vinti.

Parola bella

   L’arma più bella per difendere la verità è praticare la carità verso Dio e credere ciò che la Chiesa ha proposto di credere. E così avrete il popolo in sequela e potrete correggere ciò che opera, ma che avvelena. Pensate alla mia bontà e operate in fede, speranza e carità.

Pomeriggio 

   Perché mi fermo? Non è ora che parta. Che non siano adirati con Me quando parto, per godere anche in questo mondo dell’amore che porto loro, se in eterno devono godere di questo amore infinito, di cui il contento non sarà mai finito.

   I sacerdoti non accettano il Ritorno, però intanto fanno delle promesse a Me e diventano migliori. I sacerdoti cercano la coerenza con il Vangelo e, siccome è l’amore che funziona, in questo modo la pace il Divin Maestro a voi dona.

La Madre mia ben comprende e in buona parte aiuta.

 “Ci saranno alcuni presenti che non gusteranno la morte prima di aver visto il Regno di Dio venuto con potenza” Mc 9,1

   “I presenti” non sono quelli presenti a sentire pronunciare le parole da Gesù nella vita pubblica, ma alcuni nella Chiesa che saranno vivi a vedere il frutto del Ritorno di Cristo con il “progresso” del Congresso Eucaristico di Bienno, quando Cristo è ritornato.

Gesù offre i mezzi per accettare il Ritorno

   Non posso con voi, ministri miei, farmi accettare per forza, come con Alceste che doveva essere morta. Infatti, la serva non poteva non obbedire al suo Padrone, perché la serva era già trapassata e nella mia mano è restata: obbedienza forzata, come l’anima del Purgatorio che, se potesse, scapperebbe.

Non è così del ministro: lui ha il mezzo, la possibilità di dirmi di sì, ma, se è cattivo, anche di dirmi di no. Io gli do il mezzo di dirmi di sì, andandogli incontro. Gli do i mezzi di conoscermi da Ritornato, la possibilità di incontrarmi e così di accompagnarmi; perché deve essere di gaudio, non penitenziale la sapienza increata del Divin Maestro. E’ penitenziale a non volerla accettare. Quando tutto si schiarirà, si capirà da che parte viene la luce, e saranno asciugate le lacrime a quelli che per questo gemono.

Il mio amore non ha nessun problema, ma con l’infinito amore che Io porto, continuando ad amare, sarà scorto che è un amore che fa sentire l’eco: “Voglio essere contraccambiato”.

Ecco che il mio ministro davanti a Me Ritornato sarà fermato. In ciò che dico il ministro deve sentirsi dire: “ Guardami in volto e che sono il tuo Cristo tienine conto. Non perderti in cose che non danno la vita, ma ricopia la mia fisionomia. La mia vita divina non ha né principio né fine; insieme con Me sta’ vivere, che tutto, col tempo, capirai e anche agli altri insegnerai”. 

A p. Carlo (che vuole scrutare la SS. Trinità)

   A p. Carlo dico di star bene; e quello che è la SS. Trinità, un Dio solo in tre Persone, lo sa. E il resto, quando sarà in Paradiso, capirà. 

Anche la Madre di Dio è calata all’Apidario adombrata dalla SS. Trinità a testimoniare il Ritorno del suo Divin Figlio e a dire: “L’ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”. Ed ha aggiunto: “Ho tramutato il castigo nel grande auspicio”. Questo è avvenuto nel 1960.

Rallegratevi, ministri di Dio, che l’avete per Madre gloriosa, perché è Madre dell’Eterno Sacerdote, e così Madre del vostro sacerdozio.

Non ci sarà nessuno che si vergognerà, perché anche la mia Chiesa l’ha voluta per Madre. Per questo gioite che, quando vi necessiterà, capirete.

Il p. Carlo, già che sta guarendo, non vada più a scrutare la SS. Trinità, preghi e la ami, che contento lo farà.

Alceste e le figliole recitano questa preghiera: “Per i fini altissimi che la SS. Trinità ha sul Ritorno del Figlio dell’uomo, per la sapienza che ha dato e per la testimonianza che con la Calata Mondiale ha dato la Madre di Dio Sacerdote, ceda ogni giorno ciò che è necessario per avere luce su questo”. E recitano tre Gloria.

Ogni giorno che passa è il giorno del Signore che in verità e in giustizia si affaccia.

E’ la storia dell’umanità, con la facoltà divina che il Redentore alla sua Chiesa dà.

Non sono venuto a profetizzare, ma ad operare e a celebrare.

Spiegazione a don Amintore del significato dei nomi Amintore Giacomo e dei nomi dati a lui da Gesù: Giovanni, Mosè, Elia.

   Amintore vuol dire: “Amatore di Dio”. Se manchi nell’ amarmi, disonori il tuo nome. 

Vuol dire anche: “Forte nell’amore, sicuro di essere amato”. La tua fede te l’ha assicurato.

Giacomo è il nome di un martire. Significa: “Martirio d’amore”, perché vedi che non vogliono accettare il Ritorno dell’Eterno Sacerdote.

Ma presto può essere anche di consolazione questo nome, perché viene vinto il persecutore dall’Immacolata Sacerdote. Così si appiana la via ché, a comprendere la mia Venuta, tutto si avvicina in verità, in giustizia e in bontà. Qualità che ha l’amore materno, e lo vuole infondere nel mondo odierno.

Ti chiami anche Giovanni: è il mio Cuore che questo nome ti regala, perché sopra il mio Cuore puoi riposare. Giovanni vuol dire: “Giovare alle anime, soffrire per conquistare, ma non morire”.

Per dare prova di verità è morto il Redentore e poi è risorto; così tutto è fatto. Non occorre morire, se Cristo è venuto, ma c’è una via da costruire assieme.

Queste spiegazioni sono onorifiche per te, perché questi nomi sono Io che te li ho spiegati. Saresti stato capace anche da solo, ma allora non avresti la consolazione che ti ha spiegato i tuoi nomi l’Eterno Sacerdote.

Mosè: è quello delle Tavole della legge. Partiamo da qui perché tu da piccolo non sei stato in mezzo all’acqua.

Partiamo dalla seconda volta che ho dato le Tavole, giacché si è nel terzo tempo, che il Decalogo è ancora quello, non è cambiato, anche se Io sono tornato.

Allora bisogna vivere per vedere che sarà accertato che Cristo è tornato a Bienno, che vuol dire bisogno del mondo.

Il comando di radunare le stirpi non è un comando partito dal comune (ché lui ne è immune)[=non è compito suo], non è partito dalla roccia, perché essa né sente né parla; il comando di radunare le stirpi e i popoli per annunciare la verità parte dalla SS. Trinità, così da Me che sono il Redentore che, celebrando, brucio ogni errore, purifico il bene, lo offro all’Eterno Padre perché è il Sommo Bene, e, nel dire il placet, può sollevare il clero dalle sue pene.

Quando non c’è più nessuno che contraddice, può intervenire la Sacerdote Maria Ausiliatrice e, con capacità di Madre dell’Altissimo, può dispensare misericordia e bontà sconfinata, perché è Colei che grandemente l’umanità, l’ha sempre amata.

Ora, se il clero ha bisogno di luce, perché è lui che deve insegnare e operare, dal suo Cuore usciranno i raggi dello Spirito Santo proprio per loro, i ministri di Dio, e, con gli angeli in canto, sarà costatato il trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

Elia

Vuoi essere miracolato o vuoi essere colui che diventa taumaturgo?

-Tutti e due!- risponde don Amintore.

Allora faccio così. A seconda delle circostanze ti adopererò a fare un po’ l’uno e un po’ l’altro. Farai come ha fatto Elia e nella tua preghiera dirai: “E’ ora che ti faccia conoscere che sei ritornato e che sia costatato che la tua Madre Sacerdote ha incominciato il trionfo del suo Cuore Immacolato!”.

Questa preghiera che tu farai sarà ascoltata dalla Madre di Dio, che con lo scettro di Re d’Israele ha accettato di mettersi a contatto con la Chiesa di Cristo a convertire il mondo, per il potere che Io ho di celebrare e di operare per applicare la Redenzione ad ogni nato. E così per la conversione mondiale il mondo è preparato.

Sei il beniamino. Fa’ onore in tutto e dappertutto alla Madre di Dio!

Per i padri

   I padri stiano preparati a presentare alla Madre mia l’obolo della loro donazione, compresi i loro sacrifici, i loro dolori e qualunque carità.

Che la Madonna adoperi tutto questo per mettere in arresto i persecutori del vero, affinché sia vittorioso il rinnovato Piero. 

Alla mamma

   La primavera si avanza, gli angeli la vittoria cantan e voi dovete rallegrarvi perché vi trovate insieme con gli angeli che vi regalano allegria.

A Maria

   Abbi molta devozione agli angeli custodi, che daranno molta valuta ai tuoi lavori. E, se sarai devota della Vergine Maria, Lei ti farà ricca del suo patrocinio.

A don Amintore

   E tu, nel calar del giorno, cerca di vedere sempre e di trovarti al centro del giorno e, con la luce mia, di vedere sempre la via che conduce al porto della verità e della bontà.

Intenzione dell’Olocausto

“Che presto sia veduto che in terra d’esilio sei venuto, per dar prova che nell’Eucaristia ti trovi, ed è verità, perché tu sei Via, Vita e Bontà infinita”.

Dono di angeli

   Molti, una compagnia di ogni coro angelico, che ti faranno compagnia; e poi ne darai anche agli altri e così tutti si troveranno accompagnati dagli angeli.

Giaculatoria

   Ognuno sia consacrato alla Vergine Maria, perché la Madre universale di tutti sia.

Ultima agli scrivani

  Siamo alla vigilia del riconoscimento che qui siete venuti e vi siete riuniti. Che cosa rispondereste se vi dicessero: -Che c’è a Bienno, dal momento che siete tanto attratti?-

 Vedete di non dire che è il mese dei gatti (febbraio) ma: “Andate e il vostro Maestro troverete!”.

                                                                                                     17-2-1984

Presente don Amintore e p. Erminio

Saluto

   Il saluto è bello e misterioso: per amare il mio clero e per essere da lui amato, qui, in terra d’esilio, mi sono fermato. Se tu sei il primo che mi stai amare, il mio amore su di te sto rovesciare. 

Significato della visione di Madre Geltrude Comensoli al Calvario di Bienno

   Quando Caterina Comensoli, da ragazza, ha avuto la visione della scala ove ora si trova il monumento a Cristo Re, ha visto una luce. Questa luce è simbolo di quando Io sarei ritornato e avrei celebrato. Perciò occorreva chi adorava Me Sacramentato. Così al Congresso Eucaristico dell’operaio sono tornato per fare grande il ministro che crea a procrea Me Eucaristico. 

Ciò è avvenuto sul posto alto del colle ove ho dato il frumento ad Armida: sono sceso lì dopo che da tre giorni ero salito al Cielo.

Ecco il Cristo Seminatore: con Armida ho seminato; con la venerabile suor Geltrude ho inculcato [il desiderio] di adorare; alla benedizione eucaristica, alla fine del Congresso dell’operaio, sono ritornato.

Persone da poco ho adoperato, come avviene che con poco pane divento Io Stesso.

Chi mi ama Eucaristico e crede, può comprendere e inculcare nei popoli la devozione e l’adorazione a Gesù Eucaristia, per togliere dal mondo la carestia dello spirituale e inculcare la carità verso tutti i popoli.

I santi lavorano per la realizzazione del progetto divino della Chiesa

Il disegno è di S. Giuseppe. 

Il ricamo è di S. Giovanni evangelista, l’apostolo dell’amore e della verginità. 

S. Carlo Borromeo deve unire il Ritorno con la Chiesa fondata da Cristo. 

S. Angela Merici mette il sigillo per tutti gli Istituti maschili e femminili, perché ha fondato nel mondo [la Compagnia di S. Orsola] per fare che le vergini non siano del mondo, ma di Dio, perché Io sarei ritornato nel mondo per unirmi alla mia Chiesa. E così viaggio verso il sacerdozio ministeriale. Perciò i religiosi sono di abbellimento alla Chiesa che ho fondato.

Come se uno entra in un posto e fa il segno della croce, senza pronunciare le parole, chi lo vede può capire solo dal segno cosa fa, così avviene per ciò che Io dico: il buon intenditore può capire, guardando il protettore che ho indicato, come deve agire.

Dio ai santi dà certi gusti

   A chi mi ama e conosce ciò che voglio viene lo spirito d’amore e di mortificazione. I santi hanno fatto caro dell’amore che mi portavano e dell’inclinazione che gli davo. Così cresceva in loro la mortificazione, l’amore a Dio e al prossimo. E su questa scia hanno adornato il mondo della loro virtù e della loro santità.

Gli angeli in aiuto del sacerdote

   Gli angeli che vengono qui ad accompagnarmi, li mando a adorare Me Eucaristia. Là si trovano giorno e notte e ogni giorno si cambiano per unire Me a voi, che create e procreate Me Eucaristia.

Chi fugge da questo mio amore, diviene un disertore.

Io voglio i cuori dei sacerdoti perché battano solo per Me e siano pronti a dire il Fiat come l’ha detto la Madre mia.   

Al clero che ha difficoltà ad accettare il Ritorno, avendo Gesù usato Alceste come Strumento

   Di’ tu, prevosto, sono fuori di ragione Io o gli altri? E’ vero che il mio dire è superiore alla ragione, ma non è contrario. Non si può che passare per questa via: fare la volontà mia.

Viaggiate su ciò che siete [=tenete presente la vostra dignità sacerdotale], consacrando, assolvendo, evangelizzando in carità e in grazia santificante, e tutto vi sarà facile, perché Io non cerco cose impossibili, ma ciò che vi fa grandi, vi fa santi e vi fa degni di poter presentarvi al mondo come miei rappresentanti. Dico: sarà facile dare al vostro Maestro Divino l’amore che merita.

Commento di Gesù sulle inchieste riguardo ai metodi da usare nell’evangelizzazione

   Se Cristo è il Fondatore, è sempre quello il ritmo: seguiamo le tracce di Gesù Cristo, guardiamo a Lui, ai santi e ai martiri che l’hanno seguito, portando la propria croce. Il mondo è ingannatore e sempre ha bisogno del suo Redentore: seguiamo le sue tracce, se vogliamo arrivare alla terra promessa.

Non esiste torre di Babele per chi ama e serve l’Emmanuele. Questa è la risposta per tutti.

C’è il Pontefice e chi è unito al Pontefice nella linea gerarchica. Non occorre altro. Date alla superbia il bando!

Commento alla cronaca del 14-2-1984

   L’angelo Michele, accompagnato da due angeli della pace, porta nell’ospizio un canestro pieno di fichi: sono per la festa dei Santi Faustino e Giovita [Patroni di Bienno].

Sono stati colti da quella pianta sotto cui stava leggendo Natanaele, quando fu avvisato dagli apostoli che avevano trovato il Maestro. E lui in risposta: “E’ possibile che venga qualcosa di buono da Nazareth? Però andiamo a vedere!”.

E ora dicono: “Possibile che venga qualcosa da Bienno?!”. 

Ma bisognerà mangiarli, questi fichi maturati fuori stagione! E’ segnale che questa pianta Dio non vuole farla disseccare, ma che darà ancora frutti, senza pericolo che muoia.

Confidenze

   Invece di venire qui a vedere, presentano la Cosa seguendo ciò che ha detto il popolo, per potersi giustificare e stare in pace…senza colpe. Se faranno così, saranno sempre in principio, senza aver conosciuto Cristo.

   Sia quando sono venuto come Messia, sia quando sono ritornato, hanno messo tutto in politica. 

In principio [=nella mia prima Venuta] Io parlavo del mio Regno e loro pensavano che mi facessi Re. E ora nel Ritorno, che politica dovrei fare? Mettere il mio Ritorno in politica è stata opera del demonio. 

Sai perché non sono venuti mai a sentire? Perché il vescovo aveva detto di scrivere e di venire a vedere, mentre loro volevano giudicare, senza sapere.

Molti sacerdoti che sapevano del Ritorno sono morti. Sono ancora vivi alcuni che nel primo tempo hanno fatto la lotta, ed ora sono in cantina e hanno paura di essere scoperti che sono stati briganti.

La civetta, anche se fa freddo, al monumento di Cristo Re canta la sua canzone: “Che grande imbrogliata! Beati quelli che con la morte se la sono cavata! Come si fa a mangiare questa zuppa che gli altri hanno fatto?”. 

E le anime pie: -Datela da mangiare alle galline! 

Non sanno che hanno bisogno di Me, quei del coro, che sono i miei gemelli, i miei fratelli, i miei rappresentanti. E loro vogliono che tu, Alceste, capisca che sono stati ingannati, che sono stati male informati. 

Ed Io gli rispondo: -Lei, Alceste, ha fatto la sua penitenza. A voi è imposta la vostra, e vi dico: siate buoni, che non vi metto in mostra. Cominciate di nuovo, pensando che in Pasqua già vi trovate, risorti col vostro Cristo Re che è ritornato.

Ad Alceste offro la mia misericordia e la mia bontà sconfinata, ma non voglio essere incolpato dell’amore che le ho portato.

A voi sacerdoti insegnerò la via della scappatoia, senza che facciate bugie, senza mettervi a dormire sulla stuoia (= a fare penitenza). Se avete fatto delle bugie, fate silenzio, per non essere scoperti; non fatene più e lasciate pensare al vostro buon Gesù!

   Il maligno sconfitto ha sconvolto tante anime che si accorgono chi hanno servito. Egli non può nascondesi sotto gli altari e neanche in sagrestia, ma è visto ingannatore, che vuol portare chi gli ha dato retta in disperazione.

Ma Io a chi batte al mio Cuore apro, purché si penta e col cuore mi dica: “Non lo farò più!”.

Ed Io corrisponderò: “Delle offese che mi hai fatto non mi ricorderò mai più!”.

   I sacerdoti sentono che a loro manca qualcosa e chiedono aiuto, ma vedono che nessuno glielo dà. Occorre Cristo Ritornato. 

A don Amintore 

   Che cosa direbbe il vescovo se ti domandasse quando hai fatto il giubileo ed Io t’insegnassi la risposta: “ Sempre in giubilo mi trovo e ho giubilato quando Cristo è ritornato! Sia contento anche lei, se si trova a spartire la consolazione per la Calata Mondiale dell’Immacolata Sacerdote!”?

Qual è quel figlio che non sarebbe contento di sentirsi vicina la propria Madre, Madre del suo sacerdozio? Sarebbe sempre in moto e non potrebbe più stare in ozio!

Situazione

  Hanno paura i sacerdoti, ha paura Alceste: allora siete tutti in santo timor di Dio, che sono Io.

Hanno paura i sacerdoti perché non sanno bene com’è la “Cosa”, e non osano prendere decisioni. Hanno paura di Gesù: meno male, fin qui è buon segnale; allora è segno che sono venuto!

Ha paura anche Alceste, perché teme che non sappiano bene com’è la Cosa. 

La Santa Casa di Loreto

   E’ stata la Madonna a volere che la Santa Casa arrivasse a Loreto. Lei ha mirato all’Italia. Per i suoi scopi ha voluto che prima fosse tra i popoli slavi. 

 In Palestina non l’hanno vista partire; l’hanno vista gli abitanti dei due luoghi dove si è posata, prima a Tersatto e poi a Loreto, arrivare come un aeroplano, tutta luminosa; era tutta avvolta di luce, ma soprattutto ai lati: erano gli angeli. 

Niente è piccolo per Dio

   A scartare tutte le devozioni (come il bacio delle reliquie) si resta nudi di tutto. E la gente dice: “ Allora non è vero più niente!”. 

Invece non c’è niente di piccolo per Dio. E’ l’uomo che è piccolo!

Effetti del salire e dello scendere degli angeli

   Gli angeli salgono e scendono a spirale, come è sceso il globo terrestre. Essi sono in alto e scendono poi a adorare Gesù Sacramentato nelle chiese del mondo intero.

Scendono all’Apidario dove ha fatto la penitenza Adamo e dove è calata la Madonna.

E’ questo un modo di agire di Dio per far capire. E’ una cosa soprannaturale. Cristo non ha portato denaro, ma l’ingegno suo che di verità è pegno.

La croce nel cielo

   La Madonna sarà ove c’è il santuario sul nuovo globo e sopra ci sarà la croce splendente.

La Madonna e la croce si proietteranno sul cielo della terra e la vedranno tutte le nazioni in un colpo unico.

   Non c’è alcun segno di tramonto nel cielo, perché gli astri danno onore al loro Creatore e non si muovono dal posto preso in principio, a meno che Dio comandasse ad un astro di scendere: rovinerebbe la terra, perché la materia cadrebbe e la luce che tiene su le stelle salirebbe.

Se Dio ritira la luce, le stelle scendono come un masso, mentre a stare in alto fan venire bellezza.

I meteoriti che sono parte di materia che si stacca da qualche stella cadono sul mondo con un po’ di luce, quando Dio vuole. E dove c’era quella materia, ne viene creata altra: il Signore continua la creazione.

Alceste commenta: -Che grandiosità, che spettacolo stupendo si osserva nell’andar su!

A dire queste cose agli scienziati oggi… Eppure sono verità dette da Gesù!

A don Amintore che deve gioire per il Ritorno

   Tu vivi in allegria, perché il tuo posto di beniamino te lo riserva la Madre Sacerdote di Dio in faccia agli angeli, in faccia al mondo e in faccia alla Chiesa. Così è di chi sinceramente si troverà con te; bisogna incominciare sul giusto a sapere, per poter avere dei compagni. 

A venire a Bienno qualche sacerdote ogni tanto, si stuzzica la curiosità degli altri, che si domandano: “Che sia forse vero? Ma questa Cosa non è mai venuta a maturazione?”.

Guardate che non è un frutto, ma è Cristo venuto: non è una pagliacciata, ma è la Calata Mondiale della Sacerdote Immacolata!

Se tu scrivi questo, vuol dire che glielo faccio capire. Quindi a Dio niente è impossibile.

Questa Cosa c’è nel Vangelo. Per esempio, quando ho detto: “Vado a prepararvi un posto e poi ritornerò a prendervi”.
Non occorre nessun segretario a spiegare la parola “ritornerò”. Non vuol dire fuggirò!

Comprendendo quel che sono venuto a fare, il mio clero dovrebbe gioire e non impaurirsi, quando saprà che un’autorità ancor maggiore gli si darà, proprio per il terzo tempo, proprio per ricevere dall’Immacolata Sacerdote l’eredità che Lei offre ai ministri di Dio per schivare il fuoco purificatore, anche perché si ha a fianco gloriosa la Madre di Dio ad evangelizzare ove il clero non può arrivare.

Se un figlio ha un debito da pagare e la propria madre dice: “Lo pago io!”, perché il sacerdote non deve essere contento di ciò che opera a suo favore la Madre di Dio?

Il più è comprendere quel che è questa occulta Venuta, che sono venuto a dare il buon giorno e non la buona notte, a ricominciare insieme una primavera novella, sebbene la mia Chiesa è sempre quella.

Amore di giovinezza, amore di bontà: al gaudio insieme con gli angeli si va! Ma intanto c’è da lavorare per poter guadagnare un posto sempre più alto, più onorifico, che spetta al ministro di Cristo.

Agli scrivani

   Voi scrivani, con te, don Amintore, a capo, picchiate alla porta del mio Cuore. Io conoscerò la vostra voce e vi aprirò: così molti entreranno e uscire più non vorranno. 

Atteggiamento giusto nei confronti delle donne

   Con le donne non bisogna avere avversione e nemmeno affezione privilegiata [=di preferenza], ma rispetto. Nell’incontrarsi in questo modo c’è l’amore di Dio che deve essere della Chiesa lo scopo.

Ad Alceste

   Chi mi ama, deve fare la mia volontà, e tu la devi fare o per amore o per forza.

Le figliole del privilegio

   Le figliole, a furia di venire da Alceste, hanno capito che si trattava di Cristo. Per conto dei complimenti non verrebbe più neanche un cane. Poi Cristo non va giudicato, ma servito ed obbedito. Da questo si può comprendere se lo si ama.

Pentecoste perenne sul clero

  Sui sacerdoti viene una perenne Pentecoste, cioè una continuazione, dopo il fermo avvenuto durante il giudizio del clero, quando è stata sospesa un po’ la luce.

Consiste nel fatto che Gesù Cristo Celebrante e Operante offre il bene purificato dal suo Olocausto all’Eterno Padre; Lui l’accetta e dice il placet su ciò che compie il Divin Figlio glorioso; lo Spirito Santo, in unione all’operato del Figlio e al placet dell’Eterno Padre, unisce la sua potenza e la sua santità e alla Chiesa dà la continuazione della Pentecoste, tramite il Cuore Materno, perché la Chiesa ha voluto Maria sua Madre e Cristo gliela consegna gloriosa. Così la Chiesa di Cristo rimane risorta senza essere morta.

Col tempo svilupperemo questa spiegazione. 

Intanto è sufficiente che i miei sacerdoti non facciano come quelli di Baal, che hanno gridato tutti il giorno, ma il consenso del Cielo mai è venuto. Mentre alle implorazioni di Elia il fuoco è sceso e tutto ha bruciato, ha asciugato anche l’acqua che il profeta aveva gettato sopra [l’olocausto]. Poi ha ottenuto anche la pioggia dal cielo che aveva supplicata, per beneficare la terra arsa. 

Dopo tutto questo, Elia ha visto che occorreva che venisse il Messia a redimere.

Così è ora. Dopo aver ottenuto e compreso che Cristo ascolta le preci che si fanno, occorre proprio che sia riconosciuto, sia pure in segreto, sia il Cristo Ritornato, sia la Pentecoste che continua, affinché i popoli, immersi nella rugiada celestiale, abbiano a ritornare al proprio Dio, al Redentore, e chi non lo conosceva abbia a venire. Così il clero viene liberato dalla corona di spine. Avrà la luce su quel che deve fare e dire.

Ai padri

   Solliciti este: pronti all’appello e al servizio del Re Divino. Quello che da voi pretendo, ve lo dirò con lumi Io. Date alla malinconia l’addio, perché l’allegria per la mia Venuta sia per voi di sicurezza che il maligno con la Madre mia Sacerdote l’ha persa.

Alla mamma

   L’Alleluia in tutto sia grande, quando pensate l’amore privilegiato che vi porta la Vergine Maria.

A Maria

   Non pronosticare troppo, ma, convinta dell’aiuto che la Madre Sacerdote di Dio ti porge, metti le tue preoccupazioni nelle mani di tal Madre e a Lei lascia fare e nella volontà di Dio sta’ operare. 

Agli scrivani

   E voi tutti che avete scritto la Parola mia viva di vita un po’ l’uno un po’ l’altro, fate Elia. Accendete la lucerna a chi l’ha spenta e appendetela sotto il soffitto, affinché ogni ministro abbia a comprendere chi mai lui è e quanto è amato dal suo Cristo Re.

Nessuna spesa che potete fare è più grande che   comperare Me, col donare a Me il vostro cuore. 

A don Amintore

   Mantieniti contento e felice, pensando che è il tuo Gesù che questo ti dice: in prigione della Madre mia e tua ci troviamo e così la gioventù nostra godiamo nel trovarci felici e contenti insieme.

Gesù faceto

 Cosa dico alle figliole del privilegio? Servitemi, che con un centesimo al giorno vi pagherò.

Intenzione dell’Olocausto 

   Che tutti i preti abbiano a credere al Ritorno di Cristo. 

Così insieme con la Madonna Sacerdote convertiranno il mondo.

Giaculatoria

   Sacerdote Immacolata, fa’ che sia conosciuto il Ritorno del tuo Divin Figlio e la testimonianza che tu hai data nella Mondiale Calata.

Dono di angeli

   Sette compagnie dei sette angeli apocalittici, vestiti a festa di seta bianca, con una piuma alta un metro. Sono piume di colombe bianche. Cosa significa? Abbondanza di amore a Dio, per cui tramuteranno l’Apocalisse in amore e il mondo asciugherà le lacrime, perché sparirà il dolore.

Splende questa sera il sole della pace.

Ultima

   La pace sia con te in ogni momento, in ogni ora, in ogni giornata. Questo è l’augurio che ti offre la Sacerdote Immacolata. 

Parola bella

   Ti do i tre capi, Michele, Gabriele, Raffaele, che lasceranno nella tua parrocchia un’impronta di protezione, di devozione e di santificazione.

Tutti i giorni questi tre angeli verranno là a far visita a Gesù Sacramentato e a vedere se di trentatré anni sei diventato, (cioè se giovanile è l’apostolato).

Questi tre angeli vogliono con te imparentarsi. Certamente nell’apostolato sarai aiutato, come pure i due coadiutori.

                                                                                                     20-2-1984

Presente don Amintore

Saluto

   Caramente ti saluto, perché credo che abbia capito che sono il tuo Maestro Divino.

Chi mai in quest’Evento volesse venire con prepotenza a vedere chi mai Io sia, faccia come la formica e pensi al materiale finché sotto terra lo andranno a scoprire e a fargli capire che non si sta sotto terra, ma si deve stare sopra ed innalzarsi per insegnare.

Cronaca

   C’è della gente che sta vicino ai preti, ma è come una masnada di persone che disprezzano gli altri e tengono legati i preti.

E non si riesce a ricomporre i gruppi di Azione Cattolica perché, appena si trovano, mormorano, invece di insegnare i loro doveri.

I sacerdoti sono traditi ed, essendoci oscuro, non capiscono. E la morale di questa gente non è diversa da quella degli altri! E’ ora di capire di emendarsi tutti assieme.

Don Amintore domanda: -Che cosa dici del Concordato?

E Gesù: -Non dico niente. Penso all’Opera mia e al mio Ritorno. Penso chi è con Me e chi è contro di Me. Pensa che non dico niente a chi vuole sposarsi, ed è sacerdote!  Mortalità spirituale, perché è scoppiata la lebbra nella mia Chiesa.

Se Io potessi soffrire, soffrirei per i miei ministri, vedendo che sono assaliti dai laici, da chi non sta al suo posto e dice di metterli in riposo. Ma non sarà così! 

Non me ne fa niente del Concordato perché, se va avanti l’Opera mia, c’è dentro tutto [=si risolve ogni problema].

Scena (un fac-simile delle parabole)

   Arrivano e si mettono attorno alla tavola tonda l’angelo dell’Annuncio e tanti angeli di tutti i cori.

L’angelo dell’Annuncio ha un campanello di bronzo e d’oro ed ha suonato: “Mettetevi sull’attenti, perché sono qui i sacri bronzetti, i campanelli!” (cioè qualcuno che cerca di rimediare gli sbagli che gli altri fanno). 

Subito dopo, dalla tavola di elettricità mariana il campanello si è innalzato, è diventato grande, con un cordone d’oro sotto, finché il campanello si è aperto come un fuoco d’artificio ed è diventato S. Giovanni Bosco in mezzo alla luce, che ha detto ad Alceste: “In quello che mi hai cercato sei stata esaudita dalla Madonna Ausiliatrice Sacerdote”.

 Confidenze

   I laici, che hanno avuto nelle mani gli Scritti del Deposito, li volevano adoperare per sostituirsi alla Chiesa ed essere a lei superiori. Ecco il danno!

E, siccome ad aver letto gli Scritti dicevano anche delle cose vere, volevano sottomettere la Chiesa. Ecco perché i laici volevano venire a studiare il “fenomeno”! Ma non hanno potuto, e le donne qui di Bienno [che non hanno potuto ottenere questo] si sono allontanate.

E Io dico: non importa se Io non sono conosciuto, ma voi non avete nessuna autorità.

Io avevo detto: “Fermatevi!”; e il fatto che si sono fermati vuol dire che hanno altro da pensare. Mi sono voltato Io ora verso il clero a tenergli la ragione e, se avrà fatto qualche cosa [di sbagliato], penso Io, senza altre che vadano ad imbrogliare. Vadano pure a fare le catechiste, ma sappiano che non sono sacerdoti e stiano al proprio posto, perché non avvenga che facciano una figura barbina tale da far stare in umiltà il proprio io.

Dunque Io voglio che tutti guardino a Me, perché solo Io li posso aiutare e togliere dai fastidi e dalle croci in cui si trovano a causa degli altri, perché nessuno può fermare né la potenza di Dio né la sua misericordia.

   La lavanda dei piedi fatta da Gesù è simbolo del Battesimo e della Penitenza.

Situazione del mondo

   Se gli uomini, quando hanno mancato, mi avessero chiesto perdono, nel mondo non si sarebbe diventati peggio delle bestie. Il più è che chi va in chiesa dice che va tutto bene, non si accorge che va tutto male, perché il clero retto e santo non è ascoltato e c’è il civile che fa con il ministro il vile a voler superare Dio.

Altro che religione! Altro che sacramenti! Se non suonassero quei sacri campanelli, [vedi la scena precedente] sarebbe stata pronta la giustizia di Dio.

Consigli ad un’infermiera

   Fare il servizio ai malati per amore di Dio, anche se si riceve lo stipendio e magari qualche regalo. 

Quando si vestono i morti, pregare per loro e meditare sulla morte. 

Coltivare i bambini anche sullo spirituale, non solo nutrirli per ingrassarli.

Il più grande Mistero

   Non c’è Mistero più grande di quello eucaristico. 

Voi, ministri miei, [che consacrate l’Eucaristia], mostrate chi mai siete, che non è superbia, ma realtà. Così gli altri non staranno davanti a voi sulla punta dei piedi, per essere più grandi di voi, ma s’inginocchieranno davanti a Me Eucaristia, comprenderanno la loro impotenza e chiederanno a Me clemenza.

Non fate come coloro che non vogliono esseri visti nella loro statura e si siedono in una sedia piccola, così che il popolo possa vedere che sono infermi.

Il perché dei miracoli 

   Gesù ha fatto miracoli di guarigioni, di resurrezioni, per far capire che era benefattore e vita, non ingannatore e morte.

E ha scacciato i demoni.

Bisogna che i sacerdoti siano amici di Cristo, se devono chiedere grazie anche per gli altri.

Giaculatoria

   Dite come giaculatoria: “Nella tua Venuta in avvenire sii visto!”, e così l’amore in ogni ministro crescerà e quest’amore tutto il mondo costaterà.

E’ cambiata la croce di Alceste

   E’ cambiata la croce di Alceste, perché vede che Cristo aiuta il clero, e [di questo] è contenta, ma ha dolore perché vede che non capiscono [il Ritorno]. Capiranno, ma ci vorrà tempo.

   Se il clero non fa la pace con Cristo Ritornato, la pace non avviene nel mondo. Manca poco, però. Gesù tiene conto anche di quelli che fanno bene e che, se lo sapessero, accetterebbero.

Ordine di fermarsi a chi vuole usare gli Scritti contro la Chiesa

   Gesù dice di fermarsi a quelli che hanno preso in mano gli Scritti e vogliono usarli contro la Chiesa, dicendo: “ Li abbiamo noi!”.

Gesù dice: “Fermatevi, altrimenti sarete sacrificati come un ariete, perché non bisogna correre, ma innalzarsi!”. Ma non possono, finché la Chiesa non si trova dentro la nave mariana. Le preparo il posto di entrare, perché la forza astrometrica è comandata da Dio. Bisogna dare il bando al proprio io.

   Alceste vede che Gesù non è adirato col clero, ma piuttosto vuole che stia al suo posto il popolo, che crede di essere superiore al clero.

Se il sacerdote avvilito andrà per le vie e per le boscaglie ove può incontrare animali selvatici, non imboccherà la via diritta. Se invece farà questo, di andare sulla via diritta, incontrerà il popolo di Dio che va in cerca di Dio e, nell’incontrarlo, dirà: “Eccolo, il ministro di Cristo!”.

Buon pranzo

   Nella contentezza feconda la mensa è pronta. Il “buon pranzo” deve influire per aiutare tutti i popoli a salire.

Parola bella

   La Madonna in quest’anno trionferà, perché che è Sacerdote si riconoscerà. E tu, che sei il beniamino, potrai dire: - E’ quello che spero anch’io!

A p. Pierino

   Può anche essere avvenuto che dal tabernacolo sia venuto il profumo verso le suore che hanno fatto gli esercizi col p. Pierino, essendo tutte in grazia di Dio col giubileo. Però non sono più i tempi di fermarsi su ciò, perché non credono più. Anche se fosse, non si può dare valuta. Troppo poco, in confronto all’amore infinito che do! Che conta è il profumo della virtù.

Abbagliati dal mio amore infinito, vedete tutto bello ciò che è giusto e non lasciatevi avvilire per qualunque novità si potrebbe sentire, ma, fissi nella mia misericordia, non smettete di dare a Me Sacramentato onore e gloria.

Cronaca

  Ieri Gesù non ha mai parlato e Alceste ha sempre pregato. Gesù le ha detto: “Io non perdo tempo e opero; e tu non perdere tempo e prega!”.

Riforma negli Istituti

   Se viene la luce in tutti gli Istituti di religiosi e di religiose, è una cosa bella, perché ora sono diventati tutti borghesi. Se si cambia, nella Chiesa si diventa una rocca tale che gli altri dovranno cedere. Ma occorre che ci sia tutta la scorta orante e praticante, perché anche quelli retti non possono stare sempre sulla croce.

   Se gli Istituti religiosi si lasciano riformare nel senso di imporsi una regola, per cui si è ancora di Cristo, si torna ancora sulla via giusta.

Confidenze

   Nel Concordato hanno stabilito l’età minima di diciotto anni per il matrimonio religioso, come per quello civile, ma è necessario lasciarli sposare senza mettere troppi limiti di età, altrimenti c’è il rischio che stiano insieme senza sposarsi, credendo che non sia peccato. 

   Io [piuttosto] parlo di questo: il sacerdote fa Cristo e riceve il giuramento dei due sposi. Se loro si separano, fanno un tradimento e si disfa la famiglia.

Il ministro, che ha giurato a Me davanti al vescovo, che ha la pienezza del sacerdozio perché ha facoltà sugli altri, se dice: “Chi sei mai Tu, Cristo? Non ti conosco!”, ha distrutto il suo sacerdozio e la famiglia.

Situazione dei sacerdoti ora

   Voglio far vedere dove si trovano: nello sfacelo. Altrimenti non si convincono. Adesso che è crollato tutto, si trovano a ciel sereno e si vedono colpiti in pieno. Hanno voluto mettere nella Chiesa quello che mancava, e non le mancava niente! Hanno messo dentro i loro persecutori! Se si accorgono [di questo sfacelo] sono illuminati.

Guarda, don Amintore, che non sono stato ingrato col mio clero, ma non si è potuto [aiutare i sacerdoti] in tanta mescolanza, altrimenti sarebbe scoppiata una guerra tra loro. Infatti, Io tenevo fermo sulla verità e loro credevano giuste le loro cose [= opinioni] sbagliate. Invece, se riescono a capire che hanno schiacciato [=distrutto] tutto, allora è più facile aiutarli. Ad esempio, dopo che è caduto e si è fatto male, uno non va sul pericolo, dicendo: “ Non cado!”, ma sta attento! Ma se uno crede di far bene… 

E come si fa a dire che va bene, quando, dopo tanti secoli che S. Antonino di Firenze aveva dato il titolo alla Madonna di Virgo Sacerdos, hanno cancellato questo titolo persino dai libri di devozione?! Hanno pensato in una maniera umana che, se la Madonna era Sacerdote, avrebbero voluto diventare sacerdotesse anche le donne.

Ma le donne non hanno il comando.

Do un esempio: Alceste tiene le mani sotto il manto che le metto per andare sull’alto globo.Qual è il significato? Perché è Cristo che consacra e che le fa la Comunione; Alceste non ha il comando neppure di andare a prendersi la Comunione con le proprie mani.

E’ venuto il tempo di capire il Ritorno

   Il Ritorno non è stato accettato. A furia di discutere, è venuto il tempo di capire ciò che è il Ritorno. Nel Vangelo non ho detto: “Forse verrò”, ma ho detto con sicurezza che sarei venuto. Ma, quando sono venuto, invece di credere, non hanno accettato.

Gesù non parla di politica

   A don Amintore che aveva fatto domande sulla guerra in Libano, Gesù risponde: “Io, a parlare di politica, faccio finta di venire dalla luna…dove non c’è nessuno”.

Scena

   Si sono messi d’accordo su come fare ad entrare [in casa di Alceste]: andare a cercare qualcuno che può essere là, come il p. Erminio, e, dopo, fermarsi. 

Ma è successo che non era ora e si sono sbagliati a dire la parola d’ordine. E, invece di dire buongiorno, perché era mattino, hanno detto: -Per piacere, sta qui di casa il signor buongiorno?-

Viene a loro risposto che una volta c’era qui a Bienno un uomo soprannominato giorno, mentre suo fratello era chiamato notte, ma adesso probabilmente è morto. 

Invece di dire: “Abbiamo sbagliato il giorno adatto”, hanno detto: “Buon giorno! Passo sbagliato”. 

Così non hanno potuto entrare. E’ segno che bisogna aspettare ancora un poco ad entrare, per imparare il linguaggio per poter diventare amici.

Sono così le cose: non si deve andare né troppo avanti né troppo indietro, perché la barca non si trovi in pericolo di capovolgersi, ma si viene alla sponda e si sta lì ad aspettare, senza trovarsi in pericolo.

Quando mi desidererete, Io mi farò vedere, cioè presenterò la mia scienza, mostrerò il mio volto col chiaro del mio diamante. Pace e sapienza: sarete tutti invitati alla divina mensa.

Significato della scena: vanno ad interessarsi [riguardo al Ritorno] presso la gente, ma senza risultato.

Dio non cambia i suoi ordini

   Pensate a Giona, cui ho detto di andare a convertire Ninive, e che, non volendo obbedire, ha fatto venire la burrasca nel mare, finché ha confessato che era lui la causa. Così, gettato in mare, è stato inghiottito dal pesce, che dopo tre giorni lo ha portato alla sponda e lo ha restituito alla madre terra. Così Giona capì qual era la sua missione e che non si può scappare a Dio, perché si viene raggiunti su tutti i punti. 

Aspetto a maturazione e, quando fanno la svolta per scappare, salti mortali gli faccio fare. E, quando la forza è finita, l’ordine di obbedire è ancora lo stesso.

Ecco la donazione: poiché a Me ci si è donati, non si può più scappare, altrimenti ci si trova rovinati.

E’ successo così anche ad Alceste, che mi supplicava di cambiare un ordine che le avevo dato. Dopo tre giorni l’ordine era ancora quello! Non si può fare con la volontà di Dio duello! Le dicevo: “Guarda di obbedire, altrimenti ti faccio tribolare finché farai la volontà mia”. 

Desiderio di sapere del Ritorno

   Gesù fa sentire ad Alceste una voce che proviene da lontano e che dice in dialetto quel che dicono i preti: “Una volta ogni tanto bisogna mandare qualcuno ad interrogare Alceste che, se dice qualcosa contro di noi, la mettiamo in prigione”. (E’ un modo per voler sapere). Oppure: “E’ lunga questa Cosa, non finisce più!”. (Anche qui si nota un desiderio di sapere del Ritorno).

Confidenze

   Guardate al mio Cuore, quanti battiti fa all’ora! Ciò alle anime giova.

L’amore che vi porto non si può misurare. Siate contenti, se vi dico: -Potrei far senza, ma voglio avere bisogno di voi, perché sia avverato il grande sogno nella suprema vincita che ha fatto la Sacerdote Vergine Maria con gli angeli suoi sul dragone, che ha perduto il posto di presiedere alla funzione.

Aspettate che la mia misericordia ricopra tutti e adoperate la luce che vi regalo per il nuovo apostolato, che incomincia con la mia Venuta e coinciderà con l’eterna gloria del premio.

   Siccome è una luce che non si può spegnere, nessun corto circuito potrà capitare, perché in questo modo vi voglio premiare.

Perché siete tribolati

   Come si poteva fare a fermare [la lotta], che era una vera rivoluzione del demonio, dopo la liberazione, tramite la massoneria che pagava per imprigionare la Chiesa?

Avete questi trentasei anni sulla groppa da portare, di cui vi devo alleggerire Io, quando è finita questa penitenza!

A don Amintore

   Gli angeli ti accompagneranno e così, vedendoti mio gemello, volentieri vicino a Me staranno e passeranno tutti davanti a te, perché sanno che ami Me, che sono Cristo Re.

Questa corona angelica che canta e suona, contento e felicità a te dona.

Chi vuole partecipare a questo canto e a questo suono, stia vicino a te, che assieme conoscerete sempre di più Me.

Questa sapienza mia è una scuola perenne d’amore, di coerenza, di bontà e di santità. Ognuno ne può ricavare. E’ una miniera d’amore sconfinato, perché di portarvi amore mai avrò terminato.

   Adesso ti darò parecchi angeli che c’erano qui quando suonavano il campanello a quel che ha detto l’angelo dell’Annuncio. Attenti a quel suono, che è la scienza con la bontà che Dio dona da trafficare, affinché giusti e perfetti si diventi. Poi ti do anche i tre capi. Questi ritorneranno; gli altri te li lascio: servono per schiarire la Cosa.

Alla mamma

   Vivete insieme con gli angeli su questa terra, per trovarvi sempre in pace e contenta.

A Maria

   Pace e serenità avrà, se la virtù praticherà. Le offro il metodo per trovarsi protetta da tal Madre.

Ai padri

   L’arco dell’alleanza che su di loro traccio ha il colore dell’arcobaleno. Una parola unica: vi amo in pieno! Occorre da questo mio dire ricavare e chiedere quanto vi occorre e tutto quello che desiderate, che sarete compiaciuti e aiutati. Patti chiari. Sapete che ancora insieme siamo stati.

Giaculatoria

   Cuore di Madre universale, vicino a Te notte e giorno mi voglio trovare.

Intenzione dell’Olocausto

  Che il ministro viva di saggezza, di riflessione, di bontà, se deve ricopiare il mio volto ed essere conosciuto gemello di Cristo, per poter seguire le orme del Divin Re.

Ultima

   Hai scritto abbastanza, ma sempre Io ho da dire: è il mio dire che in te voglio scolpire. L’amore senza misura è pazzia. Ecco come scorre in terra d’esilio la mia vita! Tenete presente che sono tornato per la Chiesa mia.

Alle figliole del privilegio

   Alle pecorelle che mi circondano dico che abbiano a lasciar crescere la lana, perché il Divin Pastore possa vedere che a loro non manca niente, che vicino a Lui possono stare. 

Lasciar crescere la lana vuol dire: essere redditizie per il fine altissimo che ha ogni giorno la SS. Trinità per il Ritorno del Divin Figlio, per la sapienza che dà, e per la Calata Mondiale della Madre di Dio Sacerdote che testimonianza dà. 

Che abbia a regnare tra voi tutte pace e carità.

Parola bella

  Mi liscio la barba. Poi domando ad Alceste se sono all’ordine, perché siano innamorati di Me quelli che hanno ricevuto il sacramento dell’Ordine e, prima, i miei vicini.

 Che tu sia il servo fedele tanto amato dalla Madonna della Mercede, Colei che ha vinto la battaglia finale a far sottostare l’angelo ingannatore, che tradisce la popolazione. 

Sei un servo che diventerà il Padrone del vigneto, se sarai capace di trafficare come conviene il mio ingegno, che di salvezza universale è pegno.

                                                                                                     24-2-1984

Presente don Amintore

Cronaca   

   Don Amintore entrando chiede come sta Gesù. E Lui risponde: “Sono fiero di quelli che amano la Madre mia!”. 

Alceste dice che mercoledì p. Erminio ha detto che i suoi frati, in occasione dell’Anno Mariano, stanno facendo degli studi sulla Virgo Sacerdos, partendo da S. Pio X e da Duns Scoto. 

Gesù afferma che il metodo usato è un po’ giusto e un po’ sbagliato, ma che per il momento non lo ha detto a p. Erminio, altrimenti la cosa non va.

Lui voleva dire subito quello che aveva in cuore, ma Gesù lo ha fatto aspettare fino a quando è arrivata l’ora di pranzo… da digiuno.

I santi campanelli della scena rappresentano quelli che vogliono bene alla Madonna.

Gesù precedentemente aveva detto che, se fosse venuto p. Erminio, era segno che aveva qualcosa di bello da dire.

Saluto 

  Tante cose belle sulla mia Mamma le ho tenute per te, che sei il beniamino, che vuol dire: ben veduto, benvoluto dalla Madre mia.

Questo serve anche come saluto.

E così incomincio. Sarà un po’ di ripetizione, come la musica…Siccome il mio dire è musicale, sarebbe un clima della Parusia, dei salmi penitenziali, questa cadenza nel dire… 

Sollevati i sacerdoti che accettano la “Virgo Sacerdos”

   Ai sacerdoti che accettano la Madre Sacerdote come Madre loro, perché Madre del loro sacerdozio e Madre della Chiesa, non pesa più la responsabilità, ma al loro posto l’ha la Madre di Dio. 

Questo è il “delitto” che ha fatto il Figlio di Dio nel tornare, perché infinitamente vi sta amare. A dare il titolo Virgo Sacerdos alla Madonna si entra nell’Era Mariana.

Cronaca

  Il Papa, in visita ad una parrocchia romana, ha detto che la Madonna è presente alla celebrazione eucaristica nella Gerusalemme Celeste.

Gesù commenta: “Mettiamo che abbia i lumi. Quando al momento preciso leggerà il Deposito, s’incontrerà [= vi troverà la conferma dei suoi lumi]”.

Il Ritorno per evitare i castighi apocalittici

   Il Ritorno è avvenuto in anticipo perché, prima del tempo apocalittico, si entrasse nell’Era Mariana. Così i castighi non saranno sugli uomini, come si credeva, ma sulla terra, sui posti ove hanno peccato. Questo è il grande scopo dell’amore del Redentore al popolo, per poterlo perdonare e non punire.

Agli appartenenti ai movimenti

  Guardate, cari i miei viaggiatori che andate di qua e di là, che avete a che fare non con pecore, ma con i popoli. Non andate voi a fare gli orsi tra le pecore, ma siate fedeli alla verità, in posizione di diventare sempre più giusti e più santi.

Quelli che in fine non morranno

   Quelli che qui sulla terra non morranno, la morte di se stessi, del proprio io proclameranno.

Risposta a chi combatte l’Immacolata

   A chi dice che se ci fosse qualcuno senza il peccato d’origine, la Redenzione non sarebbe per tutti, dico: “Chi può mettere limiti a Dio?”.

Precisazioni

   Sull’alto globo ci sono fiori diversi dai nostri, a forma di cuore ecc. che rappresentano tutte le famiglie religiose. Questi fiori [fuori del santuario] indicano il rispetto che si deve avere nell’entrare in casa dei sacerdoti.

   L’angelo del Mistero si presenta piccolo, ma con una veste con la coda lunga. Indica che tutti devono seguire Cristo Ritornato.

Vita privata di Gesù

Don Amintore domanda: -Che cosa hai fatto Gesù fino ai trent’anni?

E Gesù: - Mi sono preparato alla mia missione.

Don Amintore: - Ma se sei Dio, non avevi bisogno di prepararti.

E Gesù: - Mi sono comportato come uomo per insegnare. Mi sono preparato alla mia missione in perfezione, in amore per le anime, affinché la volontà del Padre che si compiva in Me avesse a compirsi in tutti gli uomini.

Pregavo per gli altri, perché mi sentivo un mortale, anche se sarei risuscitato. Un esempio per tutti, se dovevo dire ai popoli: “Seguitemi, portate la croce come l’ho portata Io, che arriverete insieme con Me in Paradiso”.

Non voglio dare notizie su ciò che ho fatto a Nazareth prima della vita pubblica. 

Ora bisogna guardare al Ritorno. Dico solo che non sono mai andato via dal paese, neppure nei paesi vicini e neanche a visitare i vari popoli del mondo come ho fatto nella vita pubblica.

Ho lavorato con S. Giuseppe: dopo la sua morte non ho fatto più nulla, se non cogliere l’uva e il frumento e qualche lavoro pesante che non faceva la Madonna; era Lei che coltivava il campo. Prima della vita pubblica, la Madre ha venduto un po’ per volta gli attrezzi di S. Giuseppe, a mano a mano che glieli chiedevano.

Non ho mai preso un soldo in mano: [ai contratti] ci pensava la Madonna.

Parlavamo poco tra noi, solo lo stretto necessario, e pregavamo tanto.

Nella vita pubblica Io pregavo tutte le notti.

La Madonna mi ha sempre seguito a piedi nudi. Lei pregava con le pie donne ed Io da solo.

Dopo la morte del Padre Putativo, sono venuti diverse volte i parenti di S. Giuseppe da Cafarnao a Nazareth a trovarci: vedendo in Me un personaggio, volevano mettermi a capo di qualcosa. Io non ci stavo e la Madonna mi dava ragione.

E quando mi hanno messo sulla croce, e Maria era sotto la croce, dicevano: “Che fine ha fatto! E noi siamo i parenti di uno che il governo ha condannato!”.

I capi del popolo invece vedevano che Io volevo farmi voler bene dal popolo con i miracoli che facevo, per conquistarlo; e, vedendo lo stile nobile che usavo, credevano che volessi farmi re.

La donna che gettava margherite su Gesù

   In una scena palestinese si narra di una signora che, levatasi a mezzogiorno, vide Gesù passare sulla strada con dei poveri, digiuni dal giorno prima. Dalla finestra lei gli buttò sul capo e sul mantello delle margherite. Ma Gesù non l’ha neppure guardata e si è scrollato di dosso i fiori.

In seguito venne a cercarlo vestita con gli abiti della penitenza, per chiedergli scusa. E Gesù le disse di lavorare a pro dei poveri, non di mirare a farsi guardare.

Da allora la sua casa è diventata la casa dell’ospitalità per i poveri.

Perché non si riconosce il Ritornato

   Non si conosce Cristo Ritornato perché hanno abbandonato l’insegnamento che ho dato. Si sono portati lontano: “Chi è costui che dicono che è venuto, che non l’abbiamo votato?”.

Ecco la via politica: non mi hanno votato!

E dico questo: - Se mi mettete su questa linea, guardate, marcolfi, che siete nello stretto golfo da cui non potete passare, se divisi da Me vi troverete.

Sono venuto ad applicare la Redenzione, non ad essere votato per dirigere sul materiale la popolazione. Quando vorrò essere in questo vicino a voi, ve lo dirò, ma guardate che siete visti dove vi trovate; e che di Me abbisognate Io lo so, e il mezzo di farvi aiutare vi do.

   La massoneria gioca sul campo della carità, poi al clero il giudizio malvagio fa. La massoneria parla solo di carità, di bontà verso tutti, per ricopiare il Sommo Bene. Inchini e carezze, poi si va a mangiare e a bere a sazietà, dicendo: “Dio è tanto buono, che ci penserà!”. Appena parole, senza un fatto caritativo!  E dicono: “Allora ci penserà, per il ministro, Dio!”.

Non sembra mica vero, eppure è del maligno l’ingegno!

Scena di cronaca (vista la sera precedente la venuta di p. Erminio)

   P. Erminio viene nella chiesa di S. Maria di Bienno. Si guarda attorno e dice: “Bisogna aprire la porta grande, per far vedere ad Alceste che può andare in chiesa, basta che voglia. Non apro il catenaccio in cima [per spalancare il portone], perché la gente ha freddo”.

In quel mentre arriva il vescovo di Brescia. P. Erminio gli dice: - Volevo aprire, ma la gente ha freddo.

Ma il vescovo dice di aprire la porta piccola laterale ed anche quella grande, perché Alceste possa entrare da qualsiasi parte, senza guardare se la gente ha freddo o caldo. (La freddezza è per l’Evento.Non se ne può parlare!).

Agli scrivani

   Sentite: se Io voglio che non facciano niente ad Alceste, voglio così anche di voi.Voglio che non vi facciano niente, ed, invece, delle consolazioni vi voglio rendere.

Siccome ad esserci Io non si ha voglia di morire, così non si ha voglia di fare questioni con nessuno.

Al beniamino

   Se tu non avessi sofferto tanto, non saresti il beniamino della Madonna. 

Don Amintore domanda se gli altri si accorgono che gli scrivani sono i gemelli di Gesù

E Gesù: -Un po’ sì, ma bisogna che cresca la fede. Più che altro lo sentono un peso, perché avvertono che è alto l’insegnamento, ed è severo. Ma deve essere così perché, altrimenti, a stare a metà, non si arriva alla mia statura.

Alla mamma

   Guardate l’arcobaleno che traccio: con contentezza passate la giornata. E’ l’amore mio che funziona, ed anche a voi ne dono.

A Maria

   Vigilanza e contentezza. E in pace e tranquillità sia la tua vita, se vuoi essere degna di portare il nome della Madre mia.

A don Amintore

   Il mio Cuore te lo regalo; tu dammi il tuo e costaterai che sono tutto tuo; ma siccome sono l’Infinito, di darne a tutti non sarà mai finito.

Intenzione dell’Olocausto

   Chi lavora a presentare la Madonna Sacerdote, non si abbia con nessuno ad urtare, perché bisogna essere in pace, se Io mi devo trovare in mezzo a far conoscere ed amare la Sacerdote Vergine nostra Madre.

Ai padri

   Il Padre nostro recitate, pensando che tutti si è figli dell’Eterno Padre. Fede, speranza e carità ravvivate, affinché le anime siano pronte a adorare e ringraziare Me Eucaristia.

Dono di angeli

   Ti do una quantità di angeli ad accompagnarti: essi canteranno e il Paradiso a tutti spalancheranno. I tre capi andranno davanti e, quando tu ti troverai a casa, ritorneranno per essere pronti domani mattina a partecipare all’Olocausto che compie Cristo. Ti saluta l’angelo del Mistero: “Sia lodato Gesù Cristo con la sua Madre assieme, finché la pace del mondo avviene. E così sia. Evviva l’Eucaristia!

Ultima

   L’amor mio ti accompagna ovunque ti trovi, affinché nessuno ti abbia a citare di nessuno sbaglio.

Parola bella

   La Stella Cometa sulla tua canonica brillerà e che sei stato vicino a Me presto da tutti si saprà.

                                                                                                     27-2-1984

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto: la neve non ti ha fatto temenza. E’ segno che non hai paura del tuo Divin Maestro. Bisogna avere timor santo a rompere la legge, non timore di Colui che viene ed è venuto per perdonare e perché la Madre di Dio accolga sotto il suo manto il popolo affinché, ravveduto, venga salvato!

Dio è eterno e non è pensionato, ma Colui che tutto ha creato.

La croce dei sacerdoti, oggi

   La croce d’oggi è questa: i sacerdoti hanno paura delle donne che vogliono diventare sacerdoti e per questo non accettano neanche la Madre Sacerdote.

“Vedete dove siete andati a finire senza di Me? (a proposito di donne che hanno letto il Vangelo e fatto persino l’omelia). E non c’è nessuno che vi difende! Cedete, cari miei, che ancora siete dei miei! E, se umiliati vi sentirete, grandi diventerete, che nessuna grandezza c’è davanti a Dio, se non chi serve ed ama Dio”.

   La penitenza più grande che faccio fare adesso ai sacerdoti è di aspettare l’ora di Dio, perché si accorgono che non possono rimediare al decadimento del sacerdote. I sacerdoti ora non sanno più chi sono!

Mai le donne nell’Ordine!

   Dove vanno a sognarsi donne nell’Ordine? Sono matti anche solo ad immaginarlo! Ecco che il tempo è finito, quando più niente si è capito! Ma Io non ho detto che la mia Chiesa, che ciò che ho istituito era finito, ma in eterno sarà il sacerdote che sarà fedele al suo Cristo.

Nelle cose di Dio c’è coerenza

   Riflettete su ciò che ho detto (che la Calata Mondiale di Maria SS. per testimoniare il Ritorno è per la Chiesa che ho fondato): troverete la patente che ho dato alla Madonna in regalo, per unirsi al popolo. E, se ho fatto tutto questo con la Madre mia, che è creatura, lo posso fare anche col ministro.

Vedete che c’è coerenza, altrimenti, se le cose sono staccate, non c’è coerenza.

Ecco perché la storia della salvezza s’inoltra sempre verso scoperte, finché si arriva in trionfo e in amore al Sommo Bene!

La luce di capire viene quando Gesù lo dice, non prima. Ogni verità, si capisce a suo tempo. 

A chi ama Me e, non capendo, chiede spiegazioni, Io spiego; ecco che insieme con Me si trova!

Il decadimento attuale e speranza di conversione

   Se ad un uomo rozzo che, non mancandogli niente di materiale, mangia e beve, si parlasse di scienza, questa persona, non farebbe per niente bada. E se gli si dicesse: “Che nome hai?”, risponderebbe: “Tone!” [Appellativo che in dialetto biennese si dà ad un tonto]. Sa solo il suo nome e questo gli basta. 

Così è ora l’uomo, in questo tempo: non sa più niente di religione.

Dimenticando Dio e dicendo: “Chi sono io!”, viene la fine.

La Chiesa ha paura di questa materialità, come ha paura della scienza, quando gli uomini nel loro operato dicono a Dio: “Non serviam!”.

Solo Cristo nel suo Ritorno può innalzare l’uomo tanto decaduto. Scienza superba, senza sapienza!

Occorre allora conoscere il Ritorno di Cristo, ascoltare la sua parola, e il resto sarà dato in sovrappiù. Ci sarà anche più provvidenza nelle cose materiali: “Cercate prima il Regno di Dio e la sua giustizia e il resto vi sarà dato in sovrappiù!” (vedi la moltiplicazione dei pani e dei pesci).

E come si conoscerà il Ritorno, così si deve conoscere la Madre di Dio con tutte le particolarità che le sono proprie, per il fatto che è la Madre di Dio, che è adombrata dalla SS. Trinità, col potere di Re d’Israele, per la salvezza universale.

   Il mio dire va su questo punto: quando un tempo è finito, cioè è finito un lavoro, e non si ha più un lavoro da fare, viene la confusione. Ecco che Io, che sono il Padrone, il Fondatore della Chiesa, sono intervenuto e dico:

“Venite a Me, che insieme incominciamo per non più terminare e, al comando che vi darò di radunare il gregge e di incominciare insieme con Me l’Era Mariana, questa sarà prodigiosa: impedirà la sera del mondo e verrà chiaro per sempre il nuovo giorno del Signore. Sempre luce ci sarà, perché questo giorno sarà specchio dell’eternità.

La Scuola privata verrà sviluppata

   Questa Scuola che faccio, privata, non va bruciata, ma al tempo preciso verrà sviluppata come manna celestiale scesa sulla Chiesa mia in luce, in vita nuova e in autorità perenne.

Diverso modo di comportarsi di Gesù con il clero e con i laici

   Quando parla al suo clero, Gesù mette la mano sulla spalla ad Alceste ed è Lui che parla direttamente, perché non ci sia nessuno in mezzo tra Lui e il clero.

Quando parla ad un laico invece è lei, Alceste, che riferisce quello che Gesù le ha spiegato; lei ripete con le sue parole, anche se Gesù non la lascia sbagliare.

Buon pranzo

   In questo viene a te dato il buon pranzo: che ciò che ora hai scritto sarà custodito, e al tempo prefisso verrà conosciuto l’amore mio infinito.

Parola bella

   Nella pace e nella tranquillità godi il mio Ritorno e la Parola mia di vita che ti do in dono.

Importanza dell’educazione cristiana delle donne   

   Se le mamme non sono religiose, anche i mariti ed i figli ci perdono. Ecco quanto è importante coltivare le figliole!

Confidenze

   L’Eucaristia è una pazzia dell’amore infinito che Dio porta alle sue creature. 

Non avete visto che, senza fede, hanno messo l’Eucaristia in tutti i “buchi”, mentre il tabernacolo è quello che fa la [=è il centro della] fede?

Adesso mancherebbe solo che costruissero una chiesa il cui ingresso si fa da una finestra con una scala che scende. (L’ingresso per la porta fa vedere che si è aspettati da Cristo). 

A rendere le cose più difficili, non si è più compresi da nessuno! L’uomo che vuole scoprire la potenza di Dio [solo] ragionando, mette tutto in dubbio, anche la resurrezione della carne. Ad esempio, pensando ai corpi divorati dalle bestie selvatiche, direbbero: “Non ci sarà più niente di questi corpi! Come farà Dio a risorgerli?”. 

In questo modo si distrugge ciò che è divino ed anche ciò che è umano, col distruggere la fede!

Vedete come si svelano quelli che combattono la fede: quando il Papa ha riaffermato che il demonio c’è, hanno replicato che il demonio non esiste. Ma quando alcuni affermano che sarà portato in Paradiso anche il demonio, perché perdonato pure lui, [accettano quest’opinione errata], allora viene fuori la verità che ci sono l’angelo, il demonio, il Paradiso, l’inferno ecc.

   Nel momento che stavano per scoppiare errori, sono venuto Io in difesa… 

A p. Mario e a p. Gianluigi

   Voi volete essere lodati ed Io voglio essere ringraziato; vediamo chi ha ragione!

Se mi vorrete bene, vi applaudirò in tutto; se vi troverete distratti per Me, vi compatirò, pregandovi di unirvi a Me con amore grande per portare a salvezza le anime.

Il mio Cuore per voi è pronto: della mia prontezza tenete conto. Una parola unica: molto a cuore mi state. Il mio Cuore per voi non è ingrato, ma bene nella vivacità sento e rendo, finché il mio Cuore diviene per voi un incendio che non rovina, ma vivifica e santifica.

Il regalo, ve lo darò quando potrete intervenire a parlare della mia Madre e, dopo, del mio Ritorno. Sapete che siete stati già decorati di apostoli della Madre mia Sacerdote. 

Tutto sta in questo: trovarsi uniti, nel Sacrifico, all’Olocausto che compio Io; così, in unità, verrà per gli uomini tutti un grande beneficio.

Per il momento è necessario lasciare da parte la Calata, di cui non sanno e che non capiscono e andare avanti con gli studi su quanto hanno detto il Papa e i santi sulla Virgo Sacerdos.

A p. Mario

   Pregare e sopportare, affinché questi giorni di penitenza si abbiano a tramutare nei giorni della misericordia.

Quando si è lavorato in fede, le cose si scioglieranno e ciò che si sarà sofferto verrà pagato con misericordia infinita anche per chi gravemente ha peccato. 

Anche tutta la tribolazione in questa “Cosa” è stata preparatoria perché i popoli diano a Dio onore e gloria. Tutto per far conoscere il Ritorno.

A don Amintore (che domanda quando si costaterà che il demonio è sconfitto)

   Ci vorrà un po’ di tempo per vedere che il demonio è sconfitto, perché finora il popolo lo ha ascoltato e seguito tanto e ha imparato da lui!

Però è un conto fare il male sotto la tentazione, un conto accorgersi del male che si fa, e allora è facile convertirsi.

La dottrina di Gesù è sicura: le discussioni alle tavole tonde non danno alcun risultato

   La mia dottrina che ho insegnato e insegno non si discute come in un comizio, come in un ritrovo, per vedere chi ha torto o ragione, ciò che piace e ciò che dispiace, concludendo: “Ho ragione io e l’hai anche tu!”.

E’ giusto ciò che ha proclamato Cristo e ciò che la Chiesa ha applaudito, che ha spiegato e che ha dato perché nella sua vita l’uomo si abbia a specchiare, per trovarsi giusto e retto davanti a Dio. 

E’ inutile nelle tavole tonde bisticciare: “Tu sei antenato, io sono moderno. Tu hai tanti anni…”., perché sono venerandi gli anni vissuti nel sacerdozio per dare consigli validi a quelli che si avviano in questa vita!

Infatti, gli ordini dati da Dio non si cambiano, non invecchiano, non sono soldi scaduti, ma sono metodi necessari per arrivare al fine unico ed ultimo.

[E’ inutile] trovarsi nelle tavole tonde a discutere un po’ fumando e un po’ ciarlando con le suore, finché a mezzogiorno ci si trova nella sera buia e, rammaricati, si dice: “Abbiamo parlato invano! Dal nostro fare e dire non è risultato niente!”. Che cosa deve saltar fuori? 

Ecco i dolori dei sacerdoti che, nel discutere, non trovano Me in mezzo, cioè insieme con loro, e gli rimane solo dolore, perché non mi hanno incontrato. 

Una medicina amara: l’acqua del mare salata.

Conclusione: nulla.

Io vi accerto che ciò che insegno l’ho vissuto. Vi insegno il catechismo, poi lascio a voi fare i confronti.

Confidenze 

   Interroga il mio Cuore: questi ti risponderà e il tema che ti ho dato catechistico da solo si svolgerà. 

E’ il mio Cuore che parla, è l’anima mia che vivifica, è l’amor mio che santifica. 

Interroga il mio Cuore e lui la sapienza sua ti regalerà. 

La Pentecoste non ha mai smesso di arrivare alla mia Chiesa; quando sarà al colmo la misura, della rinnovata Pentecoste ci sarà l’apertura. Anche il popolo qualche cosa intenderà e la patente di maestri in Israele il popolo vi regalerà.

E’ la santità sacerdotale che deve portare i popoli a Dio. E’ l’apostolato ministeriale che deve regalare la verità ai popoli. 

Il mio Ritorno deve progredire ogni giorno nella storia dell’umanità, ed è nel tempo che la Chiesa mia deve fare sfoggio di verità e di fedeltà. Così, colma della nuova autorità, darà progresso su tutti gli uomini di buona volontà.

Non mi fermo per dormicchiare: sia che parli, sia che faccia silenzio, ricordati che è sempre ammaestrare. 

La barchetta della Madonna voga nel mare dell’amore ed ha pescato molti pescatori per poter insegnare loro l’arte. 

La Madonna è in Cielo, ma la barchetta rimane, e con questa prodigiosa sarà la pescagione. La Madonna la regala ai ministri e cede loro la sua benedizione, perché la barchetta s’ingrandisce ed il popolo entra, perché si converte. Mai la Madonna ha fatto vendetta col pescare nella sua mariana barchetta! Se voi tutti imparerete a adoperarla, convertirete anche i persecutori della Chiesa.

Alla mamma

   Le auguro un buon anno mariano. Che sia compresa tra tutti i figli primi che lavoreranno per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato. Molto merito le sarà notato, se col clero avrà pescato. La preghiera è l’amo; il pescare è operare in silenzio, facendo diventare preghiera qualunque opera si faccia. Ecco come si fa a diventare santi!

Cronaca

   L’uccelletto campagnolo di molti colori si affaccia a voler fare la primavera [=cantare], ma gli è mostrata la neve: non è ancor marzo e neanche maggio. 

Ecco il diario e l’orario: - Maggio fioraio, sai che il Divin Re è ritornato, accompagnato dalla Madre sua gloriosa, che in Cielo è ritornata dopo la sua Mondiale Calata, mentre sosta ancora il Divin Re che a far divenire grande la sua Chiesa ancora in terra c’è.

Maggio, sii portentoso, perché il Divin Ospite è glorioso, potente e vittorioso.

Invito per don Amintore

   Ti regalo un’arancia, segnale che t’invito alle nozze di diamante che faccio con la mia Chiesa. Quest’arancia viene da Palermo: cioè sanno anche lontano di questa Cosa! Vuol dire anche: “Pace con l’Eterno, Palermo”. 

Prima di celebrare le nozze, bisogna invitare. Invito te per primo, al posto della Vergine Maria. Nozze che, va notato, non sono invernali, né in tempo di Quaresima.

Questa sembra una Cosa morta, trapassata; invece è in piena vitalità, tanto che morte in eterno mai costaterà.

Don Amintore osserva che i fiori d’arancio sono i fiori delle nozze, ma qui c’è il frutto dell’arancio!

E Gesù: -Sarà il frutto delle nozze!

Don Amintore: -Allora ci aspettiamo qualcosa di bello per marzo e maggio!

E Gesù: - Sì. Vediamo. 

Intenzione dell’Olocausto

   Che la vita mia da Ritornato sia sentita da ogni segnato, affinché la vita mia sia in loro, per il decoro della Chiesa mia.

Dono di angeli

   Quelli dell’Annuncio; viene anche il capo col Michele e il Gabriele. Sono molti e molti, schierati in tre battaglioni. Li incaricherò di cantare sopra il Vaticano che il Divin Re è ritornato. Tu starai tranquillo nella tua parrocchia a dispensarne un po’ dappertutto affinché quest’annuncio dia il suo frutto.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato della Madre di Dio Sacerdote universale, sii Tu vittoriosa verso il Pontefice. Che canti anche lui con i retti ministri: “Virgo Sacerdos, ora pro nobis!”.

Don Amintore prega: - Fa’ un regalo di consolazione al Papa!

E Gesù: -Sì! Il Papa ha un amore radicato alla Madonna. 

Bisogna credere fermamente e sperare: Dio sarà costretto ad ascoltare. Non mettere né l’ora né il minuto, perché il mio orario lo conosco solo Io, per poter dare a tutti il buon mattino.

Ultima

   Ti do il motore da mettere all’aratro perché possa lavorare da solo. Gli angeli semineranno il frumento, l’aratro lavorerà e il tuo cuore la Madonna consolerà. Vuole consolarti senza parole: ti consolerà con i fatti.

                                                                                                    2-3-1984

Presente don Amintore

Saluto 

   La croce del clero è la più grande di tutte: lui è al comando, ma sono gli altri che comandano; vede che sbagliano e non può parlare. E il popolo che va in chiesa diminuirà, accorgendosi che i preti sono comandati… tribolati, senza poter fare i loro doveri.

   Mi sei caro, se vieni a trovarmi quando puoi. Non mancherò mai di sollevarti nei tuoi duoli. Pensa che da un momento all’altro può scoppiare la mia luce, che è una conseguenza del mio infinito amore, da consolare tutti in queste afflizioni.

Cronaca

Gesù aveva detto: -Non aiuto!

E don Amintore: -Non avevi detto che aiutavi? Perché ora dici che non aiuti?!

E Gesù: -Come faccio ad aiutare chi non sa niente [del Ritorno] e tiene chiuso il pugno, chi fa male e crede di far bene?! Le cose di Dio si accettano come sono, altrimenti , a mettervi dentro qualcosa di umano e di terreno, si distruggono. 

Tu non aver paura: chi è con Me non ha temenza.

Apostolato errato

  Non si lavora per l’emenda, ma per far vedere che il male non è male. Così si evita l’esame di coscienza. Pensa come si sono ridotti senza di Me!

E il demonio voleva deridermi nelle sedi spiritiche, ma non può più. 

Diceva il demonio: “La scienza del Profeta, la adoperino da dare ai pesci, dato che Gesù ha scelto dei pescatori”. Oppure: “ …da dare agli uccelli perché s’innalzino con le ali”.

Ai parroci

   Il prete non è sufficiente che sia buono, occorre che sia maestro in Israele. Guardate di non farvi scartare del tutto, che così faccio anch’Io da Ritornato, dopo che mi hanno messo da parte.

I profanatori scacciati dal tempio 

   Gli angeli in antico, nel Vecchio Testamento, sono intervenuti con forza (con spade) in protezione del popolo ebreo, uccidendo i loro nemici.

Anche Gesù contro i profanatori del tempio ha fatto un gesto con una sferza, come fa un direttore di musica: in quel momento gli angeli hanno buttato per aria tutto quello che i venditori avevano dentro il tempio.

Stupiti e spaventati, gli apostoli sono stati solo spettatori di quello che avveniva.

Da qui gli Ebrei hanno pensato di uccidere Cristo. Ma da quella volta non è più entrato alcun mercante nel tempio, ove andavano perché là c’era gente e potevano fare affari.

Allora, lo sdegno di Dio. Ora, nel Ritorno, l’infinita misericordia di Dio.

Allora ha disseccato il fico. Ora avrebbe dovuto disseccare il vigneto e invece gli ha comandato di rinvigorirsi.

A don Amintore (che domanda se Gesù farà qualcosa di bello in marzo).

   Comincio a dirti che non ho sonno e quindi sono sempre sveglio. Come faccio ad aiutare, se non sanno neanche che sono venuto e, se lo sapessero, si scandalizzerebbero? Non posso dire che vi ho aiutati, ma non posso neanche dire che non vi ho aiutati. Che cosa vuol dire? Che sarò lento nell’aiutare.

Un bel giorno vi sveglierete e in mezzo alla luce del giorno mio vi troverete: sarà il mio giorno, e mai più notte verrà, ma sempre il giorno la luce darà. 

Sono addolorati e affranti. Devono prendere una resurrezione di sapienza, una nuova vita d’intelletto, un nuovo pensiero che Io a chi mi rappresenta cedo, insieme con una nuova grazia santificante che restaura, che riscalda e che ringiovanisce il proprio io, perché per chi è al servizio di Cristo Ritornato tutta questa dote ho portato. Un po’ per volta questa dote darò e il vostro cuore sacerdotale sazierò.

Scena di cronaca

   Al Papa quelli di Bienno (si tratta di lavoratori del ferro che si sono recati dal Papa) hanno parlato del progresso di questo paese dove loro procurano il benessere agli operai, dove c’è anche il monumento di Cristo Re; e gli hanno regalato una chiave di ferro lunga cinquanta centimetri. 

Lui l’ha provata di nascosto e diceva: “Sarà, questa, la terza chiave in questa epoca?”. E la notte la metteva al collo e un po’ ai fianchi, ma era in fastidio: gli sembrava, questo regalo, un supplizio, perché non corrispondeva al bisogno che il popolo ha del soprannaturale, e quindi era penitenziale. E un bel giorno lui ha avuto i lumi che non gli conveniva [tener conto di questa chiave]: cose materiali, lavoro al posto di cose spirituali, ciò che va su tutte le linee per scartare il Ritorno di Cristo. Anche il monumento costruito per onorare Cristo Re è usato da queste persone per farne motivo di vanto.

Ecco perché il Papa si sentiva pesare questa chiave, accorgendosi che non era quella che apriva il terzo tempo; e perciò ha rinunciato a questa.

   Adesso veniamo alla prepositura di Oggiono, ove è stata portata la chiave per mostrare la capacità biennese.

Lì, in mezzo ai fiori dell’altare, c’era un ramoscello di canapa (significa cose di pulizia, di igiene). La canapa ha dei semi e gli uccellini hanno covato: non sono quelli che vengono da lontano, sono quelli della campagna, che non vanno via neanche l’inverno e si nascondono quando hanno freddo in mezzo ai fiori dell’altare: belli, tanti, in chiesa fanno un cinguettio, sembrano attirare a Gesù Eucaristia. E qualcuno ci fa bada (rappresentano la fanciullezza che è nata là e che canta al coro).

Sai che in parte all’altare ci sono anche due piante di ulivo.

Quella dalla parte sinistra dell’altare è cresciuta di più rispetto a quella che si trova a destra; inoltre ha un po’ di canapa con un ciuffetto di semi.

Viene scoperto che la chiave consegnata al Papa è stata attaccata a un ramoscello della pianta che più si è innalzata vicino all’altare, per farla inclinare un po’ perché non andasse troppo alta. Pesa su questa pianta perché la pace non sia troppa, tanto che questa chiave si abbassa sopra l’altare in alto, in mezzo alle foglie. E’ il peso che sentiva il Papa, e perciò ha rinunciato a questa.

A un momento preciso la Madre di Dio vuol fare un regalo là. In mezzi agli uccelletti che fanno già la primavera, sempre sul coro arriva d’un colpo l’usignolo dell’Apidario. Si posa sull’ulivo a cantare: un po’ becca la canapa, un po’ saltella e canta. Questo canto è così forte (canta Bienno e Apidario) che fa sentire a quei di Oggiono il diario di questo giorno.

Ma la chiave, essendoci lui sopra, ha un tintinnio, così che, proprio dove è attaccata, si distacca un ramoscello che porta una bacca matura, la prima: la prima mietitura. Ecco la scoperta della mia Venuta!

Per forza questo ramoscello è caduto, ma si è posato sopra il tabernacolo e ha indicato dove è che sono tornato. 

Appena sarà scoperto il ramoscello d’ulivo con la bacca matura, gli angeli porteranno la chiave a Bienno da dove è partita e la daranno per il  “Mato Grosso”, perché nessuno sa che cosa ne deve fare.

La Madonna farà portare quella chiave di ferro dall’angelo Michele al monumento di Cristo Re di Bienno, e la poserà sulla scalinata. E’ una grande chiave senza la serratura. Ecco la grande figura di chi credeva con questa chiave di aver comperato il Papa e far diventare il prevosto mezzo cattolico e mezzo protestante. E a chi, sacerdote, vedrà il frutto (la bacca matura) della tua venuta a Bienno, l’uccelletto dirà, prima di partire: “Mammalucco, non si può fare con Cristo lucro!”.

N.B. L’archimandrita venuto ad Oggiono è legato con Bienno che fa commercio di ferro e che ha avuto contatto con gli ortodossi. Per il traffico di ferro, per gli interessi, hanno detto che a combattere il Ritorno non era niente di male.

Si può trattare  di cose materiali con chi è di altre religioni, ma per questo non si può combattere e distruggere la fede cattolica. Siccome qui parlava Cristo, la lotta è avvenuta qui a Bienno: i cattolici biennesi hanno combattuto il Ritorno insieme con le altre religioni, che si vedevano danneggiate da quest’Evento.

La pianta alla destra dell’altare, che rappresenta chi vuole comandare Cristo, non si è innalzata. Invece la pianta d’ulivo a sinistra, dalla parte del cuore, (rappresenta chi ama Cristo) è cresciuta. L’amore ha trionfato. Invece, chi vuole comandare Dio, anche senza credere di voler rompere la pace, è rimasto nano.

La pianticella d’ulivo che non è cresciuta, perché voleva sottomettere Cristo, crescerà, perché l’altra la istruirà: per non fare la figura che non cresce si lascerà istruire, finché sarà alta come l’altra gemella. Questa pianticella rappresenta chi ha offeso Cristo nel Ritorno. Ci si domerà e la volontà di Dio si farà. Questa è la conclusione.

L’angelo Michele dice: - E’ ora di convertirsi, di approfittare dell’infinita misericordia che Dio dà in questo tempo! E’ la SS. Trinità che impone questo!

Il lavorio degli angeli sconfiggerà il maligno

   Siccome c’è chi ha ascoltato il maligno, con lui si è un po’ imparentato e stenta a liberarsene, perché gli sembra più comodo seguire le proprie passioni che mettersi a contatto con la virtù. 

Anche nelle guerre non vogliono perderci, ma finiranno con lo smettere: sono troppi gli angeli che lavorano per la pace e l’istigatore del male ha dovuto allontanarsi. E quelli che attaccano lite sono stanchi, finché dovranno finire.

A don Amintore

   Ho pensato di farti mio scolaro affinché tu, da Me preparato, sia in grado di insegnare a qualunque porporato, trasportando il mio dire, sia pure con la preghiera, perché non venga sera nella loro autorità.

   Giacché cantate ciò che cantano gli angeli, quando davanti a Me Eucaristico canterete, sentirete suonare gli angeli. Così l’organo non suonerà niente quando tutti assieme a Me renderete lodi. Voi pregate ed Io ascolto. E un giorno vicino metterò su tutto quello che fate il mio bollo, sarà : X ; con un regalo sarà accompagnato.

Regalo per la mamma

   Il merito degli angeli che nella tua parrocchia cantano le Ave Maria per regalo alla madre tua sia.

Per Maria

   Che sia piena di buona volontà e non si lasci atterrare dallo sgomento, ma prenda le cose come vengono. 

Alle figlie del gregge presenti

   E a voi tutte e tre che siete lì ad ascoltare? La lezione vi farò pagare!

Ai padri

   Non avvilitevi. Giorno per giorno i vostri sacrifici offritemi, avendo in Me fidanza illimitata. Anche se vedeste cadere le mura di Gerusalemme, dovete vedere sempre che trasportata in alto è la Gerusalemme Celeste.

La Chiesa che ho fondato ha le radici nel mio Cuore, cioè nel sangue ed acqua usciti quando fui ferito; e nella vivacità di Me risorto e ritornato , in eterno durerà la Chiesa che ho fondato. Non avvilitevi! Pregate con la mente e col cuore; che vi amo vi darò le prove!

E quando in generale vi sentirete senza forza, venite a Me che capirete il perché; ed insieme il coraggio verrà e tutto in Me, con Me e per Me si ultimerà.

Ottima sarà l’opera compiuta con gioia e amore. Salute! Sono il Salvatore.

Intenzione dell’Olocausto

   Che la Madonna provveda e non lasci venire sera. (Vale anche come Giaculatoria).

Lei si lascia comandare, perché vi ama.

A P. Mario e a p. Gianluigi 

   Pensino che il 5 marzo è quel giorno che Alceste ha visto gli angeli tracciare all’Apidario la cattedrale. Sia per loro un contento per l’onomastico sacerdotale[=anniversario della loro ordinazione].

E’ un regalo che ho loro dato. In avvenire per questo mi farò pagare, dal momento che da tanti anni nel sacerdozio si stanno trovare.

Mi contento di poco: che abbiate a servirmi e ad amarmi, e mai cessate, se i palpiti del mio Cuore a voi tutti devo regalare.

A don Amintore

   E tu che porti il messo? Per primo ti pago: ti assicuro per sempre il mio amore in ogni tempo e in ogni occasione.

Dono di angeli     

  I Cherubini: quelli dell’amore. Tre compagnie: un milione per compagnia, che attirino nella chiesa anziani e bambini, per cui dovranno venire anche quelli che si trovano in mezzo, imprigionati dalle preghiere degli anziani e degli innocenti.

I tre capi te li impresto con tutto il cuore…

Ultima

   La vita mia ti dono: testimonia la tua perseveranza che hai mantenuto. Così traccio su di te l’arco dell’alleanza.
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Presente don Amintore

La sapienza spetta alla Chiesa

   E’ la sapienza di Dio che si lancia nella sua Chiesa, per tutta l’umanità, perché sia per lei la scienza che deve far maturare in tutti i popoli [frutti] di verità, di santità e di carità universale. La scienza è il ricavo che la Chiesa deve fare dalla sapienza mia increata: ciò che lei deve sapere per insegnare, basata sulla verità, per essere [santa] e portare tutti a santità.

Smettendo di fare questo, l’uomo diventa ateo: infatti, essendo fermo il sacerdote per il giudizio [che gli stavo facendo], ecco che è mancata l’istruzione al popolo che, senza la scienza tratta dalla sapienza di Dio, è decaduto.

Ecco che la Venuta è occulta, perché la sapienza deve arrivare a chi spetta, non ad altri.

“Si è incarnato per opera dello Spirito Santo”

   Opera dello Spirito Santo significa: un fatto, un atto, una luce che equivale alla Parola che Lui ha detto nel creare. Perciò Cristo si è formato in Maria per Opera dello Spirito Santo, che l’ha resa Madre e Sacerdote. 

Siccome Cristo si faceva Uomo, ha dato la sua luce lo Spirito Santo, che è Vita, Amore e Santità.

Ecco gli attributi principali che ha in Sé lo Spirito Paraclito e così la SS. Trinità.

Come agisce Dio 

   Dio aiuta chi fa il bene, Dio trascura chi fa il male perché si accorga che è senza la grazia santificante e ritorni al suo Dio.

La posizione di Piera nella famiglia verginale

   Solo Piera è stata chiamata da Gesù Ritornato, tanto che Piera ha rinunciato alla carriera. Io le ho fatto fare la preparazione alla vestizione: l’ho presa dietro a seguirmi al Calvario, prima che altri la conquistassero. 

Le altre tre, le ho lasciate entrare nella famiglia verginale. Sono in quattro a servire Alceste. A non mancare il servizio, è segno che è Cristo a comandare e a pagare. Alceste non dice: “Vi pagherà Cristo!”, ma: “Vi pagherà la Madonna!”. Infatti, ha paura che il pagamento [di Cristo ] sia un po’… turbolento!

L’archimandrita ad Oggiono

   Hanno fatto venire quell’archimandrita ad Oggiono per far apparire che la Chiesa cattolica e quella ortodossa sono sullo stesso piano. Ma ciò non è avvenuto ad Oggiono: don Amintore è stato salvato, perché l’archimandrita ha partecipato al matrimonio come gli altri e non si è presentato a fare la Comunione durante la Messa. Don Amintore ha agito da solo.

Vale il Battesimo dato anche dagli altri con l’intenzione di fare ciò che fa la Chiesa, ma non vale che ci siano altri fondatori per troncare al Redentore il suo potere e il suo volere.

Buon pranzo

  L’arco trionfale mai perde la sua valuta perché Cristo dall’alto è venuto. E allora ti invito al pranzo per ristorare le tue forze. Così sei invitato al pranzo divino delle nozze tra Me e la Chiesa mia mistica Sposa; così sei un commensale atto a stare vicino a Me.

Saluto

  Il giorno, te lo pago intero: l’annuncio della ripetuta Buona Novella avverrà e tu sarai compreso [=considerato] un amatore di Cristo, se mi farai continuamente amare.

La Madre continuamente gioirà e dirà a Me: - Il mio figlio primo è!-

In mezzo a noi due ti troverai. Pensa che di questo regalo tu godrai.

Pomeriggio

Don Amintore chiede: -Non è ancora il giorno delle nozze di diamante?

E Gesù: - Vivete nella fiducia, nella sicurezza della mia Venuta. Sai che in Palestina le nozze duravano giorni e giorni. Siccome il mio giorno non ha mai notte…

Notizie su Gesù a Nazareth ed a Cafarnao

  Quando Gesù è andato a Nazareth, gli abitanti erano preconcetti e gli stessi parenti ostili, perché volevano trattenerlo, ma per comandarlo.

Invece Gesù insegnava e non voleva farsi comandare, perché era Dio. Per questo lo volevano buttare in un burrone. Allora Gesù se ne andò via.

Fermatosi a Cafarnao, ove c’erano i parenti di Giuseppe, ha fatto tanti miracoli. Ma là non si è fermato come volevano, perché c’erano altri cui doveva annunciare la Buona Novella.

Di quelli beneficati molti lo hanno seguito, ma altri furono ingrati, perché c’era chi istigava. Avviene così anche ora nel Ritorno.

La città di Dio

   Sulla città di Dio ora ci sono solo gli angeli che la stanno preparando per i vergini che là saliranno. I vergini che vanno sull’alto globo si sentiranno già beati prima d’aver raggiunto il gaudio. E’ segno che avranno tribolato abbastanza prima di salire!

Rappresentano la Chiesa che non muore.

Inizio dell’Era Mariana

   La Madonna è calata per cambiare l’Era. Lo ha fatto quando ha detto: “ L’ho vinta a pro del clero”. Al posto dell’era apocalittica, l’Era Mariana.

Confidenze a don Amintore

   Tu lo sai già che ti voglio bene, ma vuoi essere assicurato. Ed Io allora ti dico: “Davvero ti amo!”. Sii contento e gioioso, che grande sarà il merito, se a ciò che operi per il mio Ritorno metterò questo bollo. Avendoti detto: “Davvero ti amo!”, questo bollo funzionerà su ciò che agisci e tre volte ti pagherò.

Continua la spiegazione della scena di cronaca riguardo alla chiave

   L’usignolo che fa distaccare la chiave dall’ulivo rappresenta il comportamento a Oggiono nei confronti dell’archimandrita. 

   Anche se gli ortodossi hanno devozione alla Madonna, però è diversa la loro fede. Affratellarsi è un conto, vendersi è un altro. Ognuno sia pronto a soffrire per la verità. Ma, se sarete devoti della Madre mia, in tante difficoltà la passerete liscia. 

Alla mamma

   La vostra tenacità circa il mio Ritorno mi fa molto piacere e un ringraziamento degno vi offro; un grazie vi manda anche la Sacerdote mia Madre.

Che gli angeli vi custodiscano, vi facciano compagnia durante tutta la vostra vita.

Ai padri

   Gioie sacerdotali: intervento di Me nel vostro apostolato gerarchico, da farvi indipendenti da tutti, uniti a Me. Se qualcuno vi chiamasse per parlare con voi, sempre vi troverete con Me. Essendo miei gemelli, sarete due in uno. In ciò che vi occorre Io vi curo. Procuro l’amore per sopportare in pace la piccola croce che si deve portare e farla diventare amore, anche quella.

Pensiero per Maria Frigerio

   Coraggio e speranza. Confidi nella Madonna che in quest’occasione le darà contento e protezione. Reciti sovente, a bassa voce, Virgo Sacerdos.

Alceste le manda in regalo una corona del Rosario benedetta dalla Madonna nei primi anni del Ritorno, quando Alceste la vedeva.

Ciò che conta

   Ciò che conta è che il popolo diventi buono, non s’incapricci in cose che non è lecito fare e dia importanza a ciò che dura in eterno, anche se per dovere si deve pensare a tutto.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del Sommo Bene, fa’ che la mia vita sia consumata nel compiere ogni bene. 

Intenzione dell’Olocausto

   Che la Madonna trionfi anche in mezzo ai figli ingrati e li abbia a colmare di fedeltà e di bontà sua.  

Giaculatoria 

   Sii travolgente, o Madre dell’Onnipotente!

Dono di angeli

  Una quantità sterminata di arcangeli che abbiano a tessere delle arche [=argini] di salvezza, in modo che i popoli non abbiano a rimanere travolti dalle acque del diluvio.

Ultima

   Ho il cuore spalancato per farti chiaro. Da questa luce ricava la mia volontà, e la paga più alta per te sarà. 

Parola bella 

   Sto facendo venire giù da sella quelli che [indebitamente] si trovano sui cavalli dei corteggiatori del Re Divino; senza saperlo si troveranno col capo ammaccato e non andranno più sui posti che non appartengono a loro. Che fa questo è un fulmine che cade all’improvviso su chi non vuole che sia venuto l’Uomo-Dio.

Don Amintore domanda: -La Madonna non dice nulla?

E Gesù: - E’ lontana da questo mondo. E’ vicina a voi, perché ci sono Io. E’ Lei che all’amore fraterno dà l’avvio, tutto a beneficio del ministro.

Lo sai che Io parlo col Cuore; per questo non mi vedete, ma più sicuri siete, perché il cuore non può dare che amore.

A P. Pierino (che domanda un consiglio per la malattia di Piero Caspani) 

Non dico niente, altrimenti capiscono che sono anche medico. Allora dirò che sono un mendico: andrò a cercare finché troverò il numero sufficiente di chi mi ama, per poter dispensare il mio amore su tutti.

Dialogo

Don Amintore: -Fatti vedere!

E Gesù: -Dopo non faresti più il prevosto!

Don Amintore: - Per una volta…

E Gesù: -Dopo vorresti vedermi sempre!

Don Amintore: -Tanto meglio!

Gesù: -Dovresti venire con Me…

Don Amintore: -Tu puoi fare tutto ciò che vuoi. Io spero al di là di ogni speranza, come Abramo, di poterti vedere almeno prima che Tu vada via.

E Gesù: -Non ti dico niente, non voglio dirti una bugia grossa, Io che sono la Verità. Piuttosto, quando sarò partito, mi vedrai di più negli Scritti per la luce che ti darò.

La guarigione del cieco

   Il miracolo del cieco, che in un primo tempo vede gli uomini come alberi, poi finalmente vede gli uomini chiaramente, è simbolo anche di come è avvenuta la creazione: prima i vegetali, poi gli animali, poi l’uomo.
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Presente don Amintore

Cronaca 

   Alceste in questi giorni è stata male perché ha visto tante anime del Purgatorio; però don Amintore la trova in piedi. 

E Gesù: -Sono qui ad aspettarti!

   E’ venuto a salutare Alceste p. Damiano Bettoni, prima di partire per la missione. Gesù gli ha parlato del Deposito che è stato scritto e dei trentaquattromila anni di Purgatorio che avrebbe dovuto fare Alceste. 

A questo proposito, p. Damiano ha esclamato: “Non mi faccia paura!”.

Alceste ha visto che p. Damiano ha fatto pace con Cristo e che lui crede. Ed è andato via tutto contento. E’ uno di Bienno che porterà in missione la pace che la Madonna offre.

Gesù aveva fatto mettere da parte ad Alceste cinquantamila lire. Quando è venuto p. Damiano, si è ricordata di questi soldi messi da parte perché era a lui che doveva darli. Gli ha dato pure l’offerta per la celebrazione di una messa per la maestra Bellicini e per la sorella.

   Alceste voleva parlare di Madre Geltrude Comensoli a p. Damiano, ma Gesù le ha messo la mano sulla spalla e le ha lasciato dire solo parole misurate, che servivano per illuminarlo sul Ritorno, in ciò che poteva capire che si tratta di una Cosa vera.

Alceste poi gli ha detto: -Io sono una povera serva. Si arrangeranno loro, i sacerdoti, per quello che hanno scritto…-.Questo per far capire che Cristo ha parlato alla sua Chiesa e che tra Cristo e il ministro non c’è nessuno.

Che cosa fa Gesù per entrare nella sua Chiesa

   Adesso Gesù manda la luce per far capire: “Perché tenete fermo, che Alceste è niente?”. Così hanno vergogna e si ritirano.

   La Madonna interviene a preparare il clero ad acconsentire al Ritorno di Cristo e toglie dal mondo ciò che avvelena. Credono di perderci a dire di sì, invece ricevono il dono che Cristo ha portato nel suo Ritorno. Per conquistare il popolo occorrono il Battesimo, l’istruzione e Gesù Eucaristia che completa tutto, che dimostra la potestà divina che Cristo ha dato alla Chiesa che ha fondato.

A combattere, combattono se stessi. Quello che ho fatto non disfo; dunque bisogna accettare quello che Cristo ha portato. Io voglio che la stirpe continui, ma occorre che il sacerdote sia unito a Me a celebrare.

Voi siete grandi in Cristo: se Io mancassi, sareste finiti anche voi. 

Ecco la torre di Babele! Per fortuna che la Madre ha il potere di Re d’Israele. La torre non solo deve pendere, deve disfarsi!

Ai sacerdoti che sono ancora senza di Me Ritornato mi appresso e dico: “Anch’Io ci entro, non a farvi morire, ma a farvi venire della mia statura, se volete capire la mia Venuta”.

Celebrate insieme con Me

   Nell’Olocausto Gesù continua ad offrire il suo sangue in luce ai sacerdoti, per farli partecipare all’Olocausto di Cristo, finché capiranno che Cristo è ritornato.

-Siamo qui: Io che consacro e voi che ricevete Me. Vediamo a chi toccherà cedere. Come faccio a venire meno Io, che sono il Padrone e non posso sbagliare? 

Do l’ostia ad Alceste e il sangue in luce al ministro, così i ministri tutti assieme consacrano e celebrano l’Eucaristia, [insieme con Me]: “Fate questo insieme con Me”.

Come fare a convertire il mondo senza di Me?

Cronaca

   La sorella di Alceste, Angelina, dice che quando viene nell’ospizio a pregare con Alceste, sente qualcosa di santo e sente la spinta verso l’Eucaristia.

E così Franco, il nipote di Alceste, che viene a invogliare la zia ad andare all’Apidario. Ma non è Alceste che manca all’Apidario: manca chi onora là la Madonna.

A don Amintore

   Ora perdono tanto ai sacerdoti per l’eredità della Madonna. Se saranno fedeli fino alla fine, per il Ritorno di Cristo, Lei offre agli scrivani il dono di non andare in Purgatorio. E’ un grande regalo.

Sto adesso spiegandoti quanto vi amo tutti assieme e uno ad uno. Nessuno ti può rubare il posto di beniamino, se la Madre di Dio gloriosa così ti ha voluto nel Ritorno di Me, che sono Cristo Re.

Questo regalo è un punto di partenza basato sulla fedeltà, influisce sulla persona perché sia fedele. E’ una cosa personale per continuare, è un principio di come si presenta l’Opera mia divina.

Precisazione

   A questo mondo nessuno è necessario, ma [per alcuni] è necessario campare tanto per guadagnare il Paradiso.

Primogenitura

   Io sono sicuro che tu non venderai la tua primogenitura: non ci sono soldi né altro che la possano pagare, perché è la Madonna che questo ha voluto fare nel cominciare la sua opera redentrice col suo Divin Figlio Ritornato, perché avvampi la sua maternità divina su tutto il mondo.

[Sei in] “complicità” con la Madre mia da figlio primo nel Ritorno di Cristo, affinché tutti i sacerdoti, tramite te, si sentano veri figli primi di Maria Vergine Sacerdote e così entrino in consorzio d’amore, di bontà e di misericordia col Ritorno del suo Divin Figlio. S. Giuseppe non manca: porta in mezzo al clero il trino giglio [=la verginità], che non è una deficienza, come il demonio la presenta, ma è la fortezza che Dio regala a chi a Lui si è donato, una forza tale che nessuno la può abbattere, una grandezza cui nessun altro può arrivare, perché la verginità è l’essenza di Dio.

Chi è sacerdote e vuole tutti superare, la sua verginità a Dio la deve donare, che Lui gliela ritornerà e fortis in fide il ministro si troverà. 

Buon pranzo

   Chi si fida di Me, sempre contento è. Chi confida nelle persone…queste sono volubili! A chi è con Me non manca niente, perché ogni aiuto gli starò rendere, specie al ministro che sa che sono venuto.

Sta’ tranquillo e in pace, che è quello che la Madonna ti sta augurare.

Verrò Io ad Oggiono a farti compagnia. Io non lavoro niente, ma ti procurerò chi ti serve.

Parola bella

   La giornata è serena. Assistita in pieno dalla Madre mia è la Chiesa. E il singolo può pretendere e volere tutto quello che è in coerenza con la Vergine Sacerdote della Mercede.

Pomeriggio

Visione del Purgatorio

   Alceste ha visto la maestra Giacomina Bellicini in cima alla montagna del Purgatorio, nel punto in cui in cui ha visto anche Paolo VI. Aveva una stola con tre croci greche, simbolo di servizio, e sul capo una corona di fiori delicati, con due rose che stavano per sbocciare. Poi l’ha vista salire al Cielo. 

La sorella Luigia Bellicini, il testimonio, non aveva fatto tutto il purgatorio in terra a causa del suo temperamento. (Se campava, non si potevano bruciare i 700 quaderni della Scuola scritta dalla maestra. Così è andata in Purgatorio).

Poi Alceste ha visto Luigia tutta vestita di scuro, dimessa, salire velocemente la montagna. In cima alla montagna l’ha vista vestita tutta di bianco, con sulle spalle la mantellina dei confratelli del SS. Sacramento, che le aveva tenuto lontano il fuoco del Purgatorio.

Ad un certo punto in cima alla montagna è arrivato un sacerdote che aveva una candela in mano; anche lui per questa candela non si era scottato in Purgatorio.

Aveva insieme una grande schiera di anime in corteo.

A Luigia è andata in cenere la mantellina e le è stata messa ai lombi la stola della schiavitù di Maria.

Don Amintore chiede il significato di questa visione.

E Alceste: -Bello!-

E Gesù: - E’ stato un grande perdono che ha dato sabato la Madonna: si è servita del sacerdote, un santo occulto, per portare tutte quelle anime in cielo.

   Sono passati 23 anni dalla morte di Luigia e 15 dalla morte della maestra.

La Venuta del Cristo va ad epoche. 

Fino a quando qualcuna del Mistero era in Purgatorio, non andava avanti la conoscenza del Ritorno.

Foto a Gesù Eucaristia? 

(In riferimento ad una fotografia di Gesù che si diceva ottenuta fotografando l’Eucaristia esposta] :
-Queste cose fanno perdere la fede. E’ roba di medium. Credono a quello che si vede!

Beati quelli che credono senza vedere!

La gente vuole vedere più che sentire. Il vedere sarà al giudizio particolare. Allora non si sarà più in tempo a riparare.

 Il demonio ha fatto sì che proibissero ad Alceste di fare la Comunione. Non scherza il demonio! Ma non sapeva con chi aveva a che fare: col Padrone assoluto, con Cristo Venuto.

Ed ora col calice che al ministro porgo, uno per tutti, ai retti e puri di cuore annuncio la rinnovata Pentecoste.

Anche tutto ciò che ho detto agli apostoli è avvenuto, e di parola non ho mancato con chi è stato al mio dire, cioè ha creduto.

L’Eucaristia e Cristo Ritornato

   C’è questo da svolgere: l’Eucaristia, Cristo Ritornato Celebrante e Operante, che consacra e offre l’ostia da Lui consacrata alla persona del Mistero e il calice in luce al ministro, se deve intuire, nella sapienza che do, la mia Venuta.

Il clero, ricevendo il calice che Cristo Ritornato ha consacrato nell’Olocausto, diventerà sempre più giusto, sempre più puro, sempre più unito a Cristo.

E così, quando Cristo celebra sopra gli otto cieli, l’angelo della verginità legge ciò che viene scritto sul libro della vita, che si trova all’altare come messale. Legge un capitolo ogni mattina, confrontando il Vangelo che ha dato, scritto dagli evangelisti, con quello che ha detto nella sua Venuta.  

Ho fatto questo, senza domandare a Bienno! Lui si è sentito superiore …e non vuole fare l’atto di umiliazione. (Qui è cronaca). E teme di non entrarci, perché non si sente scritto, ha paura d’essere escluso. Intanto, se ha questa temenza, ha fatto un passo avanti. Farà l’atto d’umiliazione quando avrà la certezza di quello che è [l’Evento di Bienno].

E’ la malattia del mondo: voler comandare [una cosa] senza sapere di che si tratta.

   Sono venuto e non mi hanno voluto! Sono stati feroci nei confronti del mio Ritorno, sono diventati feroci tra loro!

Si capirà in Paradiso il valore della primogenitura

   Questa primogenitura non si può perderla, nessuno può rubarla. Questo dono si capirà quando si godrà. Lo capirai quando vedrai la Madonna in Paradiso.

Dialogo

Don Amintore: - E’ morto un giornalista della TV, buono.

E Gesù: - Si vede che era già pronto per il Cielo.

Don Amintore: - Fa’ morire gli altri, non quelli buoni!

E Gesù: - Dovrei fare un flagello [=mandare una calamità collettiva]. Invece aspetto a penitenza, a fargli fare la penitenza. 

Sai che non pago il sabato! E’ tanto corrotto il mondo! Voglio ricavare il bene dal male. Vediamo quando scocca il minuto di cominciare a convertirsi.

E Alceste: -Però vedo che c’è una presa di coscienza molto forte riguardo alla Madonna.

Che cosa vuol dire che la Sacerdote Immacolata porta di Cristo l’ambasciata

  Questo equivale a sapere, attraverso i santi e il Pontefice Pio X, che la Madonna è Sacerdote, “arruolata” a Dio, Madre dell’Eterno Sacerdote.

La Vergine al Fiat è diventata Madre Sacerdote dell’Eterno Sacerdote. 

Questo titolo, Vergine Sacerdote, che è indulgenziato, quando verrà spiegato e dato [alla Madonna] il popolo lo replicherà.

Siccome è un titolo che va a Lei, verrà conosciuta qual mai Lei è e dalla Madonna sarà portato a termine questo prodigio di Dio in questa sua Creatura. E, dopo aver detto questo, [cioè il sacerdozio di Maria] sarà annunciata la buona novella del Ritorno di cui Gesù aveva fatto promessa. Questo è uno specchio, un orario in cui verrà scoperto   che sono ritornato. (Si passa da Maria al Ritorno).

   Prima bisogna valorizzare ciò che ha detto il Papa e così valorizzare anche il potere che ha per sempre il Pontefice che, invece di perdere il potere, lo realizzerà in modo sommo; dopo verrà scoperto che sono tornato e poi che la Madonna ha testimoniato.

Metti la marca: è la Madre mia Sacerdote che porta la divina ambasciata.

Come la Madonna ha portato Cristo al mondo, così Lei, se viene onorata con il titolo di Virgo Sacerdos, porta alla conoscenza del Ritorno di Cristo.

Prima di presentare il Ritorno e la Madonna che l’ha testimoniato, occorre dire che il Papa in questo secolo ha indulgenziato la preghiera contenente il titolo Virgo Sacerdos.

Che il clero in massa abbia a dire: - “Non la nostra, ma la tua volontà!”: ecco che si viene in possesso della nuova autorità!

   Se la Madonna è la Sposa dello Spirito Santo, perché è la luce dello Spirito Santo che al Fiat l’ha fatta Sacerdote Madre di Dio, quale altra creatura può paragonarsi alla Piena di grazia, alla Madre Sacerdote di Dio, senza colpa e priva anche del peccato d’origine, perché la sua creazione non c’entra [con la colpa di Adamo], chi potrà confrontarsi con Lei che non ha mai avuto in sé né ha mai commesso colpa alcuna? 

N.B. Il demonio ha fatto cancellare il titolo Virgo Sacerdos e così è avvenuto il disastro. 

Opera dell’arcangelo Michele

   L’angelo Michele è pronto con il pastorale con in cima il piccolo globo del mondo. Ma, siccome il pastorale è di fuoco, non si sa che male potrà fare a coloro ai quali lo picchierà sulla testa per ravvedimento, affinché ognuno pensi a se stesso, a trovarsi in grazia santificante, se devono dire presente al momento della scoperta della Venuta del dolce Re Divino.

Quest’angelo potente vuole togliere ogni impedimento che può dare inciampo a Cristo Ritornato nel proseguire la via della sua bontà e della sua infinita misericordia che offre agli abitanti di terra d’esilio, perché Gesù misericordioso è Figlio di Dio: al posto della potenza, l’amore!

L’amore fa pazientare, l’amore fa perdonare, perché, se scoppia la potenza di Dio per chi oltraggia Dio, danneggia il creato e anche le creature. E’ meglio che vi faccia un po’ di paura che avere danno anima e corpo!

Cronaca 

   Oggi è arrivato un corvo a Bienno. Voleva vedere se poteva arruolarsi con i [=nella fila dei] sacerdoti. Ma è successo questo: a questo uccello avevano insegnato di dire “porco sito!”, ma lui l’ha convertito in una bestemmia, così si è privato di fare a Bienno vendemmia, perché è stato scoperto chi lo ha mandato e chi ha insegnato a questo bestemmiatore improvvisato.

Spiegazione

   Come il corvo mandato da Noè non è più tornato, così questo corvo non è più tornato a riportare a chi l’aveva mandato. Per forza si è ritirato: ha sbagliato il problema per il mio Ritorno! E’ qualcuno che ha parlato di questa Cosa con i preti qui a Bienno: se bestemmiate il Signore, chi andate a cercare, dopo, che vi aiuti?

Primogenitura

   La primogenitura si realizza un po’ per volta. Ti dico subito che non è la primogenitura [disputata] tra Esaù e Giacobbe, ma è una cosa proposta da Cristo perché voleva così la sua Madre Sacerdote; e rimane il primogenito chi lo è. E, per questo stemma stampato in fronte, le forze angeliche sono sempre pronte a circondarti, a raddoppiare e a triplicare ogni tua opera buona, per cui nessuno potrà reclamare. E sempre gli angeli avrai di scorta e di appoggio, e nessuno potrà cancellare quest’amore che la Madre di Dio ti sta portare.

Dialogo

Don Amintore: -Mi pare di non fare sempre quello che occorre…

E Gesù: -Che cosa vuoi fare? C’è tanta confusione, fa’ con retta intenzione e basta! E gli angeli ti ispireranno.

Don Amintore: -Come mai i figli che in famiglia hanno ricevuto una buona educazione fanno male?

E Gesù: -Sono i genitori che non hanno più autorità e i figli non li ascoltano. Si è in un labirinto, non essendo in funzione con loro [= i sacerdoti] Cristo.

A p. Gianluigi (che è in difficoltà)

  Più le cose diventano grevi, più si deve sperare e continuare, perché si ha a che fare con l’Infinito; non si può mettere Dio sotto il giogo e mettergli la corda al collo dicendo: “O mi fai questa grazia o ti strangolo!”.

Quando meno si aspettano, il Signore farà le grazie desiderate.

Alla mamma

   La vostra autorità materna nel tenere da conto gli interessi del tempio mi fa piacere. Ispirerò a qualcuno il desiderio di essere largo di mano, specie chi può e spenderebbe i soldi invano.

Ai padri

   C’è da pagare per tutti. Fatevi coraggio che grazie dirette a voi sono in viaggio, in linea settiformale, per cui una luce fulgida a voi arriverà e da molte preoccupazioni vi solleverà.

A don Amintore

   E a te? Non dirlo, ma sei l’araldo del Divin Re Ritornato. Non ti getteranno giù dal burrone come S. Francesco, ma questa cosa detta a te è in fatto, in verità e in realtà.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Sacerdote Madre universale, concedici tanto sale perché ad ogni uomo non ne deve mancare.

Concludo: è la Madre che il sale vi dà, perché ha temenza che Io vi dia una salata tale da non poter il vitto trangugiare! E allora pensa Lei a tutto, a voi tutti, perché vengano a maturazione del vigneto e della messe i frutti.

Angeli

   Una schiera di angeli Micheli e una schiera di quelli della pace. I Micheli feriranno il male e quelli della pace lo staranno a curare e bene lo faran diventare.

Ultima

   Ti darò il buon anno il giorno dell’onomastico (S. Giacomo e S. Giovanni), e il giorno del compleanno festeggeremo il nome battesimale primo (Amintore).

Metti oggi, però, di esserti trovato con Pietro sul Tabor. Dopo scenderai, ma sempre di essere stato sul Tabor ti ricorderai.

Due ulivi accanto all’altare

   L’ulivo ha in cima molti fiori: comincia a fruttare. Appena su questa pianta i fiori spariranno, ci saran su le bacche e anche la pianticella piccola comincerà a fiorire; e allora il mio Ritorno cominceranno a capire. Fiorisce in alto, per dare sicurezza che nell’altezza si capirà e Gesù Eucaristia ancora si adorerà.

Intenzione dell’Olocausto

   Che maturino presto l’uva e il frumento, se del mio Ritorno devono avere accorgimento.

Parola bella

   Il mio dire, quello che ti ho narrato, rispecchi il volto di Me che tanto ti amo e ti ho amato.

                                                                                                     19-3-1984

Presenti don Amintore e, nel pomeriggio, don Oscar

Buon giorno

   Sono contento di vederti; anche se ti vedo là, lontano, per Me sei sempre vicino. Diamo insieme alle brighe di questo mondo l’addio e tu conta sul mio Ritorno.

Cronaca

   Il Papa, a proposito del matrimonio di S. Giuseppe con la Madonna ha detto: “Nozze dello Spirito Santo”, in una maniera mai detta [=un’espressione mai usata al riguardo].

Agli scrivani

   Voi che credete [nel Ritorno], tenete catena verso[= tenete legati anche] gli altri che non cedono, finché cederanno. E’ un atto di grande carità sacerdotale.

Quando in una mensa manca il supremo convitato, diciamo il padrone, che mensa è?  Poteva stare anche in casa sua solo! 

Così è ora per regolare il mondo: se non si fa uso della mia sapienza increata e si ha ripugnanza per l’Immacolata Vergine Sacerdote, la Madre mia, bisogna rendersi conto che si è senza padre e senza madre; si dice a chi si guida che si ha padre e anche madre, invece si è soli. 

Ecco che a voi [scrivani], per tenere tutti a posto, la Madre ha fatto la vestizione della stola; oltre a quella di ministri di Cristo, Lei vi regala la stola di apostoli di Maria, nella schiavitù sua.

Più si andrà avanti, più questo regalo si capirà, perché questo regalo su tutti i figli della famiglia sacerdotale influsso avrà. 

Oggi, che è il giorno del Padre Putativo, l’angelo dell’Annuncio metterà la stola di apostoli di Maria a parecchi innamorati della Madonna, che lavorano per dare alla Madre di Dio Sacerdote quel culto che le appartiene, che le spetta, affinché cresca la devozione e l’adorazione, con fede ed amore, verso l’ostia consacrata, perché l’amore vero alla Madonna porta al culto di Gesù Eucaristia.

Perché la predicazione sia efficace

   Se uno parla e predica senza essere in grazia di Dio, non conclude niente: resta tutto materializzato.

Buon pranzo

   Io ti sono vicino; soldi non ho portato, ma amore in quantità e misericordia al mondo ho donato. Ti do un obolo: raggi che escono dal mio Cuore da custodire nel tuo, se una cosa sola devono divenire. Bisogna far diventare amore il soffrire. Sii sempre giovane come Me, e nessun pensiero ti abbia ad invecchiare perché sempre giovane ti devi trovare.

Se uno è grande e dice: “Sono piccolo”, davanti a Dio diventa glorioso. Non c’è né misura né scienza che può controllare quanto una persona è di Dio.

Ad Alceste che vorrebbe andare in chiesa a ricevere l’Eucaristia: - Non fartene una malattia, se ricevi di mia mano l’Eucaristia!

Pomeriggio

Arriva don Oscar.

Don Oscar dice che i teologi non vogliono che si faccia l’atto di affidamento alla Madonna.

E Gesù: - E’ segno che non sono con la Chiesa.

Don Amintore. –Aspergili adoperando l’aspersorio dalla parte del manico.

E Gesù: -Farò finta di essere vecchio, di portare il bastone, e lo farò usare da qualcuno…

Hanno ridotto in agonia la mia Chiesa, impedendole di dire la verità. Sono tutti gli altri che la sanno [=credono di saperla] e dicono diversamente uno dall’altro.  

C’è da soffrire, ma ho sofferto anch’Io. Non volete assomigliare a Me? Volete solo godere insieme con Me? Però non temete, che le croci che incontrerete non saranno superiori alle vostre forze, ma del mio amore saranno adornate e dalla misericordia mia sarete consolati.

Ormai si dividerà chi è con Me e chi è contro di Me. Io offro i palpiti del mio amore a chi li vuole, ma non vado a rincorrere chi non li vuole (sarebbe una tirannia): li aspetto alla resa.

E a chi starà a contraddire troppo, resterà scolpita in fronte la parola morte: morte al loro dire e al loro operare. 

Bisogna pregare S. Pio X per mettere il Papa in autorità

   Si preghi S. Pio X per mettere in autorità il Papa. E’ segno che so che il Papa non è in autorità. Ecco che questo fa costatare che l’Era Cristiana è finita e che occorre la mia Venuta, per fare che al posto dell’era apocalittica ci sia l’Era Mariana.

   Il Papa ha usato la parola affidamento alla Madonna, perché la parola consacrazione non l’avrebbero accettata certi teologi e sa che la consacrazione è stata fatta, ma non mantenuta da sacerdoti e religiosi che poi sono andati via. Ad affidare alla Madonna clero e popolo, la vincita sarà sicura.

A proposito dell’“Ordo virginum” che don Oscar vorrebbe presente a Como

   Voglio aiutare don Oscar: quando Dio sceglie un’anima per fondare, questi lo deve fare, e gliene fa provare a sufficienza finché è ora di fondare. E questa persona deve farlo, altrimenti è responsabile di tutte quelle anime che avrebbero aderito e che non hanno potuto [perché è mancata la guida].

Chi è chiamato non può più scappare a Dio.

   Don Amintore suggerisce a don Oscar di aspettare e domanda a Gesù se è giusto il suo suggerimento.

E Gesù: -Ti faccio da testimone…se non dico di no…

Don Oscar: -Sono brave queste ragazze e vorrebbero concludere…

Alceste racconta quante tribolazioni ha passato Madre Geltrude Comensoli con le prime Suore Sacramentine…

Infine Gesù dice: -Stiamo un po’ allegri!

E a don Oscar, che pensa alla possibilità di essere mandato in una parrocchia dove però c’è gente che potrebbe volerlo comandare, Gesù dice: - Allora è meglio non andare! Va’ avanti giorno per giorno. Vedrai a che punto di tribolazione si trova la Chiesa di Cristo e così vedrai che cosa devi operare e in che cosa devi aspettare.

   Stando tutti al proprio posto, a fare la propria mansione, si manifesta l’infinita perfezione di Dio.

   Alceste dice: -La Madonna nei bisogni non mi ha mai abbandonata; così sarà di chi chiederà.

Don Amintore chiede a Gesù di far crescere l’ulivo vicino all’altare.

E Gesù: -Prima andrò Io a mettere sull’ulivo le bacche di celluloide, e chi le raccoglierà e crederà di guadagnare, invece dentro non troverà niente.  Così la finiranno di mettere male coloro che vogliono comandare e, non potendo mettere i puntini sulle i, rompono la pace.

Buona cena

  Mi rincresce darti la buona cena. Ti dirò buon pranzo, perché il mio giorno è incominciato e non avrà più fine. Notte più non si vedrà, se al mio Ritorno si crederà.

Gesù faceto

   A adoperare le donne, non ho bisogno dello Spirito Santo: ho adoperato la lingua [di Alceste] e ci sono Io, che di parlare non ho mai finito.

A don Amintore

   La primogenitura non l’hai rubata a nessuno (come invece aveva fatto Giacobbe con Esaù). Tu certo non la venderai, ma la terrai per te, perché sono contento anch’Io che sono Cristo Re.

A te dico questo: mettiti in mezzo a far fermare il duello tra Me e il clero non preparato. Tu sta’ dalla mia parte; fa’ in modo che Io possa far morire in loro l’amor proprio e che rimangano senza il veleno [che hanno in sé] per il morso che gli ha dato il serpente. Ha morsicato loro al posto del calcagno della Madre mia. Guaritili da questo veleno, guarda don Amintore che abbiamo vinto in pieno.

Il duello non viene fatto perché è peccato.Il duello consisterebbe nel dire di no a Me Ritornato, nel volersi trovare in libertà di fare qualunque malvagità.

Don Amintore: -Che cosa devo fare? 

E Gesù:- Lasciarli nel loro lavorio, lasciagli fare quello che vogliono, che quando non saranno più capaci di fare niente, si staranno arrendere. Crescerà il numero di chi mi servirà e col buon esempio anche gli altri cederanno e a Me contenti torneranno. (Stare in mezzo vuol dire: non adirarsi e nello stesso tempo non dare loro ragione).

Alla mamma

   La mia presenza naturale vi sia di contento, perché un giorno sarà conosciuto questo Evento. Siate felice, mamma Angiolina, che è il figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote che ve lo dice.

A Maria

   Sii premurosa e in tutto attenta; così la lampada che la Madre di Dio ti darà non sia mai spenta.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Vergine Sacerdote, mettiti con noi, figli tuoi primi, in funzione. Scenda su noi tutti la tua materna, sacerdotale benedizione.

A don Amintore

   Anche la tua mamma benedetta sia, che abbia contento per tutta la sua vita. 

Dono di angeli

   Gli angeli della pace, gli angeli Micheli della potenza e una schiera di Cherubini, di adoratori dell’Eucaristia. Loro sono al comando della Madonna affinché Lei faccia su tutti, e prima sul clero, amnistia. 

Se una persona è adirata con tutti, anche con i suoi parenti, prima di tutto fa la pace con i suoi. Così farà la Madonna: farà amnistia a tutti e ad ognuno.

T’impresto anche i tre angeli capi; dopo loro ritornano perché devono essere presenti domani mattina all’Olocausto.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia accettato questo mio dono che faccio al ministro che celebra il Sacrificio incruento: di unirlo a Me. Accetti di essere unito a Me, così la croce latina diventerà la croce greca di consacrazione nel terzo tempo.

Ai padri

   Che si arruolino alla SS. Trinità, specie p. Carlo, e non escano più da questo sfoggio di divinità.

Don Amintore si rammarica con Gesù per aver pagato il doppio del previsto per il restauro del coro e chiede un regalo prima di partire.

Gesù risponde: - Soldi non ne ho. Ti do la buona volontà di fare del bene a tutti senza eccezione e così vivrai in Me, in intimità e in amore. 

Vuoi starci anche tu?- dice a don Oscar- perché nel mio Cuore ci stai dentro. Che vi amo sento.

E lui: -Certamente!

A don Amintore che chiede ancora un pensiero

   Sono contento, ma non vorrei neanche offenderti a dirti che sei un intemperante, perché ne verrebbe danno a Me se facessi capire che non desidero che mi voglia bene il mio rappresentante.

Ultima

 L’ultima è una cronaca: vi ho pagato il posteggio per venire qui dentro, a Bienno.

                                                                                                   23-3-1984

Presente don Amintore

Saluto

  Il saluto è sempre quello: che abbia a splendere su di te il nuovo giorno incominciato per poterti chiamare mio gemello e perché gli altri capiscano che senza di Me si lavora invano.

Alceste dice: - Non hanno guardato al Ritorno e il Signore ha dato la colpa al peccato [che ha portato oscurità] per perdonare a tutti. Com’ è buono il Signore! 

Necessità d’invocare la “Virgo Sacerdos”

   La Madonna non può aiutare come Madre della Chiesa, se non le danno il titolo di Sacerdote. 

Che Madre? E’ Madre del sacerdozio che Cristo ha fondato, perché è Madre naturale di Cristo, che è Dio ed è il Fondatore. Se Lei diceva di no, se non diceva il Fiat, non veniva travolta nell’Opera infinita di Dio. 

Se li aiutasse [senza essere invocata come Sacerdote] non saprebbero chi li ha aiutati. Ecco che devono venire ad un punto di comprendere che devono darle il titolo che le ha dato il Papa Pio X. 

   Dite quello che è la Madonna! Certi teologi vadano a dormire almeno per cento anni che, quando si sveglieranno, barbuti si troveranno e vedranno che il mondo è andato avanti lo stesso senza di loro (si tratta di teologi traditori).

Perché la sofferenza di Cristo

   La sofferenza è il contrario del piacere e serve a distaccare. Gesù ha sofferto come Uomo per insegnare. Se l’uomo fosse stato perdonato senza dover riparare, Dio non sarebbe stato perfetto, perché non sarebbe stata rispettata la giustizia. Dio è misericordioso, ma anche giusto… infinitamente.

E’ peccato vedere certi spettacoli alla TV

   Chiedono la replica di Uccelli di rovo, un film contro il clero. Le persone che vanno in chiesa stanno alzate a vederlo, e nessuno dice che è peccato vedere questi film che denigrano il prete.

I laici fanno i moralisti e criticano il prete. Ecco cosa avete guadagnato senza di Me! Se foste stati con Me, non ne avrebbero fatte tante di queste cose! Sarebbe successo come quando ho scritto in terra i peccati di chi condannava l’adultera.

Dialogo 

Don Amintore: - E’ un castigo che i buoni abbiano dei parenti che convivono invece di sposarsi? 

E Gesù: - Sì, perché sono stati loro, [= la gente che va in chiesa], che mi hanno combattuto. Li perdonerò, ma prima di andare in Paradiso dovranno fare la penitenza. 

Non hanno mica potuto ora mettermi sul mercato a vendermi e farmi diventare schiavo! 

Consiglio a don Oscar (per le figliole che segue)

   Coltivarle, lasciarle nelle loro parrocchie e aspettare riguardo all’Ordo virginum, perché il vescovo è troppo occupato. Veda se qualcuna vuole entrare in qualche Congregazione che c’è già. Per il momento non bisogna caricare il vescovo.

Don Amintore domanda a Gesù: -Vedremo presto i frutti della benedizione della Madonna e la luce che dà? 

E Gesù: - Il più è che facciano presto gli altri a interessarsi del Ritorno. Non ho il permesso dell’Eterno Padre di andare alla questua, però inviterò alla mensa della mia sapienza. Io servirò e tutti servitori farò divenire, affinché i popoli alla Chiesa mia abbiano a venire a fare con un solo capo un unico ovile. 

La pesca miracolosa

   Gesù ha parlato alla folla dalla barca di Pietro. Poi è sceso e ha detto a Pietro di andare a pescare: Pietro andò e tornò con tanti pesci. Egli capì il miracolo e chi era Gesù e gli disse: “Allontanati da me che sono un uomo peccatore!”.

   Se facessero così ora col Ritorno, sarebbero già tutti santi i sacerdoti, e Gesù gli direbbe: “Pescate, siate pescatori di uomini, che convertirete; altrimenti, senza di Me, invano lavorerete!”. 

Occorre domandare perdono ed essere umili.

Subito dopo quel fatto Gesù ha incontrato un lebbroso e, toccandolo, lo ha guarito, perché glielo aveva chiesto.

Confronto

   Se il Papa arriva in una parrocchia, è lui che comanda: [durante la sua visita] il parroco è scaduto.

Così è nel mio Ritorno: il clero è senza autorità.

Spiegazione

  La Madonna un giorno disse ad Alceste: “ Il Figlio è perfetto, ma è di uomo il sentimento!”. Che cosa significa? Vuol dire che Cristo ci tiene al comando, come a qualcosa che appartiene solo all’uomo.

Che cosa vuol dire: S. Giuseppe fa il disegno; S. Giovanni Evangelista fa il ricamo, ecc.

   S. Giuseppe che fa il disegno vuol dire presentare chi è il Padre Putativo e che posto ha nel mistero dell’Incarnazione.

Il Vergine Giovanni, amante di Dio, che ha avuto l’onore di ricevere da Cristo per tempo la Madre sua, perché di verginità risplendeva, farà sul disegno di S. Giuseppe il grande ornamento della verginità sua e di Maria Immacolata Vergine Sacerdote.

Gesù ha posto la sua Madre accanto a lui perché la custodisse per il tempo che campava. Egli doveva ricopiare continuamente la Madre di Dio e, nello studiare tale Madre, conosceva sempre più il Redentore. Essendo Giovanni vergine, Cristo l’ha reso sacerdote nel momento in cui gli consegnava la Madre.

Chi va avanti nello studio su S. Giuseppe e su S. Giovanni, che è sempre stato accanto a Pietro, tenga presente questo ornamento:  la verginità.

Alla Pentecoste, tutti gli apostoli col loro capo, Pietro, sono diventati nuovi e la lingua di fuoco li ha resi sacerdoti, ma è occorsa a loro la Madonna che era tale [=Vergine e Sacerdote] e S. Giovanni, il vergine, l’innamorato di Cristo, come modello.

Cristo a farsi uomo ha ereditato la morte

   Come l’uomo ha rinunciato col peccato all’immortalità, così Cristo, venuto come uomo, ha ereditato la morte, per togliere il peccato e la morte col redimere e col risorgere.

La vitalità del sangue e dell’acqua usciti dal Cuore trafitto di Cristo e la vitalità data al sacerdote dalla Madonna nella sua seconda Calata Mondiale

   Il sangue e l’acqua usciti dal Cuore di Cristo hanno dato la sensibilità [= hanno mostrato sensibilmente] che era veramente morto, ma intanto ha dato vitalità alla sua Chiesa, che è immortale. Con le tre gocce d’acqua sortite dal Cuore è incominciato il canale dei sacramenti. Ecco che occorre l’acqua a battezzare! (Giovanni, perché era vergine, ha notato questo, ha avuto i lumi di capire).

   Ecco che l’acqua che usciva dalle mani di Alceste era segno che era vittima. Quest’acqua è cessata quando la Madonna ha detto: “L’ho vinta a pro del clero…”.

La Madre col dire questo ha dato al clero, al sacerdote, una vitalità sua perché potesse, senza rimanere vittima, celebrare ancora il Sacrificio incruento, anche se Cristo era ritornato glorioso.

C’entra sempre la Vergine Sacerdote. Perché non voler bene alla mia Madre, che è Madre anche del vostro sacerdozio? Perché avere temenza che vi abbia a comandare cose che non vi piacciono, mentre Lei vi ama da Madre Sacerdote risorta e gloriosa, perché un giorno vi vuole insieme con Lei a godere Cristo in eterno?

Siccome Lei ha il potere di Re d’Israele, dopo aver vinto questa causa tra il Figlio e voi, ministri, c’è Lei a tenervi in autorità, finché vi troverete ancora in autorità più alta di quella che vi ho dato quando la prima volta sulla terra ci sono stato.

Scelta di Alceste e degli scrivani

   Come Alceste è stata scelta dalla Madonna perché è della sua stirpe, così la Madre mia ha scelto anche voi perché veniste a sentire il suo Figlio, non per fare di terra d’esilio un Paradiso, ma per indirizzare tutti al Paradiso. Così diventa più leggera anche terra d’esilio.

Non è mai finita la rivelazione della SS. Trinità

   Non è mai finita la rivelazione, perché l’uomo avrà da sentire sempre cose nuove; manifestazioni divine sempre ce ne saranno, perché è l’Infinito Dio in Trino. Ecco perché Gesù Cristo, fatto Uomo per opera dello Spirito Santo, nato da Maria Vergine Sacerdote, ha preso il corpo nel tempo sul basso globo, dando così l’immensità del suo dire e fare, sempre per far conoscere che è Dio Uomo.

Sono Uomo con l’anima e il corpo creati, ma la Personalità è divina.

Siccome le Anime del Verbo sono tre in una, come la SS. Trinità [tre Persone in un Dio solo], la manifestazione del Figlio di Dio, Cristo Redentore, si svolge in tre forme. Il numero tre non ha una finizione [=finitudine, limite] nel tre, ma è una manifestazione in tante forme di ciò che Dio vuole e di ciò che vuole manifestare nelle epoche del mondo, affinché tutto sia di utilità, di luce e di profitto all’umanità, nei bisogni che ha.

Don Amintore osserva: -Nel Vangelo hai detto poco della SS. Trinità.

E Gesù: - Sono venuto Io a parlarvene, a farvi venire la voglia di sentirmi parlare della SS. Trinità.

Gesù ad Alceste: - Ti senti stanca a parlare della SS. Trinità?

E Alceste: -No!

E Gesù: -Meno male, perché niente me ne fa: parlo di quel che voglio!

A p. Mario

   Tu mi vuoi scrutare, ma lo potete solamente, se volete, sul campo dell’amore. Statemi amare e continuate ad amarmi, che sempre più mi conoscerete e, quando vi sarete specchiati in Me, mi direte: “Fatti conoscere ancora di più, Cristo Re!”.

E’ primavera

  Adesso viene la primavera: viene chiaro presto e scuro tardi, finché il mio giorno sullo spirituale verrà visto e la notte del tutto sarà sparita. Così la fede sarà tramutata in fedeltà; quando si capirà perché sono tornato, la luce si avrà.

Gesù scriverà sul libro della vita l’opera degli scrivani

   Chi sa del Ritorno e non può dirlo, soffre. Vi darò il merito come siate sempre stati con Me in funzione, e scriverò sul libro della vita in parole d’oro: “Avete vissuto la perfezione, avete trafficato il segno di sacerdote”.

Ogni vocale, la scriverò maiuscola, così sarete pagati come pagherò i martiri primi, voi che appartenete al terzo tempo dell’Era Mariana.

Lo scopo per cui sono tornato è questo: compire un mistero di misericordia, di bontà e d’infinito amore che porta il Redentore a tutta l’umanità.

Il merito più grande lo ha, in questo terzo tempo, la santa umiltà.

Frutto dell’affidamento dell’umanità alla Madonna

   La conclusione dell’affidamento alla Madonna sarà la vera conversione. E quelli che saranno già convertiti in quest’Anno Santo si ricorderanno, quando peccano, di domandare scusa e di andare al sacramento della Riconciliazione.

Molto rinvigorimento [si avrà] per questo tempo di lavorio sacerdotale, proprio perché il popolo si trova bisognoso; e così la benedizione che la Madre di Dio ogni mattino dà, per partecipare così all’Olocausto del suo Divin Figlio, avrà come conseguenza miracoli di conversione.

Il miracolo viene direttamente da Dio, ma la commessa è la Madre di Dio Sacerdote. Lei per i suoi, che ama di più, spesa farà e donazione a chi vuole Lei darà. Cerca preghiere e sacrifici affinché il peccatore, uno in tanti, si converta e viva. E chi si sente umiliato, pensi che sarà esaltato.

Gli ultimi saranno i primi. La mia Madre, quando mi seguiva nella vita pubblica, stava in fine della fila di quelli che mi accompagnavano, e sentiva tutte le dicerie contro di Me; le donne venivano dietro gli uomini e lei era quasi sempre delle ultime. Ed invece era la prima, perché era la Madre di Me. Non abbiate temenza di essere dimenticati, ora che sul libro della vita i vostri nomi ho stampati!

Un deputato è morto dopo un intervento in Parlamento dove attaccavano lite

   Commento di Gesù: - E’ segno di non farne più! Non hanno la benedizione del Signore. Come si può fare ad accomodare tutto, senza la legge del Signore? Più va avanti, più la faccenda diventa spaventosa… tra droga e camorra…

Il Papa ha visto giusto ad affidare il mondo alla Madonna.

Gesù vuol farsi amare anche da chi lo offende e lo aspetta a penitenza.

A P. Mario (che chiede un dono grande al clero per il 29 marzo)

   Ben chiesto! Farò un gioco come si usava qui a Pasqua. (Il gioco consisteva in questo: ci si metteva d’accordo con parenti o amici che chi il mattino di Pasqua per primo augurava la Buona Pasqua aveva diritto a ricevere dall’altro un regalo, di solito una focaccia dolce).

A chi mi volesse arrestare dicendo per primo: “Ti abbiamo arrestato, perché soli ci hai lasciato!” e crede di aver ragione con questo arresto, Io risponderò: “Sono contento che mi avete arrestato, ma ricordatevi che fui rifiutato, perché non ero da voi aspettato, e non mi avete riconosciuto, ma Io ugualmente vi ho pasciuto”.

Allora questi risponderanno: “Abbiamo fatto bene a venire in cerca di Te?”.

Ed Io: “Era vostro dovere, perché sapete che sono tra voi da Emmanuele”. 

E così si persuaderanno che sono l’Eterno Sacerdote Celebrante e Operante, che a loro mi sto ad unire, perché una cosa solo con loro deve avvenire.

P. Mario domanda come comportarsi con una persona sposata civilmente.

E Gesù: - Lui è sacerdote e anche religioso; stia al proprio posto: ciò sarà sempre un richiamo per chi ha sbagliato. La persona che non vuole essere corretta deve accorgersi che è sola; e il prete per questa può solo pregare affinché veda che sbaglia. 

Se ad una cosa non si può acconsentire, se si vede troppo pericolo, si deve fuggire. La legge di Dio è una sola.

Si guardi a Clemente VII nei confronti di Enrico VIII. Erano amici, ma quando Enrico VIII voleva da questo Pontefice il permesso di ripudiare la moglie per sposarne un’altra, gli disse: “Se avessi due anime, una sarebbe per te, ma ne ho una sola. Nessun permesso per una cosa sbagliata dono!”. 

L’altro non lo ha ascoltato, ma il Pontefice non ha sbagliato. Di questo stupendo esempio bisogna farne caro in ogni occasione: non dare nessun permesso di trasgredire la legge, per non compromettersi per i peccati degli altri.

Chi non fa abusi [=concessioni riguardo alla legge] può essere per qualcuno stimolo alla giustizia e al ravvedimento.

A don Amintore

   Mantieniti sempre calmo e contento, che è segnale che sei stato a Me appresso e che hai goduto le nozze di diamante, anche se questa festa è ancora un po’ distante.

Quando sarà l’orario, saremo in due a servire la mensa e gli altri impareranno in che consiste questo divin pranzo, comprenderanno che il mio Ritorno non è né vento né uragano, ma che è il Divin Re che è ritornato.

Alla mamma
   L’arca mariana nello scendere e nel salire dà molto chiaro. Sia il vostro cuore di madre di un sacerdote consolato, che la Madre mia è in foggia di benedire e anche voi della benedizione che dà, mattiniera, potete usufruire.

A Maria

   Sta’ tranquilla e confida nella Madre mia. Troverai conforto e rettitudine e una moltitudine di grazie per te e per la madre tua.

Ai padri

   Statevi saziare del mio lungo sostare perché è per il grande amore che vi porto che sosto ancora un poco. Non temete la burrasca, che con la recita del Santo Rosario è già fermata. La preghiera è accetta alla Madre che per grazia è onnipotente e così lo è per concedere. Sperate, che otterrete e veri figli di Dio liberi vi troverete.

A don Amintore

   A portare la mia voce lontano ti pago Io. Non spaventarti che il Cuore della Madre mia sto adoperare: tocca a Lei compensarti, tocca a Lei darti tutto ciò che desideri e di cui ti sembra di abbisognare. Alla Madre Vergine Sacerdote lascia pensare.

Confidenze

   Essendo Io vero Uomo, [in Palestina] non credevano che fossi Dio e avevano il sospetto che, per il bene che facevo, rubassi la loro autorità. Ma ora, nel mio Ritorno, in cui do la sapienza senza lasciarmi vedere, non c’è nessuna scusa per non credere, perché la persona che adopero a nessuno deve fare paura: non è il gigante Golia da colpire con la freccia e  a cui tagliare la testa! C’è da meditare e da accettare ciò che di occulto regalo; e per la facilità che vi do di starmi a sentire, ringraziatemi, perché insegno a far valere la vostra autorità. 

Don Amintore chiede a Gesù di fare in fretta a far venire tempi belli. 

E Gesù: -Tutti chiedono che Io faccia in fretta: “Se puoi, Gesù, accontentaci!”. 

Io farò i conti e vedrò quello che devo fare. Io questo conto lo faccio da solo, perché in aritmetica non sbaglio. Se vedrò opportuno, vi ascolterò; altrimenti vi accontenterò un po’ più tardi. Prima… voglio tagliare i baffi ai preti arrabbiati!

Giaculatoria

   Cuore di Maria Immacolato, sii Tu la salvezza, col tuo amore materno, di ogni nato, specie del più traviato. Consola il Papa e tieni conto del suo desiderio, che ti vuole assieme a convertire il mondo.

   Il Papa soffre tanto per come vanno le cose. Vede che con disinvoltura disobbediscono a ciò che comanda e si fanno vedere a disobbedire. C’è chi comanda e chi guida, ma, se gli altri non obbediscono, il gregge sarà sbandato. 

La Madre farà per questo un richiamo. Si è sicuri che, a supplicarla sempre, Lei aiuterà.

Dono di angeli

  Una schiera immensa di angeli e di arcangeli, che hanno accompagnato i santi nel viaggio verso l’eternità, li dono a te perché abbiano a lasciare ovunque vanno insieme con te la scia della santità.

Ultima 

  Ti ho pagato l’affitto, così gli angeli ti hanno sorteggiato e hanno scritto: “Don Amintore ha vinto Cristo”. 

Ed Io corrisponderò: “Sono vincitore e voglio dire che sono Io che ho vinto il ministro; così nella vincita doppia lui ha vinto Me ed Io ho vinto lui: uno diventa padrone dell’altro, Io di lui e lui di Me”. Così tutto è a posto e tutto viaggia sulla linea giusta perché tu sei sicuro che Io sono venuto. Tutto hai guadagnato e niente hai perduto. E chi non sa del Ritorno, si trova nella fossa dei leoni, come Daniele, ad aspettare la liberazione. Ecco perché ho detto che mi hai vinto: sei liberato da questa schiavitù.

Parola bella

  Pensa al mio volto e ciò che ti ho detto tieni da conto. Mai la mia faccia si volterà da te, così avrai impresso in te il viso di Cristo Re.

                                                                                                     26-3-1984

Presente don Amintore

Cronaca

   Il Pontefice ha fatto l’affidamento alla Madonna, ma Lei non può aiutare, se non le danno il titolo di Virgo Sacerdos, perché è come dire: “ E’ vero che sei la nostra Madre, ma Tu sta’ fuori [dal nostro ministero].

Occorre Cristo Ritornato che celebra l’Olocausto, unisce il clero a Sé e sta sopra anche il Papa, per comandare Lui la sua Chiesa.

   Alceste recita ogni giorno tre Gloria alla SS. Trinità per i fini altissimi che ha sul mondo, così Cristo rimanga da Emmanuele ogni giorno che sosta e perché gli angeli apocalittici trasformino l’Apocalisse del terrore in amore.

   Coloro che hanno in mano gli Scritti, li leggono, ma quei punti che sono contrari al loro vivere, li scavalcano, credendo che in loro rimanga l’autorità di Cristo Ritornato. Invece si accorgono che sono annullati, specialmente se sono laici. 

Ed Io gli dico: “Che cosa vi è capitato, barbagianni! Ritiratevi, perché è incominciato il giorno del Signore. Non c’è niente da accomodare né per chi ha autorità né per chi non ne ha! Chi si accorge di aver sbagliato, domandi perdono e taccia, che tutto viene annullato nella benedizione di amnistia che la Madre dà e ha dato, specie questa mattina in cui mi metto anche sopra il Pontefice che non sa che sono venuto, per fare che abbia ad arruolarsi con Me Ritornato, perché sia nell’autorità che ho dato a Pietro”.

   Questo Pontefice deve subire tutte le sofferenze che ha provato anche Paolo VI. Infatti, ciò che Paolo VI diceva era analizzato ed anche un po’ cambiato. Ed egli non poteva fare di più, perché era imprigionato da chi decideva guardando alle proprie opinioni personali, che non si accordavano con ciò che diceva il Pontefice.

Per questo [nell’entrare in Paradiso] portava la stola del martirio, come gli apostoli primi, e adesso gli fu aggiunta la stola di apostolo di Maria Vergine Sacerdote.

E’ segno che la Madre di Dio Sacerdote ha potere sulla Chiesa che l’ha voluta sua Madre. E col suo buon consiglio in avvenire agirà in unità col Pontefice.

   A non aver accettato il Ritorno, è cominciato il tempo apocalittico, anche se non era ora. Il popolo si è inselvatichito e si distrugge da sé. Occorre ora Gesù Ritornato a sistemare tutto.

Le croci più piccole che Gesù dà ai suoi ministri

   Le cose materiali a cui badare e le ingiustizie [espropri, ecc.] sono le croci più piccole che Io posso lasciarvi dare.

Così salvate ciò che è di vostra nobiltà regale, per cui Cristo vuole rinnovare in voi il suo mandato: “Siate, o ministri miei, sacerdoti in eterno!”. Dopo questo, tutto sarà di sovrappiù. Io voglio che i ministri siano riconosciuti per quello che sono, e poi tutti dovranno a loro sottostare.

Certo queste ingiustizie fanno male e il popolo diventa sempre più insensibile così da fare anche dei delitti più gravi.

   Io lascio fare, perché non voglio che si faccia guerra. Non l’ho fatta neppure quando non mi hanno fatto entrare nella mia Chiesa. Se fa guerra l’Eterno Padre, distrugge tutto: Dio non sta a metà! 

Al mio ministro farò dire: “Oggi ho di che vivere; domani Dio penserà!”. A meno che la Madonna, che aveva anche Lei il suo campicello e la sua casetta, voglia che si lasci alla Chiesa e al ministro quello che loro spetta. 

Confidenze

   Sto sopra tutto e tutti, anche sopra il Pontefice, perché sia libero nel suo magistero universale e sacerdotale e, con la Madre mia a fianco, possa insieme con Lei di nuovo costruire, nel momento in cui si sentirà dire dal popolo di Dio Virgo Sacerdos.

Siamo a questo punto determinativo.

Così crollerà questa specie di torre di Babele e ci si troverà nella libertà dei figli di Dio: le vie erte si appianeranno e la strada che conduce a salvezza si allargherà e facile la salita sarà. 

La Madonna mi ha presentato tutta la penitenza e i sacrifici di tutti i ministri e delle vergini, tutto ciò che hanno subìto, essendo rimasti prigionieri di quelli che sovrastavano Dio. Essi hanno aspettato la liberazione.

I meriti di questi tempi e anche di quelli passati in cui la Chiesa tutta con i suoi membri ha sofferto col suo Capo, aspettando che Dio procurasse a tutti la libertà, furono messi in grembo alla Vergine Sacerdote Maria, come fu deposto Cristo prima che lo mettessero nel sepolcro. Così questi meriti vengono subito veduti, come Cristo è risorto dopo tre giorni.

L’anima della Madonna, rivestita della pienezza della grazia, non è stata tocca dal peccato d’origine; e così Maria Santissima fu travolta nei fini altissimi che aveva su di Lei la SS. Trinità. Ed in quest’anno della Redenzione, che è il bimillenario della nascita della Vergine Madre Immacolata, Io da Ritornato sto padroneggiare su di tutti affinché i figli di terra d’esilio si trovino tutti in libertà, come Dio li ha creati, perché ognuno possa conoscere ed amare Dio sopra ogni cosa e guadagnare meriti per la vita eterna.

Così dall’autorità materna della Madre di Dio Sacerdote gloriosa, la Chiesa, Sposa di Cristo, fondata dal Redentore, a contatto con Lei, verrà risorta senza essere morta, perché l’ho creata immortale; e in eterno unita al suo Divino Sposo si troverà, e solo così il popolo si convertirà.

Dunque, invito il clero a non guardare ad Alceste, ma a Me, perché lei è solo serva. E così, in unione di carità fraterna, servitori di Me tutti vi troverete, ed oltre ad essere chiamati miei gemelli da Me, che sono Cristo Ritornato, padroneggerà [per voi] il motto: miei amici. 

Di chi è gemello ed anche amico del Figlio di Dio certamente questo agire insieme porterà vittoria e felicità sopra tutto il popolo di terra d’esilio.

Gesù ad Alceste

   Tu, Alceste Maria, sei l’unica serva al mio intimo servizio. Questo è il terzo mistero della mia Venuta. Sei l’unica serva in quest’intervento di Dio in Trino, essendo stata presente al giudizio universale di te e del ministro [uno in tutti].

Ti è pesato questo giudizio, perché hai anche il corpo e perché stavi facendo anche il Purgatorio. 

Ma il clero fu assolto quel giorno che la Madre di Dio Sacerdote, adombrata dalla SS. Trinità, ha detto “Ho vinto la causa da Avvocata; l’ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”.

Ecco che Lei era pronta ad entrare nella Chiesa come Madre del sacerdozio di Cristo, ma i peccati degli uomini l’hanno impedito.

Ma ora finisce questo conflitto, la Madre di Dio Sacerdote non ha fallito, e di nuovo Lei può ripetere: “Ho vinto la grande causa a pro del clero e, come Madre di Cristo, mi voglio mettere col Pontefice insieme a padroneggiare su tutti i sacerdoti col Cuore materno sacerdotale, affinché ognuno di loro sia atto a fare Cristo e, consacrando ogni giorno, a procreare Gesù Eucaristico.

La vincita della Madre è anche per i figli primi con il loro capo, il Pontefice. Ed oggi, che è lunedì, che significa lume di luce, dai due angeli capi, che hanno annunciato agli apostoli che Cristo sarebbe ritornato, viene a lui offerto un grande regalo da parte di Gesù misericordioso tornato, tramite il Cuore Sacerdotale della Madre.

   Gesù mette la mano sulla spalla di Alceste e le dice: “ Ti dà fastidio? E’ meglio che ti metta la mano sulla spalla, così vedranno che sono Io e non tu. E’ il mio amore che si è espresso [in questo Evento], come un espresso che arriverà a loro. Quando loro conosceranno che sono Io e non tu, non ti faranno più niente: contentati che sia finita [la lotta al Ritorno]. Penso Io… (Alceste ha paura che le facciano qualche offesa, non per lei, ma perché si portano lontani da Gesù, mentre lei li vuole vicini).

Ed Alceste. –Sì, pensa Tu, che mi fai un piacere!

E Gesù: -Quale piacere? Ti sollevo, povero strumento… Aiuto chi aspetta il mio aiuto, perché a fare il bene non vedono i risultati. 

   Il Pontefice ha chiesto aiuto alla Madonna e non ha sbagliato. Allora ho detto: “Penso Io!”. E per chiusa espressamente vi dico: voglio esaudirvi col fare presto; voglio confortarvi, farvi capire che la vostra vita non è per il martirio, ma per il martirio d’amore, per amarmi e farmi conoscere da tutti. Ecco quello che dono: i frutti dell’applicazione della Redenzione a tutti. Preparatevi a ricevere questo regalo, che i nemici della mia Chiesa salo. Il sale fa saporite le vivande; così questo misterioso sale faccia loro capire Chi è il Redentore e chi è la creatura dotata dei regali immensi che le offre il Redentore.

Buon pranzo

   E il buon pranzo? Lo metto sulla linea del mio giorno incominciato, così ognuno è invitato a conoscermi, ad amarmi e a servirmi. E per chi già mi conosce, mi serve e mi ama, sia il buon pranzo perché possa campare per potermi di continuo servire ed amare.

Parola bella

   Tu sei il centro dell’amore della Madre mia, perché Lei vede che, nella tua fedeltà, Dio passa a tutti la sua bontà e la sua autorità. E tu paghi, perché quando ho detto che occorreva insieme al religioso anche il sacerdote diocesano a portare al Papa il messaggio della Madonna scritto dalla maestra Bellicini, don Giovanni Apolloni non è voluto andare. Tu, essendo venuto sempre, dopo che i Somaschi sono stati proibiti, prendi il primo posto. Vedi? Questa è la parola bella che supera la procella.

Pomeriggio

   Dal Cuore trafitto di Cristo col sangue è uscita l’acqua, simbolo del sacramento del Battesimo. 

Quando è tornato, Cristo voleva dare un altro sacramento, l’ottavo, ma siccome il Ritorno era combattuto e avevano odio, Alceste è rimasta vittima, e le usciva acqua bollente dalle stigmate delle mani. Sono guarite quando la Madonna ha detto: “ L’ho vinta a pro del clero”.

Ciò voleva dire che sarebbe sortita [=sarebbe stata conosciuta] questa Cosa, cioè il Ritorno con l’ottavo sacramento, che non annulla gli altri sette, ma dà maggiore autorità al sacerdozio.

Adesso pensa Cristo Ritornato. La Madre gode di essere a fianco al Papa, che viene sottomesso a Dio e viene rinfrancato nell’autorità del terzo tempo e rimarrà tale con tutti i vescovi che verranno. E’ finita un po’ la penitenza. Chissà che le piccole croci che ci sono siano di schiarimento per vedere a che punto si è!

La presenza degli angeli accanto a Cristo

   La Madonna vuole che gli angeli accompagnino sempre Cristo nel salire e nello scendere per l’Olocausto. Ha paura, per modo di dire, che l’Eterno Padre abbandoni i figli di terra d’esilio disobbedienti, se Gesù non è accompagnato dagli angeli. Così Cristo, invece di castigare, sosta da Emmanuele.

Discernimento

   Interverrò Io a distinguere il bene dal male. Se uno sbaglia, la colpa non è di tutti, gli altri non c’entrano, anche se la penitenza bisognerà farla tutti assieme.

A proposito delle sonde spaziali

   Fanno questo per superbia, per dire che sono loro i padroni dell’universo.

Dopo che Cristo è ritornato, si sono sentiti tutti dei. Condanno questo scrutare il cosmo e mandare sonde costosissime, mentre si fa mancare il cibo a chi ha fame e si fanno lavorare tante persone come schiavi, pagandole poco o niente.

Per p. Carlo che domanda se tornare alla Valletta

   Non abbia fretta: pensi a Gesù Eucaristia. Questo dolore si tramuta in apostolato riguardo a ciò che Io opero per la libertà dei figli di Dio. Guarisca bene. Se il Signore lo ha fatto ammalare è perché voleva che venisse giù dalla Valletta. Riposi, che lavorerà con la preghiera. Non si sa che gente poteva andar su a farsi benedire!

Ritornerà alla Valletta quando glielo diranno i suoi superiori. 

P. Carlo a pregare “battezzerà” tutti, anche quelli che sono già battezzati: non il Battesimo sacramento, ma un battesimo che darà luce a tutti. Se è guarito a stare lì, non abbia fretta di andare su. Non sarà tempo vissuto invano, finché il giorno del Signore sarà maturato.

La stola al Papa 

   Nella Comunione di oggi si dice che è regalata al Papa la stola azzurra che la Madonna aveva ai lombi quando è apparsa ai tre pastorelli a Fatima, la stola di apostolo di Maria. 

   La stola della Madonna è di consiglio, ma, a metterla al collo il Papa, diventa di comando: capacità di evangelizzazione per il terzo tempo. E’ un’autorità nuova che viene consegnata al Papa ora. 

E’ il dono della sapienza, della riconsacrazione per il terzo tempo. E’ la risposta che la Madonna dà al Papa che ha fatto la consacrazione del mondo a Maria, così avrà facilità di conoscerla e accettarla come Virgo Sacerdos.

Avverrà questo con lumi. 

Agli scrivani tutto questo è avvenuto prima, perché sanno già del Ritorno e della Vergine Sacerdote. Hanno già le due stole: di sacerdoti del terzo tempo e di apostoli di Maria.

L’angelo Michele e i due angeli della pace, nel mettere la stola al Pontefice, l’hanno sorpreso in preghiera. Lui, senza vederli e senza sentire il fruscio di quel momento, ha avuto la luce che prima non aveva, e con l’andare avanti  ci sarà sempre più luce e non verrà mai più notte. 

Questa stola, passando nel firmamento, sembrava a colori come l’arcobaleno, simbolo della pace. Indossando questa stola della Madonna sopra l’altra, invece di sentire maggior peso, diviene più leggero: fidandosi di Gesù e di Maria, la responsabilità diventa leggera, perché ha consegnato tutto alla Madre di Dio e al suo Divin Figlio.

   Ho dato la stola al Papa perché i vignaioli possano lavorare da padroni, quando avrò consegnato la nuova autorità e la Madre mia al Pontefice e la Chiesa sarà risorta. Allora si potrà funzionare ed evangelizzare con la Madre accanto, anche se è in Paradiso. Così si devono unire l’autorità e la luce di S. Pio X con quella del Pontefice, che ora è sul seggio di Pietro. Egli agirà nella santità trina del Dio Vivente e nell’autorità nuova che gli viene regalata. E così gli sarà dato di capire il perché del Mistero Compiuto, che sono Io venuto, e quello che ho portato proprio per portare in alto il ministero sacerdotale. Le vocazioni sacerdotali aumenteranno, quelli che saranno già in vitalità diventeranno grandi e capiranno che li amo. (Quando si dicono le cose e gli altri non le capiscono e le combattono, è segno che ancora non è scoccata l’ora; allora pregare a tutti giova).

Per i Padri Somaschi

I Padri domandano: -Che cosa significa: “Sono alla vigilia di essere conosciuti quelli che sono venuti”?

E Gesù: -Vigilia significa che si è ancora in penitenza.

Don Amintore: -Per vigilia intendo vicino il tempo.

E Gesù: - Non è che si viva sempre in sconoscenza. Bisogna anche capire che coloro che osservano chi viene qui sanno il nome e cognome dei padri e anche che sono stati proibiti.

E se domandassero il perché li hanno proibiti, si risponda: “Perché i superiori non sapevano che cosa fosse questa Cosa. E come si poteva spiegare una Cosa che ha avuto un principio, ma non ha la fine e ancora vive?!”. 

Se partirò senza essere conosciuto, sarò da voi veduto in ciò che avverrà dopo che me ne sarò andato. 

Per grazia di Dio qualcuno saprà del Ritorno e schiverà su questo globo molto fuoco. Potrei riscaldare la terra con un fuoco che viene, sale dal centro della terra, che non si saprebbe come fare a smorzare… Potrebbe bollire l’acqua del mare! E’ meglio che, quando avverrà questo, la famiglia umana sia già salita più alta del mondo degli animali [=la terra]! 

Ma ora è tempo di ricopiare il Divin Maestro nella sua santità, nella sua bontà e ricevere dalle sue mani la misericordia che Lui concede. 

Confidenze

   Chi ha studiato il firmamento nel tempo antico, si è convertito. Ma ora che il mondo nega Dio e così opera da se stesso con le doti e i favori che Dio gli ha dato e li mette in pratica da solo, già la superbia lo ha conquistato in tutto ciò che inventa e dice.

   Invece coloro che in avvenire si specchieranno nel firmamento, onore e gloria a Dio renderanno, perché la magnificenza di Dio nel creato vedranno. 

Si trova Dio nel creato, perché ha fatto dal nulla tutte le cose. Si trova Dio nella seconda Persona della SS. Trinità che si è fatta Uomo e ha voluto morire in croce per redimere: la sua divinità spicca nel risorgere. Si trova lo Spirito Santificatore nella luce che dà e che porta la gente a santità. 

Ma la fede deve investire l’uomo, se deve capire ciò che è spirituale. E’ la fede che deve far ravvisare che sono tornato; è la fede viva nel credere in Gesù Eucaristia che col ben operare dà speranza di salvarsi.

Non è l’autorità che si ha che assicura la salvezza, (l’autorità significa responsabilità), ma è la virtù che l’uomo pratica in ogni cosa e in ogni momento della sua vita che coopera alla sua e all’altrui salvezza. Secondo la vocazione che si è avuta, lo stato che si è abbracciato e secondo ciò che a ognuno Dio impone, c’è la responsabilità di ognuno.

Agli scrivani 

   E’ una vigilia penitenziale, ma la vigilia è vicina alla festa, finisce.
Voi circonderete il Pontefice con la stola uguale alla sua e sarete i suoi apostoli, apostoli della Chiesa, che è ancora quella di prima, in posa di resurrezione. Ben si vedrà chiaro il mio Ritorno e ciò che opera la Madre di Dio Sacerdote a pro del ministero sacerdotale. Il Papa si rallegrerà e gioia avrà a poter dire: “Mi hai aiutato, o Madre di Dio Sacerdote e Madre nostra, che l’oscurità hai tolta”. 

Quando sarete scorti, se il Papa vi cercherà, direte presente, altrimenti tacerete e opererete in giustizia, in verità e in amore.

A don Amintore

   Dei palpiti del mio Cuore puoi far uso, perché Cristo non ritira quello che ha detto. L’amore di Me Ritornato fa sfoggio sopra di te, perché sei quello che sei stato più di tutti insieme con Me. Se ti tenessero d’occhio, vedendo che scappi qualche volta dalla parrocchia e poi torni ancora, e andassero a pedinarti per sapere dove sei stato, sicuramente Io sarei scoperchiato. 

Quando sarà ora, Io mi scoprirò e liscerò la mia barba bionda, e loro capiranno che il pranzo della divina mia sapienza è preparato. Inviterò il prete più vecchio della diocesi di Brescia, della diocesi di Milano e della diocesi di Bergamo. Tu ci sarai senza essere invitato.

Don Oscar ci sarà con l’abito dell’apostolato della preghiera e poi anche qualche giovane sacerdote. Che abbiano a conoscere Chi Io sono nel dono che offrirò loro quel giorno che sarà quello delle nozze di diamante che compirò con la Chiesa, mistica mia Sposa. 

Le ragazze [del privilegio] assisteranno senza occhiali, perché quel giorno non ci sarà niente né da scrivere né da leggere, ma da ascoltare, perché il Ritorno con chi rappresenta la mia mistica Chiesa si dovrà festeggiare.

Questa festa durerà sempre; solo la sapienza mia farà sfoggio perché possano assicurarsi che è vero che sono tornato. Già stasera in gioia si trova il Pontefice che porta la stola che portava la Sacerdote Madre a Fatima di apostolo di Maria.

Ai padri

   Di’ ai padri che vivo e mi fermo per tutti i ministri che credono alla mia Venuta e che vogliono starmi vicino a servirmi, per godermi in intimità per tutta l’eternità. Non dubiterò di nessun tradimento. Sosto perché tutti gli uomini nel loro malfare abbiano ravvedimento. 

Ultima parola: vincitore mi sento!

Alla mamma

   L’ora è arrivata che la Madonna grazie e favori dal Paradiso lancia. Anche per voi è questa cuccagna: di questi favori potete riceverne in quantità. E se si avvicina a lei qualche sacerdote, anche a questi ne dia, perché è tanto amata dalla Vergine Madre mia.

Regalo a don Amintore

   E per tutte queste cose che Io dico e hai scritto ti regalerò il libro rimpicciolito dei sette sigilli già tolti, tramutati in gioia e contento per i popoli di terra d’esilio: Io non mi chiamo Virgilio, ma Cristo.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Vergine Sacerdote, fa’ che i raggi del tuo Cuore siano sempre un pegno dell’amore che mi porti nel mio ministero sacerdotale. Riconoscimi sempre come tuo figlio primo.

Intenzione dell’Olocausto

   Che quanto prima la Chiesa abbia a ripetere l’invocazione: “Sacerdote Immacolata, Vergine Madre di Dio, da’ alla verità del tuo Figlio avvio”.

Dono di angeli

    Ti dono gli arcangeli in quantità. Sono quelli che fanno le arche [=gli argini]   affinché le acque del diluvio non abbiano a rovesciarsi sui popoli, ma la luce di Dio e la pioggia salutare abbiano a venire per far fertile il terreno, e così la raccolta sia abbondante in pieno. Portate questo anche sullo spirituale.

Coloro ai quali darai questi angeli che ti consegno saranno aiutati a schivare il male e ad introdursi solo nel bene operare. Così la preghiera per la salvezza del basso globo sale.

Regalo per il 29 marzo

  Il dono del 29 lasciamolo in bianco: sarà una sorpresa per te, quando verrai. A farlo prima, perde la valuta. Intanto penserò quello che devo fare, e quello che ti darò ti sarà molto caro.

Parola bella

   La Madre ti guarda e ti sorride perché anche questo mattino venire ad ascoltare Me ti vide.

                                                                             29-3-1984 Anniversario del Ritorno

Presente don Amintore

   Don Amintore, appena arrivato, dice -Sono le tre e tre quarti pomeridiane. Che cosa mi dici?   

E Gesù: -Cristo é ritornato alle quindici e tre quarti, perché ora è il tramonto del mondo, ma non la fine. Dovrebbe essere già un po’ che agisco, invece aspetto l’ora propizia in cui l’uomo può capire e ne può ricavare profitto: in certe cose bisogna lasciar provare finché si capisce ove si sbaglia. 

Il 29 è una data bella, ma è anche dolorosissima. Però si va avanti.

Gesù chiede a Piera:- Che cosa mi regali per il giorno 29 marzo?

E Piera: - Cosa ti devo regalare? Ti regalo i miei peccati!

E Gesù: -Che brutte cose! Regalami la tua buona volontà, che di peccati non ce ne saranno più!

Consiglio

   In confessionale di’ sette Gloria allo Spirito Santo e metti di aver ricevuto lo Spirito Santo. Dimmi: “Parla Tu, Gesù, al mio posto”, così non sbaglierai.

Perché tante guerre, scandali, uccisioni, furti, processi?

   Se combattono Me e la mia Chiesa, ne capiteranno sempre di più. L’Eterno Padre ha mandato qualche terremoto, e chi l’ha avuto se lo è tenuto. Ma che cosa sono a confronto della distruzione totale?

Adesso, se la Cosa non viene accettata, non so che cosa può venire. Vediamo che venga l’alba….

Don Amintore: -Qual è la Scuola di oggi?

E Gesù: -E’ una Scuola che rammenta l’amore mio e l’ingratitudine del popolo che dice di essere di Dio. L’amore mio si manifesta nel mio sostare e l’ingratitudine del popolo nell’aver sempre voluto fare da solo. 

Don Amintore: -Non dai qualche grazia speciale? 

E Gesù: - Ne do sempre…non ho un giorno prefisso.

Don Amintore: -Aspetto una tua dettatura.

E Gesù: -Sì, ecco: in che consiste la pace.

Io vivo di pace in questo basso globo e di questa ne voglio regalare anche a te, perché ne abbia a dare a tutti quelli che vengono vicino a te.

E così bene si vedrà che sono nato in una stalla, ma al canto degli angeli che cantavano l’Osanna, augurando la pace agli uomini di buona volontà.  

Siamo in questo tempo: nel conoscere e nel far conoscere il mio Ritorno, la pace deve brillare, con pace si deve conquistare, finché tutto il mondo in pace si starà trovare. Così si vedrà che la mia Venuta ha potere di essere portatrice di grazia e di pace.

Pace con Dio, pace con coloro con i quali si vive assieme, coloro che si conoscono. Ma bisogna pregare anche per chi è lontano, che non si conosce, ma che ha bisogno di questo miracolo di pace, perché si smetta di fare guerra, dovuta alla superbia, e si stabilisca in modo miracoloso la pace universale.

Al momento preciso questo avverrà, quando si saprà che sono tornato. 

La pace con Dio vuol dire tutto. Quest’amicizia dell’umano col divino deve essere il vivere di chi di Me è innamorato, affinché in tutto e dappertutto da Me e dalla Madre mia sia aiutato.

Incatenate il mio amore per voi e statelo a dispensare, affinché tutti mi abbiano a conoscere, servire ed amare.

Perché non entrano in seminario ragazzi che avrebbero la vocazione

   Io lo so: i genitori non hanno fede e credono sia un disonore avere dei figlioli preti. Vogliono che brillino nel mondo. Poi ci sono i sacerdoti che non hanno dato buon esempio ed hanno lasciato, e i genitori hanno paura che i loro figli facciano la stessa fine. Certamente i sacerdoti fanno bene a cercare di coltivare i piccoli. Bisogna badare però che abbiano qualche sintomo di vocazione più degli altri.

“Se già il ministero della condanna fu glorioso…” (2 Cor, 3,9)

Che cosa significa ministero della condanna? Ministero della condanna: perché ha provocato la rottura delle Tavole della legge da parte di Mosè, per il peccato di idolatria del popolo.

Ora, a differenza di Mosè, chi è illuminato dallo Spirito Santo ed è all’altezza, è in grado di insegnare senza sbagliare. Così deve essere il sacerdote in confessionale.  

“I figli d’Israele non potevano fissare il volto di Mosè a causa dello splendore pur effimero del suo volto” (2Cor, 3,9)

   Il volto di Mosè era raggiante anche esteriormente per un po’, essendo stato a contatto col roveto [acceso] sul Sinai. 

Quando questo splendore scompariva, Mosè si velava il volto perché i figli d’Israele non vedessero la fine di ciò che era solo effimero.

Esattamente vuol dire questo: anche lui aveva i suoi difetti e le sue mancanze. Non li diceva al popolo, per paura di perdere l’autorità, ma il popolo li sapeva. Davanti a Dio che sa tutto, di veli non ne aveva: Dio conosceva i suoi difetti. 

Mosè ha concesso il libello del ripudio, perché anche lui non aveva luce per capire, perché anche lui mancava. Dio lo avvertiva e lui poi gli chiedeva scusa, ma non poteva più ritrattare quello che aveva detto. E Dio gli ha fatto fare la penitenza. 

Don Amintore: -E la pace?

Gesù: - Voi andate d’accordo con Me, che penserò a far andare d’accordo gli altri.

Don Amintore: -Quando intervieni con la TV?

E Gesù: - Porta pazienza ancora un po’, che poi la pagheranno cara!

Quando sarò conosciuto suoneranno tutte le campane
   Quando sarà conosciuto che sono venuto, suoneranno le campane da sole, cioè la pianta campanile suonerà e le altre campane in basso impareranno e tutte suoneranno.

Vuol dire che si farà sapere a tutti [il Ritorno]. Suonare vuol dire parlare.

Beniamino

   La mia Madre ti guarda con occhio amoroso e ti dice: “Il mio beniamino sei tu solo”. Agli altri apparterranno altri titoli.

Dunque, quando si aprirà l’Era Mariana, nella prima fila di chi entra tu sarai a capo. Il Papa nella seconda fila entrerà e corteggiato da autorità sarà.

La terza fila darà sott’occhio, e chi vedrà l’entrata, senza nessun permesso entrerà, e che la Madonna ama il mondo si vedrà.

Le cose si vedranno come sono, e allora le famiglie a Dio verranno, e i figli che Io voglio me li daranno.

Come si aprirà l’Era Mariana

   L’Era Mariana si aprirà in questo modo: aprire l’Anno Mariano e dare il titolo di Virgo Sacerdos alla Madonna.

Don Amintore: - Cosa fare in parrocchia ad Oggiono?

E Gesù: - Fa’ quello che hai sempre fatto, che è giusto. La religione non cambia mai.

Alla mattina c’è la Messa, poi c’è chi dice il Rosario, che è il breviario del popolo. Nel Rosario c’è ciò che dà vitalità alla Chiesa, con i quindici misteri: gaudiosi, dolorosi, gloriosi.

Gesù riferisce ciò che ha detto a don Luigi Savoldelli e a don Ilario Gaggini

   Tenete in alto il prestigio dell’Eucaristia, che Io non l’ho data a voi indarno. Voi che siete stati consacrati, non trovatevi freddi verso Me Eucaristico, perché l’Eucaristia è il centro della religione.

Arriva Lisetta e don Amintore le dice: -Ho tribolato, ma oggi, che è il 29, sono arrivato.

 Gesù: - Io dirò: questo è il primo arrivato, perché è proprio il giorno che sono tornato, e così ti ho incontrato!

L’opera del demonio e quella della Madonna

Don Amintore domanda: - Che cosa può fare ora il demonio?

E Gesù: -Niente. E’ il popolo che fa il demonio. Ma è più facile che gli uomini si convertano, non essendoci più il tentatore. Il demonio non ha fatto la pace [=non rinuncia alla sua opera di tentatore], perché non può fare la pace, però l’ha perduta al duello con Cristo. Così gli angeli con la Madre mia hanno avuto la possibilità di allontanarlo dal mondo animale. Non avendo più supremazia il demonio, sono più facili le conversioni. Si potrà essere tentati di fare peccati, ma si potrà dire facilmente di no alle tentazioni. E coloro che fanno il diavolo loro stessi, dovranno ravvedersi.

Ora il demonio è alla bocca dell’abisso e gli angeli hanno occupato tutta la terra. Dopo c’è chi ha imparato tanto dal demonio. E tanti, abituati a seguire le massime del mondo, coloro nei quali hanno sempre padroneggiato le passioni, non sanno neppure che ci sono gli angeli. Ma sarà facile convertirli. 

Guardate ai progenitori: Adamo è stato perdonato sulla lingua, Eva sul mondo animale. Quando Dio ha dato loro la penitenza, tra Adamo ed Eva c’era in mezzo il serpente e vicino l’arcangelo Michele. Quando sono precipitati, in mezzo a loro c’era il serpente. Hanno domandato scusa, sono stati perdonati, ma c’era con loro il demonio, anche per i loro discendenti.

Adesso che, col Ritorno di Cristo, il demonio è fuori di questo basso globo, sarà più facile per l’uomo convertirsi, avendo il perdono di Cristo Ritornato che usa la grande misericordia.

Tutto questo è frutto della continua benedizione della Madonna e del lavorio degli angeli. Di certa gente che avrà vicino il demonio si avrà paura, perché il Signore darà alle persone il dono di capire chi hanno vicino.

Tante mancanze non saranno mai confessate, perché non ritenute peccato. A queste persone penserà la Madonna con un’assoluzione generale. Sono quelle che a causa del demonio hanno perso l’uso di ragione. Le riscatta la Madonna, perché non sanno quello che fanno, mentre gli altri andranno a confessarsi. 

Nei conventi le suore anziane sentono il vuoto di Dio

   In questo tempo di supremazia del demonio, essendo entrate nei conventi persone di tutti i tipi, le suore buone sentono un vuoto di spiritualità e di essere caricate di un peso enorme, da non sapere come fare a venirne fuori. Queste persone che soffrono aiuteranno così tanti sacerdoti, finché Dio le consolerà.

Tante persone attempate sentono la nostalgia di come era in principio la loro vita consacrata, che era piena di fervore. Questa sofferenza, con l’aiuto della Madonna, eviterà a loro il Purgatorio.

Situazione

   Da oggi, 29-3-1984, cambio la faccia del mondo. Non è che non ci sia da soffrire, ma si capirà che si è impedita la via a Dio da parte di coloro che, dimentichi di Dio, credevano di servire Dio. Vedranno il disastro per non aver creduto a Me che sono venuto; e quello che soffriranno qui, non lo soffriranno nell’aldilà.

Visione

  Alceste ha visto un sacerdote che si è confessato da un frate e che diceva: “Come faccio io adesso a continuare a fare il sacerdote e a tenermi sicuro che Gesù mi accetti ancora come ministro suo, in avvenire?”.

E il frate, rizzandosi in piedi: “La misericordia nessuno la può misurare. Questa misericordia piombi su di te e ti faccia bianco come la neve”. 

Poi gli ha dato la penitenza grave fino alla vigilia di Pasqua: la recita di tre Rosari al giorno.

Il sacerdote ha ringraziato il Signore e il frate, e ha detto: “E’ poco in confronto a quello che ho fatto!”

Il frate gli ha anche detto: “La tua sincerità ti porti a santità, perché eri perduto e sei risorto. Che tu non abbia più a morire alla grazia di Dio! Hai avuto la forza di confessarti, avrai anche la forza di non più cadere”.

Questi sono i miracoli di questo giorno in cui raddrizzerò il mondo.

Don Amintore chiede di far sì che vengano a confessarsi a Pasqua, che farà anche lui come quel frate. 

Gesù risponde: “Bene!”.

Da oggi il demonio non ha più forza

   Il maligno ha perduto il duello con Cristo; così ho facilitato la strada agli angeli con la Madre mia di farla finita col dragone, nelle forze così forti che possedeva.

Cadute le forze, occorre però il tempo perché scenda [nell’abisso]. 

Hai visto Davide con Golia? Così il demonio credeva, a scherzare gli angeli e a disprezzare la Madre mia, di poter tenere sempre in agonia la Chiesa mia.

La Madonna questo mattino ha dato l’allarme senza armi; Io ho colpito il maligno con la mia luce, così si è trovato cieco e disperso, mentre la mia Chiesa continuerà a brillare finché tutti capiranno che l’ha fondata il Cristo che è ritornato.

Questo è il regalo di questo giorno che sono trentasei anni che sono ritornato.Un po’ per volta questo si scoprirà e in tante parti il maligno più non si troverà.

Prima metto il mio clero all’ordine, perché è lui che ha ricevuto il sacramento dell’Ordine; poi aiuterò le vergini perché siano di appoggio e di aiuto con i loro sacrifici ai sacerdoti, affinché la Madre di Dio possa premiarli. E quando saranno premiati, si accorgeranno che saranno aiutati col togliere questa barbarie scoppiata e questa guerra fratricida continuata.

Da chi uccide chi non gli ha fatto niente, specie gli innocenti, che cosa ci si deve aspettare?!

Che si abbiano ad emendare!

L’opera della Vergine Sacerdote

   E’ l’autorità sacerdotale materna che fa cessare la guerra con arte, che le fu data, divina. Ecco le rose che in questo marzo che sta per finire stanno per fiorire!

Come queste corolle si apriranno, quelli che le coglieranno non si lamenteranno se saranno punti dalle spine, ma vedranno questi fiori aperti all’amore di Dio, che vengono perdonati proprio perché dei loro falli si sono accusati. (Sono le grandi conversioni).

Allora convertitevi e pentitevi, che il Re della pace ancora un po’ in terra d’esilio sosta e la sua carità sconfinata mostra.

  E’ l’angelo del Mistero che annuncia che la Madre di Dio Sacerdote ha schivato il grande disastro preparato, per cui avrebbe pianto tutto il suolo italiano. 

Da un po’ di tempo c’era la minaccia della distruzione di questa gamba che non deve camminare [cioè dell’Italia a forma di stivale]. Ma oggi la grazia che è miracolosa è stata data perché la Madonna Sacerdote è calata all’Apidario: come Giuditta ha tagliato il capo a colui che teneva schiavo il suo popolo, così Lei ha liberato il popolo dalla schiavitù del maligno.

N.B. Tu sei il beniamino, qui invitato dalla Madre di Dio a questa festa. Tu sei venuto ed ora ti ho detto, tramite l’angelo del Mistero, quello che oggi Lei ha operato.

Alla mamma

   I fiori sono sbocciati in marzo, in anticipo, perché la Madre mia vuole consolare e consolare anche voi, signora Angiolina, che certamente amate la Madre mia.

A Maria

   Fa’ onore al tuo bel nome, se di grazie e favori la Madre mia ti vuole coprire. In perseveranza nel ben fare devi vivere.

A don Amintore

   Il mio sguardo pietoso e misericordioso su di te si posa e l’amore che porti alla Madre mia sia la tua gloria.

A tutti i padri

   Con fede viva sperate, che cose grandi costaterete. Abbandonati non siete.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tutti i giorni continuino le conversioni e il ravvedimento, affinché la cecità non abbia più a regnare ed il mio amore anime abbia a conquistare.

Giaculatoria

   Sacerdote Immacolata, Madre del Figlio di Dio, sii il nostro sostegno, la nostra guida, la nostra gioia. Il nostro lavoro apostolico approva.

Dono di angeli

   Ti do un milione di angeli Sacari. Quelli che stamattina hanno sostituito i sette angeli apocalittici, un milione di Serafini e un milione di Cherubini.  I tre angeli che t’impresto ti accompagneranno alla tua parrocchia, poi ritorneranno, mi saluteranno e poi saliranno. E allora ti dico, e vale fino ad un altr’anno: “Buon anno!”.

Scena

(Piccola scena, che è mezza farsa, ma è verità).

   Arriva una persona molto disinvolta e alta di statura, ma tutta curva e con la gobba. Le viene chiesto: - Cos’ è stato  che ti sei ammalata?

E lei ha risposto: - E’ il dolore dei miei peccati che così mi ha curvata!

-Allora faccia presto a confessarsi e a riacquistare la grazia santificante; così grande come prima si troverà e peccati, spero, più non ne farà.

Però, per essere perdonata, non era necessario che lei si abbassasse in questo modo e mettesse una giacca [arrotolata sulla schiena] per gobba, dicendo che sono i peccati di suo marito, perché va a rischio di crearsi una penitenza più grande, se ha anche i peccati di suo marito da scontare. Li lasci a lui da confessare!

Ultima

   Io in te sto abitare, perché consacrato ti stai trovare. In più t’ ho scelto a venirmi a trovare. E se mettessi di essere tornato proprio oggi e che tu, venendo in cerca di Me, mi hai trovato? Ecco un miracolo improvvisato! Sii contento e non cercare di più, perché in avvenire conoscerai la bontà infinita del tuo Gesù.
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Presente don Amintore

Saluto

   Prima ti saluto: la vigoria che Io vivo in terra d’esilio è superiore a tutte le forze che l’uomo può avere; così tutti sotto di Me si devono trovare, pensando però che sono tra voi da Emmanuele. Questo è il buon mattino che il Divin Maestro dà a te e a tutti quelli che sanno della mia Venuta.

Confidenze

   Quando Dio ha mandato il diluvio, il popolo era peccatore; ma c’erano anche gli innocenti, e qualcuno ha domandato perdono. Così Dio non ha distrutto completamente l’umanità, ha promesso che non avrebbe più mandato il diluvio e ha tracciato l’arco dell’alleanza.

Poi ha distrutto Sodoma e Gomorra, ma solo per suscitare timor santo.

E ora, al rifiuto, che cosa farà Gesù nel suo Ritorno? 

Traccio l’arco trionfale dell’infinita misericordia per non distruggere il mondo. E tra il popolo ebreo e il nuovo popolo di Dio, entrambi peccatori, ho messo Alceste, di stirpe ebrea.

Ora danno addosso ad Alceste, non volendo andare contro Cristo, ma è peggio che andare contro Cristo Stesso. E’ ribellarsi a Dio, è voler fare Dio. Aspetto alla resa. Alceste non si è mai difesa quando l’hanno condannata. Se loro vengono a vedere cos’è questa Cosa, costatano il Ritorno e dicono, anche nascostamente: “Questa Cosa è vera”, Io li perdono.  Non volersi interessare è mancanza di amore di Dio completamente. Come possono fare a convertire le genti, se vanno contro di Me?

Se sono tornato, e sono il Fondatore della Chiesa e del sacerdozio, e loro non sono con Me, sono esclusi dalla Chiesa e dal sacerdozio.

Don Amintore: - Cosa si deve fare, Gesù?

Gesù: - C’è da pregare perché questa Cosa si schiarisca.

   Il clero è tribolato per il mio Ritorno. Ma non sono Io [che lo faccio tribolare]. Io sono venuto a farlo nuovo, perché si trovi al comando che Io do da Ritornato. 

Se mettono il popolo sul seggio a comandare, è segno che sono abbandonati da Dio. I laici sovrastano il clero per sovrastare Dio. Il sacerdote non può stare a pari del laico, perché rimane sotto, non a fare del male, ma a fare penitenza.

Perché far venire il popolo, al posto dei sacerdoti, a rendersi conto del Ritorno? 

Così Alceste ha subìto tante angherie da parte dei laici, per far cessare questa Cosa. Hanno tentato di tutto, ma non ci sono riusciti.

Guardate che la pazienza è infinita anche verso questo paese di Bienno che non vuole aver sbagliato. 

Alceste non vuole che i Biennesi siano castigati.

   Adesso dovete cedere e non avere più paura [di Me], perché sono il vostro Divin Maestro.

   I sacerdoti credono che Alceste sia contenta che loro devano cedere, invece ha dolore. Però ci sono i sintomi della fine [della lotta al Ritorno]. 

Come fanno un passo sbagliato, li farò andare con le gambe all’aria. Quando si è in un’oasi di pace, non si possono passare i confini per voler fare guerra.

Quello che hai scritto [riguardo alla lotta al Ritorno] è per il discernimento tra il bene e il male. Se dico ciò che hanno fatto, è segno che si può rimediare, altrimenti sareste portati al macello. 

Come si può continuare ad avere un’autorità, quando non si è accettato il Padrone che ve l’ha data? 

Era una Cosa occulta, dovevano venire a interessarsi solo loro, i sacerdoti, invece hanno mandato il popolo. 

Dopo la guerra di liberazione il popolo non era in pace e ha fatto guerra anche a Cristo Ritornato. Verso il clero, che fu anche costretto, sono più benigno. Il popolo, che a bella posta ha combattuto, un po’ lo multo, se non fa un po’ di penitenza.

Ho perdonato a te, Alceste, quando sono tornato; se capiscono che sono Io, perdono anche a loro.

A don Amintore

   Sii contento dello schiarimento avuto con la narrazione dei fatti di contrasto al Ritorno. E’ stato il purgatorio di Alceste, e hanno fatto dispetti anche ai suoi.

Alceste conclude: - E’ segno che lo meritavano.

Padre Gianluigi, quando ha telefonato, ha detto: “Da quanto tempo non veniamo a Bienno, e Cristo è qui ancora!”.

Ma tu, don Amintore, c’eri a tenere il possesso per tutta la Chiesa, e sei un prete diocesano.

Prudenza e attenzione nella cura dei preti giovani

   I preti giovani vanno coltivati e anche preservati dalle occasioni. 

Ci sono dei santi che sono diventati tali con una grazia speciale; ciò è perché non ci si disperi mai, perché Dio può sempre intervenire. Ma di solito ci deve essere un continuo esercizio di virtù. E’ meglio essere rinforzati nella virtù per non cadere, piuttosto che convertirsi e dover fare, dopo, la penitenza per i peccati compiuti.

Situazione

   Nelle famiglie di alcuni sacerdoti ci sono fratelli male combinati. Ciò è causato dal fatto che i sacerdoti non sono uniti con Cristo Ritornato. E loro, vedendo che non riescono ad aggiustare, lasciano fare: fanno il peccato di Mosè che ha dato il libello del ripudio e non è entrato nella terra promessa.

Buon pranzo

   Vivi insieme con Me in quest’oasi di pace e vincitore con Me ti starai trovare.

Quest’oggi metti di aver vinto Me, ed Io dirò che ho vinto te.

Parola bella

   Non temere nessuno, ma temi solo Me, se tu avessi a sentirti lontano da Me. E se invece sei vicino, tu vivi nel mio nido, che nessuno può disfare, perché il tuo Cristo molto casalingo si sta trovare.  Ho la mia dimora momentanea: da qui raggi di luce ovunque lancio. Da oggi, giacché tu hai visto questa luce, dal mio Cuore spalancato parte un lume di luce di attrazione affinché il sacerdozio, invece di sentire di scappare lontano da Me, si senta attratto ad avvicinarsi, a vivere la sua consacrazione, mettendosi in posizione, con le virtù praticate, di comprendere la mia Venuta. Voi, sacerdoti, volete essere da Me amati e lo siete, ed Io ho il diritto di essere da voi amato. Così viene riallacciato il nuovo contratto di fedeltà, di bontà e di santità.

A p.Gianluigi che vuol vedere qualcosa

   Quando non si è in pace, si può far vedere qualcosa di brutto. Invece vi mostrerò qualcosa, quando ci sarà qualcosa di bello.

Pomeriggio

Consigli

   Piuttosto che andare su un ponte pericoloso di superbia, della propria bravura, su cui dicono di passare tutti gli scienziati, si prenda una strada in adesione a Cristo, più lunga, ma più sicura, che conduce a porto. 

Se il Signore vede la fatica [nel percorrere la via giusta], quanti meriti si possono guadagnare, per cui il Signore può avere misericordia! 

Non si deve andare sulla via su cui vanno tutti gli altri, come questa, ad esempio: occorre la fratellanza, e, per stare in fratellanza, bisogna divertirsi con la gente, invece di pregare. Si ascoltano tutte le novità, tutto il progresso, ma nel progresso in cui manca Dio bisogna fare l’innesto, per stare sopra, con Dio.

Chi ha responsabilità, deve fare questo più degli altri.

Maturano i tempi di capire. Dicono: “Abbiamo bisogno di Te, di una forza superiore a quella che ci hai dato finora!”.

Cronaca di oggi - La sirena

   La sirena con voce dolorosa e paurosa canta alla sponda del mare, perché si sente ferita nella sua vita di attrazione e di tradimento e non si sente più atta a continuare a voler uccidere e inghiottire l’uomo.

Il canto è disperato, ma nessuno la deve aiutare perché ancora traditrice si sta trovare.

(E’ la massoneria che vuole l’aiuto per continuare, ma non si emenda).

Passa alla sponda il diretto che trasporta chi è sicuro che Gesù Cristo è tornato al Congresso dell’operaio e non si ferma a pescare, ma va all’Apidario a sentire il canto dell’usignolo, che richiama l’uomo ad onorare la Madre di Dio e a adorare Gesù Eucaristia. 

Adesso confrontate chi viaggia sicuro, non si ferma con chi disperatamente canta per poter divorare. Così la sirena sprofonda. 

E’ amare Dio e la Madre sua che conta!

   La sirena ingannatrice canta disperata, perché non ha più il demonio che suggerisce e che l’appoggia.

Il treno che va rapido è quello della verità: è l’insegnamento della Chiesa che non sbaglia, non va alla sponda del mare né a bagnarsi né ad asciugarsi.

L’usignolo canta a bassa voce all’apice dell’amore: fa quel poco che può. Anche se tutti sanno che è incominciata la primavera, sono ancora poche le foglie, sono in sviluppo; e allora si va adagio.

Cantare a bassa voce vuol dire che si è sulla strada sicura e non si va a disturbare troppo. Aspetta che si sviluppino le foglie, ma è sicuro, non è un ingannatore, ed è primaverile e onore e gloria a Dio fa venire.

Segnali di decadenza della religione

  In questi anni si sono chiuse le chiese per paura che venissero a rubare. E hanno rubato la fede!

Quando la religione si diceva fiorente, si diceva: “ Si aprono le chiese”. 

E, quando si chiudono, che cosa si deve dire?!

Cronaca della chiave di ferro

   Non avendo capito che qui si tratta di religione dell’oro e non del ferro, non sapendo in che consiste la terza chiave della Chiesa, l’hanno fabbricata di ferro. 

Quanta penitenza i santi hanno dato affinché questa chiave fosse scartata, perché la religione di ferro non è quella del Salvatore!

S. Angela Merici ai suoi tempi adoperava questa chiave, ma scottava: era penitenza. Tuttavia ha vissuto la penitenza, finché la sua epoca [=della chiave di ferro] fu scaduta. 

[Questa chiave] è segno anche delle persecuzioni che ha subìto la Chiesa.

Chi ancora la vuole adoperare, perché vuole scartare la chiave d’oro, volendo vivere nei propri comodi e nei propri agi, ha mostrato che per entrare dentro la Chiesa bisogna passare oltre un cancello di ferro, che bisogna aprire con una chiave di ferro lunga tre metri ed anche grossa, così che ci vuole un uomo a portarla e si deve essere in tre ad aprire, perché non sempre si apre.

Vogliono far comprendere che ci vuol altro …non si può vivere in quel modo [come insegna il Papa].

Intanto, tutte le volte che si apre e si chiude, questa chiave diventa sempre più pesante: ormai occorrono tre uomini a portarla, a sostenerla, e per forza devono cambiare cancello, applicare un’altra serratura, non così importante, con una chiave della lunghezza normale. 

E hanno detto: - Adesso ognuno può andare liberamente nella Chiesa!- 

E invece lei è uscita dalla prigione, il che vuol dire: non potendo fare di più, era in agonia; per mantenere la pace taceva e sopportava. Ora si trova in libertà e incomincia a proclamare la sua autorità. 

E quelli del cancello hanno applicato la chiave a qualche appartamento in cui loro sono rimasti dentro. La chiave, qualcuno l’ha portata via e loro cercano la carità perché sono in prigionia. 

E’ stato a comandare sul campo degli altri, a fare prepotenza, che è intervenuta per la mia Chiesa la Provvidenza. (E’ qualcosa che succede tra il Papa e i superiori).

Io sono il Redentore, in mezzo a questi cambiamenti e soprusi. Sono rimasto il superstite, ma sono solo uno: solo Io alla montagna. Così non si andrà più alla cuccagna, al mercato, a mescolarsi con tutto ciò che è profano, perché è stato riformato il Bastimento, che è alla Chiesa mia di ornamento. (E’ il cambiamento che Dio sta facendo; dopo, più tardi, si vedrà, quando Dio opera, come avverrà).

Il sabato

   Dio ha detto ai progenitori che il Messia sarebbe nato di sabato e da sempre hanno festeggiato il sabato. Gli ebrei festeggiano il sesto giorno.

Gesù parlava del settimo giorno, il giorno in cui è risorto, che è anche il giorno della Pentecoste, che è in domenica. 

Domenica vuol dire: donarsi. Vuol dire anche: dono di Dio, che vuole essere ringraziato e pregato proprio nel giorno settimo. 

Lui si è dato tutto a noi e vuole che il settimo giorno noi ci doniamo tutti a Lui.

Il giorno di Pentecoste è per illuminare tutto il mondo. Se deve venire la rinnovata Pentecoste, bisogna capire di pregare e di santificare il settimo giorno.

Bestemmie alla TV

   Don Amintore ha raccontato di un disegno visto alla TV illustrante la domenica, giorno di riposo: un uomo sdraiato sotto un albero e un altro uomo con sulle spalle una donna, che coglie frutti dall’albero.

Questa è la didascalia: Dio che riposa e Adamo ed Eva che rubano i frutti.

Don Amintore domanda a Gesù se sono coscienti… 

E Gesù: - A furia di stare col demonio, hanno imparato da lui. Guai se non ci fossero Cristo Ritornato e la Madonna! 

Don Amintore: - Per la TV hai detto di aspettare, che poi li arrangi! 

E Gesù: - Non dico quello che faccio. Lo vedrete! Se lo dico, magari non lo faccio. Io non sono venuto a castigare.

Don Amintore: - No, ma a cambiare!

Che cosa occorre oggi per convertirsi

   Oggi non occorre la scienza, ma la luce del Cuore di Cristo. Per convertire occorreva luce che viene dal mio Cuore che dà la luce dell’amore di Dio. Non si sa questa luce che cosa può imprimere nel cuore. Sboccerà la verità che Cristo darà dal suo Cuore.

Dono delle lingue

   I sacerdoti hanno il dono delle lingue, soprattutto nel confessionale: quando i penitenti si esprimono anche male, i sacerdoti capiscono esattamente lo stato dell’anima e comprendono bene anche le espressioni dialettali dei penitenti. 

   Don Amintore domanda se gli scrivani avranno il dono delle lingue e Gesù non risponde al riguardo. Però conferma che gli scrivani ricorderanno tutto quello che da Ritornato ha detto loro.

Ai sacerdoti avviliti

   Io combinerò così: se uno sarà stanco e un po’ avvilito, gli dirò di dare braccio a Me. Poi gli dirò: - Non lasciare sola la Madre, da’ braccio anche a Lei!- 

Così sarà più bella la vita. Io vi condurrò sulla via diritta; voi verrete, la mia Mamma vi accompagnerà, e la scappatoia più non ci sarà.

Ai sacerdoti sofferenti

  Siete in terra d’esilio a rappresentare Cristo: ricordatevi che ho sofferto anch’Io, e in pubblico!

Il popolo oggi opera in minima spiritualità e in grossa materialità. Bisogna essere molto amorevoli per dare il lasciapassare e non punire.

Aprile

   Aprile vuol dire: un calendario nuovo aprire. Un anno corto. Lo incominciamo in aprile e lo termineremo in ottobre, quando si farà la raccolta. Allora molti sacrifici si avranno di scorta.

Alceste dice: - Vedo che le cose si stanno accomodando. 

E Gesù: - Pensala come vuoi. 

Alceste vede che il clero vorrebbe vedere qualcosa ed è contenta che le cose si accomodino, essendo lei in mezzo, tra il clero e Gesù. 

E Gesù: - Se voi pregate perché Io dal mio clero sia conosciuto, siamo già a buon punto.

Eterna giovinezza di Cristo

   Io mi vanto perché non invecchio e della mia giovinezza a tutti voglio regalare, perché l’eternità non ha età.

Gesù è misericordioso

   Ora sono venuto per pagarvi e voi non volete. Che testoni siete! Non voi [scrivani]! Faccio per discernere chi è testone e chi non lo è. Io sono in montagna e le parole che uso sono superlative. E’ così anche l’amore! Superlativa fu anche la minaccia, mentre l’agire fu sempre da Redentore, molto gentile e comprensivo. 

Bisogna vedermi sempre misericordioso, bisogna sempre confidare e sempre tendere a non peccare. Tre cose. 

Interno di Alceste

  Alceste pensava tra sé: - Come mai ho ancora questa passione, che ho finito il purgatorio?

E Gesù: - Non è un purgatorio, è un laboratorio per far divenire belle le anime.

Occorre un miracolo per capire il Ritorno, dopo il rifiuto

   Trentatré anni sono vissuto in Palestina; da trentatré anni sono assente da Ritornato dalla mia Chiesa. E’ ora che mi vengano a domandare se sì o no li sto ancora amare. Appena mi dicono questo, rimangono con Me in eterno.

Adesso bisogna che tolgano il sigillo [messo all’Opera del Ritorno] da quelli che dicono ai sacerdoti di non avvicinarsi.

C’è qualcuno che ha messo una stanghetta perché i sacerdoti non possano venire e stiano lontani dalla grazia che Io posso dare, perché non vogliono essere scoperti [che hanno combattuto]. Non sanno, questi, che andranno al Purgatorio e non verranno fuori se non alla fine del mondo!

E’ un miracolo il Ritorno, è un miracolo che abbia capito la maestra Bellicini, è un miracolo l’essere venuti voi a scrivere. 

Ora occorre il miracolo di capire che non si fa del male a nessuno, che la preghiera, il Rosario, non ha mai ucciso nessuno.

Nessuno sa come faccio a dare il “chi va là” a loro; senza dire il nome, mi conosceranno dal cognome: Bellezza dell’Infinito.

A don Amintore 

  Sono Io l’unica Persona che ha la Personalità divina, di cui puoi fidarti e che mai verrà meno nell’amarti. Così è di te; e chi di Me si fiderà, uguale regalo e uguale certezza avrà. 

Alla mamma

   Siate da Cristo Ritornato ringiovanita e godete con gioia la vita sacerdotale che i sacerdoti col loro sacrificio vi stanno mostrare. Questa è la giovinezza di Cristo che Lui sta in voi improntare.

A Maria

  Non sentirti vittima, ma sentiti privilegiata a trovarti in canonica dove puoi fare tanto bene. Sei vicina anche all’Eucaristia, così anche durante il giorno, senza andare in chiesa, puoi ricordarti del Sacramento d’amore, di Gesù Eucaristia che aspetta sempre chi vada a visitarlo e a domandargli perdono.   

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, Sacerdote ed Altare, aiutaci in tutti i nostri bisogni, sii generosa con noi e abbi un cuore grande per tutti i sacerdoti. Sii tu la Madre nostra, la salvezza nostra.

Intenzione dell’Olocausto

   Che presto si avveri che il clero responsabile inviti ad andare in chiesa.

Ai padri

   I padri sono presenti tutte le mattine nelle preghiere delle figliole, che pregano anche il loro fondatore. Certamente la Madonna li aiuterà. 

Il p. Carlo, sono Io che l’ho fatto ammalare (dico questo dato che  danno tutte le colpe a  Me!). Ora sono Io che l’ho fatto guarire. E stia guarito almeno un po’!

Dono di angeli

   Ti accompagnano finché arriverai a casa due schiere immense di Troni e di Dominazioni, con a capo i tre arcangeli: Gabriele, Raffaele e Michele. I tre torneranno indietro; degli altri farai quello che ti pare e piace.

Scena

   La pianta di ulivo più piccola, sulla quale c’erano le bacche di plastica, non dà fiori e neanche frutti, mentre quella alta ha le bacche mature.

Gli angeli che si fermeranno là [a Oggiono] qualche giorno, quando vedranno che le bacche sono mature, daranno una piccola scossa alla pianta più alta, perciò le bacche cadranno sull’altare e anche sui gradini. I sacerdoti ne raccoglieranno e le mostreranno a tanti preti perché vedano di che cosa sono fatte e che cosa contengono.

Così si troveranno in procinto di capire che è il regalo dell’Umanato Verbo per la riconsacrazione del clero. 

Ecco: essendo stata piantata in parte all’altare ed avendo ombreggiato l’altare, ha dato questo frutto. Finalità gloriosa. Ecco la conclusione!

Ultima

   L’acqua lustrale è un sacramentale. Insegna ai fedeli di adoperarla, di tenerla anche in casa e di fare il segno della croce adoperando quest’acqua, che è un sacramentale: si cancellano le imperfezioni che potrebbero condurre nel fuoco purificatore.

Parola bella

   Io ti ho scelto, tu hai acconsentito; ti sono Gemello e anche Amico.

                                                                                                     6 - 4 –1984

Presente don Amintore

Operato degli angeli

   Dal momento che gli angeli salgono e scendono fanno divenire grande l’apostolato sacerdotale. Questo vale anche per chi non può fare altro e prega. Gli angeli danno ispirazioni per la conversione. Così il bene si moltiplica, si estende. Gli angeli soprattutto fanno in modo che i sacerdoti diventino apostoli di Maria.

   Alceste ha raccontato di quando è stata gravemente ammalata [prima del Ritorno]. Le sembrava di essere nella chiesa delle Sacramentine di Bergamo: vedeva ingrandita l’Ostia esposta all’adorazione e sentiva il canto degli angeli.

In quel momento sua sorella Angelina, alla quale sembrava che Alceste stesse per morire, l’ha chiamata. Così lei si è risvegliata e si è ritrovata nella sua camera, mentre avrebbe preferito morire ed essere con gli angeli.

E’ bello il morire con Gesù Eucaristia e con gli angeli!

   Madre Geltrude Comensoli voleva sentire Cristo parlare, mentre il ministro che mi sente parlare mi vorrebbe vedere.

Il lavorio degli scrivani

  Uniamoci in questo modo, come Io ho insegnato. Il vostro lavorio è questo: innalzare la Chiesa di Cristo alla statura di Gesù Cristo.

Confronto

   L’arcangelo S. Michele ha benedetto per ordine dell’Eterno Padre.

Come la benedizione data dall’angelo a Giacobbe ha portato la pace tra lui e il fratello Esaù, per cui il loro padre è morto contento, così ora [per questa benedizione] avviene questa pace tra i sacerdoti, sia quelli che credono, sia quelli che non credono e che contrastano il Ritorno. Oggi è un punto culminante di partenza.

   Noi viviamo in pace e quando anche tutti gli altri saranno in pace, potranno comprendere quello che voglio loro dire: “Guardate, rappresentanti miei, che sono il vostro Divin Maestro. L’avevo detto che vi avrei preparato un posto e che poi sarei tornato. Ecco che sono tornato! Il Coro Virgineo è preparato perché voi veniate là con Me a creare nuove terre e nuovi cieli. E così è ben capito a dire nel Sacrificio incruento pro multis e non per omnes, che non tutto era compito; mancava una seconda Venuta per ultimare, applicare la Redenzione a tutti. 

Voi, se vivete in fedeltà, fate qui in terra d’esilio il Sacrificio incruento, ma appartenete all’Olocausto che faccio Io; e così si assicura il gaudio ad ogni individuo”.

Don Amintore domanda se Abramo non ha dubitato quando gli fu comandato da Dio di uccidere il figlio.

E Gesù: - Si era nel tempo antico, non c’era la Redenzione e quindi il discernimento di adesso; poi Abramo non ha avuto il tempo di riflettere, perché il comando diretto di Dio era imperativo, non si poteva disobbedire. D’altra parte allora se ne facevano di sacrifici umani.

Dio gli ha fatto capire che aveva sbagliato ad andare con la schiava per avere un figlio e che doveva fare la penitenza; e poi voleva vedere se amava di più Dio o il figlio, in vista della missione che gli avrebbe affidato. Abramo non era neanche pentito di essere andato con Agar.

Dio è Padrone assoluto 

   A Dio non si può scappare. A Dio non si può passare sopra. Io sono sopra di tutto e di tutti; non mi possono vendere e fare lucro.

Gesù ai sacerdoti

   L’amore mio trionfa, ma, per la testardaggine, l’oscurità trionfa: essendo Cristo rifiutato dalla sua Chiesa, si rimane nel dubbio.

Prima che Io tornassi, il ministro aveva più sapienza di adesso. Adesso ne ha meno per avermi rifiutato. Così si è creata una confusione enorme, dovuta anche al fatto dei preti che se ne sono andati e dei laici che si sono messi a comandare il prete.

Io dico a voi di mantenervi nella massima tranquillità in perfezione e in amore a Me, che sono l’Uomo-Dio. E insieme in cerca di anime andremo e una moltitudine di anime, di uomini e di donne, a Me porterete. E Io le benedirò, regalerò loro la veste nuziale, le inviterò al banchetto divino, perché di potere non sono privo.

Quanta consolazione potrete voi ricavare stando davanti a Me nel Sacramento d’amore! Fortes in fide, farete un’immensità di bene. Io batterò le mani e vicino a voi porterò le anime e così vi riconoscerò che siete dei miei nella doppia stola che portate. 

Vi ho amato dai primi tempi della vostra vita, vi ho amato dall’eternità. Perché non dovreste conoscermi in questa mia occulta Venuta, in cui mi mostro con affabilità, con sapienza e bontà infinita? Sono venuto. Cosa vi ho fatto, che avrei potuto distruggervi? Che cosa vi ho fatto di male? 

Ho creato una posizione dolce e soave, dicendo a tutti: - Non vendetemi, né vendetevi voi, che sono stato già venduto una volta! Togliete dagli occhi il velo che vi mostra tutto nero, perché la luce è troppo forte, ma conduce alla vita e non alla morte.

Oggi è un giorno in cui ci si mette in un punto decisivo: chi vuole, può comprendere il Ritorno del Figlio dell’uomo e insieme collaborare finché si arriva all’altezza, alla misura di Cristo.

Conclusione: è per la luce che Io do che avvengono queste cose. Non bisogna avvilirsi se il lavorio che si fa non rende subito, tanto meno si deve avere speranza [di raccogliere], se ancora non si è seminato. Ecco che Io avviso che la semina si è fatta! 

Se Io facessi tanti miracoli, uno dietro l’altro, senza che il ministro si sacrificasse in nessun lavorio, come farei a pagarlo? Invece il sacerdote deve vedere che la conversione delle persone è frutto del suo lavoro, perché ha lavorato alla luce di Dio. Ha lavorato: ecco che viene contraccambiato!

Dev’ essere contento il ministro che ha perdonato a nome mio a chi si è sbagliato; contento è il peccatore perché è tornato alla casa paterna da cui era scappato; contento il ministro che si vede assistito in tutto da Gesù Cristo.

Le cose hanno il loro risultato quando si è lavorato, si è faticato, si è sofferto. Sarà in questo modo che si vedrà Cristo che padroneggia nell’universo.

   Se un ministro dicesse: “Io non battezzo, lasciamo fare tutto alla Madonna. Battezzi Lei!”, non sarebbe giusto. Invece bisogna avere la smania [=desiderio ardente] di battezzare più che si può, godendo di sapere che, dove non si arriva, fa la Madonna e se ne ha l’eredità.

Se tu ricevi l’eredità materna della Madre di Dio Sacerdote, diventi un signore! Chi vorrebbe rifiutare l’abbellimento e la ricchezza che Lei offre a quelli del ministero sacerdotale, Lei che è una Creatura che non ha mai avuto in sé un difetto?

   Gli angeli adorano Gesù Eucaristia; la Madonna fa amnistia; ora tocca agli uomini convertirsi e battere la via della santità.  

Occorrono virtù e verità, amore alla Madonna e adorare l’Eucaristia, non correre nei posti delle apparizioni false e vivere nella disonestà e nella malvagità. Quando sono a terra le verità, l’eresia profitto ha [=si diffonde]. 

   L’uomo si è abituato ad essere amico del demonio. Ora il demonio si è ritirato e l’uomo va avanti ancora finché si addolorerà e penitenza farà.

Don Amintore domanda: - A che punto è la Virgo Sacerdos?

E Gesù: - Alceste e le figliole stanno facendo una novena a Madre Geltrude Comensoli, perché la sua canonizzazione c’entra con il [= riconoscimento del] Ritorno. Poi recitano ogni giorno tre Gloria alla SS. Trinità e pregano S. Pio X che faccia trionfare quello che lui ha detto della Madonna in principio del secolo, cioè il titolo Virgo Sacerdos, per far risaltare l’autorità papale.

Non si può mettere in fila Cristo

   Non si può mettere Me in fila e poi guardare da che parte sto sbucare. Questo si fa con i gioppini [=burattini], non con Cristo Ritornato. Ho compassione, poveri carnevali! 

Cronaca

    Durante tutta la notte Alceste ha letto un libro sui santi, e Gesù le ha spiegato la bellezza della santità di quelle anime che si fidavano di Cristo e lo seguivano sul Calvario. 

E Gesù conclude: -Ora sarebbe il tempo dell’Apidario [=apice dell’amore], al posto del Calvario; ma anche il colle del Lapidario è arido ed è faticoso andar su. 

Queste anime volevano servirmi perché mi conoscevano, amarmi perché lo meritavo, servirmi perché avevano scoperto di quale amore infinito Io le amavo. Mi contento che tu, Alceste, mi abbia ad amare, che il resto [=le tue sofferenze] lo so tutto, senza che tu me lo abbia a raccontare. 

Indovini

   Bisognerebbe dire agli indovini e ai medium: - Voi siete degli assalitori delle forze umane per distruggere quello che l’uomo ha in sé. Siete asini sul trono!

L’augurio di Buona Pasqua della Madonna

  La Madonna ha augurato ai sacerdoti Buona Pasqua, che vuol dire: pace con Dio, pace con se stessi, pace con tutti. Così si dà a tutti il buon esempio.

Azione degli angeli

   I sacerdoti non si vedono aiutati dagli angeli, i quali invece aiutano di più il popolo a convertirsi. Questo perché i sacerdoti devono dare il loro contributo di sofferenza. Ma aiutare a raddrizzare le menti e i cuori dei peccatori è aiutare anche l’evangelizzatore.

La lotta dell’angelo con Giacobbe

   Giacobbe, mentre era in viaggio per andare da un fratello di sua madre, vide in sogno una scala su cui c’erano gli angeli. Non era ancora sposato e Dio gli disse che la sua discendenza sarebbe stata come la polvere della terra e che sarebbe stato a capo delle dodici tribù d’Israele.

In seguito, per avere tutta quella discendenza, ebbe varie donne. L’angelo che lottò con Giacobbe, voleva che lui comprendesse che aveva sbagliato a fare questo: se voleva avere il posto che Dio gli aveva dato, bisognava che si pentisse. Lui non capiva e stava a quanto Dio gli aveva detto [=alla promessa che gli aveva fatto]. Allora l’angelo lo percosse fino a ferirlo. Egli disse all’angelo di benedirlo, volendo essere guarito da quella ferita. 

L’angelo lo benedisse e in quel momento egli capì di aver sbagliato nel modo di realizzare il piano di Dio. E invece d’essere guarito dalla ferita del corpo, per la quale andò zoppo per tutta la vita, guarì dalla ferita dell’anima, quella di non capire che doveva pentirsi di non voler accettare quello che l’angelo gli diceva.

Una persona che è destinata [a una missione particolare] Dio non l’abbandona, ma occorre che si penta del male che ha fatto. 

Il male resta sempre male, anche se chi lo compie non crede che sia male. Non avrà colpa, se non sapeva di far male, ma una volta che viene illuminato e istruito, deve pentirsi. Giacobbe fu vincitore sull’angelo, perché l’angelo avrebbe parlato invano; ma, quando l’angelo lo ha benedetto, Giacobbe divenne lo sconfitto e si pentì, per aver finalmente capito.

Giacobbe, ad essere a capo del popolo di Dio, non poteva non capire ciò che Dio intendeva. 

Infine l’angelo gli ha fatto fare l’esame di coscienza, facendogli capire quello che aveva fatto di male.

Confronto tra il fatto di Giacobbe e il Ritorno

   Giacobbe, per via delle passioni, non capiva ciò che gli diceva l’angelo. Così ora, per via delle passioni, non hanno capito il Ritorno di Cristo. Dicevano che era una cosa sbagliata. 

   Siccome non era ora di conoscere il Ritorno, non hanno capito. Loro credevano di costruire e invece demolivano con il modo usato ad evangelizzare. Essendo stati corretti [da Gesù Ritornato], non hanno voluto accettare.

Li ho lasciati comandare intanto che sono andato a preparare loro un posto. Sono venuto per insegnare loro la via da salire, e loro hanno capito che sono venuto per farli soffrire. 

Come parlavo in filosofia, dicevano: “Bisogna coprire questa filosofia con la teologia”. Quando parlavo in teologia, dicevano che era una bugia. Perché questo? C’erano di mezzo i laici.

Ora non sono Io che fa soffrire, ma sono i laici. Ed Io mi sono ritirato ad aspettare tempi più belli e li ho lasciati soli a vedere quello che erano capaci di fare, perché così hanno voluto e vogliono fare.

Adesso Alceste supplica il Signore che li illumini perché vedano che strada devono battere e la vedano diritta, e non facciano tutte le svolte che il popolo vorrebbe far fare così da svenire per via. 

A don Amintore

   Metterò che oggi, con la tua venuta, tu sia compatto con S. Giovanni Bosco, S. Francesco, S. Angela Merici, Madre Geltrude Comensoli, con tutti i santi e i religiosi che mettono un bollo di chiusura e di riuscita al lavoro di S. Giuseppe. Ma siccome tra questi santi che mettono il bollo di chiusura non ci sono sacerdoti diocesani, siccome Io sono qui da Ritornato, metto la tua firma per tutti gli scrivani. Così tu sei vivo, Io sono vivo, allora non privo di vivacità questo lavorio; e tu firmi per tutti gli scrivani e per tutti quelli che sono rivestiti della stola di sacerdoti di Maria. E così lasciate fare a Me e alla Vergine Maria. Tu firmi, e non è una cambiale da pagare; è una firma onorifica anche per il Papa attuale e per il Papa defunto Paolo VI. E’ una firma gloriosa, com’è gloriosa la Madre mia. Non è un rischio la tua firma. 

Sono cinque le dita della mano; se le dita sono quattro, la mano è mutilata. Così i santi che mettono il sigillo al lavorio di S. Giuseppe sono quattro e sono in Paradiso; se firmi anche tu, e sei il quinto, tocca a te avviare questa Cosa, senza dire niente a nessuno. Mettiamo d’essere in due, solo Io e tu, e farà tutto Cristo Re.

Con la guida del Re Divino cecità non ne avrete, sciolta la favella per il bisogno delle anime avrete.

Che cosa significa la firma? 

Significa che sei il testimonio di quelli che con le loro preghiere hanno funzionato in Cielo perché sia realizzato il piano di Dio: S. Giuseppe, S. Carlo Borromeo, S. Giovanni Evangelista e gli altri quattro. Dopo, ci vuole uno vivente, perché Cristo non è partito: devo esserci Io, se sono venuto per la mia Chiesa! 

La tua firma è ad honorem, perché sei quello che della mia sapienza hai fatto di più spesa; deve esserci con Me qualcheduno vivente! Io un bel giorno dirò che ho vinto, e tu testimoni che davvero il Divin Maestro ha vinto, e sono rimasti tutti vincitori con Cristo. Non può andar perduta l’Opera di Cristo!

Quello che si è sofferto è il ricamo delle opere di Dio, per far vedere che sono di Me. 

   Capiterà così: “Quella Cosa lì - diranno- bisogna romperla, farla terminare, per vedere se Cristo ritorna in pieno a noi”.  

E, come staranno per fare questo, sarà da loro scoperta la mia faccia in cui si contenta ogni afflitto cuore; e sarà accettata da coloro che con retto fine l’avevano flagellata, che saranno incapaci di opporsi a Me e scopriranno la loro fallacità e la mia bontà. 

Situazione

   Credono di essere aiutati dai laici e invece della loro autorità sono spogliati. Credono di salire e invece scendono nei bassifondi. Hanno paura che Io abbia a dire: “Dove sono i miei manigoldi?” (Lo sanno che sono miei). Gli angeli a fermarli sono pronti; e, per non farli tornare indietro, verrà fatto un buco nel terreno [per farli cadere e fermarli]. Io manderò giù le corde delle campane a tirarli su.

Bisogna lasciarli provare [ a fare le loro esperienze] perché ad andarli a rimproverare, si ostinano ancora di più. Così tu, don Amintore, non andrai giù e non ci sarai con quelli che tireranno su.

Don Amintore: - Come possono andare ancora più giù?

E Gesù: - Gli educatori non educano e i superiori vanno a dire che sono superiori a loro quelli che non sono consacrati…

Per i genitori dei bambini Vietnamiti che saranno battezzati a Pasqua 

   Di’ così ai genitori: -Ad aderire fate una bella cosa, di cui non sarete mai pentiti. Siete anche intelligenti. Vedete quanto siete amati dal Signore!-. I bambini attireranno anche i genitori.

Suggerimenti a don Amintore per l’articolo su “Oggiono-Oggi” in occasione dell’’Anno Mariano 

   Tratta della Madre dell’Altissimo, della Madre di Dio che ha fatto la pace col mondo che stava facendo la penitenza, della Madre sua che è creatura, però piena di grazia, [nata] senza il peccato d’origine, affinché il Divin Figlio, nato da Lei per opera dello Spirito Santo, potesse redimere il genere umano con la sua passione e morte e fondare la sua Chiesa, che è uscita dal Cuore di Cristo ferito da Longino.

Ecco il Fiat di Maria Santissima Immacolata, che ha corrisposto all’Annuncio dell’angelo col dire. “Sia fatto di me secondo la tua parola. Sia fatta la volontà di Dio!”.

Da questo grande insegnamento della Madre di Dio ognuno ha da imparare ed essere vero devoto di Lei, col recitare devotamente mattina e sera le preghiere del buon cristiano e, oltre la preghiera domenicale insegnata da Cristo nella vita pubblica, recitare anche l’Ave Maria, che porta quello che Dio ha operato perché l’umanità fosse redenta e, col Battesimo, l’uomo diventasse ancora figlio di Dio.

L’umanità, dopo la caduta dei progenitori, è stata beneficata e miracolata da quest’Evento grandioso.

Va ricordata la vita di Maria Santissima nella sua grandiosità per essere diventata Madre di Dio.

Ella è tutta per noi che possiamo chiedere, dobbiamo da Lei sperare, dobbiamo pregarla affinché la vita di ognuno sia sotto la sua protezione; da Lei in ogni momento della vita saremo aiutati e convertiti, se siamo peccatori.

Già la sua Natività era una speranza per tutto il genere umano, perché Dio, il Figlio di Dio, scendeva in terra d’esilio per mezzo del Fiat di Maria. Per la sua disposizione al volere di Dio, per la sua sudditanza a Dio, è diventata Madre del Figlio di Dio e anche Madre di tutti noi.

Volentieri cominciamo quest’Anno Mariano, che deve continuare perché la Madre di Gesù Cristo, Madre di noi tutti, sempre e ovunque sarà Madre nostra.

Stolto sarebbe quell’uomo che non l’amasse e non la invocasse, quando Lei è pronta per tutti a dare grazie e favori, utili sia all’anima, sia sul materiale.

E’ Colei che ci libera dalle fauci dell’infernale nemico, perché è Colei che schiaccia il capo al serpente tentatore che ha rovinato tutta la generazione.

E così, in questo tempo di misericordia, tutti dobbiamo essere restaurati, tutti pentiti dei nostri peccati, tutti battezzati, tutti figli adottivi di Dio. E la Madre di Cristo è anche Madre nostra universale, perché Cristo morendo in croce ci ha redenti.

Siamo devoti di tal Madre, che sempre saremo aiutati, specie quando al giudizio particolare di Cristo saremo chiamati.

Siamo destinati al premio dopo il pellegrinaggio di questa vita, ma dobbiamo essere più vigili nella preghiera, invocando [il Signore] in questo modo: “Venga, Cristo, il tuo Regno, con la conversione del mondo intero! Venga tramite te, o Vergine Maria, e fa’ che abbiamo ad essere credenti in Gesù Eucaristia. E così sia!”.

Consacrate che lasciano 

  Costa seguire il Signore, ma a retrocedere e a fare la propria volontà si paga cara ancora di più, perché, a voltarsi indietro dopo che ci si è donati, a non seguire più le orme del Redentore, si va verso il fallimento. E offendendolo per far piacere al mondo e alle proprie passioni si diventa dispersi.

Bisogna ringraziare ogni giorno il Signore, chiedergli che conceda la perseveranza e di trovarsi sempre con Cristo in alleanza.

(Alceste conosceva una persona che aveva lasciato la vita religiosa e diceva a Gesù: “Perdonala!”. E Gesù: - La perdono, ma prima le faccio pagare l’IVA).

A don Amintore

   Ti guardo con occhio amoroso; l’amore ha i suoi moti giusti d’attrattiva; così è verso te la mia vita da Ritornato, affinché questa Cosa che continua diventi come il giorno e la notte che sempre hanno uguale ritmo, finché tutti dovranno venire a Dio.

Come una persona deve respirare continuamente ossigeno, così Io continuo a dare la mia scienza. E’ la mia Venuta che ha portato questo clima.

Essendo Io nato in terra d’esilio dalla Vergine Madre mia, voglio rendere sollievo al ministro nel viaggio che fa in terra d’esilio. Così, in sommità di meriti, nel premio si troverà, anche se sarà ancora nel basso globo.

Alla mamma

   Anche se avete l’età [avanzata], il vostro cuore per Me è sempre giovane, perché nell’amare nessuna età conta; così Io nel contraccambiarvi l’amore sono sempre pronto. Dell’amore che vi porto tenetene conto.

Buona Pasqua

   Vivete la pace che Io offro, che Io dono a voi per darne a tutti. Pace vuol dire: essere in pace con Dio, in amicizia, in conoscenza e in intimità. Così pace da dare a tutti si avrà.

A Maria

   Viva contenta, senza nessun indovino che abbia ad indovinare la malattia che ha. Veda le cose passeggere, sempre assolate e mai nere. Così si fa a vivere in bontà!

Ai padri

   Suonano le trombe gli angeli pacieri e rompono le tende per entrare in fratellanza, perché l’Eterno Padre traccia l’arco dell’alleanza.

L’arco trionfale è in facoltà e nel volere di Gesù, affinché il suo clero sia sempre unito e più vicino al suo Maestro Divino con la mente e con il cuore. 

Nel vostro apostolato, nel vostro lavorio mi costaterete sempre vicino. 

Non fatela da Giona che all’invito scappò e così ancora sugli stessi passi per forza ritornò.

A don Amintore

   E’ il giorno famoso che tu hai firmato ad honorem, ed Io ad honorem per il mio clero agirò, e per forza la pace con Me dovranno fare, perché incatenati dal mio amore si staran trovare.(E’ un passo per conoscere il Ritorno).

Se tu vieni qui ad ascoltare Me perché sono tornato, come faresti tu a negarlo? Diresti che vieni qui a girare Bienno, mentre non vai neanche fuori dell’uscio?

Questo è il riassunto: sei venuto ad ascoltare Me, ed Io, che sono Cristo, ho parlato insieme con te. A dire diversamente faresti bugia e offenderesti anche la Madre di Dio.

E chi vorrà di nascosto curiosare, picchierà il naso nella roccia del Lapidario.

Intenzione dell’Olocausto

   Dimmi: fa’ annegare noi, tuoi rappresentanti, nel fascino del tuo amore, affinché abbiamo ad essere nuovi sacerdoti, pronti ad ogni cenno con il quale Tu ci chiamerai. Di sicuro che siamo dei tuoi ci dirai.

Dono di angeli

   Angeli custodi: tre schiere di cantanti, angeli amanti che volentieri vivono accanto ai miei rappresentanti. Tu regalane, così bella figura tutti insieme farete.

Parola bella

   Godi di ciò che ti ho detto, che contento davvero sarai presto. 

Ultima

  La Madonna ti saluta e in tutto ciò che ti abbisogna dice che ti aiuta.

Guarda che non l’ho mica inventato intanto che te lo dicevo. E’ vero: ho portato il messo, ma sono Io che a Lei l’ho chiesto.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Sacerdote, fa’ piovere sui sacerdoti e sulle anime vergini grazie copiose, a pro anche di tutte le famiglie, sia cattive che virtuose.

Cronaca

   Una tromba d’aria è capitata per chi ha combattuto la Sacerdote Immacolata.

Credendo di combattere contro qualcuno che è forte, dicono: “Occorre essere in tanti!”, invece si accorgono che non c’è nessuno da combattere; combattono contro il vuoto e, facendo così, vanno a finire nel ridicolo.

                                                                                                     9 - 4 – 1984

Presente don Amintore

Cronaca

  Don Amintore ha portato lo schizzo del pittore Paolo Cattaneo di Maria incoronata Regina.

Gesù dice di mettere alla Madonna il corno trino, la corona a tre punte, se si dipinge con in mano lo scettro. 

   Intanto che Piera scriveva la Comunione, delle bambine che tornavano dalla chiesa sono entrate nell’ospizio e hanno domandato: “Sono preghiere?”.

Se hanno la luce i bambini, perché non la devono avere gli altri per capire che il Ritorno è una cosa seria? 

   Gesù ieri mattina era adirato, mentre Alceste ascoltava la Messa alla radio, perché faceva la lettura un laico: “Un laico a dire Parola di Dio prima del Vangelo, prima del sacerdote…un laico superiore al sacerdote! 

Nella vita pubblica erano le masse che seguivano Gesù, non Gesù che seguiva le masse!”.

Alceste era disturbata e ha detto a Gesù di perdonare. Ma Egli le dice queste cose per farla soffrire, perché paghi anche lei qualcosa.

Dopo, invece, gli angeli hanno cantato tutto il giorno il Te Deum, perché i militari erano andati a Roma a fare il giubileo. Così si risveglia la fede; ed è un bene radunare nella Chiesa le masse, così ritornano al Papa l’autorità suprema che la massoneria voleva togliergli. I sacerdoti sono tutti Papa? No! Uno solo è il Papa. La Chiesa è gerarchica e, se i vescovi non sono col Papa, rompono la catena dell’unità. 

Ecco perché è il momento di guardare al Papa, al Pontefice che fa ponte tra Dio e gli uomini! E ogni sacerdote, che è responsabile del popolo che gli viene consegnato, si deve sentire unito alla Chiesa che ho fondato.

Ora dicono: - E’ il popolo che deve dire come deve essere il sacerdote!- Invece è Dio che deve dirlo, perché sono Io il Fondatore. Che fallacia! Quali intrusi nella mia Chiesa!

Bisogna ascoltare le buone ispirazioni degli angeli

   E’ tutta la corte celeste che ha vinto con la Madonna ad inabissare le forze diaboliche.

Nella predicazione si deve raccomandare alla gente di ascoltare le buone ispirazioni dell’angelo custode, come quella di venire a far Pasqua. E’ di fede che si ha l’angelo custode.

Don Amintore, te lo dico Io che sono qui vicino a te. Di’ così, che ne vedrai i frutti.

   Il Sacrificio che celebrano i sacerdoti è una memoria giusta e ben fatta per arrivare al Vespro Olocausto, che è la sommità del potere di Cristo. 

Introdotti in questa superlativa autorità divina, avete vinto il mondo insieme con la Sacerdote Madre Vergine Maria.

Compito del sacerdote e delle vergini

   Se l’uomo non prega e non chiede la perseveranza, cade ancora nel peccato.

Il sacerdote deve celebrare e insegnare; le vergini devono fargli da piedestallo ed essere nelle famiglie coloro che le elevano nella virtù. Ecco il compito di questi!

Se il sacerdote vuol fare da solo, non guida le vergini e si mette alla stregua del popolo, rovina tutto. E’ come chi crede di stare in alto perché ha i tacchi, ma le punte dei piedi sono in terra. Quando vengono le acque del diluvio, travolgono tutti. 

Invece, se le vergini fanno il piedestallo, il sacerdote sta in alto, e le acque del diluvio vanno a coprire l’abisso del demonio.

Occorre che don Amintore senta Cristo direttamente

   Ecco la necessità che tu senta direttamente da Me quel che ti dico: se tu vai a domandare alle figliole spiegazioni o altro sui fatti capitati che riguardano il Ritorno, perde valuta la mia Venuta.

Così è dello Scritto: chi l’ha dato? Cristo! Se si dice che l’ha dato un’altra persona, si distrugge il Mistero, si finisce in una veggenza.

Confidenze

  Che cosa hanno guadagnato i Biennesi ad andare contro il Ritorno? Poveri sciagurati, che cosa vi siete guadagnati voi di Bienno, poveri “cercotti” [=cerconi, che vanno alla cerca], senza aver bisogno? Così avete impedito che i soldi andassero a chi aveva bisogno. Adesso amorevolmente ve la faccio finire. Si lavorerà e si vivrà delle proprie fatiche, invece di usufruire di quello che spetta a chi ha fame.

Buon pranzo

   Il buon pranzo che oggi ti do ha fondamento in questa speranza: che la verità verso la Chiesa mia si avanzi.

La tua vita a Me l’hai data ed Io la sto adoperare affinché sia un prodigio mondiale. Il posto che ti do è sovrano, l’amore non ha confine affinché tu possa vivere in terra d’esilio e dare a tutti speranza e forza di ritornare a Dio.

Don Amintore domanda: - Mi dici qualcosa di più specifico?

E Gesù: - No! Ti darò dei lumi. Dopo che avrai letto una volta, due, tre [ciò che hai scritto], ti darò la luce e comprenderai.

Per Alceste fa freddo e per te, don Amintore, c’è una caloria che dà resurrectio et vita.
Assunta dice: -Non vorrai ucciderla, la zia!

E Gesù: - Alceste non è la Visitandina francese.

[Gesù un giorno disse di aver ucciso la visitandina francese Madre Maria Luisa Claret de la Touche].

Confidenze

   La situazione è cambiata, è caduta la lotta al Ritorno, è caduto tutto quell’arsenale che non si sa come sia incominciato, ma del mio Ritorno non sanno niente.

Tu, don Amintore, rappresenti la Chiesa vivente e, mi sembra, sono vivo anch’Io.  Se non sanno niente del Ritorno, non hanno motivo di odiare.

   La gente ora non vuole che Alceste muoia, perché intuisce che Cristo non deve partire senza aver fatto la pace con tutti quelli che hanno combattuto il Ritorno. Il popolo desidera una sicurezza di pace. Stando qui Gesù a parlare, gli altri presentono questo: di essere in pace con Cristo.

   Col giudizio del clero tutto è rimasto fermo e dei sacerdoti se ne sono andati e molti facevano fatica a confessare, non se la sentivano.

Col Ritorno viene dato nuovamente l’indirizzo di prima per i sacerdoti, che devono dare la grazia, consigliare i dubbiosi ecc. Ora bisogna fare ancora come prima, incominciando da capo sulla linea giusta, sempre quella.

Don Amintore domanda: - L’opera degli angeli e della Madonna con i sacerdoti dovrebbe dare un po’ di frutti…

E Gesù: -Prima c’è il fiore, poi il frutto, e poi questo deve crescere e maturare. Noi vorremmo che dalla sera alla mattina maturasse e non ci ricordiamo che ci sono le stagioni nelle quali i frutti maturano. 

Questa pianta dà tanti frutti, ma occorre aspettare fino alla maturazione per nutrire tutta la popolazione.

Mettete di aver piantato, sicuri che il frutto verrà quando meno si penserà. Sotto il castagno e l’abete, quando queste piante hanno una certa età, crescono i funghi. E si costata la presenza dei funghi solo quando si trovano. La sera i funghi non ci sono, il mattino seguente sì. Così è ora: il fungo è segnale di Mistero, che vuol dire misto con Dio. Questo fungo fu visto e da tanti mangiato. Poi hanno fatto delle bugie e hanno detto che era avvelenato, invece l’avevano consumato. Ma verrà un tempo che tanti funghi spunteranno e saranno i figli del primo consumato. E tutto sarà svelato. Sarà visto l’abete che, cresciuto in grossezza ed altezza, ha dato questo frutto. Occorre questo discernimento senza il Parlamento italiano.

Io sto qui a parlare. Come faranno gli altri a capire? Il mio dire va lontano, perché con la Parola il mondo ho creato. Appena capiranno, cominceranno a soffrire per Me: “Era il nostro Divin Maestro, e noi l’abbiamo rigettato e non voluto!”.

   A rimanere con Me in prigione, con la Madre mia, non è che si sia chiusi dentro una trappola dei topi, ma si è in buona compagnia. Non c’è da preparare le armi per uno scoppio di lite, c’è da prepararsi a diffondere il mio divin amore.

Così, come si apriranno le porte della libertà, la carità di Cristo si costaterà.

   Non volevano che Alceste andasse in chiesa…Quando hanno lasciato andare in chiesa anche i manigoldi, allora non le hanno detto più niente. Nel Ritorno è avvenuta una crocifissione, come quando fui crocifisso in mezzo a due ladroni. Le opere di Dio sono così: perseguitate!

   Don Amintore chiede a Gesù di fargli costatare, per Pasqua, la sconfitta del demonio con tante conversioni, che lui darà alle persone tanti angeli perché perseverino.

E Gesù faceto: -Sì! Stavo a vedere se tu mi domandavi se anch’Io sarei venuto a confessarmi per Pasqua, dato che qui non mi mostro l’Eterno Sacerdote, ma un parrocchiano. Ti avrei risposto: “Non sono della tua parrocchia! Staresti fresco, se fossi un tuo parrocchiano!”. 

Alle persone che vengono a confessarsi a Pasqua da’ tre angeli (numero della SS. Trinità) oppure sette (come i sette doni dello Spirito santo) a seconda delle disposizioni. Con certa gente bisogna usare misura, con altri no.

Dice Alceste: -Non avrei mai pensato di trovarmi in fin di vita in questa Cosa così grande e forestiera, e fuori della Chiesa!

Per don Oscar

   Per le figliole che vorrebbero entrare nell’Ordo Virginum conta la santità, ma conta anche la maturità. 

Occorre far maturare i cervelli, che siano sicuri nella scelta. Quando si è giovani, si sta volentieri tutti insieme, ma la vocazione è una scelta, una corrispondenza personale.

(I sacerdoti della diocesi di Como vedono in quest’istituzione una cosa arrischiata, un tentativo).

Cristo nel Ritorno non è più in croce, ma è glorioso e trionfante

   Il tempo passa veloce ed Io voglio mostrarti che ora non sono più in croce, sebbene mantenga i segni delle trafitture per farvi conoscere quanto vi ho amato e quanto, perché vi ho amato, ho sopportato. 

Solo questo mostro per tenervi vicini e per potervi dire: sono venuto e sono il vostro Maestro Divino; non sono invecchiato, dopo che sono partito: glorioso e trionfante mi trovo e della mia sapienza increata e di tutto ciò che occorre per salvare le anime vi faccio dono.

Vi tengo vicino a Me, non ad aiutarmi a portare le croce, perché quella che do a voi è di paglia, perché possiate all’occasione bruciarla, [il] che è segno di festività, essendo tornato glorioso e trionfante per regalarvi della mia santità.

Questa croce di paglia, la mia Venuta la consuma, perché è nuovo il frumento che deve diventare Me Stesso; è nuovo il vigneto che deve diventare il sangue mio, cioè il mio corpo, sangue, anima e divinità sotto le specie del vino.

Oggi vino vuol dire: vita divina, perché il sangue che scorre nelle vene non è segno di morte, ma di vitalità.

Ai padri

   Di’ ai padri che li ho notati sul libro della vita con i gradi. Per tutto il bene che faranno, i gradi aumenteranno, finché la conoscenza di Me Ritornato avrà il suo sfoggio. Loro capiranno che la lanterna non l’ho mica messa sotto il moggio, ma in alto, affinché tutti possano vedere chi è il religioso e il prete.

Che conta è incominciare a convertirsi

   Chi viene in sé sulla verità, ora non cambia più. Il demonio non la può più offuscare, perché un po’ lontano dalle anime deve stare. E’ un po’ che non ha più quel potere!

Don Amintore: -Allora chi incomincia a convertirsi non torna indietro più?

E Gesù: - Se si sale in alto, è portata via la scala che è servita per salire e non si può scendere più. 

   Ora è un continuo partire di tanti che non sanno neppure dove vanno e si trovano sempre in moto. Ma si quieteranno: verrà un momento in cui la quiete e la tranquillità saranno lo scopo della vita. Lo stare di più a casa delle famiglie, servirà anche per conoscere di più le persone della stessa parrocchia, oltre che per frequentare di più la propria chiesa e l’oratorio.

Scena

   Si rompe un alto campanile e crolla, e le campane rimangono in alto. La chiesa non viene toccata, ma la paura non ha misura. Le campane hanno suonato e il popolo non ha ascoltato. Così di nuovo si potrà costruire e si dovrà giurare che si diventerà ancora cristiani (dove c’è larghezza [di costumi] la vita si dovrà rifare e ci si dovrà emendare). Le campane non sono un inganno, ma un richiamo: che è l’orario delle funzioni, che la preghiera asciuga ogni dolore. 

La pianta campanile col suonare la funzione si metterà in direzione di Roma, in collaborazione con la chiesa di S. Maria Maggiore, dove la neve aveva segnato il posto in cui il tempio doveva essere innalzato. Ma il suono della pianta campanile sopra gli otto cieli farà svegliare e si capirà dove un fatto è soprannaturale e dove è stato inventato. Intanto ci si deve preparare a questo miracolo che farò.

Gesù e la Chiesa

   Cristo vuole la libertà, e la mia Chiesa, se mi farà prigioniero, si accorgerà che qualità [di personaggio] è chi ha vicino. E, come mi domanderanno le iniziali, Io dirò Chi sono. Per lo spavento che avranno, si inginocchieranno davanti a Me Eucaristia e diranno: “Siamo stati colpiti da pazzia!”.

Non lascerò loro il tempo di attaccare lite, ma farò loro capire che sono costituiti capi del vigneto e della messe e darò loro l’arrivederci al giudizio particolare, alla gioia, al contento di quando si troveranno alla parata finale. (Cristo li fa padroni perché, partito, non tornerà più giù).

Questa volta non dico che verrò un’altra volta, com’ è scritto nel Vangelo: “Vado a prepararvi un posto e poi ritornerò”. I primi tempi mi aspettavano dopo la Pentecoste. Poi, con l’andar del tempo, la Chiesa ha proibito di dire che ero aspettato, perché era presto. Ora sono venuto all’improvviso, senza prima avvisare nessuno. Ma sono passati quasi duemila anni da quando avevo detto che sarei tornato. I padri della Chiesa hanno intuito il Ritorno e non hanno sbagliato.

Il popolo ebreo non ha accettato Gesù, perché nato in una stalla; ora non accettano Cristo Ritornato perché è venuto senza ricchezze. Sempre quello il motivo!

A don Amintore

  La persona più fortunata del mondo sei tu, perché hai incontrato il tuo Cristo Re.  Don Carlo Comensoli, che era il chiamato, era l’uomo più tribolato del mondo. Tu sei quello più vicino al tuo Redentore e sai meglio di tutti il perché del mio Ritorno, lo scopo del mio sostare; e sempre ti assicurerai quanto ti sto amare.

Alla mamma

  La Madre mia vi ha molto benedetto, mettendovi in mezzo a Santa Scolastica e a S. Benedetto. “Ora et labora”. Così viene benedetta la vostra giornata: pregare e lavorare.

A Maria

   Di una scintilla di serenità stai ad abbisognare. La Madonna questa ti sta regalare. Ringraziala!

Ai padri

   Siete già scritti a parole d’oro. Adesso dovete mettere su tutte le i l’accento, così sarete visti, dopo, che siete gli scrivani che vi siete recati a Bienno a scrivere l’ambasciata, che verrà legata alla volontà di Dio e sboccerà al momento preciso.

Giaculatoria

   O Madre Sacerdote Immacolata, in gaudio i tuoi dolori sono tramutati. Da Te vogliamo essere ricordati e dell’amore tuo materno assicurati.

Madre Sacerdote del nostro Dio, consolaci e mettici tra i primi.

Dono di angeli

   Una schiera immensa di angeli Sacari, una schiera di Cherubini e una di Serafini. Con tutti questi angeli che ti regalo, molto daranno le monete che vi ho consegnato: saranno le anime che avrete conquistato. La croce greca è la ricchezza della vostra moneta.

Intenzione dell’Olocausto

   Che si abbia il mio Ritorno a costatare. Che sia inteso anche segretamente.

L’aria si fa primaverile e i cattivi pensieri fa allontanare.

Ultima

   Voglio regalarti la fisionomia del mio volto. Ho impresso la mia faccia nella tua e così quello che farai tu è come se lo facessi Io.

Parola bella

   Pensa che è tempo di penitenza. Metti di fare penitenza a non sentir parlare la Madonna: sai che non è morta, ma non è mica ora di parlare. Tu sei stabile nella tua parrocchia e non sei Giona. E i superiori comproveranno  chi tu sei.

                                                                                                     17- 4 -1984

Presenti don Oscar e, alle 18,15, don Amintore

Le Tavole della legge in oro

   Adesso presento le Tavole della legge non in pietra, ma in oro; vengono scolpite e presentate dal mio amore infinito. 

Dico ai popoli: -Sono il vostro Redentore, mi unisco ai sacerdoti perché li abbiate ad ascoltare e a portare loro quel rispetto come merito anch’Io. Se così farete, intenderete che quel che dicono è per il vostro sommo bene.

A proposito di funerali

  E’ tanto corta la vita che c’è convenienza a volermi bene, se si deve stare in eterno con Me. Anche per convenienza! E’ vero che il bene fatto per convenienza è misurato, ma da quello si può arrivare al sommo bene.

A don Amintore

   Non aver paura tu di essere trasferito, che tutt’al più andremo a girare il mondo insieme e, quando ritorneremo, in qualche posto andremo. 

Siate contenti che siete da Me amati. Se andate dagli altri, state freschi! 

Confidate in Me, anche in Me Ritornato, che saranno per voi le delizie di Me Sacramentato. Vi parlerò con ispirazioni, vi contenterò nei vostri santi desideri, di voi mi compiacerò, così la mia misericordia infinita dappertutto spargerò.

Dice Alceste: -Quando facevo qualche servizio al mio papà ammalato, lui mi diceva: “Ti pagherà il Signore!”.

Alceste alle figliole dice: “Vi pagherà la Madonna!”

E Gesù conclude: - Io non pago il sabato, ma pago! 

La rinnovata Pentecoste

   La Pentecoste sul clero è cessata al momento del giudizio sul clero. In questo tempo hanno consumato le scorte dei lumi. Ora, alla conoscenza del Ritorno, continuerà.

Confidenze

   Quando entrate in chiesa, dove ci sono Io Sacramentato, dite: “Sono a Bienno col mio Divin Maestro!”. E davvero così vi sentirete e il mio Ritorno godrete.

   I preti che si sono sposati hanno spezzato un giuramento. Hanno detto: “Sono tutto di Te!”, e poi:  “Non ti conosco!”. Così non sono stati riconosciuti neanche loro.

Ogni sacrificio, ogni rinuncia sarà grandemente pagata con l’aggiustare a tutti la bussola. Chi mi cerca, mi troverà. Chi mi ama, ricompensato si troverà. Bisogna che i preti giovani preghino di più, per trovarsi con la grazia necessaria alla guida del popolo. Ecco che S. Pio X nel 1907 ha dato la preghiera per la santificazione del clero, perché deve guidare il popolo che deve essere tutto di Dio. In questo secolo sono tornato Io.

  L’accettazione del Mistero Compiuto com’è avvenuto, esige dai sacerdoti un’umiltà che li fa santi e grandi.

Buona cena a don Oscar

   La tua fede ti deve portare alla certezza che in tutto sarai aiutato, al momento preciso, quando il tempo sarà arrivato. Nella tranquillità, perché da Me siete amati, in serenità e in bontà campate, che il Divin Maestro non manca di parola, ma è fedele ad ogni promessa. Avevo promesso che sarei tornato, e l’ho fatto quando meno se l’aspettavano.

Intenzione dell’Olocausto

   Che abbiano a lasciare a voi la libertà di conoscere e di dire ciò che è sbaglio e ciò che è verità. Fatto questo, anche il popolo potrà godere la libertà dei figli di Dio.

A don Amintore

  Il mio Cuore veglia su di te, si apre e dà fulgidi raggi che ti possono affascinare. Scappare da Me tu non potrai, perché che sei il mio gemello tu lo sai. Confida e lascia fare alla Madre mia Sacerdote, che Lei ti presenterà il diario che per te ha preparato e felice e contento ti farà diventare.

Don Amintore: - Mi dai un regalo per Pasqua? Mi dai quello che ho in mente? 

E Gesù: -Vedrai se corrispondo! Guarda che sono buono e sono il Padrone del mondo!

Cronaca

   Cristo Ritornato sull’alto globo apre il messale con la verga di Aronne e brucia un’altra volta il libro dei sette sigilli. Ciò è segno di miracolo.

Confronto teologico

   Quando il Verbo ha creato Adamo ed Eva, prima ha usato la terra per formare il corpo, poi vi ha messo l’anima con la personalità. Così è l’Eucaristia: si prende pane e vino e la Parola creatrice li trasforma nel corpo, sangue, anima e divinità di Gesù Cristo: avviene la transustanziazione. 

Che grandezza il sacerdote per questo! Che responsabilità grande hanno i padri spirituali e gli educatori di quelli che si preparano al sacerdozio! 

Dialogo

Don Amintore domanda: - Perché questa mancanza di lavoro in Italia?

E Gesù: - L’Italia è tradita, perché ha tradito Dio. Se la persona si trova a far niente, a oziare in Cassa Integrazione, non guadagna niente né per l’anima e neanche per il corpo.

Don Amintore: - Facci una bella dettatura, che il tempo va avanti!

E Gesù: - Quand’è che Io vado indietro? I miei anni non crescono e voi siete tutti e due della mia età.

Don Amintore: -Quando la pace mondiale?

E Gesù: - Non avviene la pace mondiale, se non fanno la pace con Me che sono ritornato.

Confidenze

   Nel mio Ritorno ho pagato il tributo al Padre per voi, affinché sia da voi amato e conosciuto.

I primi arrivati sono i primi pagati, perché abbiano a dire anche agli altri che valgo tanto, ma costo poco. E’ l’amore che vi porto che fa questo, perché sono sicuro che, se costo poco, mi acquisterete, mi comprerete. E, quando da voi sarò comprato, vi darò la prova di quanto vi amo e vi ho amato. E’ vero che voi vi siete dati tutti a Me, ma Io, che sono Dio, mi do tutto a voi. Vi ho dato il mio potere e la mia autorità, perché vicini a Me vi voglio per tutta l’eternità. Vi dovete sentire sempre della mia età, perché sempre vi troverete della mia autorità. (Ecco perché non crescono gli anni). Voi non dovete mai sentirvi in pensione, perché la vostra autorità all’altare e nel confessionale avrà sempre la stessa valuta, sempre di più, perché avete sempre il vostro apostolato sacerdotale di scorta. Cresce l’età, ma la data a voi autorità ferma l’età.

Alla mamma

   Sentitevi giovane e sempre capace di servirmi e di amarmi. La giovinezza dell’amor mio mai tramonta. E’ trovarsi con Me in alleanza che conta! La Pasqua vi porti gioia e contento e porti pace anche a tutti gli altri che si accostano a Me in Sacramento.

A Maria

   Fa’ onore al tuo nome, da’ alla Madonna i tuoi dolori e le tue gioie da trafficare.

A don Oscar per una suora ammalata

   Non deve perdersi di coraggio, confidare, mai avvilirsi, che Gesù e la Madre sua interverranno. Preghi gli angeli custodi: gliene regalo molti, che la solleveranno dalle sue preoccupazioni.

Dono di angeli

   Vi regalo gli angeli per compagnia, per allegria; e perché possiate negoziare di angeli ve ne do tre milioni ciascuno. In tale abbondanza la messe crescerà e da sfamare tutto il mondo ci sarà. E, al posto di essere solo gli operai di questo campo sterminato, diventerete i padroni, gli esecutori dei diritti di Dio. Alla malinconia vi prego di dare l’addio.

Agli scrivani

   Fatevi buon animo, che l’arco trionfale, che è il mio amore, vi darà il mezzo di sollevare chi incontrerete da ogni dolore.

La mia pazzia, la tengo per Me. La sapienza mia è per voi, affinché attraverso il vostro operare e dire abbiano Me a scoprire.

Gesù faceto

   Ho comprato apposta un cappello per chi voleva fare con me il duello. Invece, quando mi verranno appresso, sarà regalato a loro questo cappello ed Io rimarrò in libertà; e questi finti sapienti capiranno che sono ritornato e di litigare col loro Divin Maestro mai più parleranno.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato, fa’ che ogni uomo venga salvato. E con la tua protezione sii sempre a me vicina, o Madre mia!

   Don Oscar chiede l’indulgenza del giubileo. Dopo che si è recitato insieme il Credo, il Pater noster ecc. per l’acquisto del giubileo, Gesù dice a don Amintore di dare la benedizione a tutti e aggiunge: - Sono stato anch’Io benedetto dal prevosto di Oggiono! Certo Io non ho fatto il segno di croce… Siete certi che avete acquistato il giubileo.

Ultima

   In compagnia ci siamo trovati; in compagnia degli angeli alla vostra dimora ritornate; in compagnia di Me e degli angeli che vi accompagnano sia il vostro lavorio fecondo, degno di merito, da convertire tutto il mondo.

                                                                                                     24 - 4 -1984

Presente don Amintore

Saluto

   Ti ho visto volentieri, perché so che hai lavorato per Me. Ti farò pagare dalla Madre mia Sacerdote, perché è Lei la cassiera, perché è Lei che mi ha dato al mondo ed ora è la Madre della Chiesa gloriosa.

Don Amintore dice che sono venute tante persone a confessarsi in occasione della Pasqua, ma che ne voleva di più.

E Gesù: - E’ un principio, adesso si tratta di un’apertura.

N.B. In questi giorni Gesù diceva ad Alceste: “I preti non saranno santi d’altare, ma santerelli, santi occulti”.

Dio ascolta le preghiere e provvede 

   Alceste racconta di una donna anziana che era stata lasciata sola dai figli e che pregava il Signore perché qualcuno venisse a farle compagnia. Il nipote di Alceste, Pietro, cercava un alloggio a Milano e ha trovato una stanza presso questa signora, alla quale faceva qualche servizio e anche compagnia, quando tornava dal lavoro. Una provvidenza reciproca.

Consiglio

  Quanto meno i preti vanno a mangiare nelle case della gente, tanto meglio è, perché il popolo giudica i preti. E’ meglio che non vadano, che sono più rispettati. Inoltre  nelle case raccolgono tutti i pettegolezzi e restano confusi. 

Ciò che occorre per accettare il Ritorno

   C’è da ravvivare la fede in Gesù Eucaristia, ravvivare la fede, la speranza e la carità e, prima, credere nel Mistero dell’Incarnazione, che non è un pensiero della Madre [l’Annuncio fatto dall’angelo]! Così Dio si è fatto Uomo e dal sangue di Cristo  uscito dal suo Cuore trafitto è stata data l’immortalità alla Chiesa, da Lui nata, per cui non sarà mai distrutta dal demonio e resterà sempre viva come Cristo risorto.

Per l’Olocausto ci sarà la conversione di tutti e la salvezza universale. Occorre la fede. La fede è più che vedere; vedere una volta sola Cristo non basta. La fede è stabile. Il vedere deve essere per sempre, e questo avverrà nell’eternità.

Ieri sera Gesù ha detto ad Alceste: -Se tu non mi vedessi sempre, come faresti ad annunziare che sono venuto? 

E Alceste: - E’ tanto enorme [la grandezza di quest’Opera] che diventa sofferenza. E’ proprio una Cosa fuori posto!

E Gesù faceto: - E’ sempre a posto l’Opera mia!

Agli scrivani

   La mia Parola viva di vita che voi scrivete, perché sono Io che parlo, ha in sé la nuova grazia santificante che ora si ferma alla persona che scrive, ma che un giorno andrà alla Chiesa; e sarà accettata l’Opera mia divina, che diventerà una cosa sola con la Fondazione.

I laici devono stare al loro posto, non devono riportare ciò che Cristo Ritornato ha detto, perché metterebbero il ministro dietro a loro e confonderebbero chi li ascolta. 

Gesù tiene ognuno al proprio posto, chiunque sia.

A proposito di Padre Erminio che ha parlato ai suoi Confratelli della “Virgo Sacerdos” in seguito alle spiegazioni dettate da Gesù sull’argomento

 Mettiamo che p. Erminio non concluda niente, ma quelle parole che sono di Cristo e che ha detto ai suoi frati, non se le dimenticheranno più. Hanno ricevuto una rivoltellata tale che ci dovranno ritornare sopra.

Buon pranzo

   Tu non puoi venire sempre a Bienno, perché hai i tuoi doveri da fare.  Io posso stare sempre con te, quanto tu mi desidererai. E, quando avrai bisogno, di’ così nel tuo cuore: “ Ci sei Tu vicino?”. 

Ed Io con un’eco d’amore risponderò: “Sempre vicino a te sarò con la grazia nuova che va avanti, per trovarci sempre insieme”.

   L’arco trionfale traccio su di te e su chi sa e mi accetta volentieri da Ritornato.

L’arco che traccio oggi da Ritornato, che è qui presente, è un simbolo di quando tu, Alceste, hai visto la Madonna all’altare di S. Agostino. 

La Vergine si è presentata in rialzo sulla pala dell’altare e, mentre le passava sopra un arco di luce, una mezza luna, è diventata viva ed ha parlato, dicendo a te, Alceste, come dovevi comportarti quando si consacrava l’ostia e il calice; e fosti da Lei corretta: potevi supplicare pure di essere aiutata, ma valeva di più avere questo entusiasmo [=fervore nella preghiera] per la salvezza delle anime. 

Così l’arco trionfale tracciato su di te, don Amintore, (è quella mezza luna che Alceste ha visto) va su tutti i sacerdoti: è vero che hanno dei bisogni impellenti, ma ciò che vale di più è salvare le anime. Il resto sarà dato in più.

Questi incominceranno a capire che la provvidenza su loro non mancherà, ma che il primo compito è quello del proprio ministero; così il giuramento fatto quando sono stati consacrati viene in prima linea.

Ecco accanto a voi benedicente col Cuore spalancato la Vergine Sacerdote Maria.

Sono qui col Cuore spalancato per questi, e nessuno di questi me l’ha cercato! Così allo scuro si trovano. Non conoscono il Ritorno. Si vede che non è finita la penitenza.

Il Crocifisso e l’Eucaristia

   Il Crocifisso è un grande ricordo di realtà, mentre Gesù Eucaristia è l’amore che Lui ci porta in verità.

Gesù faceto ad Alceste [che desidera andare in chiesa]: 

-Se un morto fosse visto andare in chiesa, scapperebbero tutti. Così è di te… tu sei a posto!

Parola bella

   L’arca mariana splende di verità e d’amore e qui sul basso globo dà luce fulgida il nuovo sole, che è il Cuore mio che di amore e di luce è ripieno; così dà calore l’arcobaleno (non è l’arcobaleno antico, ma l’arcobaleno ripetuto per la mia Venuta).

Questa Pentecoste scenda sulle costole dei [=sia di ammonimento ai] persecutori della Chiesa, che l’hanno perduta.

Pomeriggio

Notizie sulla Madonna

   La Madonna, essendo piena di grazia, ebbe tante visioni prima dell’Annunciazione, come preparazione al Mistero, e ne ebbe anche dopo. 

La Madonna è sempre stata molto appartata. (Anche in Egitto era in una casina fuori dell’abitato). Stava sempre con Gesù Bambino, tutt’al più andava nel campicello, ma non è mai andata in paese con la gente. Non poteva, poi, non seguire Gesù. I suoi parenti invece volevano che fosse Lei a disporre di Gesù…non sapevano che si trattava di Dio! Dio non si può comandare!

Una sorella di S. Anna, la mamma della Madonna, si chiamava Alceste. Era la più vicina, aveva nove figli e voleva un bene speciale alla Madonna. 

Nel Vangelo si dice che sotto la croce c’erano sua Madre e la sorella di sua Madre. Questa sorella era una cugina della Madonna.

Il messale dell’alto globo

   Sul messale del santuario è narrata tutta la vita della Chiesa, da quando Cristo è ritornato a quando saliranno i vergini nel santuario. E, quando saranno lassù, glielo regalerà. 

I contrasti sono il segno della verità del Ritorno

   E’ avvenuto così: i preti che volevano lasciare il sacerdozio hanno sentito che Cristo era un ostacolo, perché affermava il [ valore, la necessità del] celibato.

Gli altri sacerdoti, quelli retti, hanno sentito [la calunnia] che Alceste confessava e consacrava e si sono arrabbiati anche loro. Ecco che cosa è successo!

Se i Padri della Chiesa dei primi secoli hanno ricavato dal Vangelo la seconda Venuta occulta tra la prima e la terza (e anche S. Bernardo all’inizio del secondo millennio), perché ora non devono più capire che sono venuto? Perché non si deve riconoscere il proprio Maestro Divino e [continuare a] fingere che Io non sia venuto finché il clero è scaduto?

Io, perché vi amo, continuo ad annunziare [il Ritorno], proprio per l’amore che vi porto.

Tu, don Amintore, più di quello che fai non puoi fare. Lo dico qui alla presenza di te e lo dico, perché abbiano a pensare anche loro [i sacerdoti che mi contrastano] che il mio Ritorno non è un sogno. E’ una realtà che da un po’ sono tornato.

Dico a questa gente: “Guardate che è ora di accettare, che diventate vecchi lo stesso”. Com’è che hanno il cuore di ghiaccio? Io a sgelarlo non vado! Terrò un altro itinerario per far capire che sono tornato.

Agli scrivani

   Guardate che vi pagherà la Madonna. Se voi invece lasciate in mano a Lei questa moneta, vi pagherà l’affitto [=gli interessi]. Se invece la volete subito, guardate che è Lei che tiene la cassa. Faceva così anche in Palestina, ché Io non ho mai toccato un soldo!

E Piera: - Secondo se c’è un bisogno urgente…

E Alceste: -Tu non sai. A pagarli subito possono essere anche licenziati!

Le “Comunioni”

   Le “Comunioni” [=le dettature delle celebrazioni di Cristo sull’alto globo] si assomigliano, come si assomigliano gli uomini e le donne, ma una non è l’altra, non sono uguali. 

“Che stranezza!” conclude Alceste.

Nelle Comunioni ci sono sempre i canti, perché si celebra il Vespro Olocausto: sono per dare gloria a Dio.

Alceste dice: -Sono grevi le Comunioni.

E Gesù: -Non dire che Io sono greve!

Alceste: -Non è Gesù che è greve, ma il fatto che non è conosciuto.

Tante conversioni in questo periodo pasquale

   In questo tempo ci sono state parecchie conversioni. Occorre che prima si convertano, se devono accorgersi del lavorio degli angeli: tre schiere che vanno su e giù tra Cielo e terra. 

A proposito di tante famiglie malcombinate

Dite così- avverte Gesù: -Siamo decaduti, solo che siamo ancora a tempo a dire che non siamo scaduti. Bisogna incominciare [a rialzarsi, a convertirsi]!

Agli scrivani

   Le fatiche apostoliche saranno pagate; l’amore che vi porto sarà da voi costatato, così del mio amore vivrete; partecipando in pieno a ciò che dico e a ciò faccio, vi troverete con Me assieme. Troppe volte vi ho detto che vi amo. E’ segno che è sicuro che il mio amore per voi durerà, perché Cristo non può mentire, ma quello che dico è. E, quando mi ripeto, do sicurezza [così] che voi in fedeltà a Me vi dovete trovare, affinché sempre questo Io possa dire e replicare.

E’ grande la Cosa di cui lascio a voi padronanza; nessuno farà istanza al momento preciso, perché è il comando mio che a voi cedo, dicendo: “Quando vi chiamerò a Me vi starò abbracciare, e in eterno con Me vi starete trovare”. Non sarà un giudizio, ma sarà un inizio dell’amore mio infinito che in eterno a voi porterò; e a dare nuove terre e nuovi cieli con Me assieme vi troverete e le meraviglie della SS. Trinità costaterete. 

Per il Mese di Maggio

   Per il Mese di Maggio tu penserai a ciò che ti ho detto sulle opere di misericordia  e  ne ricaverai una cosa bellissima; ti darò dieci, perché, se ti dessi undici, sarebbe una burla. E tu capirai che ti amo. Non è un complimento, ma una realtà che nella tua vita costaterai.

Per la mamma

   La vostra giovinezza mi fa piacere, perché vi trovate capace di compiere ogni vostro dovere. Benedetta dalla Madre mia siete.

Per Maria

   Per la tua mamma sta’ calma: lasciala andare a Messa e non tenerla a casa. Abbi pazienza, che sarai guidata dalla provvidenza. Ritorna presto al tuo lavoro, che sarà per te e per i tuoi di decoro.

A don Amintore

   Tu hai schivato un grande naufragio: se oggi nessuno veniva, l’Opera mia era finita. Ed Io ho tracciato per te una larga via per cui non potrai più, né mai, perdere di vista il viottolo della salita, ma sempre viaggerai nella luce mia.

Ai padri

   Ricordatevi che il campo di Dio non soffre siccità, ma che in avvenire produrrà il cento per cento, perché il reddito deve sfamare e dissetare il mondo intero. Nessuno deve prendere zero di grado, a fare da solo, senza di Me che sono tornato. Se fate da soli, chi vi deve pagare? Pensate che la banca di Cristo non può fallire. Tutti dovranno in questa depositare, se in Cielo con Me vorranno venire. Con amore i popoli istruite!

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, Madre di Dio, fa’ che i ministri di Cristo siano al tuo Divin Figlio uniti. Così nessuno li potrà offendere, perché Tu li difenderai. Sotto la tua stola prendili.

E Gesù: - Non crediate di essere abbassati dalla sua stola, perché la Madonna è in Paradiso e vi sarà di decoro la stola e l’essere seguiti dalla Madonna del Buon Consiglio. Col Cuore Immacolato, forte diverrà il vostro comando, che vi ha concesso Cristo quando vi ha scelto per suoi ministri.

Non vi sto in niente a contraddire, ma vi regalo molta vista per vedere e per sentire. Quello che dico avverrà, e l’amore mio da Te e da tanti altri mai sparirà. Termino con la parola: carità.

Intenzione dell’Olocausto

   L’intenzione dell’Olocausto è questa: di fidarsi di Me e di vivere in contentezza e pace. 

E, se questa Cosa non si può annunciare, l’annuncerò Io col far capire senza dire  (per non compromettersi).

Don Amintore domanda: - E la pianta d’ulivo accanto all’altare? 

E Gesù: - Cresce, ma adagio, perché non voglio coprire l’altare. Ma è già alta a sufficienza, è in parte; cresce adagio, ma verrà. Occorre la pace, ma bisogna che il sacerdote eserciti la divina arte.

Dono di angeli

   Il Michele, il Gabriele e il Raffaele ti accompagneranno a casa, nella tua canonica e là, nella tua parrocchia canteranno. Poi questi tre capi torneranno indietro. Gli altri angeli canteranno proprio davanti a Me Eucaristia questa notte. Così, già in questa notte, per il loro canto splenderà il giorno di domani. Non ne dico il numero, ma ne hai a sufficienza; per fortuna non li devi portare sulla macchina! Fanno molto volume, ma non hanno peso; si vede che sono fatti dall’ingegno di Dio.

Ultima

   Tre cose, poi ho finito: il mio ingegno fa splendido il mio pensiero; nel mio Cuore spalancato il mio amore per ognuno viene moltiplicato; la mia Opera divina compiuta sta per far conoscere la mia verità. Così il mio Cuore ti consolerà e il mio ingegno contento ti farà.

                                                                                                     26 - 4- 1984

Presente don Amintore

Cronaca

  Alceste è senza forze, ma, quando lei prega o quando parla Cristo, riacquista tutta la forza, perché subentra Cristo Ritornato.

Quando c’è qualcosa che non va -dice Gesù- bisogna solo pregare, perché oggi non si può fare altro.

   Verso le dieci di questa mattina Piera ha visto uno sprazzo di luce nell’ospizio accanto ad Alceste e dietro di lei. E stamattina, durante la celebrazione di Cristo, subito dopo la consacrazione, Alceste ha visto passare sopra la sua testa un arco di luce. Cristo le ha fatto capire come fa ad entrare nella sua Chiesa.

   L’arco tracciato sopra il clero vuol dire riconsacrazione per il clero e l’arco passato anche sul capo di Alceste, qui, vuol dire che Cristo entrerà nella sua Chiesa e quale posto ha la verginità consacrata. La verginità è l’essenza di Dio.

Come si riacquista la fede

   La fede si riacquista pentendosi delle proprie colpe ed entrando nella [=incominciando a praticare la] virtù. Così la fede crescerà.

Chi ha tanta devozione all’Eucaristia, ha il dono di sentire le ispirazioni che vengono da Gesù Eucaristico e il sacerdote [devoto] acquisterebbe l’autorità che deve avere.

   Io aspetto per mostrare il mio amore infinito che porto ai sacerdoti, non perché ho bisogno, ma perché loro hanno bisogno di Me, per farli grandi come Me.

   Parlano della fame nel mondo e continuano a spendere in viaggi… (Qui non si tratta di ciò che si spende per il decoro degli altari, per far vedere che c’è Cristo [nell’Eucaristia]). Un po’ di moderazione! Ma a forza di girare di qua e di là  in tutto il mondo in cerca della verità, si stancheranno e davanti agli altari conforto e contento troveranno.

Pensando che sono l’Infinito, chi può misurare l’affetto che porto al mio clero?

Saluto

   Il saluto sarebbe del tramonto (don Amintore era arrivato nel pomeriggio), ma è sempre mattino: Io do sempre il buongiorno.

Dunque, è un buongiorno in pieno, nella luce mia, per cui deve trionfare il Cuore Immacolato della Vergine Sacerdote Maria.

Piccole obbedienze

Gesù dice a Piera: -Vieni qui, siediti su questa sedia …metti gli occhiali:..- 

Vedi come sono buono? Mi contento di piccole obbedienze, perché così si sia pronti nelle obbedienze grandi.

Confidenze

   Nella Messa si dice. “In attesa della sua venuta”. Allora vuol dire che mi aspettavano ancora. 

Ed Io dico a loro: “State calmi, voi, che è un po’ che sono venuto. E, se non mi riconoscerete, sarò severo molto e molto. Se voi volete, potete far resa al chiarore della Stella Cometa: lo dà la Madre di Dio a tutta l’umanità sconvolta, perché l’ha vinta Lei ora, questa volta, e  per sempre.

A vincerla la Madonna, l’han vinta tutti quelli che credono di averla perduta.

Diventerà ancora più piccola la Chiesa

Don Amintore domanda: - Ma non è ora che la Chiesa cominci a diventare grande? Tu dici che deve ancora diventare piccola.

E Gesù: - Sì, c’è pericolo che facciano errori ancora più grandi, specie circa il matrimonio, perché non si capisce che occorre questo sacramento perché stiano uniti in famiglia l’uomo e la donna.

Non avvilirti, perché un conto è il clero santo e perfetto, un conto gli altri…Il Signore fa presto a raddrizzare le cose. E’ un momento di vincita, ma c’è ancora chi non sa che sono venuto e lotta… C’è ancora penitenza da fare. 

Fatto sta che i preti che sono andati via non si sono fermati a questo, ma si sono messi in mostra a braccetto delle loro spose mezzo nude e hanno dato scandalo, affermando così che la religione cattolica non conta niente.

Che offesa al Papa! Che tradimento a Cristo! Ed Io sono tornato e mi sono fermato per confortare e per dire: Io ci sono e della vostra fedeltà godo. E prometto al sacerdote che non ha fatto nessun contratto [né civile né religioso] che lo rinnovo. Ed Io rinnovo tutti per il terzo tempo.

Don Amintore: -Allora dobbiamo vedere ancora di più decadere?

E Alceste: - Non è detto. Dato che Gesù si ferma ancora, può fare anche in un colpo unico. Io ho pregato perfino così: “ Se ci sono dei preti che vacillassero, che fossero sul punto di andar via, troncagli la vita e perdonali. Così smetteranno di dare scandalo!”.

La Parola di Cristo può dare una grande fioritura

   La bontà mia non ha limiti né misura. Da un momento all’altro può avvenire una grande fioritura per ciò che ho detto nella mia Venuta.  Si aspettano che a Cristo venga la barba bianca, e invece sempre bionda sarà, e sempre superiore mi troverò alla loro capacità. (Rispondo a chi dice questo o anche solo lo pensa).

Il mio dire porta la virtù all’apice della bellezza che può possedere l’uomo creato a nostra immagine e somiglianza. E’ per quello che l’asino raglia! Certamente non può confondere la verità, non può fotografare la bellezza della mia divina sapienza. L’asino non è in comunione col mio sapere e col mio volere, ma lo è l’uomo che tende alla verità, vive in giustizia ed in bontà e scorge il nuovo sole che sta a riscaldare, cioè il richiamo a convertirsi e ad emendarsi. Che fa questo è il retto ministero sacerdotale. Anche l’uomo più rozzo può abboccare a ciò che è bello e a ciò che è giusto. 

Gesù dice a Piera: - Leggi qualcosa di bello! Di brutto nel mondo ce n’è a sufficienza! Ma il mio amore su tutto impera, il mio Cuore è spalancato per tutti quelli che, pentiti dei loro falli, vogliono tornare.

A don Amintore

   Il sacerdote ogni minuto si deve trovare a compiere il suo ministero. L’ingegno mio sia anche il tuo e di tutti quelli che, volendo essere restaurati, giurano fedeltà.

Don Amintore: -Preparami un dono per il mio compleanno.

E Gesù: - Quando l’avrò disponibile, te lo darò. E quando compirai gli anni, già avrai ricevuto il regalo.

Scena del grosso fungo

    All’Apidario, dopo che erano stati raccolti tutti i funghi, ne è spuntato uno grosso nella spaccatura della pietra dove sembrava che la Madonna avesse posato il ginocchio [nella Calata del 4-12-1948].

Questo grosso fungo si allunga molto (il gambo diventa di due o tre metri) e così si stende come un grande ombrellone che ripara dal sole chi volesse inginocchiarsi sulla pietra, come quel sacerdote di Milano che tu, Alceste, hai visto là inginocchiato, che ti avevo detto che compiva in quei giorni trentatré anni.

Oggi il fungo che è spuntato copre chi dovesse là inginocchiarsi, cioè chi, senza inginocchiarsi là, accettasse il Mistero compiuto.

Ecco che chi si vuole nascondere sotto per non farsi scrutare dal popolo, lo può fare, perché è il cuore che Io sto scrutare, è il cuore che sta amare; è per l’amore che porto e che loro mi contraccambiano, che possono trovarsi sotto il Mistero Compiuto, che sono Io Venuto, che possono trovarsi con Me, perché il cuore che a Me hanno dato, di nuovo me l’hanno ridonato. Così in prigione con loro sono restato. Questo è il significato.

N.B. Alceste non sapeva chi fosse quel sacerdote che ha visto inginocchiato, ma Io, tramite persone di Milano, feci pervenire un messaggio ad un sacerdote milanese che si riconobbe nel sacerdote inginocchiato di trentatré anni e che confermò aver compiuto trentatré anni  proprio nel giorno in cui gli è giunto il messaggio.

Al mio messaggio la Madonna, con parole dolci verso di lui, ne ha aggiunto un altro da consegnare al cardinale Schuster. (Si tratta del vicario parrocchiale di Gorla di Milano, don Ferdinando Frattino, 1916-2000).

  Il fungo era troppo grosso in confronto di quello che avevano immaginato. Loro credevano che vi fosse ricoverato il serpente che ha tentato Eva e che fosse lui che parlava. E così citavano di superbia.

Ma, quando hanno visto che sono passati gli anni e che nessuno più li ha cercati e che non si è mai fatta nessuna difesa, temono che siano stati altri a voler fare sfoggio di vanità, a voler fare loro Dio. Ora questo viene scoperto per mezzo di persone sante, ma minime, rette, ma piccole, perché sapete che i funghi, specie quando quello che padroneggia è così grande, ne hanno sempre degli altri [piccoli] intorno. Ecco perché avverrà che avrà dubbio che sia vera la Cosa anche l’alta autorità! “E se fosse veramente Lui?”. Così pensano. In questo modo cresce in loro la paura di Me Venuto, che abbia a dire a loro che sono scaduti, paura maggiore di quella che avevi tu, Alceste, a vedermi, in principio; loro hanno temenza, perché hanno la responsabilità di tutte le anime. E invece andrò loro incontro senza lampada e senza candela, così capiranno che vado loro incontro non a insegnare loro, non a rimproverare, ma solo a far comprendere che li sto ad aiutare perché li amo. La mia Parola viva di vita per loro è eccellente, perché autorità nuova a loro sto rendere.

A don Amintore

   Per le tante volte che mi sei venuto appresso, proprio per il restauro ti darò il posto: ti farò entrare nel terzo tempo, ti darò il nome di Giovanni nell’Era Mariana.

E’ vero che Pietro era il capo, ma Giovanni era arrivato alla sapienza increata che la SS. Trinità dà, e così ha posato il capo sopra il mio Cuore.

Sarai Giovanni dell’Era Mariana. La responsabilità, la lasciamo al Papa e tu godrai nello scorgere lo sfogo del mio Cuore, l’amore che Io porto al sacerdozio ministeriale e così a te, perché possiate, anche solo col desiderio, convertire tutto il mondo. Ti pagherò prima che sia avvenuto questo, così il clero capirà che non sono in ritardo ad aiutarlo, ma che sono stati i peccati del popolo che hanno oscurato e hanno fatto ritardare di conoscermi.

Agli scrivani

   Trovatevi insieme con gli angeli, in tutto il bene che fanno; godete in anticipo, come in un antiparadiso; così vivete nella virtù pura, da poter dire che nella vostra vita godete Dio, perché lo vedete nella fede incrollabile.

A p. Carlo
   Preghi per tutti, che vedrà delle sue preghiere i frutti. E’ questo che conta intanto che vanno a finire i medium. Finiranno, perché non sapranno più neanche quello che devono dire. Queste persone possono essere unite nell’essere scaltre nel rubare, intanto che dicono cose occulte, per nascondere i furti. Che finiscano e vadano a lavorare!

Consiglio a don Amintore

   Non benedire più gli indemoniati. Alle persone prese dal demonio che si presentano di’: “E’ l’ultima volta…andate nei santuari dai sacerdoti incaricati e pregate per essere liberati”. Ti dico questo perché la gente non ha fede e non ha stima dei sacerdoti che benedicono gli indemoniati.

   Non stiamo mica col mondo, se è all’oscuro. Guarda a Me, che sono la luce, il Padrone del mondo. Ed Io ti terrò sempre a Me appresso. Anche se sarai nella tua parrocchia, fa’ in modo di vedermi vicino: Io, tu, la Madre mia che ti ama, così in tre ci troviamo e non abbiamo paura di nessuno. Tu stammi vicino col cuore ed Io ti starò accanto a vedere quello che operi, e gli angeli in massa canteranno.

Alla mamma

   Il mese di maggio porti alla mamma Angelina una mia fotografia, che vuol dire che Io da Bienno le parlerò e ogni giorno la consolerò. Preghi affinché tutti i popoli abbiano ad imboccare l’entrata nel terzo tempo dell’Era Mariana.

A Maria

   Fa’ onore al tuo nome, che le grazie dal Cielo staranno a piovere.

Ai padri

   Pregate incessantemente affinché tutti i superiori abbiano ad apprendere i sintomi della verità e così ad amarmi da Ritornato, perché Io sono Via, Vita e Verità. Ai sacerdoti occorro, se non vogliono in tale oscurità soccombere!

Cronaca

  L’angelo Michele da Bienno lancia a Milano una bomba incendiaria e butta in aria tutti i complotti, tutto ciò che danneggia i sacerdoti e il popolo. Così tutto si rischiarerà e sul retto ingegno si verrà.

A don Amintore

  E tu in tranquillità e pace sta? a governare nella tua parrocchia, perché prestissimo la verità scoppia. La Madonna nella tua parrocchia ti aspetta e dal Paradiso ti manderà una lettera. Tu la leggerai e capirai che è Lei che ha incaricato chi te la scriverà di mandartela. Ispirerà qualcuno. Guarda che solo a te arriverà, perché ti vuole per sé nel suo mese. Con la lampada che ti ho dato ci vedrai in che forma è. Se si tratta di una lettera vera, la metterai sotto il corporale; se invece di una lettera sarà qualcuno che ti darà tante spiegazioni, si vedrà anche ciò che non si è visto prima. La busta è bianca; le altre letterine, figlie di quella, sono tutte piccole e bianche; la tua è grande, anche la busta è grande ed è senza indirizzo, perché l’ha scritta a te la Madonna.

Quando sarà letta, lo scritto scomparirà, ma la lampada lo conserverà; è una lampada che mai più si spegnerà, e nessuno potrà dire che non c’è più olio, perché sempre arderà della corrente mariana. E nessuna bolletta da pagare verrà: che pagherà sarà l’immensa carità di Cristo.

Io sarei stato del parere di appendere una lettera sull’ulivo alto e di lasciar venire giù tanti biglietti da visita da riempire tutte e due le piante. Invece la Madonna è più modesta, nelle sue cose non fa fracasso; però dice a te che ti comprende nel suo grande disegno, nel suo campo dell’evangelizzazione. E, anche se stai nella tua parrocchia, ti darà un premio di evangelizzatore missionario perché, al posto di te, va Lei col Pontefice, che fa ponte tra Dio e gli uomini. 

Giaculatoria

   Cuore Immacolato, Tu che della verginità hai fatto adorna la tua vita, fa’ che il ministero sacerdotale faccia sua questa luce virginea che Tu possiedi, così per tutta l’eternità dura.

Fa’ che il ministro di Cristo si specchi in Te, o dolce Vergine Sacerdote, Madre di Cristo Re.

Angeli

   Una schiera di Cherubini e di Serafini, angeli che stanno bene in unione col sacerdote che all’altare sale a compiere i divini misteri a pro di tutti i nati, onorando così Cristo Creatore, Redentore e Santificatore. 

Se questo si farà, la musica angelica il clero sentirà e la Regina degli angeli e dei santi onorerà. I tre angeli apocalittici te li impresto perché ti accompagnino nella tua parrocchia; poi ritorneranno e in Cielo andranno e di nuovo domani mattina scenderanno.

A don Amintore

   La mia Venuta sia la tua grandezza, la tua contentezza, la mia bontà che su tutti va.  La misericordia mia infinita passi attraverso le tue mani, quando vedi qualcheduno che al confessionale si sta ad accostare a detestare le sue colpe.

Intenzione dell’Olocausto

  Che tutti tendano alla conversione e che i bambini che vanno a fare la Comunione siano specchio della misericordia che Cristo offre alle famiglie.

Ultima

   Non un sospiro che tu farai andrà perduto, perché mi hai amato da Venuto.

                                                                                                     30 - 4 -1984

Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste qualche giorno fa si è sentita male. Gesù le aveva detto: “Tu non c’entri, nella Chiesa continuano a fare i diaconi sposati, ma Io non ci sono. Vieni con Me a ricevere l’Eucaristia! Bisogna che nella Chiesa si dividano: chi sarà di Me, sarà aiutato; e chi è senza di Me, andrà a cercare Lutero e tanti altri”.

Saluto

   Vorrei dirti il mio dolore, se potessi patire; ma, siccome non posso più, faccio patire voi. Il saluto che ti offro è affettuoso. Ciò in cui mi offendono e per cui voi vi addolorate, è dovuto all’oscurità degli abitanti di terra d’esilio. E’ sempre stato così!

Dicono: “Chi sono i laici!”. Bisogna dire: “Chi è Dio!”.

Preghiamo la Madonna che abbia ad impedire questa burrasca nella Chiesa: i laici che sottomettono i sacerdoti.

La pazienza del Ritornato

   Alceste ha letto un brano del foglietto dell’Apostolato della preghiera dove si commenta la frase: “In attesa del tuo Ritorno”.

E Gesù: - Conoscete solo il ritratto di Me, non mi conoscete in pratica. E allora Io faccio silenzio. Come sarà il silenzio di Dio, venuto apposta per parlare? Hanno creduto che con gli anni l’interdizione [ad Alceste] svanisse, come coloro che convivono senza il matrimonio credono che, col passare del tempo, questo tradimento diventi una virtù. E in questo modo impediscono che Io possa parlare nella mia Venuta. Aspetto ancora un poco per dare loro tempo di vederci, di capire e di invitarmi a parlare a loro. Questo è un momento di preghiera più che di questioni!

A don Amintore

   Fa’ quello che puoi di bene nella tua parrocchia. Poi prega, che la preghiera è onnipotente a far cedere anche le teste dure nella gerarchia della Chiesa.

Pensa che sghignazzate farà il demonio a sentire che i suoi sacerdoti sono venuti a dire a Cristo che è il diavolo! Non me lo ripetano però tante volte, che non sono venuto per farmi deturpare il viso!

Se stanno da soli, i sacerdoti saranno come topi di campagna, non saranno ascoltati dal popolo e saranno senza autorità. Però lasciamo fare alla Madonna che, se capiranno, potranno emendarsi ed essere restaurati.

Ora tutto è disfatto!  Bisogna pazientare e aspettare, che solo Dio può accomodare. (Non dico l’ora, ma sicuramente lo farò).

Non impressionarti se vedi che, quando correggi, gli altri s’indispettiscono e si avventano contro di te. La colpa non è tua, ma degli altri. A te dico: tu lascia fare tutto quello che vogliono; sarà la cosa di un momento; dopo loro scapperanno e tu sarai sempre insieme con Me. E’ segno che il demonio non ti può fare altro.

La Madonna assicura la sconfitta del maligno

   Il Papa Pio X, che è santo, ha indulgenziato la preghiera in cui la Madonna è invocata come Sacerdote ed Altare. E questa preghiera fu recitata dall’inizio del 20° secolo, specialmente da religiosi e religiose.

Quest’ultimo secolo prima del Duemila avrà la sua grande importanza, perché nel 1948 Cristo è ritornato durante la benedizione eucaristica al Congresso dell’operaio, affinché nel finire di questo secolo ci si trovi in pieno nell’Era Mariana.

Se il popolo si converte, il tempo apocalittico può essere assorbito da questa nuova Era, perché in quest’ultimo secolo è tornato Cristo. E’ scritto nel Vangelo: “Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?” Sulla terra! Ecco la bontà mia nel venire a schiarire come faccio a giudicare e il perché celebro l’Olocausto: per applicare la Redenzione ad ogni nato, affinché il popolo redento possa essere salvato dall’infinito amore di Cristo.

   La Madre Sacerdote gloriosa entra nella famiglia verginale sacerdotale come pegno di salvezza, come sicurezza ad ogni retto sacerdote del suo patrocinio, perché con gli angeli suoi ha vinto l’ultima battaglia e così, Vincitrice e Corredentrice, ci assicura la sconfitta dell’infernale nemico.

Visione del Purgatorio

    Venerdì scorso Alceste ha visto la montagna del Purgatorio e su di essa un sacerdote che era venuto qui e che in seguito aveva scritto a don Amintore per sapere come andava l’Evento di Bienno. Questo sacerdote chiedeva suffragio. Aveva il corpo tutto spento, eccetto la testa che era tutta infuocata: era l’ultima penitenza.

Alceste ha pregato e il giorno dopo ha rivisto la montagna del Purgatorio, ma il sacerdote non c’era più: era andato in Paradiso in anticipo invece che il primo sabato del mese.

Perché non riconoscere la Madonna come Madre? 

   Se ad un fanciullo che è stato sempre allevato da sua madre si presenta una signora e gli dice: “Sono io la tua mamma!”, il bambino non l’accetta come madre, perché sa chi è la sua mamma, anche se è povera. 

Ora la Madre mia gloriosa si presenta a pro del clero e dice: “Sono Io la Madre tua!”. Chi è quel figlio discolo che rifiuta la Madre dell’Altissimo e Madre sua nella linea sacerdotale? Lei è l’unica Madre di cui il ministro si può appropriare, perché è entrata nella famiglia sacerdotale. La Chiesa l’ha chiesta come Madre sua, Cristo gliel’ ha ceduta, perché occorre, se deve essere conosciuta la sua Venuta.

Nessuna umiliazione è per le madri naturali dei sacerdoti, perché la Madonna è Madre anche di loro, perché occorre a tutti necessariamente nella via soprannaturale della salvezza.

Ai sacerdoti

   Vedete: Io sono morto in croce; dopo aver redento sono risorto e sono apparso nel Cenacolo a dirvi: “Perdonate settanta volte sette a chi si presenta pentito delle sue colpe”, a cedervi questa autorità. (Il mio Cuore è sempre spalancato al perdono, perché voglio che il peccatore si converta e viva). 

Ma, dopo tutto questo, salito al Cielo, quante bestemmie, quante offese il popolo mi ha fatto! E nel mio Ritorno, in cui mi sono presentato misericordioso e affettuoso, un mio ministro mi ha detto: “ Sei Lucifero!”.

Dunque, dico a voi, fedeli sacerdoti: - Date a Me tutto il vostro cuore, i vostri dolori, le vostre fatiche; non fate bada a ciò che vi fa il mondo, ma sempre incominciate di nuovo ad insegnare ai piccoli, mai trascurate l’insegnamento catechistico in ogni età e in ogni condizione, guardando Me in volto, sicuri che d’ogni vostro respiro terrò conto.

Il mondo dà quello che ha; Gesù misericordioso Ritornato dà il suo amore, assicurando della ricompensa che non avrà più fine nell’amare e nel godere Dio.

Chi riceve offese, le doni a Me e poi faccia del bene ancora; ciò occorre nella mia Venuta perché spunti l’aurora di quel giorno che non avrà più fine.

Buon pranzo

   In qualunque posto tu ti trovi, vicino a te Io sono con l’occhio mio vigile e amoroso. L’arco trionfale sopra di te passa e l’impronta mia lascia.

Scena

   I due alti angeli canadesi, quelli che sono all’altare ad onorare Cristo Celebrante e Operante, sono arrivati qui dentro. Ognuno portava una lampada accesa, e l’hanno posta sulla tavola tonda. Uno ha detto: “ Questa è per il Pontefice!”. E l’altro: “Questa è per te!”.

Poi questi due angeli sono scomparsi con le lampade. Una lampada è al coro della parrocchia che tu reggi e l’altra l’hanno portata al Papa. E’ una lampada che non si spegnerà più, e questa luce darà la sicurezza che sei al servizio di Cristo Ritornato.

Questa è una funzione avvenuta nell’ospizio dove sosto.

N.B. Le lampade sono tutte e due uguali come forma e come intensità di luce. La lampada uguale significa fare servizio alla Madonna sia da parte del Papa (Totus tuus), sia da parte di don Amintore, il beniamino. 

A don Amintore che chiede il significato di araldo del Divin Re

   Araldo è colui che sta in parte come difesa e come appoggio al Re. Sai che S. Francesco ha preso la paga a dire questo: l’hanno buttato giù da un precipizio, ma a voi questo non capiterà. 

A p. Pierino che vuole un dono e che domanda: “Quando vedrò il tuo volto?”

   Il dono glielo darò. Vedere il mio volto sta in questo: credere alla mia potenza, al mio amore, alla mia potestà divina e che sono tornato perché era arrivato il tempo. La Chiesa oggi mi sta aspettando perché il mio Ritorno è velato, ma è un detto evangelico che ho lasciato: [“Quando ritornerò troverò fede sulla terra?].

   Il Ritorno è un mistero e Gesù vuol vedere se i sacerdoti vanno a cercarlo!

Pomeriggio

Precisazioni sulla resurrezione

   La Maddalena e Marta erano davanti alle pie donne che sono arrivate al sepolcro. Hanno visto il sepolcro vuoto, i pannolini piegati, ma non gli angeli. Le altre donne sono ritornate indietro, invece la Maddalena, cercando nell’orto, ha incontrato Gesù (il giardiniere). La Maddalena è corsa per avvisare gli apostoli e ha raggiunto le pie donne che stavano tornando indietro e ha detto loro che Gesù era risorto. Allora queste sono tornate al sepolcro e hanno visto gli angeli, uno da una parte, che si appoggiava alla pietra con un gomito, e l’altro dall’altra, seduto. E hanno detto alle pie donne: “Perché cercate un vivo tra i morti? E’ risorto!”.

Intanto la Maddalena è arrivata dagli apostoli e in seguito le donne. Allora Pietro e Giovanni sono partiti alla volta del sepolcro. Si dicevano: “ Perché non dirlo a noi che era risorto, invece che alle donne?!”.

E’ avvenuto così anche nel Ritorno. I sacerdoti dicono: “ Perché non dirlo a noi?” e vorrebbero vederlo da Ritornato loro, al posto di Alceste. 

   Anche il Cireneo ha visto Gesù risorto nella sua vigna. Pure ad una donna, la Laudetana [che significa lana lavata], una peccatrice convertita, è apparso Gesù che le ha detto quale missione doveva compiere: [ educare i bambini].

Cronaca

   Gesù dice a don Amintore di far correggere ciò che è stato scritto in un articolo di Oggiono-Oggi: che il digiuno a pane ed acqua non può essere sostituito dalle preghiere e dall’elemosina, perché è un errore.

A p. Carlo

   Non vada più alla Valletta, se non glielo comandano espressamente i superiori. Può benedire gli indemoniati anche da casa tutti i giorni, che fa bene. In qualsiasi parte siano date, le benedizioni valgono. I sacerdoti che danno le benedizioni agli indemoniati vengono messi nei santuari. 

Ora bisogna dimenticare il demonio, che è sconfitto.

Poiché il demonio non può più tentare come prima, l’uomo può capire più facilmente ciò che è bene e ciò che è male; e, se fa il male, è più responsabile, perché manca la tentazione. 

A don Amintore

   Lascia fare ciò che vogliono ai sacerdoti giovani, che faremo qualcosa anche noi. Noi faremo ciò che sarà meglio e un giorno daremo a tutti un risveglio. Guarda la lampada: arde continuamente e non ti renderà peso, ma procurerà curiosità. Ma la curiosità va domata, finché questa Cosa è arrivata al Papa. Silenzio, che non occorrete, Gaetani della provvidenza [S. Gaetano da Thiene che faceva la carità] perché questa Cosa è caritativa in se stessa e Cristo non ha bisogno di essere aiutato da nessuno, tanto meno dai laici, per farsi conoscere da Ritornato.

Don Amintore: -Che cosa farai Gesù nel Mese di Maggio?

E Gesù: -Cose belle, splendide, anche se non saranno viste tutte: il rinascimento del comandamento della carità. Certamente la Madonna questo vorrà.

Scena

   E’ una scena che non porterà nessuna pena.

Quando la lettera dalla cima dell’ulivo scenderà sul tabernacolo, si moltiplicherà in tante lettere. 

La lettera ha questa scritta: il pensiero di Maria Santissima. E tutte le piccole buste portano il pensiero materno della Madre dell’Eterno. Tutte! Sembrerà un presepe postale. E’ la Madonna che il suo desiderio vuole mostrare.

Don Amintore domanda: -Qual è il desiderio della Madonna?

Gesù non lo dice.

Nelle difficoltà

   Quando ci si carica personalmente delle cose, complicando ancora di più le situazioni, si va a tribolare. Invece, quanto più si lascia fare al Signore, tanto più si resta sollevati.

A don Amintore

   A te ho regalato una lampada che non si spegnerà più. Più di così la Madonna non può dare. Ed Io sempre regali ti farò, finché anch’Io un bel giorno regali da te vorrò. E, in compenso di tutto, sarà maturato il frutto: sarà la santità che sfoggio farà.

Don Amintore: - E’ ora adesso di conoscerti?

E Gesù faceto: -Se vuoi sapere le ore, devi andare sull’alto globo. Là, sulla pianta campanile c’è un orologio a pendolo, ma suona le ore dell’eternità, perché si è nell’aldilà. Non do niente di ciò che è curiosità, ma do tanto di verità.

Al posto dell’orologio, Io porto la croce greca che nasconde le stigmate della mano sinistra. 

Ti dico una cosa che ti può essere cara: quando mi vedrai, mi conoscerai, perché il mio volto l’avrai in te impresso, avendomi sentito parlare nel mio Ritorno qui, in Bienno, per il bisogno del mondo.

A proposito di preti che lasciano

Don Amintore osserva: - Mi sembra che la perda Dio di fronte all’uomo.

E Gesù: - E’ vincerla a lasciarli andare piuttosto che costringerli a rimanere, facendo restare [gli altri] sotto il male. Dopo ci sarà la penitenza e si vedrà in fine l’infinita misericordia di Dio. Ora c’è stata la grande prova per passare nel terzo tempo.

Madre Geltrude Comensoli 

   Suor Geltrude partecipava a tutte le offese che Gesù riceveva nell’Eucaristia. Ecco perché ha patito tante offese! Così è delle anime amanti di Gesù Eucaristia.

A don Amintore che vuole il regalo del compleanno

   Ti ho dato la lampada uguale a quella del Pontefice. Non posso darti il cappello cardinalizio, altrimenti non ti vedo più, perché anche i vescovi sono legati alla catena. Io sono qui. I tuoi doveri li lascio in groppa a te. 

Al giorno che compirai gli anni mancano ancora dodici giorni, cominciando da domani. Chissà che entro il dodici abbia dispensato ancora qualche lampada, un po’ più piccola, in forma di lanterna, perché si veda dove si va! Gli angeli me le prepareranno sull’alto globo e il giorno dodici le dispenserò e la lampada che ho regalato a te e al Pontefice mostrerò. Così il regalo sarà completo e tu mi dovrai dire: “Guarda, Cristo, che sei veramente ritornato, perché attraverso la lampada ti vedo; davvero dal Cielo in terra d’esilio sei sceso”. 

E quel giorno faremo insieme la fotografia; tu starai seduto ed Io, in piedi, ti metterò la mano sulla spalla, e la macchina fotografica scatterà e tutti i confratelli vedranno il perché tu vieni a Bienno: non a fare il campeggio, ma a parlare con Me Stesso.

Confidenze

   Io non mi sono ancora abituato ad accettare le marce per la fame. Cosa importerà a quelli che hanno fame, se si sciupano le scarpe nelle marce?!

Fanno una marcia per acquistare il giubileo: quanto in queste cose la devozione è scarsa! Ci sono le chiese così belle, i santuari, i posti di devozione, e vanno nei tuguri a celebrare… Si va a celebrare nelle case private, per non scomodare le persone che potrebbero andare in chiesa. E’ un peccato la pigrizia! Quando si è capaci di camminare e ci si trova in salute, perché non andare in chiesa a dare a Dio onore e gloria, a ringraziarlo dei benefici che concede?  Non è che non vadano in chiesa perché devono stare qualche volta inginocchiati, il che non è comodo; è che hanno perduto la fede a forza di star comodi!

Anni orsono dicevano di andare subito a casa a fare opere di carità, dopo la Comunione! Adesso dicono di digiunare e di non pregare.

Invece al posto del digiuno bisogna mettere il lavoro che si offre a Dio; poi si mangia quello che occorre e il resto si dà [a chi ha bisogno].

E’ anche proibito non mangiare per morire! 

Alla mamma

   Io vi vedo sempre contenta per quanto riguarda Me. Così la Madre mia fa a voi un’amnistia, come foste appena battezzata. E così rimanete la sua prima devota nell’Era Mariana. Questo è il regalo che la Madre vi concede, perché è il mese in cui compite gli anni.

A Maria

  Stia contenta, si fidi della Madonna e le consegni i suoi affanni e i suoi problemi. Confidente, si fidi della Madre mia.

Ai padri

   La Madonna offre loro la capacità taumaturgica affinché chi sbaglia e non vuole emendarsi scappi, sia in fuga.

Intenzione dell’Olocausto

   Che presto sia svelato che sono tornato.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre dell’Altissimo, fa’ che io mi mantenga fedele all’amore che Tu mi porti. 

Angeli

   Ti do tre schiere di Micheli, Gabrieli e Raffaeli. Sono quelli più conosciuti e sono stati visti anche in terra d’esilio dagli uomini. T’impresto anche i tre capi: questi ritorneranno e gli altri come eredità ti rimarranno. Eredità materna, perché è Lei che ti cede questi puri spiriti.

Per le Prime Comunioni ad Oggiono

   Alceste e le figliole pregheranno e sortirà una festa di Paradiso. Gesù Eucaristia le terrà vicine, queste belle anime, per alti fini.

Ultima

   E’ l’ultima che dico a te: trovati sempre allegro e contento insieme con Me.

Parola bella

   Guarda che la Mamma, anche se non parla, ama. 

Quando al mondo ha parlato, sempre ha richiamato alla preghiera, all’emenda della vita, a vivere in grazia di Dio.Cancellate ogni dubbio che non vi abbia ad amare! Proprio per voi mi sto ancora a fermare per il sommo bene che vi porto. E’ vero che non mi lascio scrutare, ma vi darò la sicurezza che vi amo, perché per voi sono venuto; non essendo stato conosciuto mi sono fermato, finché capiranno che sono tornato. E poi me ne andrò e la ricchezza mia vi regalerò. 

                                                                                                     9-5-1984

Presente don Amintore

Saluto

   Prima ti saluto, se sei il beniamino della Madre mia. Sii sempre per il mio Ritorno in salute e in autorità perché, anche se non lo puoi dire, sei nella verità.

Cronaca

   In questi giorni sono venuti il signor Giambattista Guarienti, detto il Barbetta, e il signor Enrico Villa. Gesù li ha ricevuti e così ha commentato: - Siccome i sacerdoti hanno combattuto il Ritorno, Io ho accettato anche delle persone laiche, a cui poter fare del bene. E, siccome Io non sono sottomesso perché sono tornato glorioso dal Padre, a nessuno mi sono venduto, finché sono dal mio clero conosciuto.

N.B. Il signor Guarienti ha riferito che il francescano croato, Padre Pio di Gerusalemme, gli aveva detto: “Una cosa grande è avvenuta nella Chiesa: Cristo è ritornato!”.

Invito di Gesù

   Qui, invece di vedere Me, hanno visto te, Alceste. Quindi vi inviterei a lasciar perdere, se potete…, se così sicuri siete!

Tutti al proprio posto: i sacerdoti e la persona del Mistero

   Questa è la conclusione di verità e di luce che porto avanti.  

Il clero, nella confusione, ha sospeso Alceste di andare alla Comunione; questo sarebbe avvenuto lo stesso, se volevo funzionare Io, ma in pace! Invece è avvenuto con tirannia. Questo è subito perdonato, perché sono intervenuto Io a manifestare che ero tornato, e così la Comunione gliel’ ho fatta Io, proprio perché celebro l’Olocausto, sia pure già nell’eternità. Offro il calice al ministero sacerdotale, introducendo così il clero retto nell’Olocausto che Io compio, dando ai sacerdoti questa luce nuova, perché offro loro il mio corpo, sangue, anima e divinità come fiamma che in loro non più si spegnerà; e un giorno insieme con Me si troveranno. 

E ora, in questo istante, voglio trovarmi in pace almeno col clero che ha l’uso di ragione.

Voi avete l’ordine primiero da Me, ed è ancora quello il comando, di consacrare, di comunicarvi e di comunicare. Il calice che Io consacro è ancora per voi, per potestà, per luce e in bontà, mentre la particola da Me consacrata, la offro e la dono all’unica persona del Mistero, che si trova vicino a Me intanto che compio l’Olocausto.

Tutti al proprio posto vi trovate. Non c’è niente da attaccare lite, perché in mezzo, tra lei e voi, ci sono Io.

Che cosa deve volere lei, se voi continuate a fare quello che vi ho comandato? E che cosa dovete volere voi, che non ve la siete più sentita di comunicarla, ed è giusto, perché la comunico Io?! Dunque, siete tutti nella volontà di Dio. Non c’è niente da offendervi né da offendere, se è tornato il Fondatore dell’unica sua Chiesa! E sono il Salvatore, il Redentore, il Verbo Incarnato che ha fatto dal nulla tutte le cose. 

Chi vuole questionare su ciò che Dio ha operato, tenga presente che Io a compiere l’Olocausto vado in alto, sopra gli otto cieli (e loro a compiere il Sacrificio incruento sono nel mondo basso) per attirare tutti in alto e così far rimanere tutti a Me congiunti nel mio Ritorno.

Chi si distacca da questo filo, rimane in basso completamente. E la loro autorità viene spenta, perché vengono assaliti dalla superbia del popolo che non vuole essere soggetto a Dio, e così la religione può andare lontano, a popoli più tribolati e più preparati, più coscienti del bisogno di Dio. 

Chi vuole stare in alto insieme con Me, lo può, sia pure con sacrificio e con penitenza; e chi vuole stare in basso, sappia che per il popolo sarà un surrogato e dai cattivi sarà sopraffatto, perché non sarà più conosciuto che è ministro di Dio. Questa è la sentenza!

Terremoto in Italia centrale in questi giorni

   Alceste, dopo il terremoto in Italia centrale, aveva paura che capitasse qualcosa anche a Bienno: che l’Eterno Padre desse qualche segno che non è contento. Allora Alceste ha pregato, recitando sette Rosari al giorno. A mezzogiorno c’è stato un vento fortissimo, che però è cessato subito.

   Il terremoto è un castigo. Sarà sempre così [=avverranno terremoti] finché si cede! Avverrà come di quella nave, in cui c’era una persona che portava un messaggio contro il Papa, che per una burrasca è sprofondata. E questa persona, dopo aver chiesto perdono a Dio dei suoi peccati, ha detto: “L’hai vinta, o Galileo!”.

E’ la superbia dell’uomo che vuole superare Dio che gli fa dire: “Facciamo senza di Te!”.

Se il mio clero si azzardasse a dire: “Facciamo senza di Te!” ed Io in risposta dicessi: “Anch’Io di voi!”, potrei far andare il mondo basso in rovina. (E’ una minaccia, perché mi fermo).

Il terremoto è segno che Dio è adirato.

E’ inutile pensare che Io ceda. Mai cederò! Quello che ho detto, in eterno rimarrà. Ci si ricordi che Cristo non può più morire, ma può sui popoli agire.

Manca una cosa. Finora avete perseguitato, avete detto di no; adesso siate svelti a dire di sì, ad accettare la sapienza che ho dato. Solo così sarete perdonati.

Confidenze a don Amintore

   Guarda, don Amintore, d’essere contento del tuo Divin Maestro. Pensa che non sono un traditore. Mi sono lasciato tradire, ma mai tradirò chi a Me si è donato. Ho promesso che sempre darò alla mia Chiesa quell’aiuto che le occorrerà; anche se piccola, al servizio mio si troverà.

Alceste è al mio servizio, voi siete al mio servizio. Più vicini a Me di così… 

Chi non vuole credere, sta con la Chiesa e fa quel che vuole.

Ci si ricordi però che stare con la Chiesa non significa fare la propria volontà, ma osservare la legge che Cristo ha dato. Sappiano, coloro che fanno a proprio modo, che sono esclusi dal banchetto divino.

Don Amintore si rammarica che degli uomini che vengono in chiesa tutte le domeniche non si confessano.

E Gesù: -Ciò è dovuto al fatto che i sacerdoti che hanno lasciato han fatto perdere la fiducia nel sacerdote. Le persone chiedono perdono al Signore, e basta! 

Prima i sacerdoti che si sposavano erano scomunicati, ora sono lodati.

Alla Pentecoste, gli apostoli, li ho fatti uomini nuovi, bianchi più della neve. L’amore per Dio ha fatto loro superare l’amore per la famiglia. Questo avviene ora per i vedovi che sono consacrati preti.

Io sono svelto a concedere la verginità perduta ai sacerdoti che sono pentiti, a farli del primiero candore e trasportarli così sull’alto monte, perché non abbiano più a scendere, affinché Io abbia il mio appoggio a tutto il ministero sacerdotale a rendere.

 A proposito di chi va nei posti delle false apparizioni

   Vogliono comandare la Chiesa, dicendo che non è svelta [ad approvare i presunti fatti soprannaturali]. Vanno a vedere gente che… non so [definire], e non a Gesù Eucaristia, che è l’amore infinito che Dio mostra all’uomo. Ecco che la Madre manda gli angeli a adorare perché l’Eterno Padre non castighi l’uomo! 

 Le “apparizioni” in Iugoslavia sono opera di medium. Fanno tutto questo per far tacere Cristo Ritornato. Di questo tacere di Cristo non hanno paura?

   Quando vengono i terremoti, Alceste si sente morire, perché è segno che si entra nella giustizia dell’Eterno Padre.

Nelle Comunioni si dice che in questa decadenza occorre la preghiera fervente, occorre dire che si ha bisogno di Cristo. Così l’Eterno Padre non può più minacciare e far tremare la terra. 

Non distruggo, ma sono capace di mettere nella Chiesa qualcosa che la fa più grande, più in autorità, così, se accetta, appartiene in pieno alla mia trina santità.

Confidenze

  Pensa una cosa sola: mi abbellisco e mi consumo nell’amarvi. Sapendo che il mio amore si consuma nell’amare voi, perché voi non dovete vivere per Me e attirare a Me tutti i popoli, al posto di voler insegnare a Me? Sapete qual è il comando primo: “Andate, battezzate tutte le genti, istruitele; battezzate tutti nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”.

Perché la lotta al Ritorno

   Bisognerà fare la penitenza per questo orrido tradimento di avermi venduto; se potevano, mi avrebbero anche ucciso! Ma sono morto una volta sola, quando ho dato i sacramenti, per far diventare l’uomo di nuovo figlio di Dio. E’ segno che erano lontani dal credere e dal vivere da bravi cristiani, altrimenti avrebbero capito!

   Com’è bello e dolce soffrire per la verità e per amore di Dio! Per ciò le opere più difficili si scioglieranno e col sole divino si potrà costatare il mio Ritorno in terra d’esilio. Ognuno vigili sul proprio cuore, ognuno sia padrone dei propri pensieri per essere fedele e sincero, conoscendo sempre più la mia bontà, la mia sapienza e la mia illimitata pazienza. Se in questo modo si camperà, si potranno vedere i popoli ritornare a Gesù Eucaristia.

Regalo per il compleanno

   Te lo darò senza dirtelo, terrò a mente che me l’hai cercato. Allora a fartelo sarò obbligato. Alla luce della lampada che ti ho regalato, uguale a quella del Papa, leggerai la lettera che ti manda la Madonna e troverai che sei il beniamino di Lei, che ti scrive proprio per dirtelo. 

Siccome le benedizioni della Madonna hanno sciolto [=annullato] tutte le maledizioni, sarà conosciuto che Cristo è tornato; e ciò che ti dice la Madonna ti dà la sicurezza che nel Sacrificio che compi sei unito alla Madonna che benedice e a Cristo che celebra. Tu sei unito alla Madre Sacerdote, che vuole entrare nella Chiesa con questo titolo, e al Salvatore che celebra l’Olocausto per applicare ad ogni nato la Redenzione.

Questo è il regalo del compleanno.

Fa’ onore a Me che dell’età che sono partito sono ritornato e sempre mi trovo di trentatré anni; così anche tu sempre ti troverai di questa età.

Alla mamma

    Le sarà mostrato nei giorni della sua vita quel grande falò che questo mattino ha avuto il suo sfoggio, mentre suonava la pianta campanile e mentre Cristo arrivava per celebrare: le corone del Rosario incendiate hanno formato un grande falò, affinché terra d’esilio riconosca il Ritorno del Figlio dell’uomo, come pure la testimonianza che ha dato la Vergine Sacerdote all’Apidario per la sapienza che Cristo regala.

Anche la mamma Angelina in questo evento di misericordia è compresa, affinché su questo globo non venga sera.

A Maria

   Sempre ti devi trovare in obbedienza alla Madre di Dio, così sempre sarai in pace. 

Ai padri

  Sappiate che Io in pace mi trovo e, se volete trovarvi vicino a Me, di pace campate.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, traccia a Me la via che devo seguire per arrivare alla santità che Cristo ci offre e che da noi vuole. Che mi ami, dammi le prove!

N.B. E’ la Madonna che pensa a far fruttare la pace.

Dono di angeli

   Le tre schiere che sono tornate questa mattina in Paradiso le do a te, per assicurarti del grande bene che ti porta la Madre Sacerdote di Cristo Re.

Guarda che sono stati a adorare Gesù Eucaristia, comandati dalla Madre di Cristo Re. Ed ora li ho dati a te.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il mio clero, specie retto, veda la mia lucidissima faccia; che i sacerdoti abbiano a saziarsi, quando lo sapranno, della mia Parola viva di vita che offro loro, e così a contemplare e a conoscere la mia viva fotografia nella mia Parola viva di vita.

Ultima

   Il mio amore ha radici nel mio Cuore, che mai sarà sazio di amarvi e di essere amato.

Ultimissima

   Dimentica la forza che vedi perché sono Dio e tieni da conto l’amore che mostro da Eterno Sacerdote.

                                                                                                     14-5-1984

Presente don Amintore

Saluto

   Chi fu scelto da Me ed ha corrisposto, sempre giovane si troverà, perché nella giovinezza eternale con Cristo in eterno si troverà.

Terremoti

   I terremoti sono [=manifestano] l’ira dell’Eterno Padre perché non accettano il Ritorno e la Virgo Sacerdos. Non capiscono, ed Io li distruggo, finché si capirà. Devono cedere, perché Dio non cede. 

Cristo va avanti con misericordia e dice: -Sono venuto per trovarmi assieme con voi; allora, [se si accetterà il Ritorno] il mondo cambierà: dall’oscurità invernale si troverà nella primavera. 

Succede ora come nei primi anni di questo Evento: Alceste doveva dire che era ritornato Cristo, ma capiva che gli altri non intendevano. Lei non voleva dire del Ritorno, ma ha dovuto, perché Cristo voleva l’obbedienza.

Così è ora del clero: non capisce e non accetta il Ritorno, ma Cristo non cede, finché si capirà.

N.B. Bisogna invocare il Signore per evitare i terremoti, ma nessuno dice: “A flagello terraemotus libera nos, Domine!”.

Non vedete che persino nel consacrare i sacerdoti si comincia col recitare le Litanie dei santi per ottenere la fedeltà? 

(Alceste è quasi contenta che Gesù si lamenti, perché, se Cristo non parla, guai! Va via, e Alceste muore).

Invito ad andare in chiesa

   Ora a Bienno si fa il Mese di Maggio non più nelle chiese come prima, ma nei cortili, perché si crede di attirare la gente con le belle canzoni in onore della Madonna. Ma, siccome non hanno fede, queste funzioni fatte fuori di chiesa diventano una ridicolaggine, e così si allontana la gente dall’Eucaristia

   Di’ alla gente: “Se volete bene alla Madonna, venite in chiesa ad onorarla. E se la Chiesa non si esprime sulle così dette apparizioni in Iugoslavia, non caricatevi voi della responsabilità di dire che sono vere!”.

E’ la superbia di Lucifero che fa dire al popolo: “Noi non possiamo sbagliare!”. E il popolo assale il clero.

Chiesa piccolo gregge?

   Non vorrei che la mia Chiesa diventasse un piccolo gregge di chi sa del mio Ritorno. E’ stata troppa l’ostentazione [di disprezzo dell’Opera] nel litigare con Dio. Dicevano: “Cederà!”.

  Don Amintore, non perdere la speranza, intanto che non ho ancora detto: “Non vi conosco!”, al posto di dirvi: “Siete miei amici!”. Il mio amore è superiore all’ingratitudine umana. E chi davvero mi ama, dica alla Madre mia Sacerdote Vergine Immacolata: “Salva l’umanità e abbi compassione, anche se dal suo Dio si è allontanata!”. Vi assicuro che vi ascolterà.

N.B.   La gente si è vista piena di beni materiali: è stata opera del demonio perché ci si dimenticasse dei beni eterni. Hanno dato aiuto ai contadini perché costruissero ville di lusso e hanno lasciato morire di fame le persone.

Commento sul documento della Curia bresciana sull’Evento di Bienno (ottobre 1951)

   In questo documento si invitava il popolo a non aderire ed il clero ad interessarsene solo col permesso del vescovo. Il vescovo ha agito da persona colta: aveva ragione, perché il popolo raccontava un mare di sciocchezze riguardo al Ritorno e alla stessa Alceste. 

Ora, o cedete di fronte alla mia Venuta o avviene la distruzione: non si tratta di Me, ma dell’Eterno Padre.

A don Amintore (che chiede di vedere la liturgia celeste)

  Qui è terra d’esilio. Non è tempo di godere, ma di lavorio, se volete portare a Me tutto il popolo, anche se costa sacrificio.

La Madonna, come pagherà il Pontefice dei suoi sacrifici apostolici, perché la ama, così pagherà anche te che mi ami di preferenza di fronte a tutto e a tutti.

La lampada che ti ho regalato, uguale a quella del Papa, in anticipo al compleanno, significa che potrai fare del bene quanto ne fa il Pontefice.

Situazione per quanto riguarda le visite a Bienno

   C’è la penitenza da fare da parte di chi non ha colpa per chi ha bloccato i padri Somaschi, danneggiando la Cosa. Adesso i padri lasciamoli ai loro superiori. I religiosi non fanno loro la Chiesa, la abbelliscono; dunque diano il buon esempio nel ben vivere.

Don Luigi Savoldelli a far cantare [il coro parrocchiale] sta con gli angeli, non vede il pericolo e può venire a Bienno ed è tutto allegro per questa Cosa.

Verso don Amintore in questi quindici anni i suoi confratelli hanno fatto prepotenze perché veniva a Bienno: la loro era una vista senza vista, cioè senza essere illuminati da Dio.

Il clero deve cedere

   Non si può per niente scappare a Me. E’ così di Alceste, sarà così anche del clero mio. Non sono stati i sacerdoti a scegliere Me, ma Io ho scelto loro. Dunque devono sottostare alla potenza di Dio.

Come uno che sta per morire di fame non sceglie questo cibo o quello, ma accetta tutto ciò che gli viene offerto, e se uno sta per morire di sete non dice: “Al posto dell’acqua voglio il vino”, ma accetta tutto, così dovranno cedere.

Dio non è un ingrato, ma è Giustizia e Bontà infinita. L’umanità lo deve ricopiare nell’essere sottomessa a Colui che può darle la vita e merito di vita eterna.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia riconosciuto che sono venuto tramite la sofferenza che si vede, dovuta alla potenza di Dio [=terremoti, alluvioni ecc].

Compito del sacerdote: dare l’Eucaristia

   Si parla di socialità per i sacerdoti. Non siete i soci: siete i miei fratelli e i miei amici. Il sacerdote deve essere fisso, in unità, al suo Cristo. Le altre opere sono suscitate tutte dall’Eucaristia. Nel campo sociale sono capaci anche i laici, ben diretti dal sacerdote. Ma i laici, che non hanno il segno sacerdotale, come possono dare consiglio al sacerdote, che deve dirigere gli altri per fini altissimi, soprannaturali?

Importanza del buon esempio

   Non è tanto il parlare quanto l’esempio che fa del male scempio. Chi ha mancato di carità, si penta; e chi usa carità, sarà da Me pagato.

Commento alla cronaca del 13- 5-1984

   Ripeto: di Me Ritornato non possono fare senza. Tu, don Amintore, sei venuto, gli altri verranno: tu capo ti troverai, perché non hai mai neanche smesso [di venire]. Loro sarebbero in ritardo. Gli angeli porteranno altri sacerdoti qui a Bienno a costatare la Cosa. Il popolo si domerà quando vedrà i religiosi venire a domandare (risulta dalla cronaca in cui si parla del campanello d’argento che suonano alla porta) e, se prima ha combattuto, cambierà il modo di pensare. 

Nel vedere altri sacerdoti venire, quelli che hanno bloccato i primi venuti capiranno che hanno sbagliato.

Non è possibile che Io faccia una cosa che non riesca, essendo Colui che ha fatto dal nulla tutte le cose! 

Pensate questo: alla Pentecoste c’era la Madre e c’erano tutti gli apostoli ad aspettare, perché l’avevo promessa. Così è scesa su tutti gli apostoli. Non gliel’ho mandato a dire per mezzo delle persone del popolo che aveva visto i miracoli e che mi aveva seguito, ma l’ho detto a loro, perché dovevano evangelizzare (con la Madre orante) e così cominciare la loro mansione divina.

Questo è avvenuto allora e adesso Io devo aggiungere nella mia Chiesa un’altra cosa, che la fa più grande di prima in santità e in potestà.

Dunque, devono esercitare la loro autorità a venire a vedere se sono Io; ciò non è un disonore, ma è un principio di comprendere la loro autorità che deve crescere. E così non si devono annullare, ma si devono nell’autorità primiera sempre trovare. 

La Madre Vergine Sacerdote l’aiuto loro darà e, se avranno buone intenzioni, consigli loro regalerà.

A don Amintore 

   Per tutti i ministri ben disposti, che sono retti di cuore, dico a te: il mio Cuore è per te; fa’ che il tuo cuore non batta per nessun altro amore, se non per Me. Che il mio Cuore ti dia della mia vita, così l’unione non sia mai finita.

Il signor Enrico Villa 

   Enrico Villa, [un signore di Cogno (Bs) che ha rispettato e difeso Alceste sin dai primi tempi del Ritorno], che ho chiamato il padrino della Corrente Mariana, lo paragono a quell’uomo che portava in mano i miei sandali lungo la via del Calvario, che mi ha visto morto, ma anche risorto. Che anche il signor Villa veda questa Cosa, che era quasi morta, risorta!

Così sarà in avvenire del mio ministro, che non si può svincolare dal suo Cristo.

Siccome il Ritorno è una Cosa tanto grande, e non sono mai andato via, non si può licenziare per le prime cose che si sono sentite dire. Quando vedranno che è una Cosa lunga e non finisce, capiranno Chi sono. O fermarsi dal servirmi (dal celebrare) o intervenire e venire a vedere quello che in terra d’esilio sono qui a fare.

Buon pranzo

   Sii tu guarito perché mi hai sentito. Sia Io conosciuto, perché tu tante volte ad ascoltarmi sei venuto, compresi tutti quelli che sanno e che danno onore e gloria a Me perché sono venuto.

Parola bella

   Tu sei il primo seduto a mensa della divina mia sapienza e sempre sarai tale, tanto se non verrà nessuno, quanto se altri vorranno intervenire.

Spiegazione di una cronaca precedente

   Le letterine che scendono dall’alto dell’ulivo rappresentano le persone della tua parrocchia che fanno finta di non sapere, ma sanno che il prevosto è sempre andato a Bienno. E, vedendolo un po’ perseguitato, saranno contente quando la Cosa sarà scoperta e ci saranno altri sacerdoti che conosceranno il Ritorno.

Commento alla scena di cronaca (11 maggio 1984)

   Il Papa è tornato dal suo viaggio in Asia con una scarpa sola: significa che non tutti, ma solo alcuni, hanno capito ciò che lui ha detto. Il Papa è stato accolto bene nel suo viaggio apostolico e ha aperto la strada alla Madonna. Lui non ha potuto dire che la sua religione è la più alta, ma penserà la Madonna a fare il resto.

La stola di apostoli di Maria

   Ora il ministro non è chiamato a dare il sangue, ma ad essere apostolo col martirio d’amore, non potendo dire quello che è. La stola di apostolo di Maria è per preservare, per far conoscere al popolo chi è: l’apostolo di Gesù, il quale ha ceduto ai sacerdoti i suoi poteri. In questo aiuta la Madonna.

  Questa è un’occulta Venuta: al sacerdote non occorre niente, ma Io voglio mettere dentro qualcosa di nuovo nella mia Chiesa per farla diventare più bella.

Sacerdoti e angeli

  Il sacerdote che sa del Ritorno dica: “ Mi unisco io agli angeli per tutto il popolo!”.  E questo vale. Il contrario avviene per chi non sa: gli angeli fanno [=pregano] per i sacerdoti e il popolo dimentico, finché brillerà la luce della verità.

Frutti della benedizione della Madonna

   La benedizione che la Madonna dà tutte le mattine spazza via tutte le liti, tutto ciò che finora ha impedito l’ingresso per conoscere Me Stesso. Ma appena si accorgeranno che nessuno gli dice più niente, verranno a dire che appena adesso è venuto loro in mente che una volta c’era questa Cosa. Allora il loro pensiero si aprirà e che è vero si capirà. 

Confidenze

  Non avvilirti! La speranza sia la manifestazione della tua fede viva, così la carità si mostrerà nell’Opera mia divina, che prova di tutto darà. Carità, verità, e nuova autorità. Sono tanti gli anni che sono venuto. Il contegno di tutto il mondo ho veduto. Ricordatevi che mai mi sono sperduto, ma tutto a Me è presente e di tutto ciò che avete lavorato il tributo vi starò a rendere.

Mettete d’avere depositato tutto nella banca della Sacerdote Immacolata, certi che Lei darà un alto affitto [=interesse] e il capitale sarà triplicato. Così diventerete padroni della messe e della vigna; e quando nel vigneto di Cristo l’uva sarà matura, la natura ringrazierà l’Eterno Sacerdote e così il campo di Dio rimarrà al suo ministro.

Tutto sarà in vostro possesso, perciò potrete saziare le anime della grazia santificante e della Parola viva di Cristo venuto, che tutto a voi ha ceduto. Quando me ne vado, vi lascio in proprietà il mondo intero; vado a prepararvi un posto, a tutti, nel Cielo.

L’Opera divina in vigore

   Hanno creduto che fosse sciolta l’Opera mia divina, invece è in vigore, perché sto dando valore al sacerdozio ministeriale, perché Io sono l’Eterno Sacerdote.

Allora viviamo in unità di pensiero con un unico cuore: l’amore avvamperà e la pace sul basso globo regnerà.

Alla mamma

   Stia contenta e gioiosa, che grazie e vita Gesù ancora le dona. 

A Maria

   Pace e serenità. La Madre di Dio t’invita ad essere su questa linea nella tua vita, per cui avrai tanto merito. Se così sarai, contenta ti troverai.

Giaculatoria

   Cuore di Maria Vergine Sacerdote, non abbandonare e benedici la tua prole.

A don Amintore

   E a te? Da’ a Me le tue gioie e i tuoi dolori. Io li starò a lavorare e oro puro li farò diventare. Così chi a te si avvicinerà, capirà che è la giusta religione quella che insegni e che vivi. 

Ai padri

   Gli anni sono passati. Il tempo stringe che sia conosciuto che Io sono venuto. Pregate senza interruzione, se devo essere conosciuto che celebro l’Olocausto, ché sapete che sono l’Eterno Sacerdote.

Dono di angeli

   Sono tre schiere immense di Serafini, in servizio a Gesù Eucaristico. Così, col loro adorare e riparare, schivano che il mondo venga castigato, ma ottengono che il peccatore si converta e viva. 

Questo è il saluto che lascia a tutti la Sacerdote Vergine Maria.

Ultima

   Per te deve essere sempre giorno. La notte si allontanerà. Così a dormire il tuo Cristo mai ti troverà.

Regalo

   Senza dirtelo arriverà là [a Oggiono] e domenica ventura questo regalo si scoprirà. Sono certo che ti piacerà. Ti pago il viaggio con il canto degli angeli che ti regalo.

                                                                                                     22-5-1984

   A don Amintore, impossibilitato a venire, Gesù fa telefonare questo pensiero per la mamma Angiolina ammalata: -Offra tutto perché il cielo si rassereni e sparisca questa nube nera di chi combatte la Sacerdote Immacolata.

E tu, don Amintore, ovunque ti trovi, ricordati che sei mio e che Io ti sono sempre vicino.

                                                                                                     28-5-1984

Presente don Amintore

Cronaca

   Gesù è in alto e gli altri, specie quelli dei movimenti, fanno i prepotenti. Il clero è nell’oscurità: allontanandosi sempre più da Cristo Ritornato sono confusi. Cristo è tagliato fuori dalla Chiesa e dal mondo, e viene il tempo apocalittico. Non resta che pregare. 

Occorrono due miracoli: uno, lo posso fare Io, con amore; e uno, l’Eterno Padre con distruzione. Il primo sarebbe quello di far conoscere il Ritorno. 

Quando hanno detto: “Mille e non più mille” hanno avuto dei lumi, ma l’hanno inteso come distruzione. Ecco che prima del Duemila è venuto Cristo, per impedirla. Così non si arriva al Duemila con distruzione, se si conosce prima il Ritorno, perché si entra già nell’Era Mariana.

Ci sono poche vocazioni: se sono poche, è segno che è vicina la Pentecoste rinnovata.

Ai padri Somaschi 

   Per ora bisogna tacere. Non è ora di chiedere al generale il permesso di venire a Bienno. Stiano in preghiera e a compiere continuamente il bene, perché Io abbia a dare il miracolo alla generazione che ha bisogno di convertirsi; e loro lo possono fare col celebrare, col confessare e con l’insegnare in modo giusto.

Vani tentativi del demonio e valore della preghiera

   Il demonio tenta di tagliare il filo che congiunge l’alto con il basso. Ma il sacerdote, celebrando il Sacrificio, appartiene anche all’Olocausto di Cristo, perché con la celebrazione del Divin Re continua a rinnovarsi il segno del sacerdote, finché ci si troverà in pieno in unione con Lui. Guai se si rompe questo legame tra terra d’esilio e l’alto globo dove Cristo va a celebrare! Quando tentano di rompere [questo legame], aumenta la distanza: qui troppo in basso, là troppo in alto.

Questo tentativo di rottura si vince con lo spirito di preghiera e con l’unione con Me. Solo così nessun pericolo c’è.

Chi prega, ottiene o otterrà, perché la Madre gloriosa a tutti grazie dà.

Cronaca

   Gesù diceva ad Alceste: “Guarda cosa mi fanno! Sono i preti sposati che vogliono entrare nella Chiesa come diaconi sposati; hanno il segno morto e vogliono servire il demonio a distruggere la Chiesa!”.

Alceste aveva una passione tale da pensare che sarebbe ora di andarsene, se fanno di queste cose. 

E Gesù: “Zitta!”. 

Allora Alceste ha detto: “Fiat voluntas tua, se ti fermi qui a fare del bene ai sacerdoti”.

   Questa Cosa è dura e lunga: è Dio che viene dall’eternità. La mia ora è lunga, e anche corta, se volessi. La riuscita sarà speciosa, ma non dico l’ora.

   Alceste ha visto in visione p. Erminio che a Roma ha incontrato due frati, i quali hanno detto di lui: “E’ tremendo quel piccoletto!” Deve essere andato dai suoi superiori a parlare della Virgo Sacerdos, precedendo tutti gli altri.

Anche a Brescia, alla radio dell’Ospedale Civile, che sentono anche fuori, ha tenuto una predicazione sulla Madonna, in particolare sulla Virgo Sacerdos. E ha suscitato meraviglia, ma lui ha dato delle risposte che nessuno  ha potuto contraddire.

   Il signor Giambattista Guarienti si è confuso e ha fatto fatica a finire di trascrivere una preghiera, che Gesù aveva suggerito di recitare durante la consacrazione. 

E Gesù commenta: -Solo chi è già mio gemello può scrivere, e Piera, che ha ordine di farlo. Gli altri no! E sì che si trattava solo di una preghiera! 

Consigli per la predicazione su Maria Santissima

   Nella predicazione bisogna distinguere la Madonna dagli altri, dicendo: “Guardate che la Sposa dello Spirito Santo è la Madre di Dio, non altre persone di questo mondo. Dunque, chiediamo a Lei, fidiamoci di Lei, che siamo sicuri che è la Madre di Dio, la Stella del mattino di quel giorno che mai tramonterà, e che ogni bene a noi tutti concederà”.

  Ministri miei, date onore e gloria alla Madre mia, e Lei vi contraccambierà e per voi, nella vostra celebrazione eucaristica, sarà come trovarsi insieme con Me nella Gerusalemme Celeste. Così il filo che ci unisce, nessuno lo spezzerà, perché mai il ministro dal suo Cristo si separerà.

Buon pranzo

   Séntiti di Me, oltre che gemello, grande mio amico. Così oggi a pranzo ti invito. E così è finito. 

Parola bella

   Il mio Cuore a te pensa. La mia mente s’introduca nel tuo pensiero, così che tu mi possa dire: “Sono tuo, di Te, Gesù, intero”.

Intenzione dell’Olocausto

   L’Olocausto ha un fine: che possano capire che sei venuto.

   Più si pensa che questo miracolo sia lontano, più è vicino. Farò in modo che, a funzionare da soli, si stanchino e che aspettino l’aiuto da Gesù Eucaristico.

E’ la Parola di Cristo che deve andare avanti, la sapienza che fa capire che può trattarsi di Lui. Quando verrà la Pentecoste, si accerteranno. Così i popoli potranno usufruire tutti dei frutti della Redenzione.

   Prima di partire vi innaffierò del mio amore e così vi consumerete in amore. E i popoli verranno a voi e vi ameranno e così potrete a loro insegnare.

Torre di Babele

   E’ stato il demonio a suggerire di fare la torre di Babele per arrivare in alto, fino al Terrestre, e per dire: “Comandiamo noi tutto il mondo, andiamo su e giù. Quello che facciamo noi, non lo può fare neppure Dio!”.Cioè volevano fare senza Dio.

Il demonio aveva più potere allora, perché Dio era adirato per la disobbedienza dei progenitori. 

E avviene questo ancora adesso: nella Chiesa comandano quelli che non hanno autorità, i laici.

Cosa fare? Pregare, soffrire, fare del bene; pregare e lavorare ad occhi chiusi, perché viene il chiaro sui popoli.

Il globo di fuoco alla Pentecoste

   Il globo di fuoco della Pentecoste è uguale all’arco di fuoco che è entrato negli occhi di Alceste nel Ritorno. E’ la vita di Dio. 

(Alceste dice: -A vederlo, Cristo Ritornato, si avverte che è Amore, ma è un Amore che ha della potenza, un Amore che vuole quel che vuole!-).

Invocare la Madonna come Virgo Sacerdos porta lontano il popolo dalle lusinghe del demonio, come la nube di fuoco ha portato in salvo gli Ebrei. Questa nube di fuoco era come il globo di fuoco della Pentecoste.

La Madonna alla Pentecoste

  Alla Pentecoste, nel Cenacolo, la Madonna si trovava non nel posto in cui era con le donne come all’Ultima Cena, ma insieme con gli apostoli, nel posto ove Gesù aveva istituito l’Eucaristia. 

“Che cosa importa a te, se lui rimarrà finché Io venga?”

Significato: la Chiesa avrebbe avuto ancora dei sacerdoti vergini quando Cristo sarebbe ritornato. 

   E’ stato a non aver accettato [il Ritorno] che in questi anni tutto si è confuso, dopo la guerra fratricida che ha lasciato ancora spirito di sopraffazione, di vendetta, in ambedue le parti. In tutti regnava la superbia e sono mancati i veri trattati di pace. E così la vera pace non si è conclusa e per questo non hanno conosciuto la mia Venuta. 

Il Mistero Compiuto e il sacerdozio

   Come il sacerdote è in eterno, così ora il Mistero Compiuto è in eterno. Come fa un Mistero a distruggersi? Come fa il sacerdote ad annientarsi, se non lui stesso uccide il segno che ha?

Confidenze

   Non aver paura di trovarti solo nella nave mariana insieme con Me. Ti porterò a scoprire quanto sono amabile col popolo, anche se è cattivo. Tu da Me imparerai e mi ringrazierai. Per questo i fiori più belli sbocceranno nel mio giardino ed Io, guardando dalla finestra, mi compiacerò e tutto il mio cuore a te regalerò. Ti dirò: “Giardiniere mio, fa’ che ogni pianta abbia a fiorire, se gli altari dove sono Io Eucaristico devono essere adorni di questi fiori proprio d’altare: sono le anime che a Me devi portare”.

Se questo farai, più niente ti occorrerà, perché la mia Parola sempre ti consolerà.  Che il tempo sia propizio, giacché tu sei venuto qui a raggiungere il tuo Cristo. Che cosa vorresti ancora?

Per i padri

  Pregate incessantemente, operate il bene, senza mai smettere: solo così il rimedio troverete e col cuore contento vivrete.

Alla mamma

   Sperate in Me, che vi ordino una medicina: amate la Vergine Madre mia Maria, che compresa siete tra gli angeli che mi adorano nel Divin Sacramento a ringraziarmi e a riparare i peccati del mondo. Così in allegria vi troverete intanto che guarirete.

A Maria

  Il tuo lavoro sia fatto in allegria, se vuoi la mancia dalla Vergine Sacerdote Madre mia.

Lancio eucaristico

   Il mio Cuore è pronto ad accogliere i leviti, a dare loro l’invito di entrare nel mio Cuore e di possederlo.

Il mio Cuore Eucaristico è fatto per ricuperare i perduti. Ecco gli ordini che hanno i sacerdoti nel compiere i divini misteri: portare a Me quelli che erano perduti, far crescere in perfezione quelli giusti.

A don Amintore

  E a te? Le mie dolcezze saranno per te e tu con gioia trionfale sii tutto di Me.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Sacerdote, mostraci che noi siamo la tua prole: prole santa, degna di trovarsi vicina al tuo Cuore Immacolato.

Dono di angeli

   Tre schiere immense che hanno adorato Me Eucaristia, ora le regalo a te, perché ove si trovano siano un vero pascolo di perfezione e di santità. Diano a tutti ciò di cui hanno bisogno. Nel consegnarteli, metto loro uno stemma sul capo, segno di nuovo patto. T’impresto i tre angeli apocalittici perché ti abbiano ad accompagnare nella tua prepositura.

Come è avvenuta la chiamata degli apostoli

   Gesù andava a cercarli dove si trovavano (perché erano già scelti dall’eternità), anche sul posto di lavoro. E si faceva fare qualche piacere; ad esempio chiedeva di trasportarlo in barca; e, quando era su, parlava: loro l’ascoltavano e si sentivano attratti verso di Lui finché, alla sua chiamata, lo seguirono. 

Ultima

   L’Eucaristia sia il tuo conforto giacché il coro è fiorito: l’ulivo dà le bacche. Tutte cose del coro, perché l’angelo Michele dice: “Tutto là indoro, come la chiave d’oro che apre il terzo tempo (ne basta una per tre), perché i tempi stanno per maturare e così mi possono servire ed amare”.

1-6 -1984

Presente don Amintore

Cronaca

   In una scena (vedi cronaca del 25-5-1984) sono raffigurate in due uccelli, scappati dalla gabbia e venuti qui, due persone mandate dal clero a raccontare ad Alceste tutti i fastidi dei preti.  

Gesù ha preso il polso ad Alceste, e lei capiva quando le donne parlavano per conto loro e quando invece riferivano ciò che i preti avevano loro insegnato di domandare. Loro continuano a mandare gente, finché capiranno che questa Cosa è vera. 

I sacerdoti vorrebbero che Gesù Ritornato li invitasse a venire, ma, facendo così, verrebbero poi a comandare, e Gesù non vuole. Al più non credano!

Gesù dice: - Dovranno cedere, come ha ceduto Alceste. Sarò affabile e amoroso con loro, ma la mia Chiesa è una Fondazione eternale, non un movimento. 

Io do la parola viva di vita. Se loro cedono, lo Spirito Santo li illumina. Bisogna che cedano. Cedete!

O cedere, o distruzione! Però ci si ricordi che col clero distruggo anche il popolo. Che questo non avvenga!

Col clero sarò più dolce che con Alceste, ma sarò fermo, perché non sono infermo. 

Pregate, che Io farò il miracolo. Che non sia di potenza, come quando è venuto il terremoto a Potenza. Quel poco che fate, offritelo a Me nell’Olocausto, affinché il popolo ne abbia vantaggio.

La parte vostra è la preghiera. E, siccome la preghiera commuove il Cuore di Dio, è quella che mi obbligherà a compiere il miracolo.

Don Amintore: -Gesù è ancora adirato?

E Gesù: -Non sono mai adirato, dico la verità con polso severo.

N.B. Gesù, quando grida [per la decadenza del mondo e per il rifiuto del Ritorno], vorrebbe che Alceste domandasse perdono [per gli altri], ma lei non osa. Allora Gesù, battendole sulla fronte il pugno chiuso, le dice: -Non capisci niente!

Alceste vede che Lui ha ragione, ma osserva: -Come fare a capire che cosa s’intende Dio?

Saluto

(Dà il saluto mentre si legge la Comunione di oggi).

   Quando sei venuto, non ti ho salutato. Ho aspettato che si arrivasse nella lettura a quando ho consacrato. 

Il mio amore non è terminato in tutto quello che all’Eterno Padre ho pagato, ma adesso che il popolo non è più in debito, il mio amore fa sfogo su di te, su chi ha il segno sacerdotale e su chi mi vuole sempre servire ed amare. Per questo sfogo di amore infinito, il ministro sentirà di dover cedere, di avere desiderio di sentirmi dire e avrà attenzione di venire a sentirmi. Un preludio per poter capire che sono venuto dal Cielo in terra d’esilio.

N.B. Gesù con l’Olocausto perdona tutte le offese fatte a Lui nel suo Ritorno e commenta: “Incominciamo a non castigare, così gli altri non si arrabbiano, credendo di non meritarselo. Così l’Eterno Padre comincia a non mandare i castighi”.

Mille e non più mille

   E’ stata data quest’interpretazione: apocalisse di distruzione. Ma Cristo è ritornato prima, perché questo non avvenisse. 

I santi intendevano la conversione di tutti, ma gli altri hanno travisato. 

Sarebbe un fallimento per il mondo basso, se Io dovessi andar via e loro rimanere tutti neri, non perché sono diventati tutti africani, ma perché sono rimasti bruciati nel perseverare nei peccati.

Oltre la sapienza, darò la sicurezza che sono Io che l’ha data. E il popolo ritornerà sulla via della fede, della speranza e della carità. Qui occorreva la grazia, nient’altro. Chi dice la verità, deve stare sicuro che la sua grazia Lui spanderà e che prodigi faranno i detti dei ministri che si fidano di Cristo. Invito a non aver paura dei gatti che rubano la carne in casa vostra, ma ad aver temenza di Dio e compiacenza ché può aiutarvi in sette forme, secondo i bisogni.

Che cosa avverrà e sta avvenendo

  Il tempo corre veloce e Cristo presenta questa sera una croce: al posto del corpo di Cristo Crocifisso presenta la croce greca, che significa la rinnovata consacrazione del clero. Perciò il Divin Re con grande affetto dice ad uno per tutti: “ Sei restaurato, o ministro mio, pronto per entrare nell’Era Mariana a lavorare e così iscriversi tra i lavoratori del mio nuovo vigneto.  Frutterà, perché ha fatto l’innesto sul domestico il Padrone della vigna. E, se sarà fedele, chi cura la vigna diventerà padrone di questa e con l’acqua di sortiva della fonte miracolosa tutto il mondo disseterà. Questo avverrà al posto della calamità”.

L’amore del Ritornato

   Il mio amore ha la sua missione da compiere: certo che riuscirò e al mio clero darò la sicurezza che sono Io. Così si vedrà chi è l’ingrato: se sono Io o chi mai è. Diamo la colpa al peccato che ha intorbidito, così l’uomo fu tradito. 

Pensate quante offese ho ricevuto nel Sacramento d’amore, ma lo stesso in tal Sacramento sono restato e così l’uomo mai solo ho lasciato. E così, con l’aspettare e il perdonare, invito tutti a venire a Me. Nutritevi tutti di Me Eucaristia, che vi troverete avvolti nella Personalità mia divina, non sarete più soli ma, in unione con Me, da scappare più non c’è! Vi invito a stare vicini, che consolazioni godrete e della vera felicità camperete. Provate! Non allontanatevi troppo da Me! Portare tutti a Me deve essere il vostro scopo, il vostro lavorio, per essere veri gemelli di Cristo. 

Questo Sacramento d’amore spiccherà quando si saprà che è vero l’Evento di Bienno, cioè che Cristo parla alla sua Chiesa. Così la luce scenderà e illuminato il ministro sarà: quello che ho narrato sarà dai sacerdoti costatato che sono Io che l’ho detto (occorrono la luce dello Spirito Santo e la retta intenzione). 

Mi vedrete nell’agire, e sarà godermi senza soffrire. Vi ho voluto risparmiare lo spavento nel vedermi perché, altrimenti, non sareste venuti da Me. Invece il mio dire è soave, gioviale: interessante deve essere per il mio rappresentante. Facile è conoscermi e servirmi nell’amore, perché la potenza, la giustizia di Dio fa temenza a chi vive in terra d’esilio, mentre la sapienza si può accettare, perché è l’amore mio che ve la regala. 

Dite voi: come facevo a presentarmi ad un ministro che deve officiare? Appena mi avesse visto, sarebbe morto dalla paura! Invece per colei che doveva fare il Purgatorio [=Alceste] è  salutare farle in quel modo pagare. Se non ha paura neanche Alceste, che uomini siete ad avere temenza dell’Emmanuele?!  Non c’è mica da aspettarsi che mi vengano a cercare quelli che scappano. Certo che il demonio avvicinerà quelli che lo servono. La guerra che Io posso fare agli avversari è continuare a parlare e trascurarli finché, pentiti, diranno che a loro piacerebbe sentire il mio dire.

Cronaca riguardo alle apparizioni di Bonate e di Montichiari

   Dopo tanti anni divengono vive le due apparizioni di Bonate e di Montichiari.  E’ la gente che considera vere queste apparizioni che vorrebbe far onore alla Madonna. Ma c’è la proibizione di fare culto. C’è stato chi ha avviato questi devoti per far attaccare bega con il clero. Invece il clero, trovandosi senza forze, ha paura del popolo che va a pregare, non se la sente più di farlo allontanare e direbbe di lasciar fare. 

Va l’inganno all’ingannatore: invece di attaccare bega, avverrà la pace.

Gesù conferma che le apparizioni a Adelaide Roncalli e a Pierina Gilli sono vere. 

N.B. Adelaide Roncalli annunciava il giudizio del clero che Gesù avrebbe fatto nel Ritorno. La conoscenza del Ritorno deve passare attraverso i vescovi e in particolare  attraverso il vescovo di Brescia.

A don Amintore che vorrebbe vedere Gesù

   Ti pagherò, se non mi hai visto ora. Qui è un posto di penitenza e di mortificazione. Quando avete voglia di vedermi, prendete il libro [=il Deposito] e andate davanti a Me Eucaristia. Lo leggerete, rifletterete e consolati vi troverete.

Gesù faceto riguardo al Ritorno

   Ne ho fatta una, che sono qui ancora in terra d’esilio a farmela perdonare! 

A don Amintore

   Sei di Me. Con Me sei al sicuro. Il mio appoggio ti offro tramite la Madre mia Sacerdote affinché la Sacerdote Madre sia il tuo contento; conoscerai l’intento che ha su di te. Quando lo scoprirai, me lo dirai. Dio ha i suoi segreti che si svelano al tempo preciso in cui vede che la persona è giusto che capisca quanto è vicina al sacerdote la Vergine Sacerdote Maria.  Provoca Me nell’Eucaristia, prova a dirmi: “Di’ questo, di’ quello alla Madre tua, che è anche mia!” che subito sarai esaudito e scoprirai quanto ti ama la Madre di Dio. 

Giacché ti dicono che stai in chiesa un po’ tanto, ti valuteranno e anche gli altri ti imiteranno.

Alla mamma

   Vi auguro di guarire presto. Tenetevi da conto, che ad aiutarvi sono pronto. La vostra vita è preziosa, perché molto al popolo giova. (Non bisogna strapazzarsi, perché quando si è in convalescenza guai fare una ricaduta!).

A Maria

   Sii certa della protezione della Madre mia; allora vivi contenta, in pace e in tranquillità, fa’ buona compagnia alla mamma Angiolina, perché molto vale saper consolare.

Ai padri

   Siano contenti che il Divin Maestro pazienta e ancora un poco si ferma affinché l’umanità un po’ guarisca, perché è molto inferma. 

Vi raccomando di pregare con fiducia e sicurezza, perché è molta la provvidenza che Dio concede a quelli che sono dei meriti della Madre mia Vergine Sacerdote gli eredi. 

A don Amintore

   E tu, don Amintore, insegna a tutti il tabernacolo e annuncia la fortezza, la trina santità e la bontà che a tutti invita [=offre] Gesù nell’Eucaristia. 

Se tutti i preti, invece di correre per le opere sociali, (che c’è chi ci pensa) invece di credersi necessari e di tralasciare i loro doveri, facessero questo, non si troverebbero così atterriti e avviliti, perché hanno scorto che danneggiano, mentre credevano di trovarsi a porto.

Chi veramente fa il sacerdote, ha tutt’altro da fare: consolare gli afflitti, perdonare le offese anche a mio nome, e tante altre cose anche sull’umano da poter consolare. Non è che il prete deva trascurare chi ha bisogno dove può arrivare, ma tutto ciò che il popolo desidera e aspetta da lui è che preghi per loro, così loro vengono volentieri a farsi consigliare.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il sacerdote si faccia coraggio e che comprenda che sono tornato.

Giaculatoria

   Sacro Cuore di Maria, sia per Te la mia vita. Frammischiati con Me nella mia vita sacerdotale, così che sono di Te mi sto ad assicurare.

Dono di angeli

   Tre schiere immense di Cherubini, affinché per Me Ritornato i sacerdoti siano vivi. 

In coda ai tuoi angeli ce n’è un gruppo da dare al p. Carlo perché abbia a consolare l’ex generale.

Ai sacerdoti novelli Massimo e Piermario

   Auguro costanza e fedeltà. Che duri per tutta la loro vita e nell’eternità la felicità. Con l’abbandono in Dio si è già vinto. Essendo di Dio, non si ha più niente da pensare. E quante grazie si attirerebbero!

Regalo

   Vuoi un regalo? Non sai che ciò che ti regalo è un dono regale che parte dal Re Divino? Che cosa mai sarà? Ciò che ti farà contento nel tempo e nell’eternità. Se indovini come questo regalo sarà, l’invidia di tutti i tuoi confratelli sarai. 

Ultimissima

   Venire a parlare con Me è una celebrazione insieme con Me.
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Quando parla il Ritornato si tratta di una celebrazione

   Quando Io parlo dell’Opera mia, è una celebrazione; così pure scrivere le “Comunioni”, che descrivono ciò che è avvenuto nel santuario e fanno capire che Io mi fermo ancora a vedere se fanno la pace e cessano di combattere.

Occorre che il sacerdote ascolti direttamente il Ritornato

   Se le figliole che sentono le parole di Gesù le dicessero ai sacerdoti, si andrebbe su un piano umano e si perderebbe tutto il valore della Parola di Cristo, che è Parola di Dio.

Così è per le parole della consacrazione: valgono se le dice un sacerdote, altrimenti no!

Chi danneggia la fede oggi

   Ora manca la fede perché qualcuno che deve essere vergine non lo è o non ama la verginità, che è l’essenza di Dio. Basta che ce ne siano alcuni di questi per danneggiare… E poi sono troppi i laici che fanno ciò che spetta solo al sacerdote. E per questo il popolo si disperde.

Don Amintore domanda: -A che punto siamo riguardo all’accettare il Ritorno?

E Gesù: - Adesso…nessuno! Ma quando Io busserò, se non vorranno prendere l’uscio sulla testa, dovranno aprire! Adesso faccio crescere il bisogno di Me nei sacerdoti, che vedono che la gente non li ascolta e fa quel che vuole.

Confidenze

   Da Ritornato do la mia Parola viva di vita. A venire ad ascoltare con retta intenzione, lo Spirito Santo darà luce al sacerdote di comprendere. Per questo motivo i sacerdoti vengono illuminati prima del popolo e, quando verrà la rinnovata Pentecoste sul popolo perché capisca anche lui, il sacerdote sarà in grado di spiegare la verità nel modo adatto perché il popolo l’apprenda. 

Ora il popolo è fuorviato col pensiero su altre cose…Si comincia a prendere atto di questa Cosa appena adesso, da quando sono scese le nuove schiere degli angeli.

   Quando sono venuti i due preti giovani, don Luigi Savoldelli e don Ilario Gaggini, Gesù ha detto ad Alceste: -Guardali [come sono fervorosi]: se mi vedessero e mi sentissero tutti quanti, per essere tutti di Me! Ma come fare, se la luce non scende a far in modo che vogliano [il Ritorno]? Gli altri comandano cose differenti da ciò che li farebbe santi. 

Ecco quanto occorre che sappia il Ritorno chi è in autorità e non lasci entrare i laici, che fanno tanto male alla Chiesa e al clero!

Esortazione ad onorare la Madre di Dio

   Ricordiamoci della Madre di Dio. Non dimentichiamoci che l’ha regalata alla Chiesa come Madre e Madre di tutti noi. Vogliamo bene a tal Madre. Se abbiamo dei bisogni, chiediamo, che Lei ci aiuterà, ci consolerà e ci farà capire ciò che più vale nella vita, tanto se siamo giovani, come se siamo attempati.

I genitori consacrino i loro figli alla Madonna. Lasciamo fare un po’ anche a Lei, perché senza il suo aiuto possiamo fare poco o niente. Sentendoci bisognosi di tal Madre, affidiamoci a Lei, che Lei ci porterà al Cuore di Cristo Eucaristico. E così Gesù trionferà anche in noi, ci darà luce e conforto in vita e nel trapasso. Pensiamo che è la Madre di tutti, anche delle nostre mamme, perché è la Madre di Dio.

Se saremo devoti di Lei, frequenteremo un po’ anche la Chiesa, ameremo Cristo Eucaristico che vive con noi nei templi, che aspetta tutti a adorarlo ed anche a riceverlo. Non fate tante distinzioni, temendo di volere troppo bene alla Madonna, perché Cristo e Maria si capiscono, si trovano vicini e uniti!

A don Amintore

   Tu comincia con gli angeli che ti ho dato, che quello che non farai tu, lo farò Io. Guarda, prevosto, che la luce viene: sarà un sole così forte che darà energia a tutto il mondo e ti assicuro che te ne renderai conto.

L’acqua uscita dal costato di Cristo

  Quell’acqua uscita dal mio Cuore trafitto e morto, quando sono risorto è diventata una fontana d’acqua viva ad impedire che l’uomo muoia di sete, a far sì che venga sempre dissetato da questo grande regalo.

Buon pranzo

      Siete dei miei. Vi ho lasciato venire perché vi amo, però siete dei miei. Se viene qualcuno a fare matterie, lo arrestiamo nella verità più lucida, più chiara, così che possano vederci anche se chiudono gli occhi. Chi mi ama, mi costaterà tale. A chi ha paura di Me, paura farò, sempre per l’alto fine per cui sono tornato. 

Parola bella

   Il mio Cuore è spalancato: ad entrare t’invito, se vuoi appartenere al regale convito.

Pomeriggio

Confidenze

  Il Papa dice delle cose dette anche da Cristo Ritornato, ma non è ascoltato perché Cristo non è conosciuto che è tornato.  

   Se il sacerdote vuole prendere potenza [=insegnare con efficacia] occorre che si dia il titolo di Virgo Sacerdos alla Madonna. Bisogna ricuperare questo titolo e vedere il perché dopo il 1948 è stato cancellato dai libri di devozione.

Vi voglio bene, ma l’Eterno Padre potrebbe fare qualche atto di potenza. E chi impedisce di onorare la Madonna, si accorgerà che l’apostolato diventerà di ghiaccio: sarà come quella donna che è diventata di sale. 

   Finiranno le altre religioni. Col tempo avverrà una confusione tale che non si capirà più niente. E le altre religioni abbandoneranno il campo, finiranno. E la mezzaluna tramonterà. E anche i protestanti non faranno più quel che fanno ora.

A proposito di certi digiuni fatti sulle piazze

   Che cosa può fare l’uomo? Solo cose piccole, ma Dio le accetta, se fatte col cuore. Invece quelli che fanno digiuni in pubblico, anche se dicono che il digiuno è preghiera, fanno matterie.

Dialogo

Dice Gesù: -Come sarà che Dio è dappertutto e il Figlio di Dio è qui che non si muove?!

E don Amintore: -Vorrei vederti! Non capisco perché a vederti dovrei morire! Se tu vuoi che viva, è tutto fatto!

E Gesù: -Saresti il più grande fenomeno! Quando mi avessi visto una volta, vorresti vedermi sempre e andresti continuamente a cercarmi!

Alceste: - Anch’io quando ho visto la Madonna [nel 1940] desideravo sempre di vederla. Ma come fare?

Alla mamma

   E’ qui la vostra primavera: l’angelo dell’Annuncio vi regala una candela che nella canonica splenderà e la benedizione della Madre di Dio Sacerdote scenderà.

A Maria

   Sta’ contenta, non lasciarti avvolgere dalla malinconia, perché sai che sei figlia della Madre mia, che ti farà diventare felice, se sarai prona alla volontà mia.

A p. Pierino (per il 15° anniversario di ordinazione sacerdotale)

  Lo adornerò della mia capacità, così molte anime salverà e da sacerdote potrà compiere tanto bene, proprio a profitto delle anime.

Ai padri tutti

   Siate i primi a raccogliere i frutti dell’applicazione della Redenzione che offro a tutti. Siate svelti a raccoglierli, che si moltiplicheranno, così che avrete da dissetare tutti gli uomini. Imparate da Me, che sono mite e umile di cuore.

A don Amintore e agli scrivani

  E a te che scrivi per loro? Il servo avrà la mercede più alta, perché è stato vicino al Padrone. Sarà scritto per voi tutti un nuovo messale al posto del libro dei sette sigilli, che si è tramutato in fiamma a adornare l’altare ove Cristo sta a celebrare.

Siate presenti ad onorare il segno sacerdotale che vi ho donato, affinché i popoli abbiano ancora a riconoscere chi voi siete e Chi Io sono. Dell’amore mio vi faccio dono. E a te, che sei il servo fedele, regalerò la cava del miele.

Giaculatoria

   Cuor di Maria, sii Tu la salvezza mia e di tutti quelli che devo guidare perché tutti voglio salvare.

Intenzione dell’Olocausto

   Fa’ presto, Cristo, a fare il miracolo, perché Io ti voglio vedere onorato perché sei tornato.

Dono di angeli

   Una schiera immensa di angeli che non si possono confondere con tutti gli altri, perché per tre volte sono stati presenti al Vespro Olocausto. Portano anche la divisa dell’Opera mia divina. Poi ti do in prestito i tre: Michele, Gabriele, Raffaele. 

Regalo

  Oggi abbiamo parlato della Pentecoste. Quando questo giorno verrà, il regalo per te ci sarà. 
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Saluto

   Il saluto è molto dolce e confidenziale: un saluto caro per mezzo di Me la Madre mia Sacerdote ti manda, dicendoti che è anche di te la Mamma.

Ecco il saluto, dopo che ho gridato (per i diaconi sposati e per i sacerdoti indegni) dicendo che è venuto il tempo dell’abominazione della desolazione nel tempio con la profanazione degli altari.

   In mezzo alla Chiesa di Cristo c’è un’altra chiesa, come nel governo c’è un altro governo temerario. Dentro la Chiesa c’è qualcuno che ascolta ciò che dice il Papa e poi lo rivolta: sono i figli di Lutero. Non sono tanti, ma fanno paura a tutti. 

Vogliate bene alla Madonna e insieme a Lei porterete il popolo all’Eucaristia, e crescerà la vostra autorità di sacerdoti.

E’ tolta la maledizione agli Ebrei

   La maledizione che era sul popolo ebreo come una nube nera va sui persecutori della Chiesa, anche se hanno i guanti gialli. E la Palestina ritornerà libera e gli Ebrei si uniranno ai cattolici: quando sapranno che Gesù è tornato, accetteranno la vera religione di Cristo.

N.B. Don Amintore chiede se intende Palestina anche come luogo e Gesù risponde di no.

A don Amintore che domanda quale miracolo farà

-Non lo dico, perché lo posso anche cambiare: può essere molto dolce e anche molto secco. Il miracolo lo faccio Io, perché sono qui Io da Ritornato, non per mezzo di un santo. Se lo faccio Io è dolce, se lo fa l’Eterno Padre sarà giusto.

Sono l’Amatore per eccellenza, sono il Conquistatore dei cuori, sono Colui che ha dato a chi mi rappresenta i poteri divini perché ha il mio timbro di sacerdos in aeternum: a quelli a cui l’ho rinnovato per il terzo tempo e a quelli che saranno pronti e si troveranno degni di essere restaurati.

Situazione del clero

   Intanto che non hanno sentito la Parola viva di vita di Me Ritornato non possono fare del bene, perché il tempo dell’autorità dell’Era Cristiana è terminato: il loro segno è fermo, funziona solo sull’umano; per chi è in grazia di Dio funziona nel celebrare e nel confessare, ma non è ancora scesa per loro la Pentecoste e nell’insegnamento possono sbagliare.

Prima di agire, devono sapere quello che dico Io. Se dicessero Virgo Sacerdos, la Madonna li illuminerebbe, ma c’è qualcosa che impedisce. Quelli che combattono la Madonna danneggiano tutto.

Alceste commenta: -Se sapeste che qualità di dolore sento, che va anche sul corpo, ma è soprannaturale! Io mi sento in prigione: è una cosa di cui non posso dimenticarmi, e vedo che non posso dire di aiutarli! Immaginate cosa succederebbe a ricamare quando c’è scuro: si rovinerebbe tutta la tela. Così è per loro.

E Gesù: - Tu, Alceste, a vedermi hai fatto il Purgatorio. Suor Geltrude Comensoli, a volermi vedere, ha guadagnato il Paradiso.

A don Amintore

   Guarda come sono buono! Non avere temenza di nessuno, se non di Me. Non avvilirti, che il saluto è decoroso. Tu hai detto i tuoi dolori e Io ho detto le mie cose per far soffrire voi, ma perché Io non posso soffrire.

Mi hanno chiamato alla benedizione eucaristica e sono venuto perché occorrevo Io: non bastavano i santi.

Quando hanno saputo che ho detto di no riguardo ai preti sposati, sono stati con Belzebù. Ma sapete che il diavolo imbroglia, poi schernisce e disprezza, [facendo costatare]: “ Quel che avete fatto…!”.

Fatti di Brescia

  In una chiesa di Brescia ad una Messa festiva sono presenti solo tre suore e due donne. 

E Gesù commenta: - Che cosa hanno guadagnato con i diaconi sposati… si sono ridotti così, finché resteranno in chiesa solo i preti e i diaconi!

E poi c’è questo: durante la Messa i laici fanno le letture e i preti sono seduti. Ma così il sacerdote non ha più autorità: chi è seduto è sottomesso. Io sto sempre in piedi: è segno che non rinuncio a niente! Voi, scrivani, state pure seduti, qui, che non conta niente!  

Cronaca

   Mentre Alceste dà l’offerta per l’Olocausto, Gesù dice: -Mi sento onorato a darti l’offerta dell’Olocausto da celebrare con Me.

Don Amintore: -Ma io ho vergogna a prendere questi soldi…

Gesù: - No! Do l’offerta per insegnare anche agli altri; un’ offerta non è un pagamento! Quando sono nato e sono stato presentato al tempio, ho offerto due colombe: a far vedere che sono vero Uomo e vero Dio.

   Gesù ha esortato Alceste a recitare qualche preghiera per don Amintore, per don Gianni, per i novelli sacerdoti di Oggiono e per S. don Oscar. 

Alceste conclude: -Santo: è segno che è tribolato!

Agli scrivani che vogliono vedere Cristo

   Voi non siete sacerdoti per vedere Me, ma per fare Me. Non avete il fisico per vedere Me: vi toglierei il comando [se mi mostrassi a voi]. Invece ve lo aumento, perché il popolo abbisogna di voi.  

Se Io non fossi venuto in questo modo occulto, a farmi vedere soltanto da una persona, da Alceste, lei sarebbe morta. Invece in questo tempo ha fatto [qui] il Purgatorio, così mi può ringraziare, perché la giustizia di là è tremenda. Ho agito con amore.

Così ho fatto con voi. Togliervi l’autorità significherebbe farvi morire e non esserci più. Invece ve ne do ancora di più e così rispetto l’autorità che vi ho dato.

Occorre un po’ di umiltà, ma è la vostra grandezza: così l’umanità quel che insegnate accetterà.

Grandezza, umiltà, saggezza e carità fanno il sacerdote di Dio santo e perfetto: il suo lavorio sarà accetto e profittevole per portare tutti i popoli al trionfo della croce. Io non abbandono chi mi ama, ma sono Colui che fa diventare amore la croce.

Correttezza di Gesù

   Ciò che Alceste dice [per conto proprio] è ciò che Gesù le lascia pensare. Lui tiene la correttezza di non scartare ciò che si pensa e si fa. Però si viva il fiat e lo si dica. Non si può, ad esempio, lamentarsi e dire: “E’ questo il modo di vivere…?”.

La famiglia verginale e sacerdotale

   I nipoti di Alceste dicono: “Come faremmo noi a servire la nostra zia, se non ci fossero le signorine [=le figlie del gregge di Maria]?”. Non sanno che Alceste sarebbe morta [se non fosse avvenuto il Ritorno] e le signorine servono Alceste perché si tratta di Cristo. E’ tutto un insieme che forma la sua famiglia sacerdotale e verginale: i sacerdoti e le figliole. Una cosa che si svilupperà poi nei secoli.

Gesù dice ai sacerdoti: “Pensate a Me, voi preti, che sempre il Padrone Io sarò!”.

Manovra diabolica per annullare l’autorità del sacerdote

   O loro cedono o, se vado via, verrà il rombo e si rimpicciolirà la terra. Invece di distruggere la gente come col diluvio, avverrà che saranno in pochi. Su questi verrà la Pentecoste. Ma può avvenire che cedano e si tramuti la giustizia dell’Apocalisse nell’Era Mariana. Occorre vivere ogni giorno fidandosi di Cristo. Fa’ così anche tu! 

 Tu tieni duro. Vedi che alcuni ti seguono un po’, ma poi vogliono stare sopra a comandarti. Non riescono, perché tu te n’accorgi. Gli altri preti invece si lasciano imbrogliare, lasciando fare… e sono sovrastati. I laici stanno in intimità [col clero] per stare anche loro in autorità. Ma non può il sacerdote vendere la sua autorità…Vogliono non solo comandare, ma anche insegnare, come se il sacerdote non sapesse…Il sacerdote dica [ai laici]: “Quello che Dio pretende dal sacerdote, non lo pretende da voi”. Io prima servo Lui: non è un torto che vi faccio se non vi posso accontentare, perché quella del sacerdote è una missione unica, diretta con Dio, che gli altri non possono capire”.

E’ la manovra diabolica che vuole togliere [=annullare] l’autorità sacerdotale. Adesso i laici, invece di ringraziare il sacerdote perché istruisce e vuol bene ai loro ragazzi, vedono che, se non fossero loro a dare figli, i sacerdoti non avrebbero niente da fare. E non vedono che di figli è pieno il mondo, che è da evangelizzare, perché diventa selvatico senza la fede, o, se l’ha, la perde. 

Dunque, ci vuole chi insegna ed indica che c’è la grazia che Dio cede all’uomo tramite il sacerdote, in ogni sacramento che dà.

Oggi sono entrati nel materialismo e si sono infangati.

Quando una persona è in coma

   Entriamo nella misericordia.  

Anche quando uno ha il cervello piatto può ancora capire, anche se è in coma può avere dei momenti di lucidità; specialmente nel momento che l’anima si sta distaccando dal corpo può avere una vitalità tale da capire e può domandare perdono.

A p. Antonio

   La Madonna cederà in pieno dal Paradiso la sua benedizione, quando Io celebrerò. E quelli che amano di più la verginità, scopriranno di più questa solenne benedizione della Madre di Dio Sacerdote in sé e nelle loro necessità spirituali e corporali.

A don Amintore

    Tu hai detto quello che fanno di bello e di poco bello. Ed Io ho detto quello che di poco bello fanno alla Chiesa. Così ci siamo capiti negli alti fini di solidarietà. E non sarà vano. Alti fini significa: tanti meriti e anche luce per gli altri confratelli, così da capire, anche se tu non dirai niente.

Scrivere la Scuola è celebrare. Così oggi con Me hai celebrato, e ciò in eterno non sarà mai cancellato.

Alla mamma

   La Madre mia Sacerdote vi offre la benedizione di guarigione, di cordialità e di bontà, che parte dal suo Cuore Immacolato.

A don Amintore

   E a te che mi hai fatto compagnia? La benedizione mia, che ti segua ovunque tu vai e stai. Così la benedizione che darai, specialmente alla fine del Sacrificio incruento, avrà una potenza taumaturgica sul popolo, su chi è preparato. La passo anche ai padri, e con questo sono da Me salutati.

Metti d’essere stato qui a trovarmi, se fossi stato ammalato, e invece non lo sono; ma sarà un dono che andrà alle anime che sono ammalate perché hanno peccato e si sono da Me allontanate. Ecco il significato che ha la compagnia che tu mi hai fatto e che Io ho fatto a te.

Parti ben contento se vai alla festa di chi si dona tutto a Me. Che i due novelli sacerdoti siano in somiglianza a te nel conoscermi. Mando loro dei regali adatti, metti di averli dati tu.

Giaculatoria

   Sacerdote Immacolata, col tuo Cuore Materno e Immacolato sii larga di benefici e di perdono ad ogni nato e fa’ che dell’amore che Tu mi porti non mi abbia mai a dimenticare.

Dono di angeli

   Una schiera immensa partirà con te. Tu sarai alla tua parrocchia e alcuni saranno ancora qui in partenza finché, quando sarai là, ti circonderanno e domani con te a Milano andranno. Stiamo moderni: saranno tanti gruppi di tutti i nove cori.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il mio Cuore abbia a dare i raggi specie a chi più pecca, affinché si abbia ad emendare.

Ultima

   Questa giornata porta l’impronta che Cristo apre a tutti la porta per la conoscenza della sua naturale presenza in terra d’esilio.

Considerando che sei della Madre mia il beniamino, alla Madre Sacerdote dillo che la porta è aperta; dillo alla Madonna che lo dica Lei!
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La devozione mariana 

   Sono stato contento della funzione fatta dal parroco di Bienno. Ha recitato il Rosario prima della Messa. E ciò va bene. Il Rosario è il breviario del cristiano e ottima preparazione alla Santa Messa. Se ciò si facesse, ne guadagnerebbe la fede. Per far risuscitare la religione come prima, bisogna cominciare dall’Annuncio, da Gesù che è venuto in terra per redimere; e da ciò si svolge poi tutto l’apostolato.

C’è chi tiene uno stile protestante: salmi al posto del Rosario. Non vogliono la Madre mia ed Io non accetto niente senza di Lei che ho dato gloriosa alla mia Chiesa.

Chi lo sa, lo faccia: vedrà luminosa la mia faccia.

Una minaccia

   L’Eterno Padre mira a distruggere i templi dove celebrano i sacerdoti che non vogliono la Virgo Sacerdos e che sicuramente non sono di Cristo. Questa però è una minaccia; può succedere invece che venga la bonaccia.

A chi combatte la Madonna dico: -Non volete mia Madre?  Anch’Io non voglio voi!-

Dite voi, scrivani, col cuore, anche per loro: “ Noi l’accettiamo”.

Bonate e Montichiari

  Com’ è stata buona la Madonna: è apparsa a Bonate, in diocesi di Bergamo, e a Montichiari, in diocesi di Brescia! Due diocesi gemelle, che avrebbero dato due Papi, e in una di esse sarebbe ritornato Cristo. Ma queste apparizioni non sono state credute.

Saluto
   Guardate che è infinito l’amore che vi porto! E i raggi che escono dal mio Cuore infuocato possono riscaldare tutti i vostri cuori sacerdotali perché siate atti in avvenire a celebrare in unione con Me, che anch’Io celebro il vespro Olocausto.

Quest’amore passionale che a voi cedo deve essere una prova che davvero sono tornato. 

Voi godete la pace insieme con Me e con la Madonna Sacerdote paciera; così il vostro lavorio sarà accetto perché non venga sera, ma sempre sia giorno, in unione con Me. Così è quel tal giorno che durerà in eterno, nell’amicizia fraterna insieme con Me. Voglio essere conosciuto in questa Cosa tramite l’amore perché, essendoci in mezzo la persona del Mistero, bisogna guardare non con l’autorità che si ha, ma con umiltà; così vi posso offrire la mia grandezza. 

Il Papa 

   Il viaggio del Papa in Svizzera sarà un viaggio di crocifissione, ma non di morte. 

   Il Papa dice una cosa, gli altri ascoltano e poi dicono: “Abbiamo fatto tutto quello che ha detto”, ed è il contrario! Non lo tengono in autorità, perché ci sono le altre religioni e vanno con quelle. E il Papa se ne va da Roma.

Oggi la luce dello Spirito Santo passa attraverso il Cuore Materno

   Da quando nella seconda Calata del 1960 la Madonna l’ha vinta a pro del clero, i raggi dello Spirito Santo, che prima arrivavano alla Chiesa direttamente dallo Spirito Santo, essendo finita l’Era Cristiana ed iniziata l’Era Mariana, passano attraverso il Cuore di Maria, come è passato Cristo quando è nato. 

E da allora è stato disfatto il Limbo, perché la Madonna ha incominciato a battezzare.

A non volere la Madonna Sacerdote, nella Chiesa mia c’è una grande confusione.

Non vogliono la Madonna, perché c’è l’opposizione del protestantesimo! 

La Pentecoste era stata sospesa col giudizio del clero ed ora ha cambiato canale: è il Cuore della Madonna, che ha avuto il potere di Re d’Israele per non distruggere con la giustizia, ma conquistare con l’amore. 

Dire che la Madonna è Sacerdote è per far capire che la Madonna ha il nuovo potere. E’ il segno che coinvolge tutto, anche nel sacerdote consacrato coinvolge tutta la sua persona. Quindi occorre, è indispensabile la Madonna e invocarla col titolo di Sacerdote.

Effetti della benedizione della Madonna e dell’Olocausto

   La Madonna ha benedetto perché la confusione prenda quelli che non sono nella rettitudine a pro di quelli buoni. 

La luce del calice fa guarire la Chiesa che è stata ferita a morte, e così risorge senza essere morta; e si vivrà di consolazione, servendo Cristo.

La ferita mortale è stato il fare i diaconi sposati. Il non poter far niente è un martirio.

   Tutti dovranno stare sotto di Me, qualunque testone e qualunque santo, perché è santità di quella sopraffina obbedire a Cristo Ritornato e diventare della sua statura.

Questo sarà la loro contentezza, non la loro penitenza. Questo è riservato ai miei.

I combattenti si vedranno combattuti da Dio, se anche loro vogliono emendarsi e umili trovarsi attraverso la potenza e l’amore di Dio.

N.B. Gesù usando Alceste dava con delicatezza alla Chiesa più grazia, più luce, più coraggio. Ma non hanno capito… e non hanno voluto.

Buon pranzo

   Buon pranzo, con un augurio che sempre di più il popolo diventi devoto e rispettoso verso il clero. Così la Madre di Dio lo benedirà e sarà compreso nel portare a Cristo tutta l’umanità.

Ed i preti che erano là [ad Oggiono] con te [per la prima Messa dei due sacerdoti novelli], tanto quelli nuovi quanto gli altri, li benedico in croce greca che nel loro cuore si spiega; cioè il loro cuore ne risentirà, e chi è un po’ freddo, di Me diventerà.

(I sacerdoti presenti avranno preso pure loro un po’ di entusiasmo nel partecipare a una funzione così bella, così vera e così sincera! 

E la gente ha preso stima del sacerdote nel vedere che sono tanti quelli retti, che non tutti si comportano male, ma solo qualcuno).

Spiegazione

   Prima che don Amintore vada a pranzo, Gesù si mette alla sua destra (significa essere con il clero).

Poi guarda Alceste e dice: - Voglio vedere se ti conosco ancora. Tu sei poco o niente, Io sono il Tutto. Così il mio dire darà frutto: sarà scoperto che sono Io.

Quando c’è da patire, ti lascio sola. E quando c’è da godere perché mi ascoltano e mi conoscono, potrai godere anche tu. E tu [Piera] che scrivi, sarai consolata anche tu, che sai che sono Io.

“Farete cose più grandi di queste”

   Gesù ha detto agli apostoli che loro avrebbero fatto cose più grandi di quelle che aveva compiuto Lui. E quelli del Movimento Carismatico affermano che sono loro a fare queste cose più grandi, perché Gesù è in Cielo. Invece c’è Gesù! 

E non mettono in auge che aveva detto: “Ove sono due che pregano, Io ci sono!”.

Un miracolo

   Farò un miracolo: mirerò giusto, tirerò a segno e lascerò l’impronta: “Venga in ogni cuore il mio Regno!”.

Gesù Maestro

   Io mi do il titolo di Maestro, ma la maestà è divina.

Don Amintore. –E’ finita la penitenza per il rifiuto?

E Gesù: - Come fare a pagare un’offesa fatta a Me? Sarò ancora Io che col mio amore la pagherò. Così sarà finita, perché sono Io che la faccio finita.

Don Amintore: -Perché ricordi Giona di frequente?

E Gesù: - Perché in avvenire voglio fare così: far ubbidire piuttosto che castigare di là.

Così avverrà per far accettare il Ritorno: attenti ad ascoltare le buone ispirazioni!

Dio è paziente, ma poi è l’Onnipotente. E quando è giunta l’ora, bisogna fare la volontà di Dio, come l’ha fatta Giona.

Attenti voi a non aver fretta che Io smetta di parlare, perché, se Io smetto, subentra la potenza dell’Eterno Padre. 

La parola è segno di vita. Se Io parlo, non parlerò al vento!

Significato dei due ulivi ad Oggiono

   Nessuno può ingombrare e danneggiare la pace che c’è tra il clero.

Non sarà sempre penitenza

   Non sarà sempre penitenza. Io mi fermo e voglio fare la pace, e loro non sanno se è un utile o un danno, perché non hanno discernimento.

La mia Chiesa non può andare in fallimento, anche se ci sarà qualcuno che fallirà nell’impresa divina. Il campo della messe ed il vigneto fruttano quando non sono morti; ma piuttosto ha una vita dura un’azienda da sola, che spine e triboli dona!

Valore della stola di apostoli di Maria

   La stola di apostoli di Maria sopra l’altra di apostoli di Cristo è per l’autorità nuova che la Madonna ha di farvi nuovi, perché lo Spirito Santo vi dà l’autorità nuova, onorando così Cristo Ritornato. 

Si preghino anche i santi che sono in Paradiso di aiutarvi. Si preghi la Madre di Dio gloriosa, che è pronta a ritornarvi i favori che gli apostoli le hanno fatto quando era in questo mondo. E colui al quale ha messo la stola verso il Cielo vola, cioè ha il chiaro sul soprannaturale.

In mezzo a Gesù e Maria felice è la vita, con gli angeli in compagnia. Non è tanto il vedere, quanto il capire l’aiuto che Dio offre tramite la Madre sua.

La stola che Lei ha regalato ha in sé il potere nuovo che Lei ha avuto di Re d’Israele, quando ha manifestato che Lei era Sacerdote e ha fatto l’Avvocata, dicendo che l’aveva vinta a pro del clero; ha manifestato d’essere Lei che porta alla Chiesa i lumi dello Spirito Santo, tramite il suo Cuore, e così di incominciare l’Era sua. Così spicca Dio Santificatore. In un Dio uno è tutta la Trinità: spetta al Padre la creazione, al Figlio la Redenzione, allo Spirito Santo l’amore santificatore. Questo per l’attribuzione, tanto per intenderci.

La Madonna di tutto questo gode e ne offre ai sacerdoti, perché siano anche loro i santificatori delle anime.

Che cosa chiede ora Gesù

   Vedete che Io ho dato la vita per redimere. Anche agli apostoli l’ho chiesta, e loro l’han data per testimoniare. Tutto è fatto.

Adesso chiedo di dare a Me il cuore e di amarmi per cedervi la felicità di vivere per Me e con Me e guadagnare il premio senza tanto faticare; chiedo solo di pregare e di fare la mia volontà.

Come si avrà questo discernimento, mi ringrazierete ogni momento, perché vi avrò liberati dalla schiavitù e vi sentirete nella libertà di veri figli di Dio.

A don Amintore

  Parti con gioia e contento, che sei amato con preferenza dalla Madre mia Sacerdote e da Me Stesso. Di più, cosa ti devo dire? Ti terrò presente in ogni momento e ti darò questo contento: che ti trovi circondato dagli angeli. 

Te ne darò una truppa che preparerà una zuppa tale che buono dovrà diventare chi dovrà mangiarla.

Di angeli in canto, con le loro ispirazioni, sarai circondato nei tuoi lavori. Questi beati spiriti ti daranno delle grandi consolazioni. Danne a tutti quelli che ti avvicineranno, a chi vicino a te verrà, giacché la Madre mia di provvidenza per te si troverà.

Alla mamma

  Guardi di migliorare sempre perché deve vedere in avvenire cose belle, perché il cielo si rasserena e la Madre di Dio augura luce piena. Che non si strapazzi, che ha lavorato a sufficienza! Faccia fare i mestieri e lei faccia la sovrintendente.

A Maria

   Da’ il tuo lavoro in mano alla Madonna, con decoro, perché il merito che ti darà sia proficuo per te e per chi ami. La tua fatica sia sprone per diventare sempre più buona.

Ai padri 

  Sognatevi che sono tornato, che del miracolo che sto per fare ognuno sarà rassicurato. Un sogno che è vero. Accenda ognuno il cero pasquale, affinché a tutti quelli che devono insegnare la luce divina abbia ad arrivare.

A don Amintore

   E tu, pastore che conosci bene il Pastore Divino, guida le pecorelle ai pascoli salutari. Prendi tutto ciò che avviene con calma e serenità, pensando che la provvidenza sempre ti accompagnerà. La giornata più bella della tua vita deve essere quella in cui si darà l’annuncio che la Madre mia è Sacerdote ed Altare. E così il mondo potrà sperare nella pace universale.

Regalo di angeli

   Sarai seguito dagli angeli che porteranno nella tua parrocchia parecchi pastorali, che potranno adoperare anche altri miei rappresentanti. Ma il tuo sarà marcato di ciò: che mi hai cercato e mi hai trovato. Non sono cose né da vendere né da comprare, perché è il regalo che il Cielo ti dà.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tu sia liberato dai frati che ti hanno spiato. 

(N.B. I confratelli di p. Erminio vorrebbero che il prevosto appoggiasse p. Erminio nella ricerca sulla Virgo Sacerdos. Vorrebbero la sua firma. Ma Gesù vuole che don Amintore faccia da solo).

Ultima

  Nel tuo cuore racchiudi il mio amore e porta il mio amore con te altrove. L’amore mio si moltiplicherà e con Me Ritornato sempre tu ti troverai, e così scappare a Me più non potrai.
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Presente don Amintore

I vescovi e le apparizioni

  I vescovi sono in una situazione che non possono più tornare indietro riguardo a quello che hanno fatto i loro predecessori. (Vedi la riconferma del giudizio negativo sulle Fontanelle di Montichiari ).

Sono padroni di non curarsi delle apparizioni della Madonna, ma, se sono vere, non curarsi è combattere. Però i vescovi sono male informati e confusi.

Il Papa in Svizzera

   Il Papa a stare con la Madonna la vincerà. Ma c’è da soffrire e da santificarsi.

Avvertimento 

    Se a voi dicono: “Perché andate a Bienno?” rispondete che voi siete quelli dei malati e andate a trovare i malati. 

   Ciò che andava alla Chiesa è stato dato: non c’è niente da reclamare. Tutti pensino ai fatti loro. Adesso chi viene qui, viene a trovare i malati.

Paolo VI pregherà [perché sia accolta dalla Chiesa la Parola di Gesù Ritornato] e la sua preghiera sarà ascoltata.

Scena  - Il serpente decapitato

Un boia ha tagliato la testa ad un serpente. Ha inferto il colpo un po’ distante dalla testa, perché credeva che vivesse ancora e diventasse cattivo. Invece è morto. Sembrava un pesce ed era un serpente. Aveva sulla pelle dei puntini come le trote della Valgrigna e lasciava indietro un chiarore: vuol dire che si disferà ciò che è contro la luce.

Non si può mettere il piede in due scarpe. Vedete che sono a piedi nudi anch’Io ed in terra d’esilio vivo e sosto, finché viene capito che questa volta non sono rimasto ucciso, ma che avete solo ferito la mia Chiesa.

Come la Chiesa mia verrà guarita dalla ferita, il clero ci vedrà e avrà il dolore di non avermi conosciuto per tempo.

   Un angelo dalla finestra mostra ad Alceste quel serpente decapitato, dicendo: “Io gli ho riattaccato la testa per fare la fotografia, ma non c’è d’avere paura, perché sai che è morto. Te lo faccio vedere io, se mai qualcuno te lo mostra per farti paura. 

Spiegazione

Il serpente simboleggia la chiesa politica dentro la Chiesa: è in pratica la massoneria che cerca di stare assieme alla Chiesa, ma poi fa prepotenze. Ora è morto. E’ l’angelo dell’Annuncio che ha il serpente: è qualcosa che ha fatto la Madonna a pro del Pontefice.

Confidenze

   Nella mia Chiesa c’è dentro l’erba voglio, di fare tutto quello che vogliono: così, a non obbedire, non c’è più autorità per nessuno, dal Papa in giù, dai preti ai genitori, finché verranno da Me e a domandare di chi sono inquilino. “Di voi, falliti!” 

Bisogna fallire quando si è su un piano senza il padrone. Io sono anche un dottore…anche in legge! Più fanno par accomodare, più sbagliano. Solo Io li posso aiutare, ma prima bisogna vedere dove è sbagliato: qui non si fa un monumento con sotto un porcellino e sopra un angelo! 

In un momento vi starò del mio amore coprire a farvi divenire nuovi: solo così la pace avverrà.

   Ma ora bisogna lasciarli soli finché vedono dove è sbagliato, finché quelli che servono la massoneria capiranno che la Chiesa mia non è una farsa da tirare attorno come vogliono. Li farò sbigottire, rinvenire e rinsavire. Sai, don Amintore, perché non ho fretta di andare a dire loro qualcosa? Perché voglio prima fare il miracolo di non attaccare lite: con Me è brutto attaccare lite, perché, se comincio, non la finisco più. E’ meglio che mi tengano per buono, come voglio anch’Io.

Li lascio soli, faccio finta di dormire come quando ero sulla barca, ma vogliono che mi abbiano a svegliare e umili mi abbiano a domandare chi li salva. Non è nel mio stile il dormire… ma bisogna che si emendino! Ora non si può dire niente di bello perché dicono: “Siamo noi che dobbiamo dire se una cosa è bella o no!”. E’ un soffrire anche per chi sa e non può dire, ma è anche un esaminarsi da parte di questi ultimi  se e dove possono avere mancato anche loro in qualche cosa. 

Regalo per don Amintore

   Sono qui che passeggio con le mani dietro: ho qualcosa in mano, ma non lo lascio scorgere.Voglio dare un regalo al prevosto, ma non è terminato: è un braccialetto che porta la croce greca che segna l’orario mariano, a che punto si è. Quando sarà terminato, glielo darò.

Il Ritorno si accetterà

   Questa è una Cosa compita. E, come l’angelo Michele aprirà in questo basso globo il messale scritto dove Io celebro, intanto che compio il Vespro Olocausto, l’angelo della verginità lo leggerà e tutti i popoli inginocchiati ascolteranno e ci vedranno, perché la luce è già venuta. Ma adesso solo in alto si può capire ciò che si è scritto sul messale. Cosa misteriosa!

Questo sarà al posto del libro dei sette sigilli che doveva esservi di rovina per il popolo in terra d’esilio e  invece sarà solo un po’ di giustizia, e padroneggerà l’amore di Dio.

Chi paga tanto

  Elia ha dovuto pagare anche lui, perché era stato privilegiato e quello che aveva domandato aveva ottenuto. E poi non era ancora avvenuta la Redenzione: anche i re dovevano dare il loro contributo pesante, se doveva arrivare il Redentore.

Non farò così con voi. Non spaventatevi: ho già redento ed anche applicato la Redenzione. Non sono venuto a fare giustizia! A far venire il tempo apocalittico sono stati gli uomini peccatori.

Il tempo di transizione doveva essere dal 1948 al 1960, ma ora guardate quanto tempo è passato! Se avessero accettato il Ritorno e lo avessero predicato, tutto sarebbe stato bello. Sono stati i cattivi costumi ad impedirlo.

Chi vuole essere ascoltato prima del tempo, deve pagare tanto; invece, se si accontenta di quello che do e mi ringrazia, Io divento bonario. Bisogna sempre volere il bene e poi aspettare che Io lo abbia a concedere, perché  dare di più sarebbe danno: come uno che ha bisogno di una medicina deve prenderla un po’ per volta, finché si sente guarito, non berla tutta d’un colpo.

Così è ora!  Non voglio farla pagare a te, don Amintore, perciò contentati di quello che ti do, che te ne darò ancora. Io sono Dio e t’ insegno.

Nel Ritorno rose con le spine

    All’Apidario sono fiorite tutte le rose, che hanno però molte spine. Do questo significato: la Cosa è bella, ma, come diceva Alceste alla maestra e al testimonio, saremo tutti punti dalle spine!

Gesù nei primi tempi del Ritorno diceva ad Alceste: “O pregare da mattina a sera o consumarti nel parlare con il mio rappresentante”. Alceste vedeva che non veniva nessuno… ed invece i sacerdoti sono venuti.

A don Amintore

   Guarda che il mio Cuore per te è spalancato, anche se per tanti è ancora ferito  come quando me lo ha rotto Longino.

Però, potendo tu fare uso dei raggi del mio Cuore, anche altri ne potranno approfittare, affinché questa trafittura sia una porta sicura, un casolare per potersi ricoverare e un mezzo per poter del mio amore campare. 

L’Eucaristia dà questo mezzo di vitalità per chi ne vuole approfittare nel santificarsi.

Alla mamma

   Con occhio benigno è vista la signora Angiolina dalla Madre mia. In questo c’è tutto. Ne ricavi il frutto per lei e per chi ama.

A Maria

  Se vuole essere dalla Madre mia premiata deve trovarsi confidente in Lei, e a tutto ciò che la Madre pretende da lei deve dire presente.

Ai padri

   I padri questa volta li faccio digiunare perché si preparino al miracolo che voglio fare.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il tuo cuore faccia contatto con il mio affinché ogni segnato faccia così. Uniti a Me vivete, che con vostra meraviglia mi troverete.

Dono di angeli

   Il Gabriele vuole darti una quantità di angeli che ha alla sua sequela, perché è quello che ha mostrato che è morto quel serpente. Così in avvenire la chiesa politica non può più farsi valere e mescolarsi a dire che è la Chiesa di Cristo, quando non è quella. Molti che non sono in autorità devono scendere da sella e camminare a piedi su oscuri sentieri.

Gesù faceto

   Oggi l’ecumenismo è economia di carità e di santità.

A proposito di cinque suore laiche che se vanno tutte assieme

   Meglio poche (ed anche nessuna) se di disobbedienza si fa uso. Se avranno meriti, le aggiusterò, altrimenti se ne andranno. In questo tempo di oscurità è difficile aggiustare, perché [l’aggiustatura] si rompe subito; ci vuole un filo grosso, cioè una virtù che non si rompe. Com’è bello obbedire! Quanto sta bene vincere l’amor proprio, per cui la pace accomoda tutto!

Ultima

   Sai che gli angeli, nell’accompagnarti a casa, canteranno un’orazione della Casa di Loreto. Per te Loreto avrà preparato un premio quando sarà unito il Mistero di Me misericordioso con il Mistero proprio avvenuto nella casa di Loreto.

Qui in mezzo c’è la Madonna, per cui tu tieni sempre presente che l’hai di scorta.

Parola bella

   Tu parti da qui con la certezza che in eterno ti conosco. Sta’ a meditare cosa vuol dire conoscerti, essendo sacerdote. Un giorno ti consegnerò l’orologio con l’orario giusto; lo confronterai col tuo e, se è uguale al tuo, me lo dirai. E’ un mezzo indovinello.

Scena

   Appare sulla tavola una corona di spine da mettere al serpente morto: prima di farlo scomparire, questa corona di spine andrà a quelli che hanno comandato di tagliargli il capo. Non sarà onorifico, ma sarà scoperto chi continua a perseguitare la Chiesa che ho fondato e così chi ha buona intenzione non può incominciare sul giusto l’evangelizzazione.

Ultima parolina

   Sali un gradino e poi ti troverai vicino al tuo Cristo.
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Presente don Amintore

Saluto

   Sto facendo un miracolo: entrare nella Chiesa mia fino ad arrivare a comandare nella Chiesa, come mi spetta, e separarla dalla chiesa politica che la sovrasta; piccola diventerà, ma sarà il faro del mondo.

   La Chiesa è rimasta ferita e ora è in agonia, per via dei preti cui si è dato il matrimonio (e alcuni vescovi hanno fatto festa a fare questo) e per i diaconi sposati. Ciò sarebbe un distruggere la Chiesa, fondata sulla verginità e sul sacerdozio ministeriale.

Paolo VI è stato insultato proprio perché era questa chiesa politica che comandava. Ora non si può più concludere niente, se non va avanti Cristo Ritornato, che penserà a presentare la Vergine Sacerdote. Dopo aver fatto tutti la penitenza dovuta, sia chi ha colpa, sia chi non l’ha, (anch’Io senza colpa sono andato in croce) saranno benedetti gli sforzi e il lavorio dei sacerdoti retti.

Guarda, don Amintore, di non avere paura di nessuno, perché Io rendo partecipe anche te di ciò che sto facendo per far paura a tutti e disarmare i nemici della Chiesa.

La vincerà chi crede, prega e vive in grazia di Dio, perché la grazia di Dio tutto incatenerà e il mondo in questo modo si salverà. La mia Chiesa l’hanno ferita, ma da questa ferita uscirà la verità e la carità. 

  Adesso Alceste è sola insieme con Me, ma lei non comanda niente; comando Io. 

Stiano attenti, perché sono nuovi i tempi! 

E pagherò tutti, chi ha fatto del bene e chi ha fatto atti di carità, con una moneta cui nessuno può dare la valuta. E saranno visti nella luce di ministri di Dio i sacerdoti che, quando hanno saputo [del Ritorno], hanno pensato: “A Dio niente è impossibile e, se ha fatto qualcosa di nuovo, ciò sarà d’utilità alla Chiesa e a beneficio del clero”. 

Non è un torto che faccio ai sacerdoti ad aspettare a farmi conoscere, ma ciò è per l’amore che porto loro.

Quando avranno pagato anche per gli altri che non capiscono niente, la consolazione in loro entrerà, perché la luce mia divina su tutti loro padroneggerà.

Il danno recato al clero dai laici

   I sacerdoti non dicono al popolo dove deve emendarsi. Ci sono dentro gli altri ad impedire che il clero parli. Come fare? Bisogna che entri Io nella Chiesa: allora le cose cambieranno!

A far smettere di entrare gli altri nella Chiesa a fare i diaconi sposati, voi siete a posto. Altrimenti il popolo vi abbandona. Se vi vedranno per quel che siete, veri sacerdoti, non vi mancherà niente anche materialmente.

   Non vogliono dire Virgo Sacerdos, perché la Madonna li richiama alla verginità. Ma non l’accettano, la verginità, altrimenti gli sposati non possono entrare a comandare nella Chiesa. Adesso si è in prova come Adamo ed Eva. Però ci sono anch’Io venuto apposta: non è il tempo della Creazione né della Redenzione, ma il tempo di Cristo venuto a perdonare e a santificare. Questo è lo scopo del terzo tempo, che non vogliono incominciare; ma verrà il momento... Come c’è l’orario per ognuno di morire, così c’è l’orario per capire.

E’ l’amore che mi trattiene insieme con voi da Emmanuele!

Buon pranzo

   Fidatevi di Me che non sono un traditore e accettate l’amore infinito che vi porto. 

L’amore mio deve tramutare la croce in amore trionfatore. Ecco il trionfo della Santa Croce!

Guai pensare al tempo passato, che è tempo di fine dell’Era Cristiana, e non entrare nell’Era Mariana! E’ tempo di transizione. State attenti ad entrare per primi, all’invito della Madonna, perché portate la stola di Lei nell’Era sua.

Le cose passate si lasciano passate, perché ho detto anche ad Alceste che è un tempo nuovo per lei, per una dolce fine ed un miglior principio, e così anche per voi che siete appartenuti in pieno alla mia Venuta.

Siccome sono venuto per voi, fidatevi di Me! 

Siccome per la Chiesa la Cosa è compita, chi vuol sapere qualcosa (non sono andato via!) venga, se se la sente, altrimenti aspetti i lumi che darò; ma prima li darò al Pontefice.

Ma se non è ancora l’ora di Dio, possono capire che viene tolta l’autorità…

Se starete alle mie direttive, saranno conservati i bei templi, non saranno distrutti dall’ira di Dio.

Laici sopra il clero

   Sono i carismatici, i laici che si considerano sopra il clero, che scrivono sul “Segno dei tempi” che loro “entreranno nella SS. Trinità”! Allora non ci saranno più ad esservi d’impaccio…saranno entrati nell’eternità!

 Loro dicono queste cose e ci sono quelli che le accettano. Vuol dire che ci sono alcuni d’accordo con loro che combattono la vera Chiesa e la vogliono sovrastare.

Ciò che conta

   E’ la religione che conta, che fa le persone nobili e rispettose degli altri! La scienza senza la religione può fare dei delinquenti! 

Dunque, su questo conto: che voi siete al vostro posto ad insegnare.La vostra vita deve migliorare. Tenetevi pronti per quando saranno conosciute la mia Venuta e la Mondiale Calata.

   Gli angeli che vi do non sono scesi per danneggiare, ma per rallegrare gli abitanti che si trovano su questa terra.

Parola bella

   Hai due stole: una di apostolo di Me e l’altra di apostolo della Madre mia Sacerdote. Di questa veste sei rivestito: è la divisa del sacerdote nell’Era Mariana. 

Ecco, da’ per questo la tua vita sacerdotale, cioè in tutto quello che fai da’ onore alla Madonna, perché hai sentito Me. Se il popolo vuole capire e avere aiuto, deve andare a Maria, perché Lei lo porta a Cristo.

Tutto deve rinvenire su questo clima.

Precisazioni sul Vangelo

  La decisione di uccidere Gesù è stata presa il giorno che ha scacciato i profanatori dal tempio. Poi ancora quando ha risuscitato Lazzaro.

Perché tanti morti di fame?

  Le popolazioni che muoiono per fame, di questa morte così tremenda, vanno tutte in Paradiso. E con loro ci sono i missionari a patire. E’ grande penitenza: deve scontare chi non ha colpa per salvare chi ne ha.

Il Signore metterà in Paradiso chi ha fatto penitenza, e agli altri avrà tempo di farla fare.

Il Papa 

  Se avessero accettato il Ritorno, il mondo non sarebbe stato così perverso e non ci sarebbe stato bisogno che il Papa andasse per il mondo ad evangelizzare. Ha fatto questo perché a Roma si sente prigioniero.

La Chiesa l’aiuto: la faccio anche patire, perché possa dare tutto a Me, poi [le do] un po’ di contento.

Cristo apre l’Era Mariana

   Sono gli ultimi sgoccioli del tempo di transizione per arrivare all’Era Mariana.

E’ Cristo che apre l’Era Mariana, come ha aperto l’Era Cristiana. I primi che lascia passare [nell’Era Mariana] sono coloro che hanno la doppia stola: di sacerdoti di Cristo e di Maria.

A don Amintore

   Ti lascio passare per primo vicino a Me quando si aprirà l’Era Mariana. 

Così saranno ben visti i tre tempi: il tempo della Creazione, il tempo della Redenzione e il tempo del perdono, della conversione e della santificazione.  Il modo, lo sa il Signore!

Guardami in fronte, che le mie facoltà mentali divine sono pronte. Al momento preciso avranno di Me la conoscenza e dovranno accettare [il Ritorno] con grande penitenza coloro che hanno detto di no e che non possono più andare avanti.

Don Amintore domanda: -Che cosa vuol dire la frase che mi hai detto appena arrivato. “Faremo insieme”?

E Gesù: -Tenere le orme che tengo Io, con una tattica amorosa che pace dona a voi e anche al popolo.

Ai sacerdoti 

   Io ho offeso tutti quelli dei partiti, e nessuno mi darà il voto. Voi imitate Me in questo momento: non scaldatevela tanto per la politica, altrimenti fate vedere che siete partitanti. Dite: “Si dà il voto alle persone che non danneggiano la Chiesa”.

Alla mamma

   Voglio darvi una lode: trovatevi, come oggi vi vedo, la donna forte del Vangelo. La Madre mia vi augura di trovarvi sempre tale, con promessa che tutti i giorni, quando Io celebro, Lei benedice e anche voi siete compresa [in questa benedizione].

Lei, con i raggi del suo Cuore Immacolato, accende a voi una nuova candela, perciò  giustamente ci vedrete e mai cieca diventerete.

A Maria

  Sii svelta e premurosa di trovati sempre virtuosa, per sentirti dire dalla Madre mia: “Sei una devota mia”.

A don Amintore

   E tu sii un campione forte [=pesante], che in questa misteriosa pesa [=bilancia] farai comprendere che Io sono ritornato e che all’Apidario la Madre mia Sacerdote è scesa.

Don Amintore: - Fa’ presto!

E Gesù: - Ti sembro pigro e a Me sembra d’essere troppo svelto. Allora andrà bene!

Però a forza di dirmelo, dovrò essere temperante [riguardo al tempo] e non aspettare tanto!

Ai padri

   Bisogna pregare e fare silenzio intanto che Cristo compie il miracolo di risuscitare la sua Opera divina, senza che sia morta. Un miracolo di primo ordine, proprio per l’Ordine. 

In questa Cosa è stata fatta tutta la penitenza prima che sia scoperta. Quando questa Cosa sarà conosciuta, tutta la lotta sarà terminata, quando si saprà con certezza che sono tornato.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, fa’ che la tua Calata Mondiale conosciuta sia!

Angeli

   Tutti angeli della pace, specie quelli che hanno avvisato i pastori quando sono nato. Questi hanno creduto che ero il Messia. Ora occorre che abbiano a capire che sono venuto.

A don Amintore

  E tu al coro vedrai che l’ulivo che verdeggia e che ha coperto il coro, invece di dare bacche, darà uva matura: ha cambiato natura.

Sull’alto globo l’uva è matura, e all’uliveto che ti copre il coro ne regalo, cioè si rispecchia  [sull’ulivo all’altare] l’uva matura dell’alto globo.

Significa questo: che il vigneto frutterà e l’ulivo l’uva darà. E’ [segno di] pace anche l’uva.

Vedranno la bellezza e la maestà del coro e di quelli che devono stare al coro. La mangeranno, l’uva, senza fare il vino; però c’è. E’ un miracolo che l’ulivo produca uva, come fosse la vite.

L’ulivo vuol dire pace; l’uva, col frumento, è simbolo dell’Eucaristia.

Non bisogna avere temenza di trovarsi soli, perché i popoli al clero sono proni. 

Metti oggi di essere andato per uccelli e di portarne una quantità nel paese dove sei il prevosto; quando là arriverai, si moltiplicheranno, e pieno di uccelli il tuo paese si troverà.  Sono anime che saranno da te illuminate che a Me ritorneranno. Vuol dire anche questo: insieme all’ulivo che segna pace ci sarà l’uva matura, cioè il risorgere del vigneto, che rappresenta la Chiesa, e anche le vocazioni (Al coro l’uva bianca!).

Parola bella

   Il saluto è questo: rimani sempre contento di ciò che ti ho detto e ti ho promesso qui, ove parlo, a Bienno (=bisogno del mondo).

Se manco, me lo dirai, e di fare l’esame di coscienza me lo ricorderai. E, se dovrò andare a confessarmi, prima di tutto dirò: “Sono stato un po’ pigro, ho mancato di sveltezza, non ho mantenuto alla svelta quello che ho detto (sono già due…) ”.Certamente, se tu mi confessassi, saresti contento e mi diresti: “Devi essere un po’ più svelto, non offendere il clero, non mancare di carità con chi ti ama (un altro peccato che non ho neanche confessato) ”. 

Ed Io ti dirò: “Grazie, don Amintore! Però ti dico che lo farò ancora, ma che diventerò più gentile te lo prometto. E’ stato ad essere in montagna che ho imparato [ad essere forte]”. 

Un’altra volta spiegherò quel che significa essere tornato alla montagna. 

E’ la prima volta che mi confesso. Che disastro è successo!

Ai padri

   Vi assicuro che, se crederete che sono tornato, la Madre dal Cielo una pioggia di grazie e di miracoli farà venire ed insieme col clero starà a costruire.

                                                                                                     20-6-1984

Presente don Amintore

Saluto

   Guarda che potrai vivere in pace insieme con Me.

La famiglia verginea

   Io nel silenzio ho formato la mia famiglia verginea che aiuta la persona del Mistero.

(Questo a proposito dei teologi che sostengono che il prete deve essere sposato, mentre il Papa è andato in Svizzera a parlare del celibato sacerdotale).

Cronaca

  Gesù dice a don Amintore che non è bene fare le pubblicazioni di un ex prete per non dare scandalo e per non essere coinvolto in questo matrimonio. 

-Tu sei la chiave del gioco. Fa’ vedere che con la chiave che adoperano non possono aprire il tuo cuore.

Siccome tu vieni qui con Me, e sanno che Io non sono favorevole, cercano di danneggiarti…E’ la massoneria disonesta clericale che c’è nella Chiesa… Le dispense ai preti sono scarpe rotte senza la suola. 

Che vadano avanti loro! Tu guarda di venirci fuori! Se la vedano loro! Facciano sotto la loro responsabilità! Di’ che è’ un caso così grave che tu non vuoi entrarci.

Ora con la storia dei diaconi sposati credono di vincerla, e invece si vedrà chi è di Me e chi è contro di Me.

La religione di Cristo non esiste, se non in Me Ritornato. Che dolore grande vedere i miei rappresentanti essere tenuti sotto di tutti!

Per riconoscere chi ama Cristo

   Per vedere chi mi ama, faremo una mascherata: ci copriremo il viso, ma la voce sarà conosciuta. 

A non vedermi, non vogliono credere, ma il mio stile ognuno lo può capire, se ha dato il cuore a Me.

   La persona che mi ama, che vede e spiega che non si sta sempre a questo mondo, dice: “Dalle grandezze, libera me Domine!”.

Sfogo di Gesù

   Sappiano che Cristo Venuto di nessuno abbisogna, specie di chi lo vuole sovrastare e così non lo ama. Venite qui con Me, che vi taglierò quella barba finta che avete e vi scotterò il mento! Venite qui a tirare la barba a Me, a volermela lisciare, che non mi lascio toccare da mani disoneste e immonde!

Buon pranzo

   Allegria e serenità, quando Cristo Re a pranzo invito dà!

Pomeriggio

A don Amintore

   Ritieniti fortunato, perché Cristo Ritornato hai incontrato. Per te non c’è nessuna difficoltà, e chi ha responsabilità [riguardo alle dispense ai preti], se le tenga e dagli alti posti scenda.

Gesù spiritoso

   Hanno paura i vescovi a prendere decisioni drastiche. Invece hanno cacciato fuori Me [di Chiesa] senza nessuno scrupolo… tanto sapevano che non sarei andato all’inferno!

Perché sono tornato alla montagna?

   Date un pensiero a quando sull’alto monte ho scelto i miei apostoli e poi, poco distante, all’altura, ho dato le beatitudini. 

Ed ora [qui in montagna] c’è la scelta degli apostoli di Maria.

Chi riceve la stola di apostolo di Maria ha il passaggio libero per entrare nell’Era Mariana: bisogna avere questo dono per essere ammessi a fare gli ufficiali del reggimento di Cristo Re Ritornato.

Ciò che eleva sempre avviene alla montagna, ciò che porta all’altezza, perché Cristo anche con questi mezzi mostra Chi è e richiama i popoli a guardare in alto, a non trovarsi a ruzzolare in basso.

La Provvidenza

  Una disonestà come quella di adesso non c’è mai stata, anche nei beni materiali. Avvengono anche furti alla Chiesa, ma poi il Signore, quando c’è il bisogno, fa in modo che delle persone diano spontaneamente offerte alla Chiesa. E’ la comunione dei santi anche in queste cose.

Dalle spine spunteranno le rose

   E’ un giorno in cui ho fatto piuttosto silenzio. Invece adesso voglio parlare per mostrarti che con te non ho niente e un contento ti voglio rendere. Dalle spine [=il dolore per la defezione dei preti] spunteranno le rose, perché anche le spine danno il loro frutto. Allora non va tutto male, ma c’è una parte che va molto bene per i ministri che mi vogliono bene. Dunque, del tuo Divin Maestro ti troverai contento perché i preti che fanno molto bene e portano molta pazienza, li solleverò dalla sofferenza, dalle croci che non più peseranno, e in una mattinata serena si troveranno.

Come si rasserenerà, la verità su ciò che è bene e ciò che è male si vedrà. Fiori speciali che fanno risorgere i morti, che danno sollievo e di sbagliare il divieto.  

Pensate come farò a guarire la Chiesa mia dalla ferita (l’ho ferito anch’Io il Cuore). Quando le curerò questa ferita, la mia Chiesa deve mostrarsi risorta.

Per farla guarire occorre un’operazione difficile, ma sicura. Sempre, nel cambiare un tempo, ci sono state difficoltà. Come potrà essere facile ora, avendo aspettato tanto a cominciare un altro tempo? Per forza è avvenuta qualche rottura. Solo Io posso aggiustare, piuttosto di nuovo voglio operare. 

Tu, don Amintore, hai questi dispiaceri (e sono veri dispiaceri!) e niente ti fa contento. E, più ti rincresce, anche ai superiori rincrescerà.

Situazione odierna

Don Amintore chiede: -Spiegami qualche bella verità.

E Gesù: - Stento, perché oggi è tutta menzogna.

La verità sta in questo: l’amore che vi porto non è riconosciuto, perché non sono voluto. Ci troviamo in questo punto: Io voglio aspettare per vedere se si emendano. La Madre lavora insieme con gli angeli, perché vuole che l’Eterno Padre abbia a pazientare e a correggere il clero con potenza amorosa e a fermare dove si sbaglia. Ma la rottura è enorme, perché non è una cosa di adesso: da quarant’anni è finita la guerra e non si è più fatta la pace. Si canta, si ragiona, ma di amore fraterno non se ne dona. Chi ama davvero, ama anche il suo Redentore, altrimenti è un amore che va a finire, che non sussiste, che non può durare. Così tutto è fermato e ognuno deve dare il suo contributo che spetta a Me, che sono venuto.

Don Amintore: -Qual è il contributo da dare? 

E Gesù: - Il contributo può essere qualcosa che si riceve o che si deve versare. Chi sarà fedele a Me, riscuoterà; e chi va contro di Me, pagherà. 

Cronaca

  E’ la prima volta che durante l’Olocausto viene letto il messale, ma non viene riportato il testo qui in terra d’esilio nella “Comunione”. 

Il significato è questo: manca la corrispondenza all’amore che Cristo porta agli abitanti di questo mondo basso.

Confidenze e indicazioni a don Amintore

   Ti ho visto, ti riconosco ancora, ti riconosco a buonora e anche nel tramonto. Così da Me sei assicurato che mai dal tuo Cristo sarai dimenticato. Il tuo cuore sia tranquillo, che Io vigilo; la tua autorità sia tenace e amorosa, e la verità al popolo che hai in consegna dona. Parla della bellezza della nostra religione; parla di quanta pace può possedere l’uomo, e anche la donna, se virtù e umiltà ha di scorta. Da’ direzione sublime, così che ognuno che sente può sentirsi contento di essere cristiano e di essere da Cristo amato. 

Dal momento che hai la Madre di scorta, da sacerdote e confessore puoi aprire a chi ti si presenta una porta d’entrata, perché possa entrare di nuovo nella vera religione in grazia e in amore, anche quando ha sbagliato.

Non ci si deve preoccupare tanto, quando da Cristo si è aiutati! Riposa quando hai bisogno, tranquillo e in pace, che la moltitudine degli angeli ti sta appresso con un gesto miracoloso e misericordioso. Non sentirti mai abbandonato, ma appoggiato dal braccio destro del tuo Divin Maestro che, come adopera questo braccio, impronta la marca della padronanza che Dio ha sulle sue creature. Non si perde tempo a pensare a Me. Prodigioso è difendermi, ufficioso è [=è un grande servizio] concedere l’assoluzione a chi la grazia di Dio  l’ha perduta affinché sia riavuta.

In questo che fai sei in unità con Me. Chi dà permessi illeciti si carica di colpe che solo nel fuoco purgherà, perché non si sa quanto danno si può fare. 

Come è tanto il bene [che può fare il sacerdote], così è anche la responsabilità.

Alla mamma

   Dico che Io sono qui a Bienno in primavera piena, in vitalità completa. Allora vi auguro la mia contentezza, la mia affabilità e la mia bontà per voi.

A Maria

  Vivi vita intima con Gesù Eucaristia e felice sarà la tua esistenza. Al nome che hai pensa.

Ai padri

   Vi raccomando di essere padri e di non diventare madri, altrimenti le madri vi faranno i padri: non donate e non vendete il vostro comando a nessuno, per non rimanere confusi.

   Mi sono messo in posizione di correggere, ma il mio dire e operare non può non dare frutto, ma ne darà, e il popolo si convertirà, perché venire a Me dovrà. Sono Colui che ricava il bene dal male.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, Madre nostra e salvezza nostra, porta a conversione coloro che sbagliano, affinché non sia vana l’orazione e l’evangelizzazione.

Dono di angeli

   I Micheli, una schiera immensa, in difesa e in coraggio a te, specie nella nuova Era.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tu sia fiducioso nella potenza increata di Dio, che dia, specie ai ministri, apostolato vivo. Il resto lo farò Io. 

Don Amintore domanda: - E l’uliveto con l’uva?

E Gesù: - E’ un miracolo che l’uliveto produca uva come fosse vigneto. Vuol dire pace, e l’uva col frumento è simbolo dell’Eucaristia. 

I preti novelli 

   I preti novelli sono pronti ad entrare nell’Era Mariana. Ora sono come i bambini appena nati, che vengono battezzati: senza saperlo, sono pronti a ricevere la stola di sacerdoti di Maria.

A don Amintore

   Tu nella tua parrocchia sei in ordine, basta che non venga nessuno a disturbare. Se qualcuno lo fa, gli taglio Io la lingua col falcetto, così un’altra volta, prima di parlare, penserà quel che può capitare.

Preparerò una musica, domani mattina, di consolazione e di attrazione, nella mia celebrazione.

Per p. Pierino

  Va’ alla sequela di Pietro, non cambiare mai via, se vuoi essere sempre più amato dalla Vergine Sacerdote Maria.

Ultima

   La pace mia in te sia. Nient’altro ti occorre, perché la vera pace è il centro del contento e della solennità del ministro.

Parola bella

   E’ vero che tu mi hai disturbato [riferendo della dispensa ad un sacerdote che si sposa religiosamente], ma Io lo sapevo già. Ti ringrazio che sei venuto qui a dire questa cosa ad Alceste, così anche lei ha qualcosa da dare a Me nel riparare e supplicare insieme con gli angeli.

                                                                                                     25-6-1984

Presente don Amintore

Cronaca

   Hanno fatto la processione del Corpus Domini a Bienno. Gesù Eucaristico è passato anche davanti alla casa di Alceste. Il sacerdote si è proprio fermato sulla porta della casa di Alceste a far pregare. La processione è stata bella e devota. 

Alceste, quando il prete ha recitato il Pater noster per gli ammalati, ha visto l’interno dei sacerdoti: che loro vogliono bene al Signore.

N.B. Alceste desiderava vedere la processione con Gesù Eucaristico. Gesù le diceva: “Come potevi fare ad andare all’Eucaristia tu che da trentasei anni sei morta?”.

Alceste era commossa, perché vedeva necessario che si unisse Gesù Ritornato alla sua Chiesa per dare sfoggio all’Eucaristia.

Valore delle due stole

   Chi crede al Ritorno ha le due stole, quella di Cristo Ritornato e l’altra della Madonna, sulla quale c’è il passaporto  per poter entrare nell’Era Mariana. 

La stola della Madonna è per entrare nel terzo tempo, non nel tempo apocalittico.

La Chiesa diventa piccola, ma è quella di Cristo.

Paolo VI ha detto: “Ci sarà sempre quel piccolo gregge…”. E a celebrare si pensi così: rappresento Cristo Ritornato.

Confidenze

Riguardo al matrimonio religioso di un ex prete, Gesù dice: 

-Non vale quel matrimonio…è un tradimento! Ecco senza Dio cosa si fa! Si fanno padroni del mio sacerdozio! 

La gente pensa: “Se danno la dispensa ai preti, che possono sposarsi, daranno anche a noi il permesso di sciogliere il matrimonio”. E così non ci sono più i sacramenti.

E’ Giuda rinnovato chi manca al giuramento fatto! Ah, sì! Cristo è niente; e voi che cosa siete? Niente di niente, lo sporco della strada che nessuno spazzino vuole spazzare via.

(Gesù parla latino nel dire queste cose, perché si tratta di un danno universale).

Don Amintore riferisce di una persona che ha pregato per questo sacerdote e, quando ha sentito che si sposava, si rammaricava di avere pregato indarno.

E Gesù: - Di’ così: “Non indarno abbiamo pregato. Rimarremo nella Chiesa vera e salveremo Oggiono dalla distruzione, quando Cristo sarà partito. La preghiera varrà per la nostra fedeltà e per i sacerdoti fedeli alla Chiesa di Cristo. Se avete pregato, l’avete fatto per salvare la Chiesa, anche se con le dispense l’hanno ferita. La preghiera vale sempre, anche se non si ottiene in questi casi disperati”.

Cristo aspetta alla resa

   Sono venuto Io, il Padrone, il Redentore, a compiere il mio ciclo in terra d’esilio, e ho i miei contro! Allora, se rimango solo, Io sono qui, e sono prigioniero, perché se mi mostro, è castigo, è sterminio; aspetto alla resa per chi mi ama e mi ha sempre amato. La Chiesa di Cristo è ferita e non può lavorare. Chi mi ama la può far guarire; e così si può innalzare ed essere il faro del mondo.

Scena

   L’angelo della Madonna sbatte giù la mitra a tanti vescovi con una lancia che, siccome è di fuoco, brucia loro i pochi capelli che hanno. I capelli sono diventati tutti neri; sembra che abbiano un’altra capigliatura, invece è la bruciatura per la fatta usura [per aver accordato il matrimonio religioso ai preti] e vengono portati in cantina per far loro paura, come si dice ai bambini. Ma non c’è né botte né vino: si trovano in una prigione penitenziale, come nel fuoco del Purgatorio.

Prima ha dovuto fare silenzio Cristo, ed ora devono fare silenzio i capi, anche se non hanno colpa, perché la legge di Dio han rotta non riconoscendo più i sacramenti, specie l’Ordine e il matrimonio, essendo maneggiati dalla massoneria. Così qualcuno mi ha venduto per pochi quattrini, che sprecheranno tutti all’ospedale tra i più atroci dolori.

N.B. Ad Alceste rincresce che Gesù voglia fare questo, e le rincrescono i superiori che si trovano in questo tempo di cambiamento.

Dialogo

Don Amintore: -Pensavo che quel prete non arrivasse a sposarsi…

E Gesù: -Occorre che se ne vadano via, se si deve vedere la spartizione tra pecore e capri. Verrà la nuova Pentecoste; però ricordati che la Chiesa di Cristo sarà sempre quella, anche se piccola. Non ci sarà la distruzione.

Alceste dice: -Lei non si atterrisca…

E Gesù: -…perché Io sono Colui che non toglie, ma dà la vista.

Don Amintore: - Come sarà la spartizione? 

E Gesù: -Saranno in pochi che interiormente saranno di Cristo. Ora è arrivato il tempo. O con amore o con qualche atto di potenza [dovranno cedere]; non hanno a che fare con Alceste, ma con l’Eterno Padre, per il tratto usato col Divin Figlio misericordioso in terra d’esilio. Fuori i cani! (la massoneria).

   Piera piange mentre legge la Comunione. Gesù la ferma e le dice: -Cosa c’entri tu, salamina? Perché le vergini devono piangere? Che facciano penitenza quelli che hanno danneggiato la Chiesa, che si convertano, ché hanno pagato anche quelli che non sono vergini, quelli delle famiglie buone. Non piangere, che le tue lacrime non valgono niente e perdi tempo.

E Piera: - Non lo perdo, perché intanto ho letto ugualmente.

Don Amintore: -Ma hai pianto anche Tu su Gerusalemme! 

E Gesù: -Il mio pianto valeva; quello di Piera non vale niente! Preghi, non pianga!

Situazione

   Non possono fare senza di Me: [i sacerdoti] o sono soli e non combinano niente, o sono traditi. E il popolo si allontana: tra un po’ di larghezza per cambiare e un po’ di strettezza, il popolo va con le altre religioni.

So Io quello che farò: sono Io che scruto i cuori e sono lento all’ira. Ma se l’Eterno Padre vede che il popolo va contro la mia Chiesa, vede meglio farlo morire e trasportarlo nell’aldilà, così si fa meno male in terra d’esilio. Ecco come fa a giudicare! 

Bisogna incominciare l’Era Mariana. O distruzione o cedere! La Chiesa non può innalzarsi, se resta questa confusione per cui il demonio padroneggia. Tutti prenderanno la paga per avermi rifiutato. Dio perdonerà, ma comandare più non si potrà, se non il [=da parte del ] clero retto.

   Mai ha ceduto Dio ad accontentare le passioni degli uomini. Mai alla Chiesa ho concesso di deturpare i sacramenti. La Chiesa ha sempre allontanato chi deturpava, ha scomunicato anche dei re, per non danneggiare il popolo. Non si cedeva sulla verità e si affidavano gli erranti alla misericordia del Signore. Ora invece si dà il permesso di sposarsi ai preti.

Giovanni Paolo II aveva detto che non dava più dispense: era come dire che era una cosa sbagliata, ma gli altri hanno fatto finta di non capire. Inoltre ha detto di non badare a timbri e a permessi, ma alla responsabilità che si ha davanti a Dio.

Non può il clero stare sepolto. Bisogna che il sole della vita mia abbia a bruciare la coperta di tutto ciò che è segreto. Così ci sarà il discernimento tra chi vuole stare con Me e chi vuol andare via.

A don Amintore

   Tu non avere nessun rossore; che vale è essere con Me e di Me. Certo che costa. Di’: “Io in questa cosa non c’entro!”. Devi portarti fuori [= salvarti riguardo al matrimonio religioso dell’ex prete] con poche parole…

Gesù, vedendo la foto dei sacerdoti di Oggiono con mons. Biffi, dice: “ L’Eterno Padre li benedice perché sono della mia Chiesa. Ci sono due chiese: la mia Chiesa silente e l’altra, politica, che sovrasta”.

Un solo ovile?

  Presentono di fare un solo ovile con un unico Pastore, ma, essendo senza di Me, non trovano il modo [per attuarlo]. E così avviano tutta la gente, insieme con loro, a girare il mondo, senza aver mai sosta nelle famiglie, in una continua corsa di girandola, credendo che così avvampi la fratellanza. Non è così l’evangelizzazione, secondo l’ordine di Dio di vivere e di convivere. Come deve fare chi deve insegnare? 

Pensiero consolante

   Meditate questo, che è giusto e bello: questa è un Cosa vera che consola e che, insieme, preoccupa. E’ l’amore di Dio che si diffonde, che consola e che consuma.

Buon pranzo

  E a te che cosa dirò per buon pranzo? Pace, tranquillità, dolcezza e bontà verso di Me, che sono il tuo Gemello.

La benedizione della Madonna in questo momento su voi tutti scenda: renda luce, pace e verità.

Visione dei primi anni del Ritorno

   Gesù i primi anni del Ritorno diceva ad Alceste che il mondo meritava di essere distrutto e le ha fatto vedere in una scena come avverato il possibile castigo da Lui chiamato “rombo”: il globo era quasi tutto distrutto e a Bienno era rimasta solo lei col nipotino Franco. Attorno più nessuno, per migliaia di chilometri. 

Era una minaccia, ma qualcosa è già capitato e capiterà.

Il popolo è lontano da Dio. Oggi, se si domandasse: “Chi è Dio?”, risponderebbero: “Siamo noi!”. Allora –dico- fate da soli!

Ai padri Somaschi (che domandano se devono scrivere al generale per ottenere il permesso divenire a Bienno)

-No! E’ troppo tardi! Sperate contro ogni speranza. 

I padri faranno del loro meglio, ma la loro Congregazione non è pronta ad accettare il Ritorno, che per altro non passa attraverso le Congregazioni.

Opera della massoneria

   La massoneria aveva un progetto occulto: mettere i sacerdoti contro Cristo Ritornato, il quale si sarebbe difeso e ne sarebbe venuta fuori una bega, e così la massoneria l’avrebbe vinta. Alceste aveva paura di questo e che l’Eterno Padre facesse qualche atto di potenza. Con questo la massoneria voleva staccare i sacerdoti da Cristo ed anche dal Papa, che ne è il vicario: non l’avrebbero più ascoltato e così sarebbe stata distrutta la Chiesa. Pensava più facile uccidere l’Opera di Cristo a Bienno che il Papa a Roma. Ma il progetto non è andato in fine: il serpente di cui si parla nella scena e nella “Comunione” è stato ucciso e il demonio inabissato.

Perché il rifiuto del Ritorno

  Cristo è venuto occulto, nell’umiltà, e non l’hanno voluto seguire. Non l’hanno scorto per la superbia che ha l’umanità. Cristo Ritornato nel venire ha detto che portava il celibato come legge divina, e questo non lo volevano.

Dio concede ciò che è più utile

Don Amintore domanda: -Che valore ha domandare nella preghiera?

E Gesù: -Tengo conto di tutto, poi do quello che è più utile.

Non è che dica diverso da quello che ho insegnato prima: non sono lunatico Io! Ciò che ho detto: “Chiedete ed otterrete” vale ancora!

Il miracolo che Cristo sta per fare

   I sacerdoti che sono uniti a Cristo Ritornato e che hanno la stola di Maria entrano con Lui nell’Era Mariana. 

Alla consacrazione intreccio la mia Personalità divina da Ritornato con la personalità umana del ministro che sa del mio Ritorno e crede e col ministro che conferma la sua vita su ciò che Io ho insegnato e su ciò che è sempre stato [indispensabile ] per il ministro.

Ecco che il Ritorno di Cristo si manifesterà in questo: chi riceverà la comunione dal sacerdote che celebra e sa del mio Ritorno, si metterà in posizione con la mente e il cuore di credere ancora al soprannaturale; il sacerdote sarà facilitato nella sua vita apostolica e il suo insegnamento sarà capito facilmente. E, sentendosi così uniti a Gesù Ritornato, si sentiranno da Me amati e spinti ad amarmi. Così prende vita la Chiesa, che è ancora quella. 

Ciò che ha operato il Papa andando lontano ad annunciare Cristo, sarà una bella preparazione per i popoli, un metterli sull’attenti, perché possano comprendere quello che il sacerdote rinnovato insegnerà, e sarà abbondante [l’insegnamento], perché c’è tutto il mondo da portare a Cristo. 

Gli apostoli del primo tempo si sono fermati col dare la vita. Ora [il loro insegnamento] prenderà vitalità con i ministri credenti [nel Ritorno], che in avvenire annunzieranno la virtù e la legge da osservare detestando il mal operare.

Questo è il miracolo che sto per fare, che sarà continuato come è continuato il miracolo eucaristico, perché il ministro sarà fatto nuovo dal sangue in luce moltiplicato e a Lui regalato.

Quando sarà il tempo preciso, quando per tanto tempo avrò celebrato e regalato [la luce del calice dell’Olocausto] il sacerdote sarà rifatto nuovo, si troverà in un potere che prima non aveva, in una perfezione tale da comprendere [la verità] e così onore a gloria a Me renderà.

Quando Io me ne andrò, sarà fatto tutto. 

A don Amintore

   Di’ ai sacerdoti novelli : “Questa [= la defezione di un sacerdote] è la croce della parrocchia. Tenete fermo che noi siamo sacerdoti in eterno e pregate che di queste cose non ne avvengano più, che il Signore vi tenga la mano sulla testa. Noi siamo sacerdoti in eterno.  Se altri fanno qualcosa di diverso, a noi rincresce”. 

Tu non dire altro che queste parole: “Io mi sento sacerdote in eterno. Con l’aiuto del Signore filo dritto su questa via. E chi vuole pace, ed è prete, faccia così anche lui”. 

Tu sta’ calmo, lascia che mi arrabbi Io. Siccome Io sono Dio, avranno temenza: per lo sbaglio fatto mi domanderanno perdono e faranno penitenza.

Alla mamma

   La Sacerdote Madre, tramite Me che sono il suo Divin Figlio, vi offre tre favori che vi saranno di gioia e di consolazione, invitandovi a pregare per la perseveranza dei sacerdoti.

A Maria

   Fedeltà e orazione per poter perseverare nel compiere il bene.

Ai padri tutti

   Forza e preghiera affinché in questo basso globo non venga sera.

A don Amintore

   Abbi speranza in Me, fidati del tuo Divin Maestro, che sempre sarai assistito dall’amore materno che ti porta la Madre di Dio. Pensa che non sei solo, ma amato e guidato dal Padrone del mondo. 

Perché dovete lasciarvi pesare la mia Venuta, che è occulta, quando intreccio la mia Personalità divina con la vostra umana per creare e procreare Me Eucaristia?

Se non ci fosse nessuno che sapesse del Ritorno, sarei già andato via e terra d’esilio sarebbe in piena rovina, perché non sarei unito alla mia Chiesa, prima di andare via. Ed Io, a fermarmi, insegno l’umiltà anche all’ecclesiastica autorità.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre e Sacerdote universale, abbi pietà del clero e  consolaci.

Intenzione dell’Olocausto

   Che ogni sacerdote abbia a rinnovare la promessa che sarà sempre di Cristo.

Dono di angeli

  Ti do i Raffaeli, il cui capo ha accompagnato il figlio di Tobia, il quale ha portato il rimedio per il padre cieco: gli ha applicato sugli occhi il fiele di un pesce e così il padre ha ricuperato la vista. Benedetto dal padre suo, accompagnato dall’angelo Raffaele, il figlio ha formato la sua famiglia.

Così sarà benedetto ora il sacerdote che sempre seguirà le orme del suo Divin Maestro.

Questa sera, prima che tu parta, ti benedico in croce greca; questa benedizione su tutta la famiglia sacerdotale si spiega (si tratta di consacrazione).

Bisognava che venisse a galla tutto il male che c’era sotto [=tutto il male nascosto], così verrà spazzato e il discernimento del bene e del male sarà costatato.

Ultima

   La fiamma che esce dal mio Cuore a te la regalo affinché il tuo cuore venga accalorato e così tu abbia a riscaldare del mio amore qualunque sacerdote ti  avvicina.

Parola bella

   Con Me, già nel gaudio si è. Senza di Me, si è in un caos di confusione e di disperazione. Tu ti trovi a Me unito, così sei con Me nell’anticamera del Paradiso.

                                                                                                     3-7-1984

Presente don Amintore

Cronaca

   In questi giorni c’era pericolo che Gesù andasse via e che l’Eterno Padre facesse qualche atto di potenza in Italia, perché il clero non va sul binario della verginità.

   Gli angeli nel salire e nello scendere dal santuario non hanno cantato: erano in lutto. E Gesù ha fatto vedere ad Alceste tante tombe aperte: ha mostrato ciò che ha causato il peccato d’origine.

   Sono avvenute tante morti, anche di persone giovani, a Bienno. La gente va al funerale, ma non capisce di cambiare vita. Manca la fede! Fiori e basta!

[Le persone non si rendono conto della gravità di certi peccati]. Una vedova diceva ad Alceste che i peccati di lussuria sono colpe piccole.

Nuova creazione di angeli

   Gesù ha creato degli angeli nuovi che l’hanno seguito nel santuario per la celebrazione dell’Olocausto. Hanno partecipato all’Olocausto, poi sono andati tutti sul Terrestre per unirsi a quegli abitanti a dare lode e onore a Dio. Sono nuove falangi.

Alceste dice: -Ho visto che hanno una missione nuova e non sono fatti per stare in terra d’esilio.

   La Madonna, adombrata dalla SS. Trinità, è già apparsa due volte direttamente dal Paradiso a quelli del Terrestre.  E’ la prima volta che avviene.

A don Amintore

   Il cardinale Giovanni Colombo ha detto di don Amintore: “Che anima bella!”. L’ha pensato e, senza accorgersi, l’ha detto. Si capisce che ha visto Me insieme con te, e ha lodato te.

Il sacerdote soffra volentieri per Cristo

   Se il prete dice la verità e fa bene, il popolo presente che è giusto. A soffrire volentieri per Me, non perché sono tornato, ma perché mi hanno offeso e mi rifiutano, si diventa grandi. Voglio che chi mi rappresenta dica il Fiat come l’ha detto la Madre mia, per essere grande e atto a fare Me in qualunque minuto, in qualunque istante della sua vita. Specchiatevi in Maria Sacerdote, e Lei vi farà la dote con tutto il bene che Lei opera da gloriosa.

Pensa, don Amintore, che se sei perseguitato tu in questa Cosa, come sarò perseguitato Io che sono il Padrone del mondo e sono dappertutto! 

Ricordati che non potranno fare di più, perché al momento preciso ci sarà un fermo.

   Hanno distrutto tutto quello che hanno realizzato in tanti secoli e adesso non sanno più da che parte incominciare. 

Il Papa per alcuni è morto, è come se non ci fosse: fanno quello che vogliono. E lui lo sa e non dice niente. I preti che vogliono sposarsi, li definisce gente insensata. 

Sto a vedere chi è che si accorge che si è senza di Me e che si disfa invece di costruire. 

Buon pranzo

   Il buon pranzo sia: la nostra unità, il nostro amore reciproco, la nostra solidarietà in via, vita e verità.

Saluto

   Sii il sale della terra, che niente si scomporrà. Ma nel salire ci sarà facilità. Guardate i fiori del buongiorno e vedrete in questi il mio Cuore spalancato che solo amore regala e  aspetta alla resa. 

Guarda che questi fiori contano poco, ma il significato è questo: il buongiorno bianco è simbolo di castità perpetua e di santità continuata, affinché i popoli, affidati ai sacerdoti che sono tali, ritornino al loro Dio trionfatore.

Il ministro questa ora deve aspettare, perché ciò che Cristo promette si starà ad avverare. Campa sulla mia parola, giorno per giorno, ora per ora.

Per p. Gianluigi tribolato

   Se va giù tutto, certamente non andrà bene neppure lì [dove si trova]. Metta con questo dolore di essere su quella montagna [del Purgatorio] a salire, che non è purgatorio, ma è tribolare a salire verso il Paradiso.

Sono tutte cose di terra d’esilio. Avviene così, perché con queste tribolazioni si stacchi il cuore dalle cose del mondo. E’ un martirio d’amore, non di sangue.

Per la scuola, stia a quello che dicono i superiori: Alceste e le figliole pregheranno perché la Madonna li illumini circa quello che devono fare. 

Pomeriggio

   Quelli che hanno dato permessi ingiusti e chi ne ha approfittato staranno al Purgatorio fino alla fine del mondo, fino al giudizio universale, perché hanno danneggiato il mondo, tutta la generazione. Dare permessi di quel genere è una carità della quale non so che fare, perché è malvagità. Queste cose che fanno di nascosto devono venire tutte al pubblico. Così non crederà più nessuno a loro, e crederanno al mio Ritorno. Usano un’autorità che non hanno! 

Tu tutte le mattine dimmi: “Sono di Te in eterno!”. E quelli che se ne vanno, bisogna lasciarli andare e metterli in mano al Signore, che penserà. Io non cedo e non concedo su queste cose. Vedi il tradimento? 

I sacerdoti che si sono sposati, sia civilmente sia religiosamente, hanno ucciso il segno e uccisa l’autorità. Tu fa quel poco che puoi. Tu sei il beniamino, e penserà la Madonna.

Don Amintore domanda: - Quanto durerà questa situazione? 

E Alceste: - Lui dice domani, ma è l’Eterno…

Il sacerdote che vive il suo celibato è il mio occhio, la vergine è il mio cuore. Chi tocca l’uno e l’altro muore.

N.B. Adesso dicono: “Togliamo il celibato [per sanare certe situazioni]”.

E Gesù: “Non vorrete mettere lo zucchero sulla sporcizia!”

Com’era l’ispirazione dei profeti

   L’ispirazione era legata a quello che capivano i profeti dalle spiegazioni date dagli angeli alla parola del Verbo, adatte per quel tempo antico. 

I profeti scrivevano anche le loro riflessioni, c’era ancora oscuro tra Dio e i profeti, perché pesava la penitenza da fare.

Ora occorre badare al Vangelo, non al Vecchio Testamento.

Quando avvenne la fine dell’Era Cristiana

   La fine dell’Epoca Cristiana è avvenuta quando hanno consacrato sacerdote un protestante convertito, permettendo che tenesse con sé la moglie.

Pio XII ha tribolato a sufficienza per questo. E per impedire che si togliesse il celibato nella Chiesa cattolica l’ho fatto morire.

   Cristo era tornato da Padrone e, avendolo rifiutato, anche il Papa ha perso l’infallibilità. Ecco perché è stato consacrato sacerdote quel protestante sposato, col permesso di tenersi la moglie. 

L’infallibilità è stata data intera a Paolo VI quando Gesù gli ha detto: “Sei ancora tu il Papa!”. Prima di lui, dal 1948, i Papi erano menomati nell’infallibilità.

A don Amintore

   Ascolta quello che dico a te: tu sai che Io ho trentatré anni, che non vanno né indietro né avanti. Non pensare a quello che farai domani, che Io ti aiuterò, ti illuminerò e al momento preciso avverrà qualcosa di bello.

“Lascia che i morti seppelliscano i loro morti”

   Quella persona alla quale Gesù ha risposto: “Lascia che i morti seppelliscano i loro morti”, non era tanto convinta di seguire Cristo, voleva pensarci su, dicendo:  “Vorrei che prima fossero morti i miei genitori”.

Si tratta di quelli che, quando il Signore li chiama, nel dire di sì si lasciano bloccare da  certe circostanze e così trovano un pretesto per scappare alla chiamata.

Non si trattava di una persona che doveva fare il funerale al papà. Andare al funerale dei genitori è giusto, perché c’è il quarto comandamento.

Scena

   Si è in barca senza Cristo, ma la barca non sprofonderà e un bel giorno volerà e nell’Arca Mariana entrerà.

Loro non s’accorgono che manca il fondamento, perché c’è qualche asse sotto. Ma quando abbasseranno gli occhi e vedranno che hanno i piedi bagnati, chiederanno aiuto, perché si troveranno in mare. Si attaccheranno alle assi con l’idea di salvarsi; invece queste si metteranno a volare. E’ qui che vedranno il miracolo: quando sulle assi voleranno e si troveranno nell’Arca Mariana. 

Andare sulle assi significa andare a cercare Cristo, perché si sono accorti che non c’era più Cristo nella barca. Le assi significano la direzione [verso il Ritorno di Cristo] perché si sa di questa Cosa a Roma e anche a Milano: ne hanno anche parlato e hanno detto sempre di no. Ma la finiranno. A furia di dire di no, senza che nessuno dica loro niente, può darsi che venga a in mente a tutti insieme di dire di sì. Faranno quello che vorranno.

Chiarificazione

   Quando Gesù dice certe parole forti nei confronti di qualcuno, è come se gli facesse il ritratto di ciò che è in quel momento. E’ descriverlo come Gesù lo vede. Ma se sgrida, non gli fa niente.

Difficoltà ad accettare il nuovo Mistero

   Il nuovo Mistero è fatto in maniera diversa da quello che si aspettavano. Com’è avvenuto per il Mistero dell’Incarnazione, che non è stato come se l’aspettavano gli Ebrei, che non l’hanno accettato, così è ora.

Dicono i preti: “Come fare ad andare ad ascoltare [Alceste] e star sotto alla pecorina che era sotto di noi?”.  E pensano di perdere l’autorità e il comando.

Gesù dice ad Alceste: - Il clero vede te e non Me…prendile anche tu! Te l’avevo detto che era dura questa Cosa!

Cronaca 

  Pensate che figura mi avete fatto fare [a non accogliere il Ritorno]. Pazienza dire che sono in villeggiatura in estate, ma d’inverno! Ho detto che mi sono accasato a Bienno.

E Bienno si sente grande e non sa il perché. E i Biennesi dicono: “Chi siamo noi!”. E non c’è nessuno che dica chi loro sono!

Pazienza [credersi grandi] per la lavorazione del ferro, ma per le mostre di pittura! Ad onorare Cristo Re e Madre Geltrude nelle sale delle suore hanno esposto quadri di donne nude…

A don Amintore

   Con te non sono adirato, neanche con gli altri purché tendano a diventare santi.

Io sono venuto apposta anche a dare buon esempio, ad incitare al bene, a richiamare alla preghiera, se deve dare forza, luce e vitalità nel dire la verità.

A p. Carlo

   Pensi che un giorno che era qui, Io ho domandato: “Chi dite che Io sia?” E lui mi ha risposto: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio Vivente”.

Si ricordi questo e si comporti in base a questo che gli ho detto, alla domanda che gli ho fatto [e alla risposta che mi ha dato].

   Qualche notte fa Gesù ricordava ad Alceste questa domanda fatta a Pietro, e ha aggiunto che la stessa risposta l’aveva avuta anche da p. Carlo.

N.B. A proposito delle medicine che prende, provi a fare un po’ di pausa; tenga presente quelle che gli hanno fatto bene ed eventualmente prenda quelle.

Il religioso che è parroco (a p. Carlo)

   Il religioso, che è anche parroco, deve vedere quello che comandano i superiori. Se il religioso che è parroco, vede bene fare qualcosa di più come parroco, e se il superiore comandasse qualcosa che impedisce il bene della parrocchia, prima di fare l’obbedienza, può ragionare con carità e in verità, perché il superiore, non essendo lui il parroco, non ha la grazia [che ha il parroco].

L’obbedienza è sopra tutto, ma il religioso, che è anche parroco, vede i bisogni della parrocchia e può ragionare con i superiori, non deve fare un’obbedienza cieca.

Se si ha qualche difficoltà, si dice; se si è in armonia di già, è meglio.

Alla mamma

  Salute e bontà, signora Angiolina. Non si strapazzi (che ha il vizio di lavorare); faccia le cose normali, che guarirà ancora.

La Madre mia ha verso di voi stima e amore materno. Questo è il calendario d’oggi, dell’orario mariano, [di] come si comporta la Madre mia verso di voi.

A Maria

   Semplicità e rettitudine, con molta bontà, contenta la vita ti faranno, perché il nome Maria vuol dire: mare d’amore che la Madonna ti porta.

Intenzione dell’Olocausto

   Che l’aridità per la mia Venuta sia trasformata in desiderio di sapere quel che dico.

Allora tu, don Amintore, ti accorgerai che siamo all’inizio.

A forza di dire di no, diranno che avevano un po’ di paralisi e non riuscivano a dire di sì e che, quando guariranno, diranno di sì.

E’ stata, questa, una Cosa troppo forestiera e inaspettata. Li ha anche disturbati [i sacerdoti] , perché si sono sentiti deboli e non avevano più forze (nel momento del Ritorno).

Ai padri

   State uniti ai Serafini e ai Cherubini che hanno portato in alto la coppa che avete vinto con lo scrivere il Deposito e che ora padroneggia empita del mio sangue tramutato in fiamma, per illuminare di questo mio amore la Chiesa che ho fondato. 

Angeli

   Ti do i Cherubini e i Serafini: che abbiano a adorare nel tuo coro dove c’è Gesù Eucaristia e si celebra; in più ti do un plotone di Micheli e i tre capi che ti accompagnano alla tua parrocchia.

(L’ulivo ha fruttato in primavera, ma frutterà anche in ottobre).

Ultima

   Tu sai che del mio Cuore puoi diventare padrone, così rimani insieme con Me in prigione. 

Parola bella

   E’ l’ora di riconoscermi. Andate avanti! Non mi contento di voi, che avete la stola della Vergine Madre per cui potete azzardarvi ad entrare nell’Era Mariana: sul vostro esempio vengano dentro tutte le moltitudini, schivando così la giustizia che può dare l’Apocalisse. 

